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Al vertice di maggioranza svaniscono tutte le tensioni della vigilia 

Intesa di massima sulle pensioni. Il segretario Psi: «Un tragitto di fine legislatura» 

Grande riconciliazione 

Craxi e De fanno pace per un anno 

irkvrrtAiA Tutti in ferie tranquilli. Non ci sarà crisi e anzi la 

rermera legislatura si avvia alla sua scadenza quasi natura- 

# _ le. Si voterà, molto probabilmente, a maggio del- 

npl I.PCU? l’anno prossimo, mentre sulla riforma delle pen- 

yJl.GL£ÀLjGL UC1 VJvOU. sioni, dopo tanto rumore, si è giunti a un compro¬ 

messo: domani la riforma di Marini sarà approva¬ 
ta «in linea generale», a settembre in via definitiva. 

Alla fine tutti sorridenti i leader dei partiti. 


GIUSEPPE CALO ASOLA 


S e c’è una novità in questo susseguirsi di scene 
politiche già viste, questa è nella nuova grinta 
che mostrano i dirigenti della De. Quel partito 
contro il quale si era scagliata la vibrante invet- 
Uva di Pasolini negli anni 70, oggi sembra aver 
superato ogni complessa. Ha incassato tutti i 
colpi del Quirinale senza spostarsi di un millimetro in una 
lotta contro il tempo che ne regala poco a Cosslga. Ha co¬ 
minciato a reagire allo scomodo alleato socialista alzando, 
come si dice in gergo, la posta in gioco e mettendo sul piat¬ 
to occupato dal presidenzialismo un'ingombrante legge 
maggioritaria. Un volto decisionista che non ha badato 
neppure ai toni. Se sdamo alle cose più recenti, prima del 
compromesso del vertice di ieri sulle pensioni, ha molto 
colpito il tono ultimativo del ministro del Lavoro e proprio 
prima della riunione dei segretari de) quadripartito, in una 
Roma tornata calda, il tranquillo Forlani aveva messo bene 
in chiaro che non avrebbero dovuto esserci problemi e chi 
voleva dissociarsi lo doveva dire apertamente. Nel corso 
della stessa riunione, prima che si profilasse la via d'uscita, 
AndreotU aveva fatto diramare un comunicato con cui ren¬ 
deva noto che il consiglio dei ministri dedicato alla riforma 
delle pensioni era convocato alla data prevista. Un decisio¬ 
nismo che non è rivolto solo all’esterno. Anche la lotta poli¬ 
tica interna al partito democristiano ha ricevuto una im¬ 
pressionante accelerazione. Andreotti organizza le fila del¬ 
la sua squadra e i suoi avversari de lo combattono aperta¬ 
mente come nel caso della nomina di Saminarco alla Con- 
sob. In uno scenario politico che sembra immobile, questo 
doppio dinamismo oc Indica il punto a cui sono giunte le 
co^.C^HnAdHPlfceigHnWWriAèlSflOmlftdtlftÈgrà partita 
e che i de combattono contemporaneamente. Una guarda 
alla vicina scadenza delle elezioni politiche e l'altra tiene 
d'occhio II Quirinale. La De decisionista verso l'esterno vive 
Il tempo della grande speranza. Si guarda attorno, vede fra¬ 
nare te strategie cpncorrentl e accarezza l'idea di un suc¬ 
cesso per dettare nuove regole. La De decisionista verso 
l'interno sente avvicinarsi la stagione dei grandi rimescola¬ 
menti e della definizione di nuovi assetti ai potere. Chi vin¬ 
ce sa di poter contrattare posizioni di comando per sé c per 
chi lungo la strada sceglierà di acconciarsi. 

S e la sinistra non fosse spaventata e divisa an¬ 
drebbe a vedere le carte democristiane e toglie¬ 
rebbe al grandi capi di piazza dei Gesù molte 
sicurezze. E difficile prevedere come si com- 
porterà l'elettorato di qui a qualche mese, ma 
solo la debolezza degli avversari rende forte 
una De minacciata dalle leghe, da una rivolta morale che 
pure nel referendum si è espressa, da atteggiamenti di dis¬ 
sociazione e di critica di settori dello stesso mondo impre- 
ditoriale. Se la sinistra non fosse spaventata e divisa sapreb¬ 
be giocare in anticipo la carta della Improponibilltà di un 
nuovo democristiano al Quirinale. In verità nel ventre gon¬ 
fio del partito di maggioranza si agitano crisi di lungo perio¬ 
do che appartengono tutte alla maturazione di una deca¬ 
denza politica profondissima che investe le radici dello Sta¬ 
to repubblicano, i suoi valori, i suoi assetti. Tutto questo, il 
congresso socialista di Bari lo aveva fiutato. Ma è mancata 
fino ad oggi la volontà di imprimere davvero un nuovo cor¬ 
so alla politica italiana. In un gioco politico ristretto, fatto di 
toni forti e di trattative segrete, l'otre democristiano si dimo¬ 
stra capace di contenere tutto. Tranne una cosa: la necessi¬ 
tà di un vero mutamento che è iscritto all'ordine del giorno 
da una vicenda politica ultraquarantennale, dalla sfiducia 
dell'Europa Indisponiblle a farsi contaminare dal modello 
italiano, da un senso comune di disaffezione dalla politica 
che finora non si è tradotto solo in fenomeni particolaristici 
ma ha investito anche settori che dalla politica non voglio¬ 
no di meno ma vogliono di più. Se sarà questa De l'alterna¬ 
tiva di se stessa, cl sarà poco da lamentarsi nei prossimi an¬ 
ni e nessun partito politico potrà sentirsi tranquillo. De 
compresa. 


BRUNO UOOUNI 


MB ROMA. I pessimisti della 
vigilia, ancora una volta, sono 
stati smentiti. All'atteso vertice 
di maggioranza, preceduto da 
annunci di guerra e da semi ul¬ 
timatum tra De e Psi sulla rifor¬ 
ma delle pensioni, i partiti si 
sono ritrovati d'amore c d'ac¬ 
cordo. La crisi non ci sarà e le 
elezioni, salvo nuove e impre¬ 
vedibili turbolenze, saranno 
nel maggio prossimo, quasi al¬ 
la scadenza naturale, in tempo 
solo per evitare l'orma! famoso 
ingorgo istituzionale. Sulle 
pensioni, divenute all'imptov- 
viso l'ostacolo più grosso per il 
governo, Andreotti ha operato 
fi più classico dei compromes¬ 
si: ha dato un contentino al mi¬ 
nistro Marini stabilendo che 


domani al consiglio dei mini¬ 
stri la riforma sarà approvata 
•in linea generale», e ha dato 
un contentino anche a Craxi. 
assicurando che il progetto sa¬ 
rà approvato In via definitiva 
soltanto a settembre dopo che 
lo stesso presidente del consi¬ 
glio avrà approfondito c valu¬ 
tato le osservazioni dei partiti e 
in primo luogo del Psi. Sulla 
materia istituzionale c'è l’ac¬ 
cordo dei partiti a un sostan¬ 
ziale rinvio al nuovo parlamen¬ 
to di ogni riforma. Non sarà 

Q uindi esaminata la proposta 
I riforma elettorale delia De, 
tanto Invisa a Craxi, mentre sa¬ 
ranno apportati solo lievi ritoc¬ 
chi alla attuale legge In consi¬ 
derazione dell'esito del refe¬ 
rendum sulle preferenze. 



Il «caso Curcio» scatena polemiche 
Protestano i familiari delle vittime 

Indulto alle Br 
sì da sinistra 
no da laici e De 


Polemiche e accuse reciproche sul «caso» Curcio. Il 
leader repubblicano La Malfa: «Una parte importan¬ 
te della classe dirigente debole verso gli ex brigati¬ 
sti». Cesare Salvi, ministro ombra della Giustizia: «È 
chiusa la terribile fase dell’emergenza». Protestano i 
familiari delle vittime del terrorismo. Alberto Fran- 
ceschini, uno dei fondatori delle Br «Fummo usati, 
per questo i politici temono la verità». 


MARCO SAPPINO OIAMPAOLO TUCCI 



Bush e Reaqan Bush e Reagaii (nella foto) 

. I, ; „ . rubarono nel 1980 la presi- 

SOlI mcniesia denza a Carter mettendosi 

«Ruhamnn» d’accordo sottobanco con 

AUDdrOllU gli ayatollah iraniani per nn- 

3 Cartgr viare la liberazione degli 

. n' ostaggi americani dell'am- 

13 C3S3 mancar basciata a Teheran? Sui coi- 

1 po basso tirato all'avversario 

verrà aperta un'inch» sta dai Congresso Usa. "Evitiamo una 
caccia alle streghe» •> il commento preoccupato dalla Casa 

Blanca - A PAGINA 8 


Baqhdad: L’Irak ha ieri confessato per 

C. -IlIlI . .li - la prima volta di aver spcri- 

«31, aDDiaiRO montato la produzione di ar- 

E rnrlntto armi rni batteriologiche, fino allo 

rodono anni scorso autunno, l-a rivela- 

atterioloqiche» * stala la, «' una 

“ delle delegazioni Onu che in 

auesti giorni stanno cercan- 
do di accertare le effettive 
potenzialità e di quali • arsenale sla ancora in possesso Sad¬ 
dam. Sempre ien, Eaghdad ha ammesso di aver prodotto 
plutonio, elemento essenziale per la fabbricazione della 
bomba atomica, seppure in piccolissima quantità. 


Mi ROMA. Ancora polemiche 
sul caso» Curcio. Il segretario 
del Pri, Giorgio La Malia, accu¬ 
sa una «parie importante della 
classe dirigente» di debolezza 
verso gli ex brigatisti e chiama 
In causa la P2 e la strumenta¬ 
lizzazione del terrorismo da 
parte di alcuni settori dello Sta¬ 
to. Per il socialista Salvo Andò, 
la «cultura e la pratica giudizia¬ 
ria dell'emergenza vanno abo¬ 
lite». Ma - aggiunge - bisogna 
creare il necessario consenso 
tra la gente. Propone, per Cur- 
ctb e gli altri detenuti politici, 
un provvedimento di clemen¬ 
za. Un'ipotesi che non piace al 
responsabile Giustizia della 
De, Enzo Binetti. Cesare Salvi. 
Pds, ministro ombra della Giu¬ 


stizia: «Il problema non è libe¬ 
rare Curcio o no, ma prendere 
atto che è chiusa la terribile fa¬ 
se dell’emergenza». I poliziotti 
del Sap minacciano manife¬ 
stazioni di protesta: «Curcio 
deve restare in carcere». I fami¬ 
liari delle vittime del terrori¬ 
smo: «State calpestando il no¬ 
stro dolore. Renato Curcio è un 
criminale». Alberto France- 
schini, uno del fondatori delle 
Br «La grazia non serve, po¬ 
tremmo uscire se fossero ap¬ 
plicate le leggi». La «soluzione 
politica» - secondo France- 
schini - servirebbe a ristabilire 
«equità nel diritto». Dice: »Ftim- 
mo usati c per questo i politici 
temono la verità». 


È morto Honda È morto ieri Shoihiro Honda, 

»_...._. l'ottantaquattrenne fondato- 

padre OCHE moto re del colosso automobilisti- 

o Hallo anta CO giapponese Figlio di un 

e aeue auto labbro, a IS anni andò a To- 

aiaDDOneSi kio come apprendista mec- 

3 rr canico. Rovinato dalla guer- 

ra. fondò la «Honda Motor 
Co.» montando sulle bici¬ 
clette motori trovati -rei magazzini militari: nel 1957 la gran¬ 
de entrala nell'indusìna automobilistica. La stona di un arti¬ 
giano perfezionista e .inttconformista. apaoina 16 

Doppio 
inchino per 
il maestro 

di CLIC CHESTERTON 

Ultima puntata 
Domani 

un nuovo racconto 

IN ULTIMA 
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Grullo Andreotti 
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Oggi riunione straordinaria Cee. A Belgrado assassinato leader ultranazionalista 

Jugoslavia a pezzi: l’Europa d riprova 
La guerriglia serba ha accettato la trai 


^ Attentato al Papa; 

ova Gorbaciov giura 

tregua «D Kgb non c’entra» 


I Dodici ci riprovano. Oggi vertice dei ministri degli 
Esteri europei all'Aia per decidere nuove iniziative 
in Jugoslavia. Assassinato a Belgrado leader ultra¬ 
nazionalista. Il presidente croato Tudjman denun¬ 
cia il tentativo di rovesciarlo da parte di elementi del 
suo stesso partito. Ieri si è sparato ancora in varie lo¬ 
calità della Croazia, ma in serata i dirigenti serbi del¬ 
la Krajina hanno annunciato il si alla tregua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPE MUSUN 


■M ZAGABRIA. Nonostante II 
fallimento della missione della 
troika Cee, a Zagabria si conti¬ 
nua a sperare in un'iniziativa 
europea e In un'internaziona¬ 
lizzazione del conflitto. Occhi 
puntati sull'Aia dunque, dove 
oggi i ministri degli Esteri dei 
Dodici tengono una riunione 
straordinaria per decidere 
quali ulteriori passi sia ancora 
possibile compiere. Emergono 
però posizioni diverse. La Ger¬ 
mania chiede che il dossier ju¬ 
goslavo arrivi sul tavolo dell'O- 
nu e propone ai partner comu¬ 
nitari di «punire» economica¬ 
mente la Serbia, nonché di ri¬ 


conoscere l'Indipendenza di 
Slovenia e Croazia. La Francia 
insiste sull'iiivio di una (orza di 
pace europea. L'Italia ribadi¬ 
sce la necessità di riaprire il 
dialogo. 

Ieri sera tra Belgrado, Knin, e 
Zagabria è stato un susseguirsi 
di colpi di scena. Prima la noti¬ 
zia che nella capitale Iugosla¬ 
va era stato ucciso un perso¬ 
naggio di spicco del Partito per 
il rinnovamento serbo, la de¬ 
stra nazionalista ostile a Milo- 


sevic Poi l'annuncio che I diri¬ 
genti sciti! della Krajina accet¬ 
tavano Il cessate II fuoco ordi¬ 
nato dalla presidenza federale 
sabato scorso e sinora accetta¬ 
to con riserve dal parlamento 
rii Zagabria (notizia che riapri¬ 
va le speranze di pace alla fine 
rii una giornata in cui numero¬ 
si erano stati gli scontri a fuoco 
In varie -ocalilà della Croazia). 
Infine la rivelazione di un pre¬ 
sunto complotto per rovescia¬ 
le il presidente Franjo Tudj- 
man, Era lo stesso Tudjman ad 
affermare che forze Interne al¬ 
lo stesso suo partito, la Comu¬ 
nità democratica croata, 
avrebbero tentato di silurare il 
neonato governo di unità na¬ 
zionale, allargato al gruppi 
i l'opposizione. Tudjman è 
icmbralo alludere ad un’ini¬ 
ziativa degli oltranzisti favore- 
"oli id una mobilitazione su 
"asta scala nella lotta contro I 
serbi Tudjman ha alluso al 
r.oinvolgimento di paesi stra- 
: tleri, 


Intervista al principe 
«Ricostruiremo 
il Kuwait in un anno» 



DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 
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Gorbaciov scrive ad Andreotti: «11 Kgb non ha nessu¬ 
na responsabilità nell'attentato a Papa Giovanni 
Paolo li». Era stato lo stesso presidente del Consi¬ 
glio, nella sua ultima visita a Mosca, a chiedere al 
premier sovietico una presa di posizione sul ruolo 
dell'Urss nella vice nda. In quelle settimane, infatti, 
uno 007 bulgaro aveva detto che ad organizzare 
l'attentato di Piazza San Pietro erano siati i sovietici. 


HIMONE TRBVBS 



mm ROMA. Non fu II Kgb ad 
organizzare l'attentalo al Papa 
del 13 maggio 198). lo affer¬ 
ma una fonte autorevolissima: 
Mikhail Gorbaciov. In ma let¬ 
tera inviata ad Andreot i, il lea¬ 
der dell'Unione Sovietica 
smentisce in pratica ogni illa¬ 
zione sulla «pista» sovietica. 
Era stato lo stesso Andreotti. 
nel corso della sua ultima visi¬ 
ta a Mosca, a chiedere .il capo 
del Cremlino una presa di po¬ 
sizione chiara sulle indiscre¬ 


zioni di un possibile coinvolgi- 
niento della centrale spionisti¬ 
ca sovietica nell attentato a) 
Santo Padre. Pochi giorni pri¬ 
ma della missione del presi¬ 
dente del Consiglio in Urss, in¬ 
fatti. le rivelazioni di un alto 
funzionario delì'lntelligence 
bulgara avevano rilanciato il 
tema del molo del Kgb. «Sono 
stali i sovietici - aveva nvelato 
Konstantin Karadzov, numero 
uno degli 007 di Sofia - ad or¬ 
ganizzare l'at'entato». 
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Una frode fiscale per miliardi sventata a Milano 

Mai più senza ricevuta 
La Finanza supercontrolla 


Fidel abdicherà? Non d credo 


Da ieri ia Guardia di Finanza ha iniziato una nuo¬ 
va «operazione scontrini fiscali». Sono stati inten¬ 
sificati i controlli su bar, negozi, ristoranti. Pene 
pesanti per gli evasori, ma anche per i clienti di¬ 
stratti (dalle 20 alle 90mila lire). E, intanto, viene 
alla luce a Milano una nuova truffa da parte di al¬ 
cune industrie ai danni deH’erario: false importa¬ 
zioni per frodare Piva di alcuni miliardi. 


RICCARDO LIQUORI GIAMPIERO ROSSI 


M ROMA Da feri la Guardia 
di Finanza ha Intensificato i 
controlli su scontrini e ricevute 
fiscali. Nel mirino bar, negozi, 
ristoranti e artigiani in tutto il 
territorio nazionale. Pene pe- 
cuniaric pesanti [ter gli evasori, 
ma anche per i clienti «distratti» 
(dalle 20 alte 90mila lire). 
Peggio va naturalmente agli 
evasori colti sul fatto, te sanzio¬ 
ni previste arrivano fino ad un 
milione e 800mila lire, ma nei 
casi più gravi si può arrivare ad 


una misura estrema come la 
chiusura del locale. E proprio 
mentre comincia l'indagine a 
tappeto sui pubblici esercizi, le 
Fiamme gialle hanno scoperto 
a Milano un nuovo e diffuso si¬ 
stema di frode fiscale. Alcune 
società fantasma importavano 
merci esenti da Iva perchè de¬ 
stinate all'esportazione; merci 


che venivano invece rivendute 
in Italia, gravate anche dell'im¬ 
posta sul valore aggiunto mai 
versata all'erario. Secondo gli 
inquirenti si tratta di una truffa 
che ogni anno sottrae miliardi 
alle casse dello Stato. Una 
mezzoretta di coda per aprire 
la partita Iva e costituire una 
società a responsabilità limita¬ 
ta, una serie di esportazioni fit¬ 
tizie, una lettera di intenti fir¬ 
mata alla dogana e il gioco è 
fatto. Con questo semplice si¬ 
stema 17 società milanesi so¬ 
no riuscite a sottrarre alle cas¬ 
se dello Stato parecchi miliardi 
di lire. Prosegue, dunque, la 
controffensiva del fisco, in atte¬ 
sa del «piano strategico» an¬ 
nunciato da Formica. Sarà la 
volta buona per l'abolizione 
del segreto bancario? 


FERNANDA ALVARO A PAGINA 1S 


■I Ad ogni amico che parte 
per Cuba, raccomando di 
guardare al di !à delle appa¬ 
renze che sono, da un lato, la 
propaganda del regime e dal¬ 
l'altro le «bolas» (i pettegolez¬ 
zi) della »gusaneria» (la op¬ 
posizione becera) di sempre 
La situazione all'Avana, a 
quanto capisco, è molto in¬ 
certa. Un intellettuale che 
vent'anni fa era nelle buone 
grazie dei servizi di contro- 
spionaggio cubani sostiene . 
che solo un crollo, per ora im¬ 
prevedibile, del regime può 
aprire un’alternativa alla sab¬ 
biosa immobilità della dispe¬ 
rata situazione di oggi. 

La gente ha negli occhi una 
prospettiva di crisi senza usci¬ 
te. Con i viveri sempre più ra¬ 
zionati, i trasporti fermi, l'e¬ 
nergìa elettrica che viene a 
mancare sempre più spesso, il 
lavoro bloccato dalla man¬ 
canza di rifornimenti, Cuba va 
lentamente al collasso senza 
che nessuno sappia far nulla 
per sbloccare una situazione 
politica ferma intorno al cari¬ 
smatico potere personale di 
Fidel. 

Indeboliti da uno stato di 


saluto non perfetto, anche 
Raul Castro, il (rateilo di Fidel 
che ha linora guidato il partito 
e gli organi del la difesa, e Car¬ 
los Rafael Rodriguez, l'anzia¬ 
no dirigente comunista che è 
state sempre il primo consi¬ 
gliere politico del -maximo li- 
der», sono ridotti praticamen¬ 
te all'impotenza. Fide! si sente 
più che mai solo e incaricato 
dal destino di cercare la sal¬ 
vezza dì Cuba in qualche resi¬ 
duo della propria astuzia poli¬ 
tica. Ma l'attesa si prolunga in¬ 
vano e i guai aumentano, per 
la popolazione, a vista d'oc¬ 
chio. Cosi, nonostante il suc¬ 
cesso della recente uscita di 
Castro in Messico per il vertice 
dei paesi ispanici e la positiva 
novità dei Giochi panamerica¬ 
ni organizzati a Cuba proprio 
nell'anno delia sua crisi più 
profonda, i'esasperazione 
cresce e nessuno la nasconde 
più neanche sotto un velo di 
carità di patria. 

Tutti sanno che esiste una 
sola soluzione: la riapertura 
del credito estero, Stati Uniti 


SAVERIO TUTINO 

compresi, che seguirebbe alla 
fine del regime da partilo uni¬ 
co. Ma Fidel Castro ha ripetu¬ 
to più volte, anche nei giorni 
scorsi, che questo non acca¬ 
drà mai sotto il suo governo. 
Potrebbe dunque lo stesso Ca¬ 
stro- per salvare la propria 
immagine, ma anche per ren¬ 
dere un ultimo servizio al pro¬ 
prio paese - decidere di riti¬ 
rarsi dal potere, allontanan¬ 
dosi da Cuba in base ad ac¬ 
cordi intemazionali garantiti 
dalie grandi potenze? Di que¬ 
sto si vocifera, oggi, a Madrid, 
e un quotidiano conservatore, 
Abc, se ne è (atto eco. 

A Cuba smentiscono reci¬ 
samente. Né il primo dei più 
ottimisti rivoluzionari né l'ulti¬ 
mo dei più pessimisti controri¬ 
voluzionari riesce ad immagi¬ 
nare un Castro che fa le valige 
e - in un gesto di supremo di¬ 
sinteresse personale - si tra¬ 
sferisce in Messico, ospite del 
presidente Salinas de Gortari, 
o nella Corea del Nord, sotto 
la proiezione della dinastia 
dei Kim, oppure in Spagna, 
terra dei suoi avi, in una villa 


in Galizia messa a sua disposi¬ 
zione da re Juan Carlos e dal¬ 
l'amico Felipe Gonzalez, In vi¬ 
sta del congresso del partilo 
comunista cubano che si terrà 
in ottobre, è stata promossa 
un'ampia consultazione della 
base e nel computer vengono 
depositate centinaia di propo¬ 
ste di cambiamento. Fra que¬ 
ste, quasi certamente nessuna 
consiglierà di indire le elezio¬ 
ni, perché è esplicitamente 
vietato anche solo pensarlo. E 
anche se ci fosse, non lo sa¬ 
premo, Tra i giovani, si deli¬ 
neano diversi movimenti per 
l'alternativa e tutte le persone 
che si avvicinano a tu per tu 
confidano all’amico straniero 
giudizi molto critici. Ma nessu¬ 
no riesce a immaginare come 
la voce della critica possa farsi 
sentire sul piano politico, al¬ 
l'interno e all'esterno di Cuba. 

Il figlio di Ricardo Masetti, 
giornalista argentino amico di 
Guevara, morto di fame e di 
stenti nel '64 sulle montagne 
di Tucumàn mentre tentava di 
creare una guerriglia, è arriva¬ 


to un mese fa a Siviglia con la 
propna moglie, figlia «li Tony 
de la Guardia, uno ck più fa¬ 
mosi agenti di Castro in Ame¬ 
rica latina, fucilato ncll'89 al¬ 
l'Avana per l'affare di narco¬ 
traffico che vide condannalo 
il generale Ochoa. Ai giornali¬ 
sti spagnoli Yorge Marietti - ex 
agente di collegamrnto dei 
servizi segreti cubani ■ ha di¬ 
chiarato che il mito di Fidel è 
(mito: «Ma la rivoluzion e non è 
di Castro, è del popolo cuba¬ 
no che dovrà prima o f oi ope¬ 
rare un ricambio: coi mio mar¬ 
xismo chiuso e dogmi ico, or¬ 
mai Cuba ha assunto un ruolo 
contrario a quello dell, i nvolu- 
zione». 

C'è chi ritiene che; giocan¬ 
do sempre sul propro cari¬ 
sma, cosi come oggi ricava 
(orza da posizioni eli pura 
conservazione, domtni Ca¬ 
stro potrebbe imboccare im¬ 
provvisamente la via dell'a¬ 
pertura, Ma che stia :>t. diando 
come andarsene di propria 
volontà, su un aereo messica¬ 
no o coreano o della compa¬ 
gnia spagnola Iberia tutti lo 
escludono con un'amara risa¬ 
ta di incredulità, 


Lo Shuttle 
vede un Ufo 
Ma è solo 
«spazzatura» 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. Un Ufo è ap¬ 
parso all'improvviso a rendere 
meno monotono (si fa per di¬ 
re) il viaggio degli astronauti 
dello shuttle Atlantis. «Era lun¬ 
go un metro e mezzo e assomi¬ 
gliava vagamenti* ad un pa¬ 
raurti di un'automobile». L’og¬ 
getto ha volteggiato per qual¬ 
che ora intorno alla navicella e 
poi ò scomparso, non pnma 
però di essere fotografato e fil¬ 
mato. Mistero? F. in America 
cosa dicono M giornali non ne 
parlano, ma l'Agenzia Upi. sa¬ 
bato, aveva diffuso la notizia 
dell’avvi sta mento di un relitto 
«a forma di arco». Dal Kennedy 
Space Center ci rassicurano 
per questa volta nessun arrivo 
dall'altro mondo, solo un po’ 
di inquinamento spaziale. 
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I finanziamenti per il Sud 


AUGUSTO ORAZIANI 


I l Consiglio del ministri, 
nell'adunanza della 
scorsa settimana, ha ap¬ 
provato il rifinanziamen¬ 
to della legge 64 per l’in- 
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Il provvedimento era 
atteso, ma ciò non elimina le motte 
perplessità che esso suscita. I primi 
ìterrogatM nascono sul piano del fi- 


spesa 

resta ancora in parte nebulosa. La 
prossima legge finanziaria dovrà re¬ 
perire 8.000 miliardi; altri 6.000 ver¬ 
ranno stornati da stanziamenti pre¬ 
cedenti non ancora utilizzati; infine 
per i rimanenti 10.000 miliardi, l'a¬ 
genzia per il Mezzogiorno dovrà sti¬ 
pulare mutui con la banca europea 
per gli investimenti. Se tutto questo 
consenta di affermare, come sembra 
abbia fatto il ministro Mannino, che 11 
progetto gode «fin da ora di una pre¬ 
cisa copertura finanziaria» è cosa al¬ 
tamente discutibile. 

I dubbi maggiori sorgono però sul 
piano dei criteri di spesa. Secondo le 
dichiarazioni del ministro, dei 24.000 
miliardi stanziati. 10.000 verranno 
destinati a «progetti strategici», e cioè 
ad opere di base per le forniture idri¬ 
che. il riassetto del territorio, l'am¬ 
biente, i beni culturali, la ricerca, e 
ben 14.000 verranno riservati ad ac¬ 
cordi di programma. L'una e l'altra 
destinazione vanno considerate con 
grande prudenza. 

il Mezzogiorno ha ancora bisogno 
di opere pubbliche. Tutti sanno, ad 
esempio, che quarantanni di inter¬ 
vento straordinario non sono stati 
sufficienti a dotare II Mezzogiorno di 
adeguate forniture idriche; nelle città 
del Mezzogiorno l'acqua viene distri¬ 
buita con U contagocce e in alcune 
(fra cui Napoli) l'acqua erogata non 
è potabile. Se ne! Mezzogiorno pren¬ 
desse avvio un autentico sviluppo in¬ 
dustriale, la prima strozzatura sareb¬ 
be rappresentata dalla mancanza di 
acqua. Discorso non dissimile si po¬ 
trebbe fare per le autostrade, che nel 
Mezzogiorno sono ben diverse per 
qualità ed estensione da quelle dei 
Centro-Nord, per i servizi telefonici, 
per l'energia elettrica. 

Ma riconoscere che nel Mezzo¬ 
giorno la dotazione di infrastrutture è 
ancora carente, non significa accet¬ 
tare qualsiasi genere di spesa. Come 
ha sottolineato Giacomo Schettini, 
ministro ombra dei Pds per il Mezzo¬ 
giorno. un programma di opere pub¬ 
bliche, per essere efficace, deve es¬ 
sere strettamente finalizzato allo svi¬ 
luppo industriale e deve essere mes¬ 
so in atto in stretta concomitanza 
con progetti precisi di industrializza¬ 
zione. La teoria economica ha ormai 
fatto giustizia dell'idea che un insie¬ 
me generico di opere pubbliche di 
base possa fare da miccia allo svilup¬ 
po industriale di una regione. Le ri¬ 
cerche mostrano semmai il contra¬ 
rio, e cioè che le opere pubbliche 
mettono in moto un meccanismo 
ostile allo sviluppo delle attività diret¬ 
tamente produttive. Le opere pubbli¬ 
che su vasta scala, anche volendo di¬ 
menticare i fenomeni di speculazio¬ 
ne che esse fatalmente innescano, 
creano occupazione per un tipo di 
manodopera diverso da quello, or¬ 
mai altamente qualificato, richiesto 
dall'industria manifatturiera. Quan¬ 
do i grandi lavori pubblici si arresta¬ 
no. "occupazione precaria creata 
nel settore delle costruzioni si tramu¬ 
ta in disoccupazione. In anni ormai 
lontani questiorfani delle opere pub¬ 
bliche prendevano la via dell emi¬ 
grazione. Oggi essi creano sacche di 
miseria urbana e a loro non resta che 
sperare in una nuova ondata di spe¬ 
sa pubblica che 11 salvi dal gorgo del¬ 
le attività illegali e della criminalità. 
L'esperienza delle regioni meridio¬ 
nali colpite dal terremoto del 1980 e 
susseguentemente arricchite dal fon¬ 
di per la ricostruzione, non fa che 
confermare l’impotenza delle grandi 
opere in sé a creare un tessuto indu¬ 
striale. La stessa esperienza confer¬ 
ma invece l'estrema efficacia dei 
grandi appalti pubblici come fonte di 
corruzione, di degrado della vita 
pubblica, di disgregazione del tessu¬ 
to sociale. 

Le ragioni che impongono un'a¬ 
zione decisa per lo sviluppo indu¬ 
striale del Mezzogiorno sono state 
più volte chiarite. Nel cono degli an¬ 


ni Ottanta, regioni come la Campa¬ 
nia, afflitte da un’industria in declino, 
hanno perso terreno nei confronti di 
altre, come l’Abruzzo, il Molise, la 
Puglia, dove si è diffusa la piccola in¬ 
dustria. Là dove, come si è preteso di 
fare in Campania ed in particolare a 
Napoli, si è puntato sulle opere pub¬ 
bliche c sulle attività ternane, il risul¬ 
tato è stato soltanto fondare la so¬ 
pravvivenza dell'intera area su un 
susseguirsi di interventi straordinari 
e, sul piano sociale, perpetuare la di¬ 
soccupazione. i traffici illeciti, il dila¬ 
gare della criminalità. 

A quanto sembra di capire, il mini¬ 
stro Mannino intenderebbe affidare 
lo sviluppo industriale del Mezzo¬ 
giorno ad accordi di programma si¬ 
mili a quello stipulato con la Fiat per 
1 due stabilimenti per la costruzione 
di autovetture progettati in Campa¬ 
nia e in Basilicata. Ma è proprio di 
fronte ad accordi come questi che si 
impone la più grande prudenza. 

In vista dei nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno, la Fiat ha ottenuto dal 
sindacato concessioni non indiffe¬ 
renti (lavorazione su tre turni com¬ 
preso il sabato, rinuncia al divieto di 
lavoro notturno per le donne). Nes¬ 
suno nasconde che si tratta di con¬ 
cessioni dovute soltanto In parte alle 
esigenze particolari del Mezzogior¬ 
no, e che ut buona parte esse rifletto¬ 
no anche la posizione di debolezza 
in cui si trova il sindacato sul piano 
nazionale. Nessuno ignora inoltre 
che condizioni simili, una volta mes¬ 
se in atto negli impianti del Mezzo- 

t iomo, saranno destinate ad csten- 
ersi alle altre regioni, tanto più che 
condizioni di lavoro non diverse (la¬ 
vorazione continua su 24 ore, nume¬ 
ro di ore settimanali per addetto an¬ 
cora più elevato) tendono a prevale¬ 
re nel grandi impianti europei di 
Francia, Spagna c Germania. 

In queste trattative, grandi imprese 
come la Fiat si presentano con argo¬ 
menti che acquistano a volte il sapo¬ 
re del ricatto. Da un lato, esse fanno 
pesare la scelta del Mezzogiorno co¬ 
me sede disagiata e tale da giustifica¬ 
re in cambio le concessioni più am¬ 
pie; daH’altro esse fanno balenare la 
minaccia di abbandonare l'Italia a 
favore di altri paesi, a simiglianza di 
quanto hanno fatto altre grandi mul¬ 
tinazionali (la Volkswagen, ci sentia¬ 
mo ripetere, produce più della metà 
dpjlq sue^autpvetture In paesi diversi 

dalla Germania). 

M . a se questa situazione 
“complessa ''Conferisce 
tanto potere alle grandi 
imprese, ciò non auto¬ 
rizza le autorità governa- 
“tive ad assumere un at¬ 
teggiamento del tutto disarmato. La 
Fiat non soltanto ha ottenuto con¬ 
cessioni sul terreno delle condizioni 
dì lavoro, ma riuscirà altresì ad ad¬ 
dossare al bilancio pubblico una me¬ 
tà degli 8.000 miliardi di Investimenti 
progettati nel Mezzogiorno. A questo 
punto, perchè non contrattare una 
contropartita? 

Grandi imprese come la Fiat non 
possono pensare di installarsi nel 
Mezzogiorno soltanto per raddrizza¬ 
re i loro bilanci messi in difficoltà 
dalla concorrenza che proviene dal 
Giappone e dintorni. Se esse vengo¬ 
no ammesse a benefici cosi cospicui, 
esse devono impegnarsi In cambio 
ad esplicare nel Mezzogiorno la me¬ 
desima opera dì stimolo e di accultu¬ 
razione dell'ambiente industriale cir¬ 
costante che esse hanno esplicato 
nelle loro regioni di origine. Se I nuo¬ 
vi grandi impianti creati nel Mezzo¬ 
giorno continueranno a ricevere in¬ 
tegralmente le loro forniture dal 
Nord, si ripeterà l'esperimento degli 
anni Sessanta e intorno alle cattedra¬ 
li resterà il deserto, e ciò non perché 
questo sia il destino della grande In¬ 
dustria nel Mezzogiorno, ma perché 
l'operazione sarà stata concepita e 
realizzata In modo da risultare steri¬ 
le. 

Il rifinanziamento della legge 64 è 
stalo approvato. Ma le modalità della 
sua attuazione rappresentano il pun¬ 
to cruciale. Opere pubbliche stretta- 
mente finalizzate allo sviluppo indu¬ 
striale e impegni precisi inclusi negli 
accordi di programma per le impre¬ 
se ammesse a godere dei benefici fi¬ 
nanziari sono i punti su cui si misure¬ 
rà la volontà del governo di imprime¬ 
re una svolta alla spesa pubblica nel 
Mezzogiorno. 


_Giuseppe Galasso polemico con Vacca 

«Era un Gorbaciov dei primi anni o addirittura 
di oggi? È un delitto travestirlo in questo modo» 


Gramsd contro Lenin? 
Non si fa storia così 



■R Caro direttore, il mio arti¬ 
colo su Gramsci leninista (in Ri¬ 
vista dei libri, n. 4, luglio 1991) 
ha trovalo un severo commenta¬ 
tore in Giuseppe Vacca ( l’Unità, 
20 luglio) ; ma dico subito che la . 
severità del commento non ap¬ 
pare fondata: dico, anzi, che mi 
appare rivelatrice di un disorien¬ 
tamento critico molto significati¬ 
vo. 

1) Contro la mia affermazio¬ 
ne che la fortuna di Gramsci ab¬ 
bia subito nei corso degli anni 
più vicini a noi una vera e pro¬ 
pria eclisse, Vacca oppone che 
le pubblicazioni su di lui sono 
salite da una media di 100 a una 
media di 150 all'anno. Credo 
che Vacca abbia voglia di scher¬ 
zare. Altrimenti dovrei credere 
che egli ritenga Gramsci oggi al 
centro del dibattito politico-cul¬ 
turale in Italia cosi come lo fu al¬ 
meno per un quarto di secolo 
dopo la fine della guerra. E che 
vale opporre a questa osserva¬ 
zione il numero crescente di stu¬ 
di e ricerche su Gramsci? Non ho 
affermato da nessuna parte che 
studi e ricerche o contributi alla 
bibliografia non vi siano. Ma una 
cosa è l'accademia, il lavoro 
scientifico etc.; una cosa è il di¬ 
battito politico-culturale. Vacca 
non Io sa? 

2) io appoggio, secondo Vac¬ 
ca, la mia definizione di lenini¬ 
sta per Gramsci ad un articolo 
del 1917, mentre Gramsci «ven¬ 
ne a contatto con il corpus degli 
scritti di Lenin e dei principali 
documenti della storia del bol- 
scevichi e del-loro-dibattito at¬ 
tuale, dai quali; poi, dopo la 
morte di Lenin, furono esbsttijl 

• "leninismo" eli *fnàrxismo-lenl* 
nlsmo" soltanto a Mosca nel 
1922-23». Non è vero per quanto 
riguarda la mia affermazione, 
fondata su un puntiglioso ri¬ 
scontro del testo dei Quaderni 
dei carcere con l'articolo del 
1917. Né è del tutto vero per 

G uanto riguarda la conoscenza 
i Lenin da parte di Gramsci e 
l’emergere del leninismo: ma, se 
mai fosse vero, questo rendereb¬ 
be ancor più vicina ai Quaderni 
la formazione leninista di Gram¬ 
sci c rafforzerebbe la mia tesi. 

3) Io appoggio le mie affer¬ 
mazioni sul «tema del rapporto 
fra Gramsci e lo stalinismo, cioè 
il contenuto storico-politico del 
leninismo», su «poche note dei 
Quaderni lette non si sa bene in 
quale contesto», mentre i Qua¬ 
derni testimonierebbero, Insie¬ 
me alla «biografia politica di 
Gramsci anche in carcere», co¬ 
me «l'opera di Lenin abbia costi¬ 
tuito un presupposto della loro 
elaborazione, respinto nel tem¬ 
po sempre più sullo sfondo, e 
non un "modello" che Gramsci 


OIUSCPPI GALASSO 




si proponei-se di ritradurre e ap¬ 
plicare in Italia e in Occidente». 
Stupefacente! Gramsci non solo 
antistalinista, ma anche repulsi¬ 
vo nei conlronl: d: Lenin. Qual¬ 
cosa, insornme, come Gorba¬ 
ciov dei primi anni o addirittura 
di oggi; uno che con il comuni¬ 
Smo, ii 1917, Lenin, il modello 
sovietico (e perché non anche il 
marxismo?) non aveva più nulla 
a che dire addir.ttura già «dopo il 
1928». Qualcosa di più del Ber¬ 
linguer dello «strappo». Chissà, 
forse, qualcosa tra Bemstein e 
Saragat. La «via italiana al socia¬ 
lismo» come semplice «strategia 
che coasentisse alle forze del so¬ 
cialismo di elaborare una comu¬ 
ne prosperata internazionalisti¬ 
ca»: e che significa «forze del so¬ 
cialismo»? che significa «pro¬ 
spettiva internazionalistica»? 
Che signifeano, cioè, queste 
espressioni al di fuori di ciò che 
in Europa » nel mondo hanno 
significato per decenni e decen¬ 
ni in rapporto a Mosca? Si stenta 
a crederlo, ricordando ciò che 
per lustri e lustri hanno scritto 
tanti studiosi e politici che rite¬ 
nevano di ii icamare le «forze del 
socialismo» e di costruire la «pro¬ 
spettiva imemazìonalìstìca» (e 
fra essi, con particolare impe¬ 
gno, Io stesso Vacca). 


4) Con filologia «incerta o ap¬ 
prossimativa» ho identificato nei 
Quaderni l'espressione di «filo¬ 
sofia della prassi» con quella di 
«marxismo-leninismo», quando 
la prima «dal '32» sostituisce sen¬ 
z'altro «marxismo» c «materiali¬ 
smo storico». Mi arrendo! Non 
senza, però, riservare un affet¬ 
tuoso pensiero alla filologia, nel 
cui nome si possono affermare 
di tali cose. Come se non si sa¬ 
pessero le convenzioni e gli 
espedienti espressivi a cui il 
Gramsci del carcere era costret¬ 
to, e, col passare degli anni, 
sempre più. Come se la sua di¬ 
sperata ed eroica ricerca non re¬ 
stasse fino all'ultimo quella di 
ragionare e fondare l'utopia co¬ 
munista, rivoluzionaria, che gli 
aveva arriso fin dagli inizi e che 
gli sembrò trovare finalmente, 
col 1917, un ubi consistam. Se 
non si vuol rispettare !a biografia 
propria, si rispetti però quella 
degli altri. Togliere Gramsci al 
marxismo e alla «rivoluzione» 
quale ovunque (e anche in Ita¬ 
lia, e anche per parte del Pei, e 
anche da Vacca) sono stati inte¬ 
si sulla scia del 1917 fino agli an¬ 
ni 70, è certamente un delitto 
storiografico: ma forse, è anche 
qualcosa di più. 

Non voglio, però, lasciare 


questo spiacevole terreno senza 
pregare Vacca di lasciare anda¬ 
re le polemiche di questo tipo. 
Non servono a nulla. La linea in¬ 
terpretativa che io propongo è 
certamente da discutere, ma 
non con questi argomenti. Il 
punto è sempre lo stesso: la rea¬ 
le fisionomia di quel che sono 
stati il movimento, il pensiero, 
l'azione comunista in Italia dal 
1921 a oggi. Gramsci non era le¬ 
ninista, e neppure, se intendo 
bene, marxista. Togliatti non era 
stalinista, né, comunque, fedele 
a Mosca e alla sua linea. Il Pei 
era un partito di demeorazia del¬ 
la sinistra. Etc. Etc. È credibile? 
Allora perché tanto travaglio? 
Perché i drammi degli ex comu¬ 
nisti di oggi? Perché tanta pas¬ 
sione, tante idealità, carcere e 
sangue, rifiuto della vilipesa «so¬ 
cialdemocrazia» europea esal¬ 
tazione delle «democrazie po¬ 
polari», condanna de!l'«Occi- 
dente» e dei suoi valori? 

È questo quel che gli sprovve¬ 
duti come me non riescono a 
capire del comuniSmo di ieri e 
dei suoi epigoni di oggi. E biso¬ 
gna che questi sprovveduti siano 
molti, se la ex sinistra marxista 
italiana si trova oggi in difficoltà 
non minori del PCi nei suoi ulti¬ 
mi tempi. Perché Vacca non ci 
aiuta, magari confrontando, con 
filologia non «incerta o approssi¬ 
mativa», scritti di ieri e scritti di 
oggi? Non è una domanda pro¬ 
vocatoria o ironica. È un appello 
a valori scientifici e civili, che 
possono e debbono essere co- 
-muni a chi vuol fare dincorsi di 
cultura che non siano discorsi di 
comodo politico. Gramsci riuscì 
a tenere sul risorgimento e sul¬ 
l’unificazione italiana un auten¬ 
tico discorso storico, anche se i 
suoi intenti politici rimanevano 
più che evidenti; c io fui tra i pri¬ 
missimi a riconoscerlo, conte¬ 
stando ai miei amici di convin¬ 
zioni metodologiche e civili la 
loro qualificazione puramente 
ideologica delle pagine gram¬ 
sciane risorgimentali e post-ri¬ 
sorgimentali. Occorre, nel deli¬ 
ncare la biografia politico-cultu¬ 
rale, collocarlo dove e come egli 
fu. lo credo che nel suo pensiero 
e nelle sue pagine vi sia molto di 
vitale, vi sia un ancora importan¬ 
te insegnamento per oggi e per 
domani. Ma credo pure che lo 
scopriremo tanto più quanto 
meno lo travestiamo con gli abiti 
e lo carichiamo dei problemi di 
epoche e di circostanze poste¬ 
riori. Gramsci può essere «no¬ 
stro», e tale possiano noi sentir¬ 
lo, senza che egli cessi storiogra¬ 
ficamente di essere quale fu. A 
Vacca non dovrebbe essere dif¬ 
ficile convenire su questo pre¬ 
supposto di metodo. 


La proposta di Borghini 
è un'ipotesi politica 
importante per Milano 


CARLO TOGNOLI 


L a prò pesta di 
Piero fiorellini 
perché si dia vi¬ 
ta nel ccnsìglio 
comunale di 
Milano a un 
unico gruppo consiliare 
«riformista», che raggnippi 
le forze che si richiamano 
al socialismo e alla demo¬ 
crazia, è indubbiamente la 
più importante ipotesi po¬ 
litica avanzata nel 1991 
per Milano. 

Borghini non pensa solo 
ad un'ipotesi ai schiera¬ 
mento, ma parte dai pro¬ 
blemi attuali, politici e so¬ 
ciali, per puntare a una «ri- 
costruzione morale e ma¬ 
teriale» del capoluogo 
lombardo. Non sono ca¬ 
suali i riferimenti del presi¬ 
dente dell’assemblea re¬ 
gionale lombarda (e con¬ 
sigliere comunale di Mila¬ 
no) alfenomeno della cri¬ 
minalità organizzata o alle 
conseguenze sociali e cul¬ 
turali della grande t-ador¬ 
ni azione che ha investito 
l'area metropolitani: mila¬ 
nese da un quindicennio a 
questa parte. 

Milano, città industriale 
per eccellenza, e (mirata 
nella seconda meta degli 
anni 70 nella fase evolutiva 
che viene definiti» come 
«postindustriale», ma che 
io preferisco indicare co¬ 
me «industriale avanzata», 
nel senso che. malgrado il 
forte sviluppo del ■ erzia- 
rio» e del «quaternario», 
l'industria rimane all » base 
del processo produttivo. Si 
espande, 6 vero, il ■ terzia¬ 
rio», si sviluppano le attivi¬ 
tà finanziarie e quelle di 
servizio all'impresa, ma 
l’industria mantiene, in for¬ 
me diverse dal passato, il 
suo carattere trainante e 
produttore di ricche» za. 

Questa trasformai ione è 
stata in parte subita e in 
parte guidata d.ri poteri¬ 
pubblici. Certan ielle le 
modificazioni detei mina¬ 
tesi hanno provocat» i squi¬ 
libri e scollature, anche tra 
classe politica e ceti im¬ 
prenditoriali. 

Sono emersi anch : nuo¬ 
vi disagi sociali, nuove for¬ 
me di emarginavi' me e 
nuovi bisogni. Dal fc ite in¬ 
cremento della popi 'lozio¬ 
ne anziana, al sopraggiun- 
gere delle decine ili mi¬ 
gliaia di nuovi immigrati, 
sono nati problemi r levan¬ 
ti, cui bisogna far fronte 
con un intervento pubbli¬ 
co, rapido e incisivo 

Se è vero, come sottoli- 
nea Borghini, che questi 
problemi «chiamano in¬ 
nanzitutto in causa il go¬ 
verno nazionale» è anche 
indubitabile che la città 
deve trovare innanzitutto 
in se stessa la capacità di 
individuare soluzioni 
Anche il fenomeno del¬ 
la criminalità organizzata e 
della presenza di forme di 
delinquenza legale diretta¬ 
mente o indirettame nte al¬ 
la mafia, come alla ’i idran- 
gheta o alla camorri i, non 
può non riguardare il go¬ 
verno nazionale (si tratta 
tra l'altro di un fenomeno 
metropolitano e regiona¬ 
le). Però bisogna che a li¬ 
vello locale si asu: rr ano 
tutte le iniziative di preven¬ 
zione e di interventi i con¬ 
sentite dai presidi esistenti. 
Contemporaneamet le le 
autorità civiche e le forze 
politiche debbono si iscita- 
re un movimento di opi¬ 
nione che coinvolga i citta¬ 
dini. senza enfatizzazioni e 
catastrofismi, in una azio¬ 
ne civica e civile, permeata 


di solidarietà, contro la cri¬ 
minalità. 

Il governo nazionale 
non deve dimenticare Mi¬ 
lano. Non solo per ciò che 
riguarda il prospettato raf¬ 
forzamento delle forze del¬ 
l’ordine (che mi auguro si 
traduca anche in un ade¬ 
guamento culturale e tec¬ 
nologico alle forme più so¬ 
fisticate di criminalità or¬ 
ganizzata) ma anche p»er 
assicurare una piane delle 
risorse di cui la città ha bi¬ 
sogno pier le proprie infra¬ 
strutture. Dal «passante fer¬ 
roviario» alla creazione dei 
nuovi pioli universitari, alla 
realizzazione di più mo¬ 
derni presidi sanitari, è in- 
dispiensabile che pier un 
verso l'amministrazione 
comunale sia più celere 
netl'assumere le decisioni 
e nello stanziare le risorse 
proprie, ma per un altro 
verso lo Stato faccia il pro¬ 
prio dovere, garantendo 
altre quote di finanziamen¬ 
ti. Gli accordi di program¬ 
ma (se bene utilizzati) so¬ 
no del resto un ottimo stru¬ 
mento pier realizzare pro¬ 
getti in tempii reali con cer¬ 
tezza ai risorse. 


A nche l’edilizia 
residenziale 
rappresenta 
una emergenza 
____ per l'area me- 
tropxilitana mi¬ 
lanese. In questo settore 
Stato, Regione ed Enti lo¬ 
cali devono intervenire 
con rapidità, pier realizzare 
nuove residenze pier i citta¬ 
dini ed anche per quegli 
immigrati che abbiano re- 
golanzzato la loro posizio¬ 
ne e vogliano integrarsi nel 
tessuto sociale della nostra 
regione. So che questo è 
un punto delicato, e non a 
caso ritengo che debbano 
essere risolti innanzitutto i 
-problemi dei cittadini mi¬ 
lanesi c lombardi (molti 
dei quali, e tra questi molti 
giovani, sono costretti ad 
allontanarsi dalla nostra 
area contribuendo all’«in- 
vecchiamento» della sua 
popolazione) ed anche 
quelli degli altri. D'altra 
parte se non si daranno ri¬ 
sposte adeguate, sia pure 
accompagnate dal più ri¬ 
goroso controllo sull'immi¬ 
grazione straniera, corre¬ 
remo il rischio (e già lo 
corriamo^) di veder sorgere 


sempre di più c in modo 
sempre più incontrollato 
insediamenti abusivi, per¬ 
niciosi per la convivenza 
sociale e forieri di micro¬ 
criminalità. 

Una alleanza tra forze 
politiche riformiste e forze 
sociali e imprenditoriali, su 
una solida base morale, 
volontaristica e solidaristi¬ 
ca, appare indispensabile 
por rafforzare il ruolo di 
Milano. 

Ricercare innanzitutto, 
come fa Borghini, una 
unione tra le forze «riformi- 
ste», in modo pragmatico, 
con la costituzione di un 
gruppo consiliare, non si¬ 
gnifica prospettare una 
«fuga in avanti», ma avan¬ 
zare una proposta che va 
considerata pier quello che 
essa è, cioè politica. Sono 
certo che altri, anche se 
non si richiamano al socia¬ 
lismo democratico, rispon¬ 
deranno all'invito ad af¬ 
frontare i problemi che ci 
stanno di fronte a Milano e 
in Lombardia. Il riformi¬ 
smo non si esaurisce nel¬ 
l'area socialista e può ben 
essere terreno di incontro 
con altre forze. 
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■i Volevamo l'eterna gio¬ 
vinezza? Eccoci accontentati: 
nel breve volgere di poco più 
di un decennio, saremo pro¬ 
mossi giovani fino a sessan- 
tacinque anni, uomini e don¬ 
ne paritariamente, senza di¬ 
stinzione di sesso. Davvero 
giovani, a un'età in cui I no¬ 
stri nonni si apprestavano ad 
esalare l'ultimo respiro? Le 
leggi e le riforme, si sa, non 
guardano troppo per il sotti¬ 
le: se non proprio giovani, 
saremo considerati comun¬ 
que validi per II lavoro. E poi, 
via tutti in pensione, a godere 
della terza età. La terza o la 
quarta? Per ora non è chiaro, 
ma col tempo sì vedrà. 

Il problema, come ben 
sappiamo, è determinato 
dalrallungarsì rapido, smisu¬ 
rato e diffuso della nostra esi¬ 
stenza: restiamo in pensione 
quindici, venti e anche tren¬ 
tanni, troppo per le casse 
delle previdenze sociali. Cosi 
accade che sopravviviamo 
alle spalle dei lavoratori in 
funzione, invece che sui frutti 
dei versamenti effettuati in 


un’intera vita di lavoro. Un'i¬ 
dea che offende i pensionati, 
poco inclini a passare nella 
categoria dei poveri assistiti, 
da quella degii aventi diritto 
a fruire dei soldi messi da 
parte a suo tempo con i con ■ 
tributi. Reazioni indignate in 
tal senso sono state espresse: 
da ascoltatori e da ascoltati¬ 
ci di Prima pagina, che inter¬ 
vengono appassionatamente 
in questi giorni. E lutto que¬ 
sto è sintomo di disagio, del¬ 
lo sgomento assai più pro¬ 
fondo che ci coglie tutti a 
fronte dei nostri mutati tempi 
di vita. Il legislatore fa presto: 
alza o abbassa la soglia di in¬ 
quinamento che garantisce 
la balneabilità o la potabilità 
delle acque, alza o abbassa 
la dose minima giornaliera di 
droga consentita al tossicodi¬ 
pendente. alza o abbassa l’e¬ 
tà della pensione. Ma chi 
non ci si ritrova siamo noi, 
che ci guardiamo allo spec¬ 
chio e ci chiediamo: ma so¬ 
no vecchio o no? È ora che 
mi riposi oppure devo anco¬ 
ra lavorare? Anni fa si parlava 
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E per legge d danno 
'eterna giovinezza 


della depressione da pensio¬ 
namento, adesso dovremo 
affrontare l’esaurimento ner¬ 
voso da superlavoro in età 
-avanzata? 

In realtà l'allungamento 
della vita nei paesi occiden¬ 
tali è stato un terremoto del 
quale non siamo ancora in 
grac o di valutare e interioriz¬ 
zare le conseguenze: un’inte¬ 
ra elà, la vecchiaia, si è sdop¬ 
piata, e ognuna delle due fasi 
si presenta con caratteristi¬ 
che tutte nuove, inusitate. 
Perché è pur vero che a ses¬ 
santanni la maggior parte di 
noi è lucido dì testa, abba¬ 
stanza sano e forte da affron¬ 
tare ogni evenienza, ma è an¬ 


che vero che certe energie 
sono diminuite e certe capa¬ 
cità deteriorate. Inoltre: che 
cosa vorremmo, a sessan¬ 
tanni, se fossimo liberi dai 
pregiudizi e dalle costrizioni? 
Pocni di noi lo sanno presi 
come sono fra due degra¬ 
danti alternative: o essere 
considerati oggetto di pietà 
(e magari di disprezzo), o 
essere ancora valutati ma co¬ 
me oggetto di sfruttamento; e 
tra le cfue, si preferisce anco¬ 
ra la seconda, che almeno 
non ci colloca nell’esercito 
dei deboli. Ma non ci sareb¬ 
be una via di mezzo? Ci sa¬ 
rebbe se, invece che partire 
sempre dal modello dell'età 



forte per confinare bambini e 
adolescenti da un lato e an¬ 
ziani dall'altro, come pesi da 
mantenere, si analizzassero 
le aspettative, le potenzialità, 
i rapporti con il reale e il so¬ 
ciale di chi vive fasi dell'esi¬ 
stenza «non-produttive» se¬ 
condo i canoni vigenti. 

E poi viene la quarta età: 
una folla sempre più nume¬ 
rosa di ultraottuagenari sui 
quali l’invecchiamento lascia 
segni sempre più devastanti. 
Anche di loro si parla secon¬ 
do due stereotipi correnti: o 
l'arzillo vecchietto, che l'ha 
(atta in barba a tutti, o il po¬ 
vero vecchio solo e abban¬ 
donato, vittima dell'incuria 


familiare. Anche in questo 
caso ci stanno di mezzo per¬ 
sone più o meno valici»-, sane 
o inferme, più o meno equili¬ 
brate o pervase da antiche 
amarezze con le quali è faci¬ 
le o difficile convivere e alle 
quali occorre dedica-c nel 
corso degli anni una quantità 
sempre maggiore di tempo, 
attenzione, cure infermieri¬ 
stiche o psicologiche. 

E arriviamo al dunque: al 
novanta per cento queste cu¬ 
re toccano a figlie cinq janta- 
/sessantenni (e anche set¬ 
tantenni), le quali hanno già 
trovato come occupile la 
terza età al di fuori dei mon¬ 
do della produzione. Do/e si 
constata oggi il ribaltone? pro¬ 
vocato dall'allungarsi della 
vita, senza tener conio che 
qualcuno ha già affrontato 
sul campo la fase di emer¬ 
genza. Le donne, appunto, 
che da decenni si in vivano 
comportamenti, ,itt tudini, 
strategie, atti ad arg nare le 
ondate di novità che ranno 
invaso le nostre esi-lenze: 


c'era la guerra, gli uomini 
erano al fronte, e le donne si 
sono fatte lavoratrici della 
mano e del pensiero: c'è sta¬ 
to l'allarme della sovrappo¬ 
polazione, e le donne hanno 
limitato le nascite e cercato 
una maternità adeguata al fi¬ 
glio unico: c’è stato il dilaga¬ 
re della droga, e le donne 
hanno innescato capacità di 
ascolto mai conosciute pri¬ 
ma per salvare i propri figli; 
c'è stata la legge ISO, che ha 
riportato iri casa disagiati 
mentali, e le donne hanno 
assunto la necessaria vici¬ 
nanza/distanza terapeutica; 
c'è stato invecchiamento 
della popol;iziorie e le donne 
sono diventate assistenti del¬ 
la quarta età. Ma chi ha mai 
valutato tutto ciò ? Niente, sta¬ 
va nei confini del dovuto. Lo 
chiamassero almeno volon¬ 
tariato familiare: gratuito, 
d'accordo, ma passibile di 
esentasse, come sta acca¬ 
dendo per il volontariato di 
chi assiste i • deboli», apparte¬ 
nendo ad associazioni legal¬ 
mente nconosciute. 
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Politica Interna 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


L'incontro di maggioranza rilancia il governo Andreotti 
Le elezioni previste per maggio o giugno del ’92 
Il disegno di legge Marini approvato nelle «linee generali» 
Congelate le riforme istituzionali ed elettorali 


«Si va sino alla fine della legislatura» 

Craxi fa cadere tutti gli ultimatum. Accordo sulle pensioni 


Elezioni, presumibilmente, a maggio. Accordo, do¬ 
po tanto rumore, sulla riforma delle pensioni, con 
un compromesso tutto andreottiano: un contentino 
a Marini e uno a Craxi. Accantonata la legge eletto¬ 
rale della De. Martinazzoli aprirà un tavolo di elabo¬ 
razione sulle riforme istituzionali, mentre la maggio¬ 
ranza cercherà di correggere l’attuale legge elettora¬ 
le. Il capo del governo in nottata da Cossiga. 


■MINO UGOLINI 


■i ROMA. Il famoso «vertice» 
dei segretari dei quattro partiti 
che compongono la maggio- 
■ rama, preceduto da furibondi 
annunci di guerra, ha mostra¬ 
to, alla line, come sempre suc¬ 
cede in questo Paese, un volto 
disteso e sorridente. Tutti in fe¬ 
rie con qualche annuncio. 
Non ci saranno elezioni antici¬ 
pate, innanzitutto. Il popolo 
italiano sarà chiamato alle ur- 
' ne In maggio, quasi alla sca¬ 
denza naturale (sarebbe il 2 
luglio) della legislatura, per 
evitare quello che viene chia¬ 
mato «Ingorgo istituzionale», il 
■semestre bianco» della presi¬ 
denza della Repubblica, quel¬ 
lo che impedirebbe di scioglie¬ 
re le Camere. La data ufficiale 
non è stata ancora fissata, ma 
sia Carigli», segretario del Psdi 
che Crislofori (sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio) 
hanno parlato di questo mese, 
come del più Idoneo a evitare, 

Sto, questi possibili Ingor- 
i la decisione ultima sut- 
i spetta, naturalmente, a 
Cossiga che proprio a tarda se¬ 


ra ha ricevuto Andreotti. Co¬ 
munque, sempre per evitare 
quesu «ingorghi istituzionali' i 
■magnittcìquattro» leader» del¬ 
la alleanza, hanno sostenuto 
che sarebbe necessario appro¬ 
vate sollecitamente una appo¬ 
sita «legge costituzionale». 

E tutto il <an can» sulla rifor¬ 
ma delle pensioni che aveva 
preceduto il vertice, con i so¬ 
cialisti che sembravano oscil¬ 
lare tra la richiesta di maggior 
rigore (alla Carli, insomma) e 
il maggior ascolto delle richie¬ 
ste sindacali (alla Benvenu¬ 
to) ? Qui Andreotti ha costruito 
il suo piccolo capolavoro. Ma¬ 
rini è accontentato perche do¬ 
podomani il consiglio dei mi- 
• nìstri approverà le «linee gene¬ 
rali» della sua riforma. Ma è ac¬ 
contentato anche Craxi per¬ 
che le «osservazioni» dei partiti 
' della coalizione, Psi in testa, 
saranno affidate non più a Ma¬ 
rini, bensì ad Andreotti mede¬ 
simo, (ino a giungere, a set¬ 
tembre, ad una definitiva ap¬ 
provazione. 11 gran Capo Giu¬ 
lio è poi riuscito a strappare 


una solenne dichiarazione co¬ 
mune in cui si conferma «la vo¬ 
lontà di un forte impegno co¬ 
mune del governo», si consta¬ 
tano «i notevoli risultati ottenu¬ 
ti», si conviene sulla necessità 
di dedicate i prossimi mesi al 
completamento del program¬ 
ma (con «speciale attenzione 
aU’cfflcienza della pubblica 
amministrazione»). 

C'è Inoltre una soluzione 
(anch’essa tutta andreottla- 
òa) sulle riforme istituzionali. 
È stata Infatti accolta una pro¬ 
posta di Martinazzoli. Il mini¬ 
stro promuoverà un «favolo di 
elaborazione e di confronto 
per individuare valide proce¬ 
dure per le riforme» (dedicato, 
ha detto Altissimo, soprattutto 
al'eventuale modifica dell'arti¬ 
colo 138 della Costituzione). 
La maggioranza, inoltre, stu¬ 
dierà la possibilità di possibili 
correzioni alla legge elettorale. 
Una specie di piccola riforma, 
come si è detto. La De, cosi fa¬ 
cendo, da un altro contentino 
al Psi: rinvia alla prossima legi¬ 
slatura la discussione sulla 
propria proposta di riforma 
elettorale, quella contenente 
la possibilità di un premio alla 
maggioranza. Andremo a vo¬ 
tare, in definitiva, a maggio, 
con i vecchi sistemi, salvo al¬ 
cuni correttivi atti a far fronte, 
soprattutto, a quanto acca¬ 
drebbe con il risultato del re¬ 
cente referendum (la prefe¬ 
renza unica). 

Il vertice, come è usanza in 
questo Paese, cosi diverso dal 
civile costume dell'Europa 
centrale. è iniziato in serata, al¬ 


le 17 e 30 e si ò concluso, dopo 
circa quattro ore. Il primo ad 
uscire e stato Bettino Craxi, ag¬ 
gredito, anche qui secondo 
una usanza davvero Insosteni¬ 
bile, da una turba di cineope¬ 
ratori e cronisti. Ma si è capito 
subito, malgrado il frastuono, 
che era soddisfatto. «La coali¬ 
zione», ha detto solennemen¬ 
te, «seguirà il tragitto che ci 
porterà alla fine della legislatu¬ 
ra». E poi ha spiegato il com¬ 
promesso sulle pensioni, so¬ 
stenendo che II «nodo» era ap¬ 
parso «molto più polemico di 
quanto non fosse, quasi dando 
la colpa al sensazionalismo 
dei giornali. Ha poi insistito sui 
chiarimenti richiesti e ottenuti 
sia in materia elettorale, sia in 
materia istituzionale. Craxi, nel 
suo intervento al «vertice» ave¬ 
va ribadito la necessità di evi¬ 
tare il famoso «Ingorgo istitu¬ 
zionale» anche attraverso «una 
riduzione dei tempi della legi¬ 
slatura» con l'augurio che «nel 
frattempo non si appesantisca 
il clima teso e confuso che poi 
è quello proprio delle fasi pre- 
lettorali e delle campagne 
troppo prolungate». 11 segreta¬ 
rio del Psi aveva anche messo 
in guardia i suoi «parteners» da 
«una corsa preelettorale alla 
spesa» che sarebbe «quanto di 
peggio potrebbe capitare ad 
una finanza pubblica che co¬ 
me tutti sanno, è ancora pur¬ 
troppo ultradisastrata». Parole 
che, In questo caso, appaiono 
davvero sacrosante, ma spesso 
contraddette dai fatti, come a 
tutti è noto. 

Echi di serenità e soddisfa¬ 


zione, subito dopo, anche nel¬ 
le parole di Forlam. C’è, ha 
detto serafico il segretario del¬ 
ia De un «rinnovato impegno 
ad andare avanti». Altissimo, il 
leader liberale, è stato più par¬ 
co nell'esultanza. «Mi pare che 
abbi, uno trovato una soluzio¬ 
ne positiva», ha detto ■ c non 
ppss amo che esprimere sod¬ 
disfazione». Stesse tonalità nel¬ 
le parole del socialdemocrati¬ 
co Carigha: «La coalizione ha 


In attesa del «verdetto» Marini ha palesemente ostentato tranquillità 

La giornata fin troppo normale 
del ministro promosso a metà 


H vertice promuove Marini anche se con qualche ri¬ 
serva. Ma alla fine il «padre» della tanto discussa ri¬ 
forma delle pensioni appare soddisfatto. Nel suo 
studio al ministero del Lavoro per tutto il giorno 
ostenta tranquillità e fiducia mentre prepara il con¬ 
vegno di Saint Vincent. Oggi incontrerà i sindacati, 
mercoledì andrà al consiglio dei ministri e a settem¬ 
bre difenderà la legge in Parlamento. 


RITANNA AMIINI 


M ROMA Franco Marini ce 
l'ha fatta. Di misura, rischian¬ 
do molto e rimanendo incerto 
lino all'ultimo. Ma la sua rifor¬ 
ma sarà approvata mercoledì 
dal consiglio dei ministri e il 
rinvio, il nemico principale 
della leggesulle pensioni, è 
stato perii momento sconfit¬ 
to. Apprende la notizia nel 


suo studio al secondo piano 
del suo ministero, dopo una 
giornata di «normale» lavoro. 
Non vuole fare alcun com¬ 
mento, ma appare soddisfat¬ 
to. Le critiche, le osservazioni 
dei partiti - la capire - sono 
un problema, ma minore. Il 
ministro incontrerà già oggi I 
sindacati ed è pronto alle mo¬ 


difiche ritenute necessarie. 

Marini è rimasto tutto il 
giorno al ministero del Lavoro 
occupandosi d'altro e, non 
tranquillo, ha ostentato gran¬ 
de tranquillità. Nemmeno per 
un attimo ha abbandonato 
quell'atteggiamento di capar¬ 
bia fiducia che gli aveva latto 
dire alla (ine dell'ultimo consi¬ 
glio dei ministri «l’approvazio¬ 
ne della riforma è rinviata solo 
di quattro giorni». Sabato ave¬ 
va spiegato le sue ragioni al 
popolo democristiano riunito 
alla festa dell'amicizia di Mas¬ 
sa Carrara. La domenica l'ha 
passala al Circeo, nella casa 
di Sergio D'Anioni, segretario 
generale della Cisl, e la sera è 
andato ad un'altra lesta del¬ 
l'amicizia, nientemeno a Co¬ 
rano Ausonio, un paese del 
frosinate, in pieno feudo an¬ 


dreottiano, dove si è trovato a 
cantare in coro con Mino Rei- 
tano. Ieri, poi, alla tranquillità 
ha aggiunto il distacco. Al mi¬ 
nistero del Lavoro (in dal mat¬ 
tino si è occupato di affari in¬ 
terni. Normale routine, molte 
telefonate, riceve qualche di¬ 
rettore generale, annuncia e 
fa dire ai giornalisti che lui 
delle pensioni non vuol parla- 
1 re «Non è più opportuno - di¬ 
ce - io ho discusso tanto, 
adesso è affare del governo, di 
Andreotti, non del ministro 
del Lavoro*. 

Camicia di Uno azzurro in¬ 
tenso. cravatta regimental, si¬ 
garo toscano, nel pomeriggio 
accetta di parlare 'ma «per ca¬ 
rità, non delle pensioni». «Ve¬ 
de - aggiunge - mi sio occu¬ 
pando d'altro. C’è il convegno 
di Saint Vincent il 19 settem- 


dalo un segnale di rafforza¬ 
mento» Ha poi spiegato che le 
intenzioni relaUve alia «piccola 
riforma eleltorale» riguardano 
la possibilità di eliminare le ’ 
•mostruosità della legge eletto¬ 
rale derivanti dal volo referen- 
dano di giugno». 

Tutti contenti, dunque, chi 
al mare e chi in montagna. An¬ 
che questo vertice è assomi¬ 
gliato a quelle crisi di coppia 
dove tutto sembra andare in 


frantumi e poi tutto si salva 
Non si sa se nel corso delle 
quattro ore di colloquio si sia 
parlato anche, come aveva 
preannunclato -La Gazzetta 
del Mezzogiorno», di una asse¬ 
gnazione del dicastero delle 
Partecipazioni Statali ai socia¬ 
lista Capria (oggi ministro alla 
proiezione civile). Le aziende 
pubbliche, a quanto pare re¬ 
stano saldamente nelle mani 
di Andreotti, Superman. 


l ap » 



i presidente del Consiglia Andreotti con i segretari del partiti della maggioranza durante il vertice di Ieri 


tre... La riforma del partito 
per un nuovo popolarismo». 
Per Marini è II primo Saint Vin¬ 
cent da leader di Forze nuove, 
Li prima volta senza Donat 
Cattir. Ricorda il vecchio leo- 
re democristiano con un atti¬ 
mo, quasi Impercettibile, di 
commozione. «Nessuno mi 
crede, ma io non sapevo che 
mi avreblx.» designato suo suc¬ 
cessore. Quando l'ha detto 
sono •im.isto sorpreso. Perchè 
annunciarlo cosi all'improvvt- 
so... poi dopo qualche mese 6 
morto». Parliamo delle frasi 
sprezzanti di Craxi. Non com¬ 
menta, ma ha un'aria diverti¬ 
ta. 

Eppure Marini è incerto. E il 
suo distacco appare derivare 
proprio dall’Incertezza. Non è 
un espediente psicologico. Il 
ministro del Lavoro, è un vero 


montanaro, è capace di rima¬ 
nere tranquillo anche nel 
mezzo della tempesta. È un 
distacco che ha una logica 
tutta politica. Il suo ragiona¬ 
mento in poche parole è que¬ 
sto: se Andreotti non si batte e 
non fa passare la riforma delle 
pensioni dà ragione a Craxi 
che vuole dimostrare l'inca¬ 
pacità del suo governo. E que¬ 
sto non è logico. 

Ma la logica del presidente 
del consiglio non è comunu- 
qe quella di mantenere in pie¬ 
di, evitando grandi scosse, la 
coalizione? Marini non si sbi¬ 
lancia. Gli frollano un fax con 
l'ordine del giorno del consi¬ 
glio dei ministri di mercoledì. 
La riforma delle pensioni è il 
terzo punto. Non muove un 
muscolo. Un'agenzia di stam¬ 
pa annuncia'erre Marini è di¬ 


sponibile a qualche modifica 
del provvedimento e ad in¬ 
contrare i sindacati. Non com¬ 
menta. L'impressione rimane. 
Il distacco del ministro è an¬ 
che una presa dì distanza da 
Andreotti. Come dire: se la 
qualche pasticcio è aliar suo. 
io sono di un’altra pasta, le 
cose che dico le porto lino in 
fondo, le riforme le voglio fare 
davvero. . 

Poi. poco prima delle 9,30, 
arriva il comunicato de) consi¬ 
glio dei ministri. Andreotti ha 
medialo, ha dato un contenti¬ 
no a Craxi facendosi carico 
delle sue osservazione e delle 
sue critiche, ma il governo 
mercoledì approverà comun¬ 
que la riforma delle pensioni 
nelle sue linee generali Mari¬ 
ni è soddisfatto. Alle 9,45 la¬ 
scia il ministero e va a casa. 


Smentiti i pessimisti, i leader della maggioranza escono contenti. L’accordo papocchio va bene a tutti e soprattutto a Andreotti 

E dopo il temporale inizia la sagra del sorriso 



Pri contrario 
al testo di Marini 
««Risparmieremo 
solo nel 2000» 


Critiche assai nette vengono mosse alla riforma previ¬ 
denziale del governo dalla «Voce repubblicana», li quo¬ 
tidiano del Pri (nella foto, il segretario La Malia) scrive 
che «ci sono tutte le premesse sia per urta crisi che, al 
tempo stesso, perchè il dramma si traslormi in farsa, 
magari con un invito ad un'ulteriore pausa di riflessione 
su una riforma di cui si discute da circa quindici anni». 
Continua la nota dell’organo dell’Edera: «Per quanto ci 
riguarda, almeno una prima ragione di grande perples¬ 
sità esiste, ed è grande come una montagna. Invece di 
farci risparmiare, la riforma delle pensioni, cosi come è 
congegnata, crea nuovi oneri per lo Stato e irrigidisce 
ancora di più la dinamica del costo del lavoro. La con¬ 
ferma di questo giudizio viene ora dalla Ragioneria'ge- 
nerale dello Stato secondo la quale i risparmi si avran¬ 
no solo dopo il duemila. Da qui alla fine del secolo la 
cosa certa è un aumento della spesa valutato in ottomi¬ 
la miliardi». Cosi la riforma che doveva «aggredire uno 
dei centri della crescita automatica e ormai incontrolla¬ 
ta della spesa pubblica, va nel senso opposto a quello 
auspicato e necessario». 

Per il liberale Alfredo 
Biondi. vicepresidente 
della Camera, in materia 
di pensioni è meglio una 
pausa di riflessione ragio¬ 
nata e meditata piuttosto 
che un duello al sole d’a¬ 
gosto su) precipizio». «La 
segreteria liberale - sostiene Biondi - si è mossa con 
senso della misura, della responsabilità e del supenore 
interesse del paese. Se altri dovessero percorrere strade 
declamatorie e prceiettorali, i liberali non esiteranno a 
denunciare all'opinione pubblica titolari e beneficiari di 
queste iniziative». L'esponente del Pii ammette «nfles- 
sioni ed approfondimenti, ma non colpi d i testa e tanto¬ 
meno espedienti per far precipitare governo e paese in 
una crisi di incalcolabili conseguenze». 


Biondi (Pii): 
«Sulle pensioni 
riflettiamo, 
niente duelli» 


Consigliere 
provinciale 
di Messina 
lascia il Pri 


Il presidente provinciale 
del Pri di Messimi, Franco 
Bisignano, fa Lisciato il 
partito non condividendo 
gli sviluppi della situazio- 
’ ne intema in Sicilia e la li- 
. - nea politica complessiva. 

Consigliere alla Provincia, 
dove ha ricoperto anche l'incarico di capogruppo, Bisi¬ 
gnano ha denunciato in una lettera ai dirigenti dell'Ede¬ 
ra «scontri personali e logiche di potere interno che 
hanno portato allo : svilimento del ruolo del partito». 
«Non intendo condividere - precisa l’esponenre dimis¬ 
sionario - la logica di chi vuole creare a (h ello naziona¬ 
le, regionale e provinciale un partito esclusivamente ad 
"usum delphini”, che non riconosce neanche le conti¬ 
nue sconfitte elettomi i. 


Cossutta: 

«A dicembre 
il nuovo 
partito» 


La nascita del nuovo «Par- 
, tito comunista» avverrà a 
; , dicembre, 'è r ioti 1 a novem- 
, . bre come era stato previ- 
.. sto. Lo ha delio, nel cono 
di una manifestazione in 
_ Toscana, Armando Cos¬ 
sutta. Il rinvio viene giusti¬ 
ficato dalla necessità di «consentire il massimo di parte¬ 
cipazione al dibattilo attorno al documento politico- 
-programmatìco». Il documento, secondo Cossutta, do¬ 
vrebbe essere pronto alla metà di settembre, la nuova 
formazione politici: jrotrà contare su un organo settima¬ 
nale, «Liberazione», che sarà di otto-dodici pagine, con 
il formato di un quotidiano. «Rifondazione comunista - 
ha reso noto Cossutta - conta oggi 150 mi la iscritti, an¬ 
che se tacciamo fatica ad avere un calcolo esatto. , 


La De designa 
domani 
il presidente 
siciliano 


Il gruppo de all'Assemblea 
regionale siciliana è stato 
convocato per domattina 
per designare il candidato 
alla presidenza della 
Giunta. Il designato sarà 
, informato dello stato delle 
trattative fra i parliti per la 
formazione del nu-ivc: governo regionale e, subito do¬ 
po, terrà una serie ili consultazioni con i rappresentanti 
delle forze politiche Le trattative hanno avuto inizio 
nelle scorse settimane tra la De, il Psi e il Psdi. L’even¬ 
tuale coinvolgimento diri Pii e del Pri dovrà essere deci¬ 
so entro giovedì, data di convocazione dell’Assemblea 
regionale per un nuovo ciclo di votazioni. In questa 
nuova tornata, sulla base delle norme regolamentari 
che presiedono all’attività dell'assemblea, il presidente 
sarà eletto in ogni caso non essendo più vincolata reie¬ 
zione ad una maggior; nza qualificata 


QREOORIO PANI 



Più di tre ore di vertice, e alla fine Andreotti conti¬ 
nua a «tirare a campare» come voleva. Ride Forla- 
ni, Craxi si accontenta di ciò che passa il conven¬ 
to democristiano. «Una buona occasione», dice a 
denti stretti il segretario del Psi. E mentre il vertice 
è in corso, in sala stampa il presidente del Consi¬ 
glio fa lodare il suo governo. Poi, via di corsa da 
Cossiga al Quirinale. 


STIPANO DI MICMCLR BRUNO MISKRINOINO 


Il segretario socialista Bettino Craxi 


tm ROMA I tuoni rimbomba¬ 
no nel cielo sopra Palazzo Chi¬ 
gi, ma poche gocce d'acqua 
seguono il frastuono. E. co¬ 
munque, vertice bagnato verti¬ 
ce fortunato Almeno per Giu¬ 
lio Andreotti Che «tira a cam¬ 
pare* splendidamente, a di¬ 
spetto di qualche alleato della 
maggioranza. «Una buona oc¬ 
casione per venire in chiaro su 
una serie di questioni», la sape¬ 
re Craxi, appena finito il verti¬ 
ce, ai giornalisti accampati da 
quattro ore nel carnaio delia 
sala stampa. Fuori lui, dentro 
Forlanl li segretario della De 
quasi nde, porgendo ai giorna¬ 
listi le mani giunte come quelle 
di un monaco. »Una nunione 
positiva», racconta Al suo ban¬ 
co c'è Renato Altissimo, che 
esibisce ia stessa abbronzatura 
che aveva già nel passato Na¬ 
tale. «Vero?», gli domanda For¬ 
lanl Il segretario liberale an¬ 
nuisce. E nde anche lui. Via lo¬ 


ro. segue a ruota, come dal 
dentista, Antonio Carigli». An¬ 
che il capo socialdemocratico 
è soddisfatto. «Si vota a mag¬ 
gio». informa. 

Ma chi è più soddisfatto di 
Andreotti? Lui, appena i quat¬ 
tro della maggioranza gli han¬ 
no liberato lo studio, si è subito 
involalo verso I! Quirinale, per 
informare dell'andamento del¬ 
l'incontro l'impaziente Cossi¬ 
ga, cosi da farlo partire tran¬ 
quillo, oggi pomeriggio, per le 
sospirale vacanze. Il presiden¬ 
te del Consiglio Incassa, nel 
pastrocchio generale del verti¬ 
ce di maggioranza, l'assicura¬ 
zione che più gli stava a cuore: 
che Imo alla prossima prima¬ 
vera nessuno lo sfratterà da Pa¬ 
lazzo Chigi. E pazienza se, tra t 
quattro della maggioranza e 
Cossiga, ha dovuto rinunciare 
alla ghiotta occasione di presi- 
dcrc la giuria del festival de! 
gelato, che aveva In program¬ 


ma per il tardo pomeriggio. 

Che, tutto sommalo, per lui 
non sarebbe andata male, si 
eia capito quasi subito. Il pri¬ 
mo a mettere piede nel suo 
studio è stato proprio Forlani, 
anivaio con oltre mezz'ora 
d'anticipo sugli altri, rilassato 
dopo un week end nelle natte 
Me. rette. Una mezz'ora tutta 
spesa con Andreotti, a cercare 
di mettere insieme gli interessi 
de presidente del Consiglio 
con ciucili della De, che non 
sempre, negli ultimi tempi, 
vanno nella stessa direzione. 
Ai giornalisti che lo attendono, 
prima di salire, Forlam regala 
le consuete considerazioni 
rassicuranti. Ma si, va tutto be¬ 
ne Anche se, un guizzo pole¬ 
mico, se lo è permesso, ricor¬ 
dando che «nessuno è tenuto 
alle- cose impossibili» Poi via, 
nel giro di un quarto d'ora, ec¬ 
co tutti gli alto segretari della 
maggioranza. Altissimo arran¬ 
ca a p edi, circondalo sul mar- 
ciaoiede di piazza Colonna da 
una folla impressionarne di 
cronisti, sconvolti dall'afa del 
prono pomeriggio Craxi arriva 
blindato dentro la sua Thema, 
scortalo davanti c didietro, con 
la faccia scura di chi preferiva 
nmanere ad Hammamet. 
Chiudi- la retroguardia Anto¬ 
nio Carigli» (a parte Martelli, 
eh : arriva a vertice inizialo da 
mo.a’ora). 

-a faccia scura, Craxi la 


conserva anche seduto intorno 
a! tavolino dello studio baroc¬ 
co, adiacente a quello di An- 
dreottl, dove l’ospite ha siste¬ 
mato tutti i segretari. «Ma que¬ 
sto è matto, vuole fare tutto en¬ 
tro mercoledì .», sbotta ad un 
certo punto il segretario socia¬ 
lista con quello del Psdi, che 
gli siede davanti, il «matto», na¬ 
turalmente, è Andreotti, che se 
ne sta pacifico a capotavo!», 
gli occhi chini su un mucchio 
di carte Ogni tanto, sbircia, un 
po' perplesso, i leader della 
sua maggioranza, poi toma a 
leggere i fogli che ha davanti, 
Craxi fa il discolo, si guarda 
torvo intorno, lancia foglietti 
con qualche appunto a Forla¬ 
ni, tamburella con le dita sul 
piano del tavolo II primo a 
prendere la parola è il presi¬ 
dente del Consiglio, poi subito 
dopo tocca al segretario socia¬ 
lista. E. il suo, un intervento 
che va come il clima esterno. 
Chiede chiarimenti sulla legge 
elettorale, vuole sapere come 
andare ad un accordo minimo 
sulla procedura per le riforme, 
ma ha l'aria di uno che di crisi 
non ne vuol sentire parlare. In¬ 
cassa quel poco che il conven¬ 
to democnstiano passa- la De 
ripone momentaneamente 
nella fondina la «pistola» delle 
nforme elettorali, il rinvio a set¬ 
tembre per l'approvazione de¬ 
finitiva del progetto sulle nfor¬ 
me. Si «accontenta Craxi. E si 


accontentano Altissimo e Cari- 
glia. Chiude il giro degli inter¬ 
venti Forlani. 

Ma Andreotti non slava con 
le man in mano neanche 
mentre ascoltava gli uomini 
della sua maggioranza. Appe¬ 
na il vertice partiva, al primo 
piano, ecco che in sala stampa 
scende il suo portavoce, Pio 
Mastrobuoni, con il ricco dos¬ 
sier sull'attività dei governi di 
Giulio VI e VII. Una sfilza di co¬ 
se latte, di opere intraprese, di 
buone intenzioni in corso. Leg¬ 
gi, decreti, iniziative: che frene¬ 
sia, nell'esecutivo andreottia¬ 
no! il succo di tutto questo? Un 
avvertimento agli alleati: come 
avete cuore, di mandare a fon¬ 
do un gioiellino di governo co¬ 
me questo? E non è tutto: an¬ 
cora pochi minuti, è viene re¬ 
capitato l'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministn di doma¬ 
ni. Al terzo punto, come se 
niente fosse, figura l'approva¬ 
zione della riforma del sistema 
pensionistico. Tanto per far sa¬ 
pere, al mondo esterno, che 
Andreotti era già certo che 
nessun sconquasso per il suo 
governo sarebbe venuto dal 
vertice di agosto Alla fine, Giu¬ 
lio incassa e se nc va. Craxi 
può tornarsene ad Hamma¬ 
met, Cossiga può andarsene m 
Val d’Aosta Lui, per quanto lo 
riguarda, si accaserà per qual¬ 
che tempo in un convento del¬ 
le monache orsoline 


Bilancio del tutto positivo 
per i due governi Andreotti. 
Ma i voti li dà palazzo Chigi 


Mi ROMA Bilancio positivo 
per gli ultimi due governi An¬ 
dreotti. Il giudizio viene n atu- 
ralmente, da palazzo Chigi In¬ 
fatti, mentre si svolgeva il verti¬ 
ce di maggioranza, il porti ivo- 
cc delia presidenza del Consi¬ 
glio, Pio Mastrobuoni, ha teso 
noto che, se il sesto governo 
Andreotti ha attuato comi lieta¬ 
mente il programma prese ia¬ 
to alle Camere nel luglio 1989 
(«Fino allo scorso aprile - ha 
specificato - l'esecutivo ha 
presenato 320 provvedimenti, 
di cui 212 sono divenuti leg¬ 
ge»), il Giulio VII non è stato 
da meno, con i suoi 69 deu-gni 
di legge, due dei quali già ap¬ 
provati dal Parlamento. Ta i 
provvedimenti trasformati in 
leggi dello Sato, Mastro buoni 
ha ricordato la ritorna tirile 
autonomie locali e quella ilel- 
l'emiltenza radiotelevisiva E 
l'elenco può essere allungato 
con i provvedimenti per la lotta 
alla cnminalità, con quelli sul¬ 
le tossicodipendenze, o sulla 
partecipazione a società del¬ 
l’ente Ferrovie dello Sato. 

Chi più ne ha, più ne metta. 
E Mastrobuoni continua ai go¬ 


verni Andreotti j i deve la priva¬ 
tizzazione delle banche, l'anti- 
tnist, Il nuovo codice di proce¬ 
dura penale, il piano di svilup¬ 
po dell'Unrvenità. la riforma 
della scuola elementare, il pia¬ 
no energetico nazionale, la re¬ 
golamentazione del dintto di 
sciopero, la nforma del merca¬ 
to del lavoro e della cassa inte- 

§ razione. Poi ci sono i prowe- 
unenti che ancora non sono 
diventati leggi. Ma la colpa è 
del Parlamento, non certo del 
governo. Si tratta della modifi¬ 
ca degli articoli 77 e 81 della 
Costituzione sulla conversione 
dei decreti legge entro sessan¬ 
ta giorni e sui provvedimenti di 
spesa. E, ancora, dpll'autono- 
mia impostttva degli enti locali, 
della nforma del contenzioso 
tributario, delle iniziative per la 
lotta alla criminalità, della n- 
forma del ministero di Grazia e 
Giustizia e di quelle delle liste 
elettorali. Niente paura, co¬ 
munque: il governo ha ancora 
alcuni mesi di attività E pro¬ 
mette di «fare piazza pulita dei 
decreti legge». *Del resto - con¬ 
clude Mastrobuon! - ne nman- 
gono solo due» 
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Dietro gli irrigidimenti sulle pensioni e le riforme 
le manovre dei partiti per conquistare la poltrona di Cossiga 
Il gioco delle date per la conquista di due presidenze 
Ma tra i litiganti spunta anche il tranquillo Spadolini... 
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Un’altra mano dì poker per il Quirinale 

Andreotti, Craxi e Forlani: partita a tre con bluff e azzardi 


«Si voterà nella tarda primavera», dice, ancora sor¬ 
nione, Arnaldo Forlani. «Alla scadenza naturale, evi- 
■ tando però l’ingorgo istituzionale», precisa Antonio 
Cariglia. Circola nei corridoi del vertice una data: l’8 
maggio. Un ponte intermedio - se Cossiga vorrà - 
fra i due candidati de al Quirinale. Perché la corsa al 
Colle è ancora una questione di date. I candidati? 
Forlani, Craxi, Andreotti, Spadolini... 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha fatto sapere a 
tutti che da oggi e in vacanza. 
Lo ha fatto sapere alle agenzie 
ai stampa mentre era in corso 
il vertice dei segretari. Un se¬ 
gnale distensivo, oppure una 
(volontaria) ironia: come a di¬ 
te, si sapeva gUt come sarebbe 
andato a finire. E anche per ri¬ 
cordare di essere anch’egli un 
giocatore. Per l’oggi e per il fu¬ 
turo: data delle elezioni, pros¬ 
sima presidenza delia Repub¬ 
blica e del Consiglio dei'mini¬ 
stri. Si è giocato, questa volta, a 
biliardo. Un gioco in cui conta¬ 
no le sponde, e dove la palla 


giunge alla meta solo se rim¬ 
balza con la triangolazione 
giusta. Questa mano è andata 
all’attuale presidente del Con¬ 
siglio, Giulio Andreotti. che ha 
guadagnato come minimo altri 
9 mesi di governo e non è stato 
escluso, in partenza, dalla cor¬ 
sa al Quirinale. Come sarebbe 
accaduto, se si fosse votato pri¬ 
ma della scadenza della legi¬ 
slatura. E se Bettino Craxi aves¬ 
se fatto «sponda, con Arnaldo 
Forlani: tu al Quirinale, lo a pa¬ 
lazzo Chigi. 

1 due candidati. Nel salol¬ 
iino barocco, al primo piano di 
palazzo Chigi, siedono al verti- 



Francesco Cossiga 


cc dei segretari Ire candidali al 
Quirinale. Due sono dello stes¬ 
so partito, la De. Dice Arnaldo 
Forlani, uscendo dall’Incontro 
alle nove e mezza di sera: -Si 
voterà nella tarda primavera*. 
Fa sapere, molto ufficiosamen¬ 
te, Giulio Andreotti: si voterà 
P8 maggio. Il primo round fini¬ 
sce pari, visto che il segretario 
della De avrebbe preferito 
aprile e il presidente del Consi¬ 
glio, giugno. Ma Andreotti ha 
guadagnato altri 9 mesi dì go¬ 
verno e non è stato escluso in 
partenza dalla corsa al Quiri¬ 
nale. 

Le date, 1 palazzi. -Io, Cra¬ 
xi, cosi incline a promuovere i 
cambiamenti, lo vedo meglio a 
palazzo Chigi...». Lo ha detto 
ieri al Gr2 11 ministro delle Fo¬ 
ste, Carlo Vizzini, e sembra 
quasi un affettuoso consiglio. Il 
terzo candidato al Quirinale, 
Bettino Craxi, sedeva con esu¬ 
beranza sotto lo sguardo delle 
telecamere, ieri sera al vertice 
dei segretari. Ma nella corsa 
verso il Colle forse ha perso an¬ 
cora un altro pezzetto di terre¬ 
no. Le elezioni si faranno a ri¬ 
dosso del semestre bianco, 


l'incarico per formare il nuovo 
governo non lo darà France¬ 
sco Cossiga, .sponda* dei so¬ 
cialisti. Forse addirittura - se si 
vota a giugno - si eleggerà pri¬ 
ma il nuovo presidente della 
Repubblica die non il nuovo 
governo, lo farà l’attuale parla¬ 
mento. .Andreotti ha tutto da 
guadagnare da un governo 
che non sia nominato da Cos- 
slga e da una elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repubblica 
da parte delle attuali Camere: 
in questi mesdi ha puntato a 
questo. Lo ha detto senza mez¬ 
zi termini. E conta di arrivare 
alla scadenza con una bella 
gerla elettorale (da capo del 
governo). 

Il negretarlo, I segretari. 

Neppure Arnaldo Forlani. d'al¬ 
tra parte, ha perso tutte le sue 
chauces per la corsa al Quiri¬ 
nale. Con lui sta mezza de, irri¬ 
tata per il decisionismo delle 
nomine inaugurato dall'ultimo 
Andreotti. Il Giulio nazionale, 
sempre attento a misurare le 
sue mediazioni dentro e fuori 
della De, sembra impazzito: 
ìndreottiani (o «pomicìniani», 
come si insinua attribuendo al 


ministro del Bilancio buona 
parte della responsabilità) 
dappertutto, specie da quando 
il presidente del Consiglio go¬ 
verna *ad interim» il ministero 
delle Partecipazioni statali: alla 
Slet, all'lri, persino all'Eni tradi¬ 
zionale serbatoio socialista, al¬ 
la Sme, all'llalstat e all'ltalim- 
pianli... 

I tre presidenti. Questo, 
invece, 6 il capitolo dei presi¬ 
denti. Tre, forse quattro. Nel 
gioco dì sponda con Arnaldo 
Forlani, Cinaco De Mita - can¬ 
didato solo «ideale» al Quirina¬ 
le - gioca la riconquista di piaz¬ 
za del Gesù. Bettino Craxi, se si 
fidasse della triangolazione, 
potrebbe aspirare a palazzo 
Chigi. Dovrebbe comunque 
appoggiarsi all'attuale capo 
dello Stato, che lo nominereb¬ 
be con felicità «presidente del 
Consiglio per le riforme istitu¬ 
zionali»... Ma per quanto tem¬ 
po? Ed ecco lo scenario del 
«quarto presidente». Se Forlani 
non ce la fa perché Craxi non 
vuole (c il Pds non lo appog- 
gerebbe di certo in parlamen¬ 
to...) , se Craxi è spiazzalo per 
motivo speculare, se infine nel 


(rallentilo Giulio Andreotti ve¬ 
nisse logorato proprio durante 
i desiderati 9 mesi di governo 
appena conquistati...in tanta 
confusione, anche il presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spado¬ 
lini, avrebbe qualche chanccs. 
Chissà, Francesco Cossiga - 
con cui tutti dovranno fare 
sponda nel biliardo del Colle - 
potrebbe studiare a misura per 
lui una data di scioglimento 
delle Camere. 

Ma questa è fantapolitica. 
«Craxi è più forte...», hanno di¬ 
chiarato icn al settimanale «Pa¬ 
norama» dirigenti de di tutte le 
correnti (Gava, Bodrato...) a 
proposito della corsa al Quiri¬ 
nale. Proprio come a biliardo, 
quando si manda la palla in 
quell'angolino da cui, con im¬ 
prevedibili quattro sponde, tor¬ 
nerà sul più vicino obiettivo: il 
segretario della De, Arnaldo 
Forlani. Il quale - con volto leg¬ 
germente meno lieto - dopo II 
vertice ha ripetuto: tutto tran¬ 
quillo. Tra lui e il Colle c'è, da 
ieri, anche la lunga «trattativa 
istituzionale» su due diversi ta¬ 
voli. Intanto, Andreotti... 


Fini ricevuto dal presidente: 
«La Jugoslavia deve 
restituire Fiume e Tlstria» 


■R ROMA «Restituiteci Istria e 
la Dalmazia». La richiesta che 
Gianfranco Fini ha fatto al diri¬ 
genti serbl qùatché settimana 
' fa Ieri mattina l’ha ripetuta al 
presidente della Repubblica, 

' durante un colloquio ài Qulri- " 
naie. Cossiga ha ormai con il 
segretario del Msi-Dn un certo 
feeling. Iniziato con l'apertura 
della festa del «Secolo», a Rieti. 
In quell'occasione il capo del¬ 
lo Stato invio un messaggio di 
saluto. In cui auspicava l'in¬ 
staurarsi di un nuovo patto na¬ 
zionale e invitava a dimentica¬ 
re il passato. Ieri secondo 
- round, la visita. 

Fini dunque al Quirinale. 
Un’occasione per riferire l'esi¬ 
to dei colloqui avuti a Belgrado 
, con esponenti del governo e 
. del parlamento serbo sulla si¬ 
tuazione iugoslava e sulla que¬ 
stione dei confini interni e in¬ 
temazionali. «Con il dissolvi¬ 
mento della Jugoslavia come 
stato unitario - ha detto Fini al 
presidente - si pone anche in 
termini di diritto intemaziona¬ 
le la questione della perma¬ 
nenza in vigore delle clausole 
su Istria, Fiume, Dalmazia, 


Pds-Psi 

Guerzoni 
non è d'accordo 
conBorghini 


■I MILANO. Pochi consensi, 
nel Pds, alla proposta del pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
della Lombardia Piero Borghi- 
ni di dar vita, al comune diMi- 
lano, ad un unico gruppo «ri¬ 
formista» tra Quercia e Garofa¬ 
no. Secondo il responsabile 
degli enti locali della direzione 
dei Pds e presidente del consi¬ 
glio regionale dell’Emilia Ro¬ 
magna Luciano Guerzoni, per 
uscire dalia difficile situazione 
in cui versano le istituzioni 
lombarde «non si deve partire 
dalla proposta di Borghini che 
rischia di dividere anziché uni¬ 
re la sinistra». «Serve Invece - 
afferma Guerzoni - una più 
qualificata intesa programma¬ 
tica e di governo da perseguire 
in un confronto serrato inann- 
zìtutto tra Pds e Psi». «Non c’è 
dubbio - conclude t’esponen¬ 
te riformista - che un’intesa 
programmatica di questa por¬ 
tata, tenuto conto anche del ri¬ 
lievo nazionale dell'azione di 
governo della sinistra a Milano, 
richieda, per essere condotta 
in porto e garantita, novità nei 
rapporti tra i due partiti da at¬ 
tuarsi non innanzitutto con il 
superamento dei gruppi consi¬ 
liari». 

Pollice verso anche da Mari- 
lena Adamo, presidente del 
greppo consiliare dello Quer¬ 
cia al Plrellone. «È una propo¬ 
sta sicuramente provocatoria - 
dice - il cui maggior interesse 
consiste nel segnalare l'urgen¬ 
za politica di fatti nuovi a sini¬ 
stra. Mi sembra perù più sim¬ 
bolica che sostanziale e tutta 
istituzionale*. 


contenute nei trattati di pace e 
di Ostino*. 

Fini ha spiegato al presiden¬ 
te delta Repubblica Che et S8-” 
rebbero le condizioni per la re¬ 
stituzione dt queste regioni ai¬ 
utata. Infatti, ha spiegato Fini 
l’altro giorno di ritorno dalla vi¬ 
sita in Jugoslavia, le autorità 
serbe avrebbero (atto capire 
che il nuovo irridenttsmo po¬ 
trebbe avere uno sbocco con¬ 
creto. In quella occasione il se¬ 
gretario del Msi polemizzò con 
Flaminio Piccoli che In un pre¬ 
cedente viaggio, come capo 
della delegazione del Parla¬ 
mento Italiano, aveva escluso 
proprio questa condizione. In- 
somma, dice Fini, la Jugoslavia 
restituisca all'Italia Istria, Fiu¬ 
me e la Dalamazia. 

Fini, nel corso del colloquio 
con il capo dello Stato, ha riba¬ 
dito la contrarietà del suo par¬ 
tito ad atti di clemenza in favo¬ 
re di Renato Curdo. Ha cost 
«censuralo* le dichiarazioni 
che Cossiga ha rilasciato all'E¬ 
spresso, a proposito della pos¬ 
sibilità di concedere la grazia 
al capo storico delle Br, Renato 
Curdo. 


Cossiga toma a parlare di complotto 
E «depone» sulla strage di Bologna 


Cossiga ripete: c'è stato un complotto contro di lui 
che puntava a «cacciarlo» dal Quirinale. I congiura¬ 
ti? Figli «della cultura par^cgfiiunista e,, ip^qgmpo 
cattolico, di quella legata al compromessó-storico»; 
«ex comunisti» ma anche «settori importanti della 
De». Al Quirinale i magistrati bolognesi hanno ascol¬ 
tato una testimonianza «volontaria» di Cossiga sulle 
accuse di Secci e sulla strage del 2 agosto. 


VITTORIO RAOONE 


trn ROMA. «Accadde la prima 
volta ncll'aprilc-maggio del¬ 
l'anno scorso. Amici perbene 
della sinistra democristiana mi 
hanno informato su che cosa 
altri, non perbene, stavano tra¬ 
mando ai miei danni». France¬ 
sco Cossiga evoca nuovamen¬ 
te (ma stavolta come un fatto 
che appartiene al passato) lo 
spettro del complotto contro il 
Quirinale, tn un'Intervista che 
uscirà su Famiglia Cristiana, il 
capo dello Stato racconta co¬ 
me e perchè un anno e mezzo 
fa si sia trasformato, da silen¬ 
zioso «notaio» della Costituzio¬ 
ne. in assiduo «estematore» sui 
mali della Repubblica. 

Il punto di svolta, sostiene 
Cossiga, tu appunto quella pri¬ 


mavera del '90 in cui «amici 
perbene» lo misero in guardia. 
■Quel che mi fu preannunciato 
- dice - si è poi verificato pun¬ 
tualmente: il matto. Il paranoi¬ 
co. Il caso psichiatrico. L'im- 
peachment». Insomma, qual¬ 
cuno pensò in quei mesi di 
battere la strada della calunnia 
per sfrattarlo dal Colle. La tesi 
del complotto non è affatto un 
Inedito. Sul finire del '90, il se¬ 
gretario liberale Altissimo «ri¬ 
velò» d'aver messo in allerta 
Cossiga già durante l'estate, e 
tirò in ballo, come »talpa» dei 
complottateli, anche l'ex sin¬ 
daco di Torino, Diego Novelli. 
La faccenda naufragò nel ridi¬ 
colo. perchè fu poi dimostrato 
che Altissimo aveva galoppato 


con la fantasia. Ma il Quirinale 
avallò il sospetto d'una trama 
<:ontnc> Cossiga. E ncll’intervi- 
., sta al settimanale, cattolico, il 
.. presdente sostiene ora che lo 
scopo dei congiurati era quello 
' di cacciarlo dal Colle, «per fare j 
eleggere il nuovo capo dello 
State da questo Parlamento, 
nel quale esistono equilibri po¬ 
litici die risulteranno sconvolti 
nel prossimo Parlamento», 

Le ragioni del complotto, 
Cossiga dice di averle indivi¬ 
duate grazie a «una analisi 
molti) acuta di studiosi dell'in¬ 
formazione», che hanno esa¬ 
minato i suol discorsi e gli at¬ 
tacchi che ne seguivano. «Gli 
ettaedri sono scattati - affer¬ 
ma - jrerchò ho difeso Gladio, 
ho difeso il piano Solo, ho det¬ 
to che sulla P2 c'è stata caccia 
alle streghe». Qui però diventa 
difficile seguire le argomenta¬ 
zioni- n effetti le sortite cossi- 
ghianc sull'organizzazione 
clandestina Stay behind, sul 
generale Di Lorenzo e sulla 
loggia segreta di Gerii hanno 
suscitato, nell’ultimo anno, 
reazioni assai vaste e dure. Ma 
rior. è chiaro dove sia il com¬ 
plotto, e perchè un dissenso 
politico di tondo tra ri presi¬ 


dente e una vasta parte dell'o¬ 
pinione pubblica debba confi¬ 
gurare una congiura. 

Cossiga, invece, di questo 
pare certissimo: e individua il 
motore de! complotto in «un 
certo tipo di cultura», da lui 
■denunciata», e che «era ora di 
mandare In soffitta». Quale? 
•Quella paracomunista e, in 
campo cattolico, quella legata 
al compromesso storico: una 
cultura che interessa l'ex parti¬ 
to comunista, ma anche settori 
importanti della De c del mon¬ 
do cattolico». 

L'intervista concessa dal 
presidente è finita proprio sul¬ 
le pagine d’un periodico che 
Tino a qualche mese la era 
considerato anch'esso "nemi¬ 
co» del Quirinale. L’8 maggio 
scorso, intatti, il presidente le¬ 
ce una dura polemica contro 
un editoriale di Famiglia cri¬ 
stiana, c arrivò a dire d'aver di¬ 
sdetto l'abbonamento, cost 
«facendo del bene arie mie fi¬ 
nanze e alla stampa cristiana». 
Sepolto, a quanto pare, quel 
conflitto, Cossiga dà di sè, ai 
milioni di lettori del periodico, 
un'immagine serena c batta¬ 
gliera. Dice di non avere «nes¬ 
sun disegno politico», di tenere 


come bersaglio solo «la cosid¬ 
detta classe dirigente», di esse¬ 
re intenzionato a continuare il 
gioco con le regole brasche 
del «calcio all'americana: se 
qualcuno mi (a un placcaggio 
irregolare, io lo attacco in mo¬ 
do da rompergli una gamba, 
cosi non ne parliamo più». 

Oggi il presidente parte per 
le vacanze: andrà prima a 
Courmayeur, poi nel Veneto. 
Ma ieri, secondo la regola del 
«mal restare muto», ha voluto 
essere ascoltato dal procurato¬ 
re capo e dal procuratore ge¬ 
nerale di Bologna a proposito 
delle accuse nvoltegli da Tor¬ 
quato Succi, presidente del¬ 
l'associazione dei familiari del¬ 
le vittime della strage. Secci 
aveva detto :»Cossiga conosce 
la ventà sulla strage». «Il presi¬ 
dente ha respinto queste affer¬ 
mazioni - hanno dichiaralo ì 
magistrati Ha detto che non 
conosce nè i responsabili nè i 
mandanti nè i favoreggiatori 
della strage aria stazione di Bo¬ 
logna. Nè qualsiasi altro ele¬ 
mento utile alla scoperta degli 
autori». E la pratica giudiziaria, 
per ora. si ferma qui: una car¬ 
tellina con il testo del discorso 
di Secci e la replica del Quin- 
nale». 


Marcello Stefanini, tesoriere del Pds, fa il punto sulla campagna di sottoscrizione 
«Positiva la risposta al nostro messaggio, meno l’impegno complessivo dell’intero partito» 

«Una polìtica pulita? La gente ci dice dì sì» 


Quarantunomila nuovi iscritti, quattromila rispo¬ 
ste agli avvisi pubblicati sui giornali, il successo 
delle Feste dell'Unità. Marcello Stefanini, tesorie¬ 
re del Pds. fa il punto sulla campagna per la «Poli¬ 
tica pulita». «Una sottoscrizione straordinaria per 
costruire una nuova forza democratica e di sini¬ 
stra - sottolinea - capace di rinnovare davvero la 
politica e la nostra democrazia». 


ALTERO FRIQERIO 


L’esito della sottoscrizio¬ 
ne è In larga parte condi¬ 
zionato dall'Immagine del 
partito e nelle scorse set¬ 
timane la divisione Inter¬ 
na è tornata ripetutamen¬ 
te ad essere protagonista. 
0 congresso non è ancora 
concimo? E questo non 
rende più difficile la ricer¬ 
ca di consensi e risorse? 

Il congresso è concluso. La 
discussione è attorno alla li¬ 
nea politica, all'identità 
ideale e programmatica del 
Pds, Comunque anche se la 
sottoscrizione per la Politica 
pulita è stata decisa all'una¬ 
nimità, il disagio che provo¬ 
ca, non la discussione il ma-, 
nìfestarsì e del pluralismo, 
ma l'immagine di divisione 
esasperata, di certo non 
agevola l'impegno. 


n Pds, nato per raccoglie¬ 
re la spinta alla riforma 
della politica, mostra an¬ 
cora troppe difficoltà In 
quest'azione di rinnova¬ 
mento. È possibile, e co¬ 
me, Invertire questa peri¬ 
colosa tendenza? 

Una trasformazione radicale 
in un partito come il nostro 
non sì può realizzare solo 
perché lo si decide. Il rinno¬ 
vamento della cultura politi¬ 
ca, dell'organizzazione, del¬ 
la politica, richiede tempo 
ed azione in profondità. Tut¬ 
tavia il nostro impegno ne! 
referendum, la nostra pro¬ 
posta di riforma elettorale, la 
politica di rinnovamento 
che seppure con difficoltà 
cerchiamo di realizzare sulle 
questioni economiche e so¬ 
ciali, !e risposte alla campa¬ 


gna alla politica pulita, l'in¬ 
gresso di nuove forze nel Pds 
(oltre 41,000 nuovi iscritti); 
il successo delle Feste del¬ 
l'Unità, dimostrano che il 
processo è in atto e occorre 
accelerarlo. 

Tornando alla campagna 
perla Politica pulita, è tut¬ 
tavia difficile non vivere 
questa raccolta di fondi 
come la nuova sottoscri¬ 
zione per U vecchio parti¬ 
to 

No. Si tratta di una sottoscri¬ 
zione straordinaria per co¬ 
struire una nuova forza poli¬ 
tica democratica e di sini¬ 
stra, che si propone una tra¬ 
sformazione dello Stato e 
della società. L’elemento 
che abbiamo sottolineato è 
la novità non solo formale, 
le carte, ma politica: rinno¬ 
vare la politica e la demo¬ 
crazia e costruire il soggetto 
politico capace di condurre 
questa battaglia. 

Possiamo dare delle cifre 
sull’andamento della 
campagna, quanti soldi 
sono stati raccolti, quante 
tessere sottoscritte, In- 
somma fare un bilancio a 
conclusione del primo 
mese? 

Ne mese di luglio si è impo¬ 


stato il lavoro nelle federa¬ 
zioni £ anche iniziata la rac- 
co'ta. ma il nostro è un im¬ 
pegno di lunga lena, Al cen¬ 
tro aljbiamo raccolto oltre 1 
miliardo e ricevuto 4.000 ri¬ 
sicaste - i cosiddetti coupon 
- ag i avvisi pubblicati sui 
giornali. 1 2/3 sono di non 
iscritti e sottoscrivono una 
media di 60-70.000 lire. Si 
tratta di operai, dirigenti di 
azienda, studenti, lo giudico 
positiva questa risposta, non 
ancora l'impegno del com¬ 
plèsso del partito. 

In mezzo alla confusione 
e all'agitazione che corre 
nel massimi palazzi, e qui 
non penso solo a Botte- 
gin; Oscure, può trovare 
reale ascolto un certo di¬ 
scorso sulla pulizia e la 
moralizzazione della vita 
pubblica e la trasforma¬ 
zione del sistema del par¬ 
titi” 

La discussione che c'è a Bot¬ 
teghe Oscure non è assimi¬ 
labile alia confusione dei 
«mas<imi palazzi». Tuttavia 
in quelli giunge l'eco di una 
crescente protesta, che sale 
da diversi settori sociali, la¬ 
voratori, imprenditori del 
Nord, del Centro, del Sud. 
Nella società l'ascolto è 


grande, sia per la moralizza¬ 
zione sia per la trasforma¬ 
zione dei partiti. Noi puntia¬ 
mo su questo ascolto. 

Tu hai più volte Insistito 
su una revisione della leg¬ 
ge per il finanziamento 
pubblico dei partiti che 
tenda a coprire le spese 
effettivamente sostenute 
per le attività politiche in 

S uanto tali. C'è stato qual- 
Ite passo avanti in questa 
direzione? Che ne pensa¬ 
no 1 tesorieri degù altri 
partiti? 

Noi riteniamo che, come era 
previsto nel testo già all'esa¬ 
me del Senato, si debbano 
privilegiare le agevolazioni 
sui servizi che usano i partiti. 
Nello stesso tempo occorre 
introdurne limitazioni alle 
spese elettorali dei candidati 
e dei partiu. Appena avremo 
un testo completo lo verifi¬ 
cheremo con le altre forze 
politiche. Io non credo che 
queste leggi di per sé risolva¬ 
no tutti i problemi, ma la no¬ 
stra legislazione italiana è, a 
differenza di quella di altri 
paesi europei, generica e di 
puro trasferimento di dena¬ 
ro. È indispensabile una leg¬ 
ge che regali in modo più ef¬ 
ficace la materia e contribui¬ 
sca alla trasparenza e alla 


unificabilità. 

Risparmio ed efficacia po¬ 
litica; questo è l’obiettivo 
1 di ogni amministratore. 
In questa ottica, quali so¬ 
no le attuali linee di con¬ 
dotta del Pds? E In parti¬ 
colare sul terreno dell’ap¬ 
parato, del patrimonio 
immobiliare, delle attività 
editoriali quali sono le no¬ 
vità più esemplari? 

I nostri obiettivi sono: ridu¬ 
zione e qualificazione degli 
apparati (già 400 funzionari 
in meno a partire dal 1 0 gen¬ 
naio 1990 al 30 maggio 
1991, di cui circa 100 riguar¬ 
dano la Direzione). Questo 
processo Va guidato altri¬ 
menti la selezione la effettua 
la scarsità di risorse, non un 
criterio politico. In secondo 
luogo intendiamo utilizzare 
in modo produttivo il patri¬ 
monio immobiliare, affinché 
produca reddito con ricon¬ 
versioni, capitalizzazione, 
alienazione. In terzo lugo in¬ 
tendiamo ridurre altre spese 
correnti ed abbiamo già ot¬ 
tenuto risultati (meno 2 mi¬ 
liardi nella gestione corren¬ 
te) . Infine tutte le testale edi¬ 
toriali devono essere riporta¬ 
te in pareggio. Non è facile, 
ma indispensabile. 



Piero Sraffa 

LETTERE A TANIA 

per Gramsci 

Introduzione •• cura di Valentino Genatana 
il dialogo indiretto tra due dei massimi 
esponenti della cultura italiana 
di questo secolo 
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LE OMBRE DEL 
SALOTTO 

Dieci storie fantastiche 

Terrori e allucinazioni nella realtà quotidiana 
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PARLARE NON È MAI 
NEUTRO 

Un testo chiane della madre del pensiero 
della differenza ■ 
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Ignazio Masulli 

LA STORIA E LE FORME 

Uno storico si confronta con i paradigmi 
della scienza di oggi , 
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Immanuel Kant.. 

GHIE COS’È 
L’ILLUMINISMO? 

Con testi di Urbani, Forster, Hamann, Herder, 
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POLITICA INTERNA 


Il caso 
Curdo 



De, Pri, Psdi e Pii si dichiarano contrari 
a un prowedimento di clemenza generale 
Andò (Psi): «La legislazione dell'emergenza 
deve chiudersi col consenso della gente» 


Si ricompatta un «fronte del no» 

La Malfa paria di «debolezza» e chiama in causa la P2 


Continuano le polemiche sul «caso» Curdo: il segre¬ 
tario del Pri Giorgio La Malfa accusa una «parte im¬ 
portante della classe dirigente» di debolezza verso 
gli ex brigatisti e chiama in causa la P2.1 poliziotti 
del Sap minacciano: «Se liberate Curdo, molti di noi 
manifesteranno davanti al carcere». Il socialista Sal¬ 
vo Andò: «La legislazione d’emergenza va abolita: 
ma è necessario il consenso della gente». 


QIAMPAOLO TUCCI 


HI ROMA. Minacciano una ri¬ 
volta: «Se Curdo dovesse usci¬ 
re, non pochi di noi saranno 
presenti su) portone del carce¬ 
re a manifestare». Sono i poli¬ 
ziotti del Sap (sindacato auto¬ 
nomo di polizia). Vogliono 
che al fondatore delle Br non 
sia concessa la grazia, e spie¬ 
gano Il perche: «Apparteniamo 
a una famiglia che ha visto de- 
cimare negli anni di piombo I 
suoi figli». Il «caso» Curdo fa di¬ 
scutere, suscita polemiche, 
rabbie, rancori. Dice Giorgio 
La Malfa, segretario del Pri: 
«Condivido pienamente i giu¬ 
dizi pronunciati dal padre di 
Walter Tobagi (il giornalista 
ucciso nel 1980 dai terroristi 


della 'Brigata 28 marzo") in 
merito alla liberazione dei 
condannati per reati di terrori¬ 
smo*. Aggiunge, La Malfa, 
un'accusa pesante, aspra: «Nel 
dibattito che si è aperto a que¬ 
sto proposito osservo in una 
parte importante delia classe 
dirigente del paese una sorta 
di debolezza nei confronti dei 
responsabili del fenomeno ter¬ 
roristico». 

Potrebbe riferirsi al presi¬ 
dente della Repubblica, che 
ha detto di essere pronto a lare 
la sua parte: concedere la «gra¬ 
zia a Curdo», liquidare la legi¬ 
slazione d'emergenza, trovare 
una «soluzione politica» (ritoc¬ 
chi normativi, indulto, cioè 


sconti di pena) per altri dete¬ 
nuti ancora in carcere. Il segre¬ 
tario del Pri potrebbe riferirsi 
anche al ministro della Giusti¬ 
zia Martelli. L’accusa, in realtà, 
è più ampia, ed ò davvero diffi¬ 
cile individuare i destinatari. 
Ecco, il leader repubblicano 
spiega i motivi di questa «de¬ 
bolezza»: «Non è estraneo a ciò 
il fatto che parti non trascura¬ 
bili del mondo politico prova¬ 
rono grande disagio, negli an¬ 
ni di piombo, nel porsi dalla 
parte dello Stato. Per non po¬ 
chi, l'attacco terroristico non 
era comunque ragion suffi¬ 
ciente per difendere lo Stato. 
Per altri, addirittura, Il terrori¬ 
smo poteva comunque sortire 
l'esito di scompaginare equili¬ 
bri politici». E conclude: «An¬ 
cora oggi non siamo in grado 
di sapere con precisione fino a 
che punto degenerazioni di 
questo tipo non abbiano an¬ 
che attecchito in parti degli ap¬ 
parati della sicurezza dello 
Stato inquinati dalla P2*. In al¬ 
tre parole, il terrorismo - ricor¬ 
da La Malfa - ò stato anche 
manovrato dall’intcmo dello 
Stato. 

Relativamente a Curdo e ai 


detenuti politici, il presidente 
del Consiglio Andreotti è d'ac¬ 
cordo con Giorgio La Malfa. Si 
potrebbero disporre gli espo¬ 
nenti politici come pedine su 
un'immaginaria scacchiera: i 
colori si mischiano, opinioni 
discordi, polemiche, malesseri 
attraversano partiti e aree d'o¬ 
pinione. Enzo Binetti, respon¬ 
sabile, nella De, del diparti¬ 
mento Giustizia, 6 tiepidamen¬ 
te favorevole alla grazia , deci¬ 
samente contrario a provvedi¬ 
menti generali, a quelle che 
vengono definite «soluzioni 
politiche» (per esempio: l'in¬ 
dulto): la legislazione d'emer¬ 
genza ò stata utile - questo il 
suo parere - , non può essere 
rinnegata. Scrive sul quotidia¬ 
no di partito il Popolo: «Sono 
in gioco i fondamenti del no¬ 
stro Stato di diritto, che assur¬ 
damente è sollecitato a ripu¬ 
diare leggi e sanzioni, che pure 
gti hanno consentito di supera¬ 
re con successo gli anni di 
piombo». Quanto alla conces¬ 
sione della grazia: «Occorrerà 
una valutazione prudente, me¬ 
ditata, libera da pregiudizi». 

Una altro democristiano, 
Pierferdinando Casini: «Un 
conto ò la grazia individuale, 


■altro un provvedimento gene¬ 
rai-.* di ordine legislativo, che, 
personalmente, non mi senti¬ 
rei mai di volare in parlamen¬ 
to» 

Il socialista Salvo Andò 6 
d'accordo con Cossiga e Mar¬ 
telli: «la cultura e la pratica giu- 
diz.iana dell'emergenza devo¬ 
no I inire». Che - aggiunge - so¬ 
no care a chi «difende un'idea 
di Stato c di giustizia per la 
quale ò importante in primo 
luogo ovviare, coprire ineffi¬ 
cienze c viltà dei pubblici po- 
ten«. Pensa ad un atto di cle¬ 
menza generale. Ma suggeri¬ 
sce cautela, pazienza, lungimi¬ 
ranza. Perchò - spiega - biso¬ 
gna evitare scelte affrettate e 
:m|topolari, la gente potrebbe 
non capire. Un consiglio al 
presidente della Repubblica e 
al ministro della Giustizia: «bi¬ 
sogna saper creare creare in¬ 
torno a queste ragioni un am¬ 
pio consenso popolare*. 

la concessione della grazia 
non convince Giuseppe Tam¬ 
bucano, storico di arca socia¬ 
lista. Curdo deve essere libera¬ 
to, ma in un altro modo: «Oggi 
non mi sembra giusto che Cur¬ 
do il quale non ha ammazza- 


Intervista a Cesare Salvi. «Non si tratta di liberare o no Curcio, va superata l’emergenza» 

«Debbono prevalere verità e giustizia» 


«Il problema non è liberare Curcio o no, ma prende¬ 
re atto che è chiusa la terribile fase dell’emergenza». 
Dunque, si pub cancellare l’inasprimento delle pe¬ 
ne che fu varalo sotto l’incubo degli anni di piombo. 
Questa la.posizione di Cesare Salvi. Il ministro om¬ 
bra della Giustizia interviene sulla scottante polemi¬ 
ca aperta, replica a La Malfa e ai de. valuta la con¬ 
dotta di Martelli e ai familiari delle vittime dice... 


MANCO SAPPI NO 


■ ROMA libertà a Cordo *1 
o do. Quel è l - optatone del ml- 
■Mro orabra della Giustizi*? 0 
prò film» ni tappeto è far 
nache dal carcere U fondatore 
delle Br oppare c’è una que- 
adoae politica e leglalattva pii 
complicate? , 

Il problema £ quello di assicu¬ 
rare una parità di trattamento, 
rispondente a un principio og¬ 
gettivo di giustizia, a tutti i de¬ 
tenuti che si trovino in determi¬ 
nate identiche condizioni. Da 
questo punto di visto la solu¬ 
zione migliore credo sia un at¬ 
to legislativo che intervenga 
sulle pene già comminate, ri¬ 
ducendole in misura pari al¬ 
l'aumento di rigore punitivo in¬ 
trodotto a suo temprò con la le¬ 
gislativa d'emergenza. 

Cioè annullare l'indurimen¬ 
to delle pepe adottato negli 
•anni di plorai».. Ma talen¬ 
to di Baialo Cordo noo hai 
risposto: deve osche di pri¬ 


gione o no? Nel Pds si sodo 
alzate vod diverse. 

Rispondo subito. Su questo te¬ 
ma c'è una riflessione in corso 
da anni, eppure per un difetto 
del nostro sistema politico e 
informativo sembra, come di¬ 
re. di ripartire ogni volta da ze¬ 
ro. Le cose non stanno cosi. Il 
Parlamento è sicuramente in 
ritardo, ma una buona base di 
discussione esiste: i! disegno di 
legge di cui è prima firmataria 
laura Balbo. sottoscritto da va- 
rideputati della sinistra. 

^ Che cosa propone? 

Propone appunto una soluzio¬ 
ne legislativa con una riduzio¬ 
ne delle pene legata a un prin¬ 
cipio di giustizia: superata la 
fase dell'emergenza se ne trag¬ 
gono le conseguenze anche 
sul piano normativo, cosi co¬ 
me allora si fece in senso op¬ 
posto dinanzi all'attacco terro¬ 
ristico. 


SI tratta di rivedere II giudi¬ 
zio sulla fase dell’emergen¬ 
za? 

Il giudizio dato allora dal Pei c 
dalla sinistra, la linea di con¬ 
dotta tenuta verso il fenomeno 
del terrorismo furono giusti. 
Non solo per la scelta di princi¬ 
pio: il rifiuto netto del ricorso 
alla violenza e all'omicidio co¬ 
me metodo della lotta politica. 
Ma anche perchè il tempo ha 
confermato che il terronsmo 
rosso fu uno dei fattori di scon¬ 
fitta del movimento democrati¬ 
co in Italia, costretto a scende¬ 
re sul terreno della risposta 
d'emergenza a difesa della 
convivenza civile e delle istitu¬ 
zioni repubblicane. Epperò, 
detto questo, rimane aperto 
l'interrogativo se furono tutti 
calibrati e giusti gli interventi 
legislativi varati allora. 

La tua opinione personale 
su Curcio, In definitiva, è vi¬ 
cina a quella di Pecchfollo a 
quella contraria di Lama? 

A quella di Pccchioli. 

Una democrazia che ha la¬ 
scialo Impunite le stragi è 
una democrazia cosi forte 
da poter rivedere la legisla¬ 
zione dell'emergenza e vol¬ 
tar pagina? 

Ecco un punto molto delicato. 
Perciò io pongo due questioni 
di principio. Primo: sia escluso 
dal prowedimento che auspi¬ 


cò il reato di strage. Ma sicco¬ 
me nella storia del nostro re¬ 
cente passato ci sono tante pa¬ 
gine ancora in buona parte da 
scoprire, siccome molto di 
quanto sta accadendo in que¬ 
sti mesi è legato a quegli «sche¬ 
letri negli armadi», oggi biso¬ 
gna porsi su un terreno di mi¬ 
sure legislative uguali per tutti. 
La grazia è per sua natura di¬ 
screzionale e può prestarsi a 
un uso politico, per «premiare» 
o «punire» chi sa e chi non sa. 
Non credo sia questo il caso... 

Perchè non è questo 11 caso? 
Non si può dimenticare che 
Curcio è in carcere da prima 
dell'inizio della seconda fase 
delle Br, la più cruenta e la più 
oscura rispetto ai rapporti con 
il potere. 

Curdo ha scritto nella lette¬ 
ra al ministro Martelli di 
parlare come semplice «cit¬ 
tadino senza diritti». Molti 
rimarcano piuttosto le sue 
responsabilità politiche e 
morali come fondatore e a 
lungo Ispiratore... 

Questo tipo di ragionamento 
mi convince ancor più del fatto 
che quando si paria di prowe- 
dìmenti giurìdici c giudiziari 
occorre stare sul terreno delle 
regole, non delle valutazioni 
politiche e morali. 

Quindi niente atti di demen¬ 
za o colpi di spugna sul pas¬ 


sito come qualcuno teme? 
Colpi di spugna certo no. 

Hi ritorno alla «normalità» 
delle pene quante persone 
rimetterebbe in circolazio¬ 
ne? 

Personalmente non so calco¬ 
larlo, certo alcune decine di 
persone ne potrebbero benefi¬ 
ciare. Ma non si tratta di rimet¬ 
tere tutti in libertà, attenzione, 
si tr rtta di valutare se il periodo 
di espiazione della pena deb¬ 
ba essere ricommisurato. Poi si 
ved -à caso per caso. 

Parli di escludere 1 reati di 
strage. Non I reati di san¬ 
gue'.’ 

Il punto più delicato riguarda 
coloro ai quali è stata commi¬ 
nati! la pena dell'ergastolo, su 
cui non sono evidentemente 
liei-ile aggravanti specifiche c 
di cui sono colpiti anche dete¬ 
nuti comuni. Bene, voglio ri¬ 
cordare che il Pei in un refe¬ 
rendum popolare si pronunciò 
contro l'ergastolo per tutti. Il 
\ar:« dell'indulto potrebbe es¬ 
ser l'occasione per riconside¬ 
rare la questione, per abolirlo. 
E per i reati di sangue, insisto: 
occorre distinguere tra sfera 
del diritto e sfera dellu respon¬ 
sabilità etico-politica. Ci sono 
gratti diversi di partecipazione 
elle singole azioni criminose, 
ma anche di partecipazione 
politica a quella terribile fase 



to nessuno, resti in carcere. Io. 
comunque, alla grazia preferi¬ 
rci che la la Cassazione correg¬ 
gesse l'errore della corte d'Ap- 
pello (negata la continuazio¬ 
ne dei reati, c duqnue lo scon¬ 
to di pena) e Curcio tosse libe¬ 
rato solo per il rispetto assolu¬ 
to della legge». 

Il partito dei contrari conta 
anche socialdemocratici e li¬ 
berali. Maurizio Pagani, vicese¬ 
gretario del Psdi: «Un elemen¬ 
tare senso della giustizia, il ri¬ 
spetto delle vittime e il senso 
dello Stato dovrebbero stron¬ 
care sul nascere simili propo¬ 
ste, che solo possono essere 
considerate sul piano umano e 
personale del perdono a chi lo 
chiede». No alla grazia, cioè, 
perchè Curdo non ha «chiesto 
perdono». 

C'è, infine, il vicesegretario 
del Pii, Roberto Savasla: «1 libe¬ 
rali ricordano al ministro Mar¬ 
telli e al presidente della Re¬ 
pubblica che i diritti dei cittadi¬ 
ni che sono stati vittime dirette 
e indirette del terrorismo sono 
inviolabili e vanno privilegiati 
rispetto agli assassini cd ai 
mandanti materiali o morati. 
Anche se redenti». 
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della nostra storia. 

Alcun) familiari delle vittime 
Insorgono e protestano. Co¬ 
me rispondi? 

È molto difficile Intervenire su 
vicende che toccano cosi pro¬ 
fondamente i sentimenti priva¬ 
ti. Denuncio però un punto po¬ 
litico di inaudita gravità: è pas¬ 
sato un anno da quando, per 
l’insistenza dell'opposizione di 
sinistra, fu varata la legge per 
l'aiuto alle vittime del terrori¬ 
smo. È scandaloso che questa 
legge ancora non sia resa ese¬ 
cutiva, non sia applicala per 
ostacoli burocratici e ammini¬ 
strativi. Ciò ò umiliante e ver¬ 
gognoso. Lo dico soprattutto 
alla De. 

C’è un nesso tra le due que¬ 
stioni? 

lo sono contrario a metterle as¬ 
sieme sul piatto della bilancia. 
Ma considero una priorità poli¬ 
tica e morale, evidentemente, 
che lo Stato faccia fino in fon¬ 
do il suo dovere rispetto alle 
vittime e ai familiari delle vitti¬ 
me del terrorismo. 

«n Popolo» mette In guardia 
da un «perdono di Stato» che 
diventi «pentimento di Sta¬ 
to». 

Sono espressioni entrambe 
fuori luogo. Lo Stato non deve 
né vendicare né pentirsi, deve 
sforzarsi di essere giusto. 

Il segretario repubblicano 



Cesare Salvi 
in alto 

Giorgio La Malta 
in basso 
l’omicidio 
di Walter Tobagi 


La Malfa, sibillinamente, te¬ 
me che qualcuno possa nu¬ 
trire «come un debito verso 
coloro che dalla lotta arma¬ 
ta avevano Intravisto o co¬ 
munque creduto di avere de¬ 
gli interlocutori nel mondo 
politico». A occhio ce l'ha 
coni socialisti? 

Forse non solo con i socialisti. 
Ripeto: la grande esigenza di 
verità deve andare di pari pas¬ 
so con una ragione di giustizia 
E certo non scopriamo ora le 
nebbie che circondano il se- 
quesuo Moro e altre imprese 
brigatisti:. 

I> tic Casini, vicino al segre¬ 
tario Foriani, mette le mani 
avanti contro «una decisione 
generale che azzeri colpe e 
responsabilità». 

L'errore è nel manico: un in¬ 
dulto non azzera nulla, ridi¬ 
mensiona le pene. 

Ma perché si può chiudere 


la fase dell’emergen rat 

Perché il terrorismo non 6 più 
un pericolo. E perché- q lesto 
Stalo, questa dcmocraz a ha 
bisogno di ricalibrare giudizi e 
valutazioni. Beninteso, nessun 
atto assolutorio di ciò c he é 
successo. Tuttavia non si può 
non vedere come l'altro filo 
sanguinoso di questi ami. le 
stragi, abbia goduto ili totale 
impunito. La De si provi <> con¬ 
centrare qui il suo senso dello 
Stato e la sua voglia di verità e 
di giustizia. 

Martelli s'è impegnato ni un 
tema scottante, ricevendo 
anche critiche dagli all rati e 
rimproveri dentro II gover¬ 
no. Questo campo può prò- 
• durre un'intesa tra i'd* c so¬ 
cialisti? 

Si vedrà Se Martelli ursnde 
muoversi lungo la strada indi¬ 
cala. da noi condivisa, lo ap¬ 
prezzeremo. Nella sue gestio¬ 
ne del ministero della Giu itizia 


si notano segnali nuovi, positi¬ 
vi, ma anche residui, spero sia¬ 
no solo residui, delle vecchie 
posizioni del Psi, specie sul 
rapporto tra potere esecutivo e 
autonomia della magistratura. 
Un Parlamento ancora In bi¬ 
lico sulle elezioni anticipate 
è credibile che voti un indul¬ 
to? 

Finché é in carica é perfetta¬ 
mente legittimato a decidere. 
Spero che l'argomento non di¬ 
venti materia di polemica e di 
divisione artificiose. Non de¬ 
v'essere una bandiera di parte. 
Richiede una riflessione paca¬ 
la e una larga convergenza, 
non uno scontro ideologico. 

0 Pel è stato un argine saldo 
contro U terrorismo. La cul¬ 
tura politica e l'opinione dif¬ 
fusa del Pds possono ritro¬ 
varsi nella scelta di chiudere 
la fase delTemergenza? 
Credo di si, perché non signifi¬ 
ca affatto rinnegare la politica 
condotta allora. Su come fu 
condotta ci possono essere 
opinioni diverse, naturalmen¬ 
te, se ne può ndiscutere con 
serenità. Ma senza falsare il 
confronto sovrapponendo 
analisi storica e iniziativa legi¬ 
slativa. Tutti nel Pds possono 
convenire, credo, su una solu¬ 
zione di questo tipo indipen¬ 
dentemente dalle diversità di 
accenti nella valutazione del 
passato. 


Lèttere e appelli contro la concessione della grazia al fondatore delle Brigate rosse 

«Lo considerate un eroe, ma è un criminale» 
I familiari delle vittime insorgono 


Presentata in Parlamento da De, Psi, Pds, Sinistra indipendente, Verdi 

Indulto: proposta pronti da anni 
Escluso à reato di strage 


NN ROMA. «Scrivo anche a 
nome di altre vedove ed orfa¬ 
ni di agenti di polizia vittime 
del terrorismo...». Comincia 
cosi la lettera di Mariella Magi 
Dionisi, vedova dell'agente 
Fausto Dionisi. che fu ucciso 
dai terforlsti il 20 gennaio 
1978 a Firenze. La lettera è in¬ 
dirizzata al governo: «Offende 
questo volere da parte dello 
Stato ancora una volta cancel¬ 
lare il valore di quelle morti, di 
quelle sofferenze». 

Protestano i familiari delle 
vittime del terrorismo contro 
l’ipotesi della concessione 
della grazia a Renato Curcio e 
di una «soluzione» politica per 
gli altri detenuti politici. Ecco 
un'altra lettera, questa volta 
indirizzata al presidente della 
Repubblica: «È un'oscenità: 
regalare la libertà a Renato 
Curcio è un'oscenità», scrive 
Giuseppina Gilforte, vedova di 
Emanuele Tuttobene, il co¬ 
lonnello dei carabinieri ucci¬ 
so il 25 gennaio 1980 da cin¬ 


que terroristi a Genova. Con 
lui, mori anche l'appuntato 
Tonino Casu. «Renato Curcio 
- continua la lettera - è un ere 
minale che non ha voluto 
compiere neppure quei sem¬ 
plici atti formali di pentimento 
e dissociazione, nè ha mai 
sentito la necessità di presen¬ 
tare una qualsiasi richiesta di 
perdono alle centinaia di fa¬ 
miglie delle "sue" vittime», 
Ancora, l'opinione di Mau¬ 
rizio Puddu, presidente del¬ 
l'Associazione nazionale vitti¬ 
me del terrorismo (duecento 
persone): «Non si può chiu¬ 
dere un capitolo con una per¬ 
sona come Renato Curcio, 
che non ha voluto nemmeno 
chiedere scusa allo Stato, non 
solo alle vittime, quando ne 
aveva l'opportunità». Maurizio 
Puddu, esponente della De to¬ 
rinese che fu "gambizzato" 
dalle Brigate rosse, accusa 
Parlamento e Governo: «Cur¬ 
do viene considerato oggi 


quasi come un eroe. Non sta a 
noi giudicarlo. Sta a noi, pierò, 
dire che alcune persone do¬ 
vrebbero vergognarsi per le 
cose che dicono. Per esem¬ 
pio, l'onorevole Flaminio Pic¬ 
coli, che ci offende quando 
dice che Curcio è ancora utile 
alla società. Le vittime del ter¬ 
rorismo non sono utili?». 

«Siamo stufi - continua 
Maurizio Puddu Stufi di at¬ 
tendere la fine della comme¬ 
dia del contenzioso con il ter¬ 
rorismo. Questa fine non ci 
sarà mai, perchè la storia non 
può essere cancellata. È in¬ 
credibile: ascoltiamo conti¬ 
nue farneticazioni sulla con¬ 
clusione dello stato d'emer¬ 
genza. Sembra che si voglia 
rimproverare troppa severità 
nei confronti del terrorismo. 
Lo Stato ha già offerto loro tut¬ 
te le possibilità: legge per i 
pentiti, per i dissociati, legge 
Gozzìni. Potevano redimersi, 
se lo volevano». 



CARLA CHELO 


■■ ROMA È firmata da sena¬ 
tori e deputati della Sinistra in¬ 
dipendente, del Pds, democri¬ 
stiani, socialisti e verdi la pro¬ 
posta di legge per concedere 
l'indulto ai terroristi. Un cartel¬ 
lo assai ampio anche se non 
abbastanza por un rapido iter. 
I primi a tradurre in un proget¬ 
to legislativo un dibattito che si 
riaccende ciclicamente sono 
stati i senatore primo firmata¬ 
rio Nereo Batello. del Pds. Pro¬ 
prio due anni (a hanno deposi¬ 
tato un progetto di legge, assai 
breve (è composto da solo set¬ 
te articoli) con l'obiettivo di 
riequilibrare le pene subite dai 
condannati per reati di terrore 
smo. Il disegno, però, non è 
mai stato discusso. Quattro 
mesi più tordi, venti parlamen¬ 
tari, tra i quali Stetano Rodotà, 
Laura Balbo, Giacomo Manci¬ 
ni, Flaminio Piccoli, Manetta 
Gramaglia, Raniero La Valle, 
GiariniLanzinger e Gianni Sca¬ 
lia depositano il medesimo di¬ 
segno alla Camera, dove 


ugualmente non si trovano suf¬ 
ficienti consensi perché venga 
approvato, la filosofia del pro¬ 
getto si basa su questo presup¬ 
posto i condannati per terrori¬ 
smo hanno avuto un tratta- 
menici molto più severo dei 
condannati per reati comuni, 
ed oggi, superata l'emergenza, 
sareblx: giusto riequiiibrare 
queste condanne sproporzio¬ 
nate. 

•Negli anni passati - è scritto 
nella relazione che precede la 
legge - sono stata approvale 
varie leggi definite di “emer¬ 
genza"; e di emergenza sono 
stali alcuni comportamenti 
processuali». La relazione ne 
ncorda alcuni' il decreto legge 
del 15 dicembre 1979 numero 
625 ninnato da Cossiga), che 
prevedeva l’aumento di metà 
della |>ena se un reato era 
comrresso per finalità di terro¬ 
nsmo, e la legge 110 del 18 
aprile 1975 che puniva con pe¬ 
ne da 5 a 15 anni chi rubava o 
aveva armi (con finalità di ter¬ 


rorismo) . «Lo stesso reati - ri¬ 
cordano i relatori - è p mito 
con una pena che va da I a 8 
anni senza detta finalil ì». Que¬ 
ste le leggi; ma la severità dei 
giudici si è manifestata a ìche 
m altro modo' rifiutando la 
connessione dei reati, ad 
esempio, o allungando i t< *mpi 
di carcerazione preventiva fa¬ 
cendo giudicare un imputato 
con due procedimenti d-versi 
per lo stesso fatto. Ad esempio 
un terrorista arrestato con armi 
veniva giudicato con il ri'a di¬ 
rettissimo mentre imziav i l'i¬ 
struttoria per gli altri reati. 1 due 
procedimenti avevano tempi 
diversi, con pene autonome, 
che spesso si sono sommate 
aritmeticamente e non ano 
state unite dal vincolo della 
continuazione 

Secondo i calcoli du fi ma- 
tari gli aggravi hanno pelalo 
ad aumentare anche di due 
terzi alcune pene, perciò gli 
sconti dovrebbero essi 1 -e signi¬ 
ficativi ergastoli tramuta'i in 
condanne a 21 anni, le altre 
condanne ridotte diunqui an¬ 


ni, se inferiori ai dieci anni di 
carcere e di dice i se superion 
ai dieci. Condonate le pene 
accessorie e quelle pecuniane. 
Esclusi dai bene'ici i condan¬ 
nati per stragi. 

Solo di recente il Pds, che 
sull'argomento ha avviato più 
volte una discussone interna 
senza però tradui la in una pro¬ 
posta propria, ha dichiarato di 
considerate il testo uno seria 
base di discussione. È stato Lu¬ 
ciano Violante a parlarne m 
aula, la settimana scorsa. Nel 
Partilo democratico detta sini¬ 
stra. pur essendoci un accordo 
sostanziale per c ò che riguar¬ 
da la necessità di riequilibrare 
le pene, resta aperta la discus¬ 
sione sul modo per realizzarla 

Ora che il dibattito si è di 
nuovo acceso sembra siano 
maturate le condizioni per un 
intervento più deciso. Un se¬ 
gnale in questo senso si era 
avuto già del dici mbre scorso, 
per la prima volta un disegno 
di legge per la concessione 
dell'indulto non escludeva i 
terroristi. 
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Intervista ad Alberto Francescani 
uno dei capi storici delle Brigate rosse 
«Una soluzione politica per un diritto equo» 
«Fummo strumenti di interessi intemazionali» 


«Tra quanti parlano di grada 
c’è chi non vuole la verità» 


Sì alla soluzione politica «per ristabilire equità nel 
diritto». No a chi vuol mettere a tacere la ricerca del¬ 
la verità sul fenomeno brigatista. Alberto France- 
schini, uno dei fondatori delle Br, commenta il caso 
della grazia a Renato Curdo. «Non serve, potremmo 
uscire se applicassero le leggi. Ma c'è bisogno di to¬ 
gliere i sovraccarichi di pena emergenziali». «Fum¬ 
mo usati, e per questo i politici temono la verità». 


ANTONIO CIPMANI 


M ROMA. Sulla poaoiblUtà 
che Coaolga dia la grazia a Re¬ 
nato Cardo ai è aperto un di¬ 
battito che «I è preoto allargato 
dal eaao personale alia «riletta- 
ra» o alla atoridzzaziooe degli 
anni del terroriamo. Che coaa 
ne pana lei, Kranceachlnl, che 
' eoo Cordo è ano dei fondatori 
delle Br? 

La grazia per Renato non è che 
sia un passaggio molto facile. 
Lui. come me, non ha una po¬ 
sizione processuale chiusa: ha 
ancora in appello il processo 
per concorso morale nell'omi- 
cidio di due missini a Padova, 
poi è in attesa dell'appello per 
il Moro ter. La grazia su senten¬ 
ze non definitive è un’interfe¬ 
renza nel lavoro della magi- 
■ snatura: darla su tutte le sen¬ 
tenze meno su quelle ancora 
in dibattimento, che cosa si¬ 
gnifica? Che se Curdo viene 
condannato toma in carcere c 
ha bisogno di un'altra grazia? 
lo non credo che quella della 
grazia sia una strada percorri¬ 
bile. pero il dibattito che ne 0 
scaturito va bene, 0 importan¬ 
te. perché vuol dire che c'è un 
ampio schieramento disposto 
a cercare una soluzione politi¬ 
ca per quegli anni in cui. a tut¬ 


ti, furono comminate pene pe¬ 
santissime rispetto alla norma¬ 
lità del diritto. Bisogna tornare 
all'equità delle pene. 

Lodano Lama ha detto In 
una Intervista a «i’UnlUi» che 
lo Stato ha bisogno di giusti¬ 
zia non di misericordia. Che 
cosa ne pensa? 

lo sono d’accordo con lui, 
d’altra parte non ho presentato 
domanda di grazia, nè ho per¬ 
messo a mio padre di presen¬ 
tarla. Certo, se me la danno di 
loro volontà non la rifiuto, per¬ 
ché fa parte delle regole del 
gioco. Non la chiedo pero. Per¬ 
ché ho fatto 17 anni e se mi 
avessero applicato la legge, sa¬ 
rei già fuori, come sarebbero 
fuori Curcio, Bertolazzi, Paolo 
Maurizio Ferrari... 

Lei uscirebbe se le applicas¬ 
sero Il vincolo della conti- 
nnazione del reati, bocciato 
dal glndld di Cagliari a Cur¬ 
do? 

A Cagliari hanno respinto 
qualche mese fa anche la mia 
richiesta, c quella di tanti altri 
con la stessa posizione. Sono 
stato sfortunato davvero: mi 
hanno rifiutato, come a tutti, il 
continuato, ma anche i benefi- 


Forleo a Cossiga: 
«La giustizia deve 
fare il suo corso» 


L'on. Francesco Forleo del 
Pds /kj inviato al presidente della 
Repubblica la seguente lettera: 

Signor Presidente, 

ho vissuto il lungo perio¬ 
do del terrorismo nella poli¬ 
zia. in un reparto operativo a 
Genova prima e successiva¬ 
mente a Roma nella costru¬ 
zione del sindacato delle 
polizia. 

Genova, come ricorderà, 
fu una della città più colpite 
dalla eversione. A Genova fu 
rapito il primo magistrato, 
dottor Sossi, fu ucciso il pri¬ 
mo magistrato, dottor Coco, 
il primo sindacalista, Guido 
Rossa, e sempre a Genova 
furono uccisi a seguito di at¬ 
tentati i carabinieri Battaglio 
e Tosa e, successivamente, il 
colonnello Tuttobene ed il 
carabiniere Caso. 

Sono nomi che Lei. Signor 
Presidente, sicuramente ri¬ 
corderà perché dal 1975 pe¬ 
riodicamente ci incontriamo 
ad onorare vittime nelle stra¬ 
de d'Italia. Li ricorderà an¬ 
che perché Lei sa che nono¬ 
stante il Suo costante inte¬ 
ressamento il governo ed il 
Parlamento non sono anco¬ 
ra riusciti con consoni prov¬ 
vedimenti a saldare il debito 
di riconoscenza verso i fami¬ 
liari delle vittime del terrori¬ 
smo. 

Lei ricorderà, Signor Presi¬ 
dente, quanto sia stato diffi¬ 
cile contenere l'emotività 
degli uomini delle forze del¬ 
l'ordine ribadendo loro che 
la forza, l'unica forza dello 
Stato, era il rigoroso rispetto 
delle regole democratiche. E 
quando pur in presenza di 
attentati vili e barbari alcuni 
operatori di polizia in preda 
alla paura ed alla impotenza 
calcarono la mano molti di 
noi non ebbero esitazione a 
denunciare i casi di violenza 
di cui venimmo a conoscen¬ 
za. 

Personalmente condan¬ 
nai. in occasione della ucci¬ 
sione di quattro terroristi a 
Genova, in via Fracchia, la 
reazione euforica della citta¬ 
dinanza che, liberata dalla 
morsa del terrorismo. ìntrav- 
vedeva l'uscita dal lungo 


tunnel della paura. Cosi co¬ 
me richiamai la società civi¬ 
le e le stesse forze dell'ordi¬ 
ne al rispetto della vita uma¬ 
na. Trascorsero pochi giorni 
e puntualmente fui raggiun¬ 
to da un telegramma di tra¬ 
sferimento. Intrapresi servi¬ 
zio il 25 aprile del 1980 ad 
Ancona. 

Anche questa come tante 
altre storie non scritte del 
terrorismo ci consenti, a dif¬ 
ferenza di quanto accadde 
in altre nazioni, dì chiudere 
nel rispetto delle regole de¬ 
mocratiche e della difesa dei 
valori, ivi compreso quello 
della giustizia, la vicenda del 
terrorismo. Restano le soffe¬ 
renze, i lutti di quanti furono 
coinvolti nella spirale della 
violenza: le vìttime, i carnefi¬ 
ci. gli ideologi. Resta anche 
la memoria dei cittadini che 
nella stragrande maggioran¬ 
za ritiene, e non per spirito 
di vendetta, che la giustizia 
debba fare il suo corso. 

Possono le istituzioni 
ignorare la volontà popola¬ 
re? 

Possono le istituzioni leni¬ 
re le sofferenze e restare an¬ 
cora inoperose a fronte delle 
attese dei familiari delle vitti¬ 
me? 

Consente la disperata 
condizione dell'ordine pub¬ 
blico nel nostro paese, ove 
migliaia di operatori della 
polizia sono quotidiana¬ 
mente impegnati contro la 
dilagante criminalità, la ado¬ 
zione di un provvedimento 
di clemenza nei confronti 
dei terroristi ancora detenu¬ 
ti? 

Personalmente non ne so¬ 
no convinto. 

Si obietta che la lunga de¬ 
tenzione dei terroristi sia 
fretto di una legislazione di 
emergenza che non ha più 
ragione di essere. Si affronti 
allora nelle aule del Parla¬ 
mento la questione. Si dia 
luogo ad un dibattito con¬ 
sentendo a ciascun parla¬ 
mentare un'assunzione di 
responsabilità nei confronti 
della propria coscienza e 
dei cittadini. 

Francesco Forleo 


ci della dissociazione per una 
serie di questioni burocratiche 
che sarebbe lungo spiegare. 
Sfortunato per essere capitato 
a Cagliari e non altrove. Ma tor¬ 
no a sottolineare che è una 
questione di giustizia: che ap¬ 
plichino la legge. MI auguro 
che la Cassazione il 14 ottobre 
riconosca i miei diritti, che so¬ 
no stati violati. Lo chiedo co¬ 
me un qualunque cittadino, 
n evo Curdo, la questione 
della grazia, ha fatto perù 
capire che esistono delle 
forze politiche che ai batto¬ 
no con determinazione per 
una soluzione po Urica per 
gli anni ’70. Sono tutte mos¬ 
se da un desiderio di verità 
storica? 

Mi auguro di si. Anche se non 
so quanta voglia di far chiarez¬ 
za ci sia sugli anni 70... Credo 
che esista il problema della 
«verità» oltre a quello della so¬ 
luzione politica. Che le due co¬ 
se non siano incompatibili. 
Anche se vedo forze politiche 
che spingono perché quella 
fase storica, piena zeppa di mi¬ 
steri, rimanga chiusa. Il discor¬ 
so su Curcio libero somiglia ad 
un passaggio obbligato. 

Il Curdo che al poneva tanti 
problemi sulle strane pre¬ 
senze dei servizi segreti nel¬ 
le Br, ha lasciato recente¬ 
mente U posto a un Curdo 
che sostiene: «Nessun miste¬ 
ro dietro la nostra storia». 
Contentai? 

Io dico solamente che è neces¬ 
sario capire se con la grazia o 
con la soluzione politica si ten¬ 
ti o meno di evitare di fare 
chiarezza. Se tutto il clamore 


sulla grazia voglia dire mettere 
una pietra sopra a ciò che è 
stato e basta, Non può essere 
cosi. Ecco perche sostengo 
che la soluzione politica è ne¬ 
cessaria per ristabilire la verità; 
per un nequilibrio delle pene 
che possa aiutare in questo 
senso, superando una legisla¬ 
zione che ci ha seppellito sotto 
una valanga di anni di carcere. 
Valanga di anni che nei con¬ 
fronti di qualcuno pesa quasi 
come un ricatto... 

L’ex senatore del Pd Sergio 
FUmtgni sostiene che siete 
stati strumenti Inconsapevo¬ 
li in mano a «veri responsa¬ 
bili» che non sono mal fluid 
In carcere. Per questo è ne¬ 
cessaria una soluzione poli¬ 
tica che Implichi una ricerca 
della verità. È d’accordo con 
questa tesi? 

Sono d’accordo, ma sottoli¬ 
neo. non voglio costruirmi de- 
gli alibi, anche se penso che 
nel nostro paese ci sia stato un 
utilizzo delle Br da parte di for¬ 
ze nazionali e intemazionali. 
In grande parte eravamo in¬ 
consapevoli. forse perché ab¬ 
bagliati da quella che anche 
Renato chiama “la grande nar¬ 
razione rivoluzionaria"; non 
eravamo in grado di capire 
che esistono ciniche ragioni di 
Stato. Sono convinto che ci sia 
stato un nostro utilizzo: altri¬ 
menti il terrorismo non sareb¬ 
be durato cosi a lungo nel no¬ 
stro paese, né sarebbe scom¬ 
parso all'Improvviso. Erano ve¬ 
nute meno le ragioni sociali, il 
terreno di crescita della lotta 
armata, ma é scomparso an¬ 
che nel momento in cui è ve¬ 
nuta a mancare la ragione 


stessi! per la quale il potere uti¬ 
lizzava >er finì politici il terrori¬ 
smo. Voglio dire: mentre lo 
stragismo nasce nel palazzo 
stesso, il terrorismo rosso e ne¬ 
ro, per larga parte dal disagio 
sociale. Ma, ugualmente, è sta¬ 
to guidi lo e indirizzatoda cen¬ 
trali esterne, probabilmente in¬ 
temazionali. Il meccanismo 
era corr plesso. 

Destabilizzare l’ordine pub¬ 
blico per stabilizzare quello 
polidco, insomma. 

Questa è la chiave di lettura 
più giusta (>er capire il fenome¬ 
no brigatista. È la verità che 
manca, di cui Flamigni parla in 
termini lucidi. Penso anche 
che in una situazione come 
quella italiana non potrà esse¬ 
re la magistratura a trovarla e, 
di conseguenza, non potranno 
essere i giudici a dare una let¬ 
tura del fenomeno terroristico, 
È un lavoro complesso che ri¬ 
guarda gli storici, i sociologi, 
chi p>otrà accedere a docu¬ 
menti riservati. Non so quanto 
ci vorrà una cinquantina d’an¬ 
ni? 

Ma è vero che all'Inizio degli 
anni 70 le Br sparavano per 
le riforme? La tesi l’ha avan¬ 
zata l-ulgl Manco ni su «l'Unl- 
tà». 

Questa era la critica che ci fa¬ 
cevano in quegli anni Lotta 
continui e Potere operaio. Ci 
accusavano di essere favore¬ 
voli alle politica delie riforme: 
noi crai amo su un altro piano 
strategko, la nostra Iniziativa 
andava invece esattamente 
contro < hi voleva portare avan¬ 
ti un pia no di riforme, un allar- 
gomcnt > delle basi democrati¬ 
che. Pena.ivamo con la lotta 



Alberto Francescltini 


armata non di fare la rivoluzio¬ 
ne ma di spostare - era questo 
l'obiettivo - il Pei su posizioni 
rivoluzionarie. Insomma noi 
eravamo antiriformisti ma non 
anticomunisti, mentre quelli di 
Lotta continua, che ci critica¬ 
vano da sinistra, erano antico¬ 
munisti allora, come lo sono 
adesso dovunque siano finiti. 
Questo discorso sulle vostre 
peculiarità può valere al 
massimo fino al 1974 però... 
Direi fino al secondo arresto di 
Renato, a quello di Semeria 
nel 1976. Noi del gruppo stori¬ 
co eravamo critici nei confron¬ 
ti di Toni Negri e dell'autono¬ 
mia, e Negri diceva che il ne¬ 
mico numero uno era il Pei e 
contro questo dovevamo bat¬ 
terci. La seconda generazione 
delle Br, invece recepirà que¬ 
ste tesi scegliendo il partito co¬ 
munista come nemico. Per ca¬ 
pirci: noi Moro non l’avremme 
sequestralo. Loro invece arri¬ 
veranno anche all'omicidio di 
un operaio comunista. Guido 
Rossa. Si vede che le influenze 
di autonomia dovevano essere 
diventate (orti... Noi non l'a¬ 
vremmo mai fatto. 
Francescblol, lei da anni sta 


riesaminando la sua storia 
personale e quella delle Bri¬ 
gale rosse, Invitando tutti I 
suol compagni ad una «bat¬ 
taglia di verità». Perù si è fat¬ 
to la fama di guastatore... 
Già, di bastian contrario, è ve¬ 
ro. Perché voglio ridiscutere 
tutto, voglio capire. Ma la no¬ 
mina l’ho guadagnata soprat¬ 
tutto sul Popolo, che da un an¬ 
no a questa parte mi ha scelto 
come obiettivo principale dei 
suoi attacchi. Perché io affer¬ 
mo che ci sono state strumen¬ 
talizzazioni da parte del pote¬ 
re. Perché a un certo punto ho 
cominciato a chiedermi: di chi 
abbiamo fatto il gioco? I miei 
dubbi sonocominciati a rinfor¬ 
zarsi quando settori della De 
hanno cominciato a venire da 
noi brigatisti nelle carceri. Pen¬ 
savamo che venissero per cer¬ 
care insieme di fare chiarezza, 
invece no: mi rendevo conto 
che venivano da noi per con¬ 
quistare silenzi. Mi definirei pe¬ 
ro guastatore dei luoghi comu¬ 
ni. Perché la verità non è un 
luogo comune, la verità va cer¬ 
cala fino in fondo, soprattutto 
su fatti gravi come il terrori¬ 
smo, le stragi. È irrinunciabile, 
costi quel che costi. 


Duecento usufruiscono della semilibertà, in carcere chi non si è dissociato 

Sono 450 i detenuti per terrorismo 
Quasi la metà sta provando a reinserirsi 



Sono circa 450 i detenuti condannati per terrorismo. 
Tra di loro 150 sono imputati per reati di sangue. A 
questa cifra però bisogna aggiungere un numero al¬ 
trettanto grande di persone scappate all’estero du¬ 
rante il periodo del'emetgenza. Quasi duecento tra 
coloro che sono detenuti usufruiscono dei benefici 
delle legge Gozzini: escono la mattina e rientrano la 
sera. Nessuno ha mai cercato di scappare. 


CARLA CHSLO 


■■ ROMA Poche decine o 
qualche centinaio? Quanti so¬ 
no i terroristi ancora in carcere 
oggi, a cinque anni dallo scio¬ 
glimento dell'ultimo gruppo, le 
Brigale rosse? Secondo i parla¬ 
mentari che due anni fa hanno 
presentato un disegno di legge 
sull'indulto, il provvedimento 
potrebbe riguardare 464 per¬ 
sone (ma sono dati non ag¬ 
giornatissimi risalgono infatti 
al maggio 1989). Tanti sono i 
detenuti per ragioni di terrori¬ 
smo. Di questi 151 sono stati 
condannati per reati di san¬ 
gue, anche se non necessaria¬ 
mente per omicidi, 35 infatti 
sono stati condannati per le¬ 
sioni. A questo mezzo migliaio 


dì detenuti si dovrebbe irerò 
aggiungere un numero alme¬ 
no uguale dì giovani cd ex gio¬ 
vani che durante il periodo 
dell'emergenza sono scappati 
all'estero. Molti di loro - è pro¬ 
prio un giudice milanese, 
esperto di terrorismo e contra¬ 
rio ad ogni (orma di «sconto» a 
ricordarlo - sono stati condan¬ 
nati in contumacia, in modo 
definitivo c rientrando in Italia 
oggi, finirebbero in prigione 
con condanne pesantissime. 
C'è chi rischia dicci, quindici 
anni, per «espropri proletari» o 
piccole rapine. Mentre in pri¬ 
gione, oggi, ci sono i «resti» del¬ 
le organizzazioni terrorìste, al¬ 
l'estero ci sono frange più este¬ 


se di queirampio fenomeno 
che in vario grado partecipò 
all'eversione. 

Altre cifre vengono da Rena¬ 
to Cure» >, che nella sua lettera 
al ministero martelli, cita studi 
socio'ogic.i: 600 sigle, qualche 
decina di persone coinvolte, 
diecrni. 1 che in qualche mo¬ 
do hanno avuto a che lare con 
la giuslzia, cinquemila con il 
carcere 

La stragrande maggioranza 
di queste ultime, oggi hanno 
lasciato alle loro spalle que¬ 
st'esperienza e per i 450 che 
restano in prigione segnali di 
apertura vengono dalla rifor¬ 
ma carceraria c dalla legge 
Gozzini Sono poco meno di 
200 attualmente i detenuti per 
terrorismo che hanno la possi¬ 
bilità di ! ìsciare il carcere, gra¬ 
zie al a aernilibertà, o al lavoro 
esterno Ichc offre la possibili¬ 
tà di uscire anche se solo du¬ 
rante l'erario di lavoro). Tutti 
coloro che hanno avuto la 
possibilità di usufruire di questi 
benelic. tianno sempre ■ri¬ 
spettate i patti» rientrando 
quando era stabilito. Tra di lo¬ 
ro nom, noti e meno noti. Per i 
più famosi, anche se non re¬ 


sponsabili di gravi reati di san¬ 
gue, spesso la concessione 
della semilibertà è stata resa 
più difficile dalle polemiche 
che ultimamente hanno inve¬ 
stito la legge Gozzini. 

Sono soprattutto centri e co¬ 
munità religiose ad offrire ai 
detenuti politici un lavoro fuori 
dal carcere: i brigatisti Lauro 
Azzolini, Franco Bo risoli e Vit¬ 
torio Alfieri, nomi di primo pia¬ 
no delle Br lavorano a Milano, 
in un centro sociale dei sacer¬ 
doti della Pastorale, I primi due 
parteciparono al sequestro di 
Aldo Moro, Vittorio Alfieri, gui¬ 
dò, per qualche mese, la co¬ 
lonna Walter Alasia. Con lui, 
nello stesso gruppetto, erano 
Maria Rosa Bettoli e Samuele 
Zcllino, condannati per l’omi¬ 
cidio del direttore del policlini¬ 
co Luigi Marangoni. Oggi han¬ 
no la possibilità di uscire qual¬ 
che ora al giorno dal carcere di 
S. Vittore. 

Sono libere le sorelle Maria Te¬ 
resa e Marina Zoni insieme a 
Carrado Alunni, ai vertici delle 
Formazioni comuniste com¬ 
battenti. Cosi come è tomaio 
in libertà da qualche anno 
Marco Fcrrandi, grande penti- 


Da sinistra 

Susanna 

Ronconi 

Maurizio 

Azzolini 

e Adriana 

Faranda 


to dell'autonomia milanese, 
che proprio pochi giorni fa ha 
scritto un atricolo pubblicato 
sulla prima pagina dell’Unità. 
Sul nostro giornale è comparsa 
anche la lettera di Sergio Sc- 
gio. di Prima linea, condanna¬ 
to per l'omicidio del giudice 
istruttore di Milano Guido Galli 
e del sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini. Insieme 
alla moglie, Susanna Ronconi 
è oggi un collaboratore di don 
Ciotti del gruppo Albele, Disso¬ 
ciati tutti e due, entrano cd 
escono dal carcere torinese 
delleVallette. Lavora alla ope¬ 
ra don Calabria anche un'altra 
coppia celebre del terrorismo. 
Adriana Faranda e Valerio Mo- 
nicci, dopo una breve sospen¬ 
sione, godono attualmente 
della semilibertà. 

Restano in carcere coloro 
che non si sono mai dissociati, 
anche se da anni, hanno rico¬ 
nosciuto la sconfitta dell'ini¬ 
ziativa armata: Renato Ciucio, 
Prospero Gallinari, Mario Mo¬ 
retti, Barbara Balzarani, Paolo 
Muzio Ferrari (che non ha 
commesso reati di sangue) 
Laura Braghetti e molti altri no¬ 
mi meno noti. 


Lettere 


«Franco Basaglia 
non chiese 
di anticipare 
la sua fine» 


■I Caro direttore, nella 
pagina dedicata a «Scienza 
e tecnologia» de\\'Unito di 
sabato 3 agosto, il professar 
Albino Bricolo, attuale pr- 
mario di neurochirurgia de I- 
l’ospedale di Verona, con¬ 
clude l'intervista di Romeo 
Bassolì con questa frase: «m 
trenlacinque anni di lavoro 
come medico di casi estre¬ 
mi, ho avuto un solo patrie v 
te che mi ha chiesto di ar. ■ 
cipare la sua fine: Frane <i 
Basaglia, nelle fasi terminali 
del suo tumore. Ma gl. li¬ 
biamo dato solo la mortimi, 
fino all'ultimo». 

Al di là di ogni consider. 
zione sull'etica professiona¬ 
le di un medico che cita con 
tanta disinvoltura il nome rii 
un paziente, preciso che 
Franco Basaglia è stato se¬ 
guito direttamente dal pro¬ 
fessor Tcizian e dal profes¬ 
sore Dalle Ore nel mese iti 
cui lurono fatti, presso l'o¬ 
spedale di Verona, i primi 
accertamenti della malattia 
di cui soffriva. Durante il suo 
ricovero al reparto di neuro¬ 
chirurgia diretto dal profe v 
sor Dalle Ore è certamenlc 
fuori luogo parlare di -falt- 
terminale». 

Mi stupisce quindi che il 
professor Bricolo possa so¬ 
stenere quanto dichiara, dal 
momento che Franco - dal 
reparto di radioterapia de 
l'ospedale di Brescia in cui 
era stato successivamente 
trasferito - fu portato a caia 
dove ha passato l'ultimo 
mese prima della morte con 
la famiglia, seguito dagli 
amici di cui il professor Bri- 
colo, che non ricordo eli 
aver conosciuto, non faceva 
parte. 

Franca Ongaro Basa gli a. 


Nutro simpatie 
per l’area 
riformista. Però 
oggi Craxi... 


■N Cara Unità, da tempo 
nutro grandi simpatie per 
l'area riformista. Mi è sem¬ 
brata. soprattutto in anni di 
estrema ideologizzazion-s- 
del dibattito, l'area più reali¬ 
sta, più concreta, più vicina 
ai problemi italiani e più 
sensibile alla necessità eh 
dare finalmente un governo 
a questo Paese. 

Proprio per questo nor 
capisco oggi francamente le 
posizioni di Napolitano e d, 
altri compagni: ma come si 
può astrattamente sposare 
io slogan craxiano sull'«uni¬ 
tà socialista» proprio re! 
momento in cui il Psi, men¬ 
tre si sollevano al suo inter¬ 
no solo flebili voci di dissen¬ 
so, sta progettando un altro 
lustro di «governabilità» con 
la De? Abbiamo spenmenta- 
to per alcuni anni il senso 
della parola «governabilità- 
nessuna riforma, bancarotta 
dello Stato, spartizione delle 
banche, clientelismo spudo¬ 
rato. uso privato della pub¬ 
blica amministrazione (bu¬ 
sti l'esempio del Tg2), con¬ 
tinua instabilità e chi più nc 
ha più nc metta. 

Apriamo pure un con¬ 
fronto programmatico <- ini¬ 
ziamo lilialmente una batta¬ 
glia politica sui contenui. 
ma non sposiamo formule 
completamente slegate da 
programmi e da ideali forti. 

Giancarlo Maculottl. 

Segretario dì zona del Pds 
Cerveno (Brescii) 


La montagna no n 
è più «cattiva» 
del mare o 
dell’autostrada 


H Cara Unità , c ‘ò sialo u n 
incidente in montagna Eh* 
bene, non diamo la colpa a 
chi non ce l’ha. Non misce¬ 
liamo assieme due parole 
come «morte» e «montanari 
incompetenti». 

E vero, forse una possibili¬ 
tà di salvezza c’era. Ma que¬ 
sta possibilità non ceppia¬ 


mola riempiendo le monta¬ 
gne o i sentieri con cartelli di 
indicazione (o pubblicitari, 
perche no?) e con «monta¬ 
nari competenti* a salva¬ 
guardare l’incolumiU di noi 
che ci avventuriamo in que¬ 
sti ambienti. 

La montagna non ò catti¬ 
va: almeno non !o ( più di 
quanto lo sia il mare a la cit¬ 
tà o l'autostrada. Siano noi 
che ci presentiamo c psl pic¬ 
coli dinanzi alle sue i laeslo* 
se proporzioni. È giu -to pre¬ 
pararsi bene (fisicar lente e 
spiritualmente) porr a di af¬ 
frontare una gita 'anche 
semplice) di qualche giorno 
tra un rifugio e l’altrc ; 6 giu¬ 
sto tenere in considei azione 
tutti gli eventi prevei tivabili 
a priori studiando le cartine 
(questo vale per tutti i com¬ 
ponenti una spedizione). 

Cerchiamo però, s illa ba¬ 
se di certe disawen;ure, di 
non sconsigliare gite in 
montagna a chiunqui ■: sono 
di più i ragazzi che muoiono 
ogni giorno sulle strade, tra 
droga e indifferenza della 
società, o quelli (e sono tan¬ 
ti, in tutte le parrocchie e/o 
associazioni scoutistiche) 
che scelgono di sfugg re agli 
ingranaggi recandosi n luo¬ 
ghi dove la vita assuma forse 
il massimo significate? 

Alessandro Feltrili Torino 


Il caso Sofri 
e il dibattito 
sii quello che 
èstatoil’68 


Ora Caro direttore, sujierati 
i rischi della reazione emoti¬ 
va non ho più dubbi nel farti 
pervenire, se mai può lervi- 
re, il mio vìvo apprezza men¬ 
to per il modo con cui hai 
seguilo, non senza com¬ 
prensìbili lacerazioni il pro¬ 
cesso Sofri (ino alle -con¬ 
danne in fotocopia», con no¬ 
tizie di cronaca giudiziaria e 
con commenti. 

, Tralascio qui la mia zop¬ 
po ovvia idea dio la C usti- 
zia si mostri lino in U-ndo 
giusta e che poi si impegni 
in modo uguale <■ davvero 
su tutti versanti. Mi pan; in¬ 
vece opportuno sottolineare 
l'esigenza che. in casi come 
questo, gli intellettuali impe¬ 
gnati pongano, in mede do¬ 
cumentato e serio, il dubbio 
critico c propositivo, soprat¬ 
tutto su sentenze in cui. co¬ 
me credo tu abbia osserva¬ 
to, sembrano prevalere va¬ 
lenze politiche più che giu¬ 
diziarie. 

Approfitto poi dell'ospita¬ 
lità per una seconda n fles¬ 
sione che non si lega neces¬ 
sariamente al processo So¬ 
fri: perché non ricons,derare 
sul tuo giornale, allargando 
il dibattito, le ragioni della 
diffusa e troppo interessata 
condanna a morte di utto 
quello che ha rappreser tato 
il '68. al di là di progetti mal 
resi o non realizzati? La ri¬ 
cerca, per esempio delle 
condizioni per il supera¬ 
mento dcll'autoritari-.mo, 
non certo in vista di una 
conclusione fatta di sosictà 
consumistica e divorarti :e. 

Non è un caso che u f so¬ 
ciologo del livello di Lucia¬ 
no Gallino nei giorni scorsi 
sulla Slampa, aggiungendosi 
a tante voci di altrettanto au¬ 
torevoli sociologi, ci bbia 
invitato a riconsiderare le 
cose che insegna ancora 
Marcuse e con esso il movi¬ 
mento che anche da ui si 
origina per opporsi al potere 
sostanzialmente illegittimo, 
per correggere certe direzio¬ 
ni del progresso lecniec, per 
recepire le ragioni do debo¬ 
li e dei «senza voce». 

Troppo semplice, quanto 
falsiiicante, illusorio <: |>erfi- 
no dannoso - la sai tene, 
amico direttore - sarebbe 
cancellare la stona recente, 
senza serenamente vagliar¬ 
la. Nella nostra socie'1 tutto¬ 
ra profondamente ing u >ta e 
ora perfino minacciata 
(questa volta non certe- dal 
gruppo Sofri) nelle sue Isti¬ 
tuzioni, dove le istanze jiosi- 
tive si perdono per strada, 
per iniziativa di prcocci pati 
gestori del potere, timorosi 
di sole ipotesi di «soc -alizza- 
zione» del potere medesi¬ 
mo. 

Questo per offrire un pic¬ 
colo contributo a chi ama 
ancora battersi a sinistra sia 
pure in modi c schieramenti 
diversi, perché con urgenza 
lo Stato e le Istituzioni s- le¬ 
ghino finalmente alla socie¬ 
tà e a essa rendano conte 
Ettore De Marco. Diparti- 
mento di Scienze del! educa¬ 
zione dcll'Umvrrsità di Ilari 
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nel Mondo 


Nonostante il varo di un governo 
d’unità nazionale emergono profonde divisioni 
alTintemo della leadership politica croata 
Si spera ancora in un’iniziativa europea 


I serbi della Krajina accettano la tregua 
ordinata dalle autorità federali 
Ucciso a Belgrado l’uomo che organizzava 
il braccio armato della destra nazionalista 


Lotta per il potere a Zagabria 

D presidente Tudjman: «Hanno tentato di rovesciarmi» 


Imminente 
la riunione 
della Csce 
a Praga 


iB VIENNA. Per la seconda 
volta dalla sua Istituzione, po¬ 
che settimane fa al vertice dei 
ministri desìi Esteri della Csce 
a Berlino, sarà convocata nei 
prossimi giorni a Praga una riu¬ 
nione di alti funzionari della 
Conferenza europea sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione per di¬ 
scutere della crisi in Jugosla¬ 
via. In un primo momento 
sembrava che la riunione della 
Csce. sollecitata dal ministro 
degli Esteri tedesco Hans Die¬ 
trich Genscher, dovesse tenersi 
già domani pomeriggio; si ter¬ 
rà invece giovedì o venerdì. 

La riunione, a livello <0 diret¬ 
tori politici dei ministeri degli 
Esteri, dovrebbe durare un 
paio di giorni e non è escluso 
che si concluda, visti la gravità 
della situazione in Croazia e il 
fallimento della recente mis¬ 
sione delia troika Cee, con la 
convocazione di una riunione 
del Consiglio dei ministri degli 
Esteri dei 35 Stati della Csce. 

La riunione di alti funzionari 
della Csce rientra nel meccani¬ 
smo di emergenza varato a 
giugno a Berlino dai ministri 
degli Esteri dell’organizzazlo- 
ne con esplicito riferimento al- 
, la crisi In Jugoslavia. La prima 
attivazione di questo meccani¬ 
smo risale a pochd settimane 
fa, quando il 3 luglio a Praga, 
sede del segretariato della 
conferenza, si tenne la prima 
riunione d'emergenza a livello 
di alti funzionari. La riunione si 
concluse con successo, por¬ 
tando Ira l’altro ad un accordo 
sull’invio di osservatori in Ju¬ 
goslavia. Il meccanismo di crisi 
prevede che una riunione di 
alti funzionari della Csce possa 
essere convocata se almeno 
12 paesi appoggino la richie¬ 
sta. 

Oltre al meccanismo varato 
a Berlino, la Csce è dotata di 
un altro strumento, di natura 
militare, per le situazioni di cri¬ 
si: quello previsto dal pacchet¬ 
to di misure di fiducia e di sicu¬ 
rezza (Csbm). approvato al 
vertice di novembre a Parigi. 
La misura, denominata •mec¬ 
canismo di consultazione e 
cooperazione su attività milita¬ 
ri inusuali», è collegata al cen¬ 
tro per la prevenzione dei con¬ 
flitti, con sede a Vienna, ed è 
articolata in tre stadi, culmi¬ 
nanti con la convocazione dei 
35 a Vienna. Questo meccani¬ 
smo era stato avviato il 27 giu¬ 
gno da Austria e Italia. Il primo 
luglio, su sola richiesta dell'Au¬ 
stria, si è svolta a Vienna la riu¬ 
nione dei 35 prevista dal terzo 
stadio, cui ha fatto subito se¬ 
guito la riunione di Praga degli 
alti funzionari contemplata in¬ 
vece dal meccanismo di crisi. 


La Krajina accetta la tregua ordinata dalla presiden¬ 
za federale, ma in varie parti della Croazia ieri si è 
continuato a sparare. Zagabria continua a sperare 
in una internazionalizzazione del conflitto. Franjo 
Tudjman denuncia un presunto tentativo di rove¬ 
sciarlo ordito da elementi «anticroati» all'interno 
stesso del partito di maggioranza di cui è leader. A 
Zagabria il segretario di stato vaticano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPC MUSLIN 


■■ZAGABRIA. Tre colpi di 
scena, uno dopo l'altro, ieri se¬ 
ra a Belgrado, Knin, Zagabria. 
Prima la notizia che nella capi¬ 
tale iugoslava era stato assassi¬ 
nato l'uomo che organizzava il 
braccio armato della destra 
nazionalista serba. Poi l'an¬ 
nuncio che i leader della frati¬ 
na accettavano il cessate 11 fuo¬ 
co ordinato dalla presidenza 
federale. Infine la rivelazione 
di un presunto complotto poli¬ 
tico per rovesciare II presiden¬ 
te della Croazia Franto Tud|- 
man. Le notizie si sono diffuse 
in rapida successione. Notizie 
scarne, senza molti particolari. 
Inquietante la prima, rassicu¬ 
rante la seconda, indecifrabile 
la terza. 

Cominciamo da quest’ulti- 
ma. È stato lo stesso Tudjman 
a informare la stampa che al¬ 
l'Interno della Comunità de¬ 
mocratica croata. Il partito 
maggioritario a Zagabria, era 
stato messo in atto un tentativo 
di togliergli il potere. Non è 
chiaro se Tudlman alludesse 
ad una semplice manovra po¬ 
litica, o ad una sorta di fallito 
golpe ai suoi danni. Tudjman 


si è limitato a dire che I respon¬ 
sabili sarebbero elementi «an¬ 
ticroati». 

Mentre a Zagabria gli am¬ 
bienti politici e giornalistici 
erano messi in agitazione dalle 
rivelazioni del presidente, dal¬ 
la fralina giungeva la notizia 
del si alla tregua. Il vicepresi¬ 
dente Iugoslavo Branko Kostic 
affermava che «I rappresentan¬ 
ti del governo della cosi chia¬ 
mata regione autonoma serba 
di Krajina» (da lui incontrati a 
Knin) avevano accettato «un 
totale ed Incondizionato ces¬ 
sate il fuoco». 

inquietante l'episodio di 
Belgrado. Ignoti hanno assas¬ 
sinato la persona che finanzia¬ 
va l'ala armata del Partito per II 
rinnovamento serbo. Branislav 
Matic, detto «Beli», è stato cri¬ 
vellato con 39 proiettili esplosi 
da due uomini poi datisi alla 
tuga. I killer l'avevano atteso 
sotto casa. Il Partito per il rin¬ 
novamento serbo £ guidato da 
Vuk Draskovic, e si oppone al 
Partito socialista di Slobodan 
Milosevic da posizioni di de¬ 
stra nazionalista. 

Torniamo a Zagabria. La 


Croazia sembra non accettare 
come definitivo il fallimento 
della missione della Comunità 
europea. Dopo il no della Ser¬ 
bia alle proposte della Cee il 
governo di Zagabria è convin¬ 
to che si possa ancora ottenere 
un impegno europeo, In so¬ 
stanza si è capito che il ricono¬ 
scimento della Repubblica co¬ 
me stato sovrano passa, oggi 
come oggi, attraverso un coin¬ 
volgimento dell'Europa, anche 
in termini militari. 

Nella mattinata Fran|o Tudj¬ 
man aveva dichiarato che la 
Croazia «riconquisterà centi- 
metro dopo centimetro il pro¬ 
prio territorio», pari al 3 per 
cento del totale della repubbli¬ 
ca oggi sottratto all'autorità di 
Zagabria. «La Croazia -aveva 
poi aggiunto- non vuole la 
guerra e punta risolutamente 
all’Internazionalizzazione del¬ 
la crisi jugoslava». Se poi sarà 
necessario si andrà alla mobi¬ 
litazione generale, anche se 
subito dopo il presidente croa¬ 
to ha ammesso nuovamente di 
non aver armi sufficienti. «Non 
possiamo far molto - ha detto 
Tudlman - contro i tank e I 
mezzi blindati», ma le forze di 
polizia c della guardia nazio¬ 
nale sono in grado di contra¬ 
stare il disegno di Slobodan 
Milosevic tendente alla crea¬ 
zione della Grande Serbia. 

Da Osiiek, Il capoluogo del¬ 
la Slavonia, centro ormai di 
quotidiani sparatorie e scontri, 
il sindaco Zlatko Kramaric ha 
definito II fallimento della Cee, 
come uno schiaffo all’Europa 
da parte della Serbia e ha invi¬ 
tato l'Occidente a «reagire allo 
stesso modo in cui agl verso 


Oggi all’Aia si terrà la riunione straordinaria dei mi¬ 
nistri degli Esteri dei Dodici per valutare il bruciante 
insuccesso della missione diplomatica in Jugosla¬ 
via. Francia e Germania chiedono che il dossier ju¬ 
goslavo arrivi sul tavolo dell’Onu. Bonn propone an¬ 
che di «punire» economicamente la Serbia e di rico¬ 
noscere l’indipendenza di Slovenia e Croazia. Parigi 
insiste sùH'invio di «caschi blu» europei. 


H ROMA. La bruciante scon¬ 
fitta della diplomazia europea 
oggi terrà banco nella riunione 
straordinaria dei ministri degli 
Esteri del Dodici convocato 
d'urgenza dall'Olanda su pres¬ 
sante richiesta tedesca. A 48 
ore dal fallimento della missio¬ 
ne in Jugoslavia lo stato mag¬ 
giore della Cee dovrà fare un 
bilancio amaro dello schiaffo 
ricevuto a Belgrado e tentare di 
mettere In piedi un nuovo pia¬ 
no di pace per scongiurare che 
la crisi del paese balcanico ar¬ 
rivi ad un drammatico punto di 
non ritorno. Lo «sgarbo» dei tre 
rappresentati serbi, che dome¬ 


nica non si sono presentati alla 
riunione della presidenza fe¬ 
derale allargata ai 6 presidenti 
delle repubbliche vanificando 
di fatto l’ipotesi di arrivare ad 
un accordo sul tipo di quello 
firmato a Brioni per la Slove¬ 
nia. ha drammaticamente ac¬ 
celerato l'escalation della crisi. 
«Fino ad oggi le nostre riflessio¬ 
ni tenevano conto del fatto che 
tutte le parti speravano in una 
forza di pace europea per pre¬ 
venire una guerra civile - ha 
commentato il ministro degli 
Esteri lussemburghese, Jac¬ 
ques Poos - ora una delle parti, 
la Serbia, e forse l'armata lede- 


«Ucciderò mio marito. È un serbo» 


M ZAGABRIA Questa lunga 
guerra con l'accumularsi di 
vittime sta sconvolgendo pure 
le relazioni tra la gente. Nei 
villaggi dove serbi e croati vi¬ 
vevano tranquilli da decenni 
oggi prevale lo scontro al limi¬ 
te dell'odio razziale. La divi¬ 
sione passa anche attraverso 
le famiglie e scava solchi diffi¬ 
cilmente colmabili. 

A Komarevo, un villaggio 
nei pressi di Sisak, una giova¬ 
ne donna. Miriam Vojnovic, 
24 anni, alta e bionda e, an¬ 
che se la cosa non ha molto 
importanza» pure molto bella 
e simpatica, si è schierata con 
I croati. A suo tempo aveva 
latto la cameriera, sembra, e 
ora indossa con eleganza la 
divisa della guardia nazionale 
croata. Parla un inglese fluen¬ 
tissimo e riceve, da giorni, tutti 
i giornalisti esteri giunti nella 
capitale croata che pur di farsi 
raccontare la sua storia si sob¬ 
barcano un viaggio non del 
tutto tranquillo. 

■Cosa volete che vi dica - 
esordisce Mirjam - la mia sto¬ 


la guerra in Croazia sconvolge tutto, militarizza an¬ 
che le relazioni umane. Una donna croata entra nel¬ 
la milizia mentre l'ex marito la fronteggia a qualche 
centinaio di metri, dalla parte serba. Il quotidiano di 
Osijek rimesso in riga: non era del tutto allineato. 
Due giovani croati uccisi perchè non sì sono fermati 
ad un posto di blocco. I problemi di tre famiglie da 
sempre residenti nella stessa casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ria non ha nulla di particolare. 
Sono con la mia gente perchè 
sono croata e voglio difendere 
il mio paese». Anche contro il 
suo ex marito? «Zliko è serbo 
ed dall'altra parte - continua 
Mirjam - non lo vedo da tem¬ 
po. So che fa parte di quelle 
milizie», «Si è vero - aggiunge 
- l’eventualità di averlo di 
fronte, magari in uno scontro 
non è del tutto da scartare». 
Ma la guerra, non lo dice lei, è 
purtroppo questa: poter esse¬ 
re costretti a sparare contro il 
padre del proprio bambino di 
15 mesi. 


Nella Slavonia però può 
succedere che si arrivi alla 
«militarizzazione» di un gior¬ 
nale. È accaduto a Osijek do¬ 
ve il consiglio di amministra¬ 
zione del «Glas Slavonije» ha 
nominato il suo nuovo presi¬ 
dente nella persona di Pavle 
Glavas, comandante militare 
della zona. Appena nominato 
si è presentato in redazione, 
in divisa e attorniato da una 
decina di ragazzi della guar¬ 
dia nazionale, ha offerto da 
bere a tutti ed ha fatto capire, 
neppure molto velatamente, 
che le cose devono cambiare 
e che a decidere la linea del 


Saddam Hussein» dopo l’inva¬ 
sione del Kuwait, chiedendo in 
pratica l'invio di caschi blù. Av¬ 
vertendo anche che lungo i 
conati con la Croazia i serbi 
hanno schierato 559 cani ar¬ 
mati 

Diverse naturalmente le rea- 
zior. di Belgrado al fallimento 
dell! missione della Cee. Bori- 
sav lovic, già presidente di tur¬ 
no ilella Jugoslavia e attual¬ 
mente membro serbo della 
presidenza federale accusa 
Stipe Mesta, presidente della 
feder, mone, di «aver distorto la 


realtà». «Eravamo già d’accor¬ 
do - ha aggiunto Jovic - sul 
cessale il fuoco, ma noi voglia¬ 
mo fare per conto nostro e non 
vogliamo soprattutto stranieri 
in casa». 

Anche il Vaticano tenta di 
arginare l'incendio che scon¬ 
volge la Croazia. Ieri nella ca¬ 
pitale croata è giunto il segre¬ 
tario di stato monsignor Jean- 
Louis Tauran che oggi presie¬ 
derà una riunione di tutti i ve¬ 
scovi cattolici della Jugoslavia 
e nella serata, attorno alle 19, 
concelebrerà una messa per la 



Oggi alTAja vertice straordinario dei ministri Cee 

L’Europa tenta il bis 
Tra i Dodici spunta l’Onu 


- turi j 




Soldati della Guardia nazionale croata 


rata, non vogliono questa pre- ■ 
senza. La natura stessa della 
situazione cambia». 

Che farà l'Europa dei Dodici 
di fronte al nuovo scenario? La 
proposta caldeggiata dal fran¬ 
cesi e fatta propria dal tede¬ 
schi, di una forza «cuscinetto» 
europea da inviare in Jugosla¬ 
via per separare 
le due repubbliche in guerra 
sembra ora pio difficile, il mini¬ 
stro francese, Roland Dumas 
ieri l'ha riproposta al suo colle¬ 
ga tedesco sollecitando una 
riunione dell'Unione europea 
occidentale (l'unico organi¬ 
smo comunitario competente 
in materia di difesa) «nella 
prospettiva di studiare un 
eventuale invio di una lorza di 
interposizione». Ma l’opposi¬ 
zione serba ad ogni Intervento 
europeo è di fatto un ostacolo 
in piò all'invìo dei caschi blu 
della Cee. All'Ala sicuramente 
se ne discuterà, ma accanto a 
questa proposta saranno esa¬ 
minate altre mosse studiate 
dalle singole cancellerie. 

Mentre Londra invita la Ser¬ 
bia a riconsiderare il suo «no» 
alla missione europea c Roma, 


prudente, caldeggia altre azio¬ 
ni Cee i>er raggiungere il cessa¬ 
le Il fuoco e la ripresa del dia¬ 
logo tra le parti. Bonn ha già 
(atto conoscere le sue contro¬ 
mosse. Per Hans-Dletrich Gen¬ 
scher la Serbia va punita per il 
•gran rifiuto» scagliato contro 
le mediazioni euroepee usan¬ 
do l'arma delle sanzioni eco¬ 
nomiche e del riconoscimento 
dell'indipendenza delle repub- 
tilkihe slovena e croata. «Nes¬ 
suno deve contribuire a che la 
Serbia possa continuare nel 
suo tentativo di modificare le 
frontiere con la violenza -ha di¬ 
chiarato il ministro degli Esteri 
tedesco • la dirigenza serba 
non solo ha impedito il cessate 
Il liioco ma ha distrutto la base 
dei negoziati e la possibile pa¬ 
ce». «Punire» Milosevic, presi¬ 
dente della Serbia oltransista. 
Il lussemburghese Poos è d’ac¬ 
cordo: davanti ai Dodici soster- 
là la necessità di riprendere un 
aiuto economico «selettlyo» al¬ 
la Jugoslavia escludendo quel¬ 
le repubbliche (come la Ser¬ 
bia) die non applicano li ces¬ 
sate il fuoco. Se sulle sanzioni 


economiche i Dodici potreb¬ 
bero trovare un accordo, più 
delicato sarà raggiungere una 
comune iniziativa sulla que¬ 
stione, sempre sollevata dai te¬ 
deschi, del riconoscimento 
dell'indipemdenza di Slovenia 
e Croazia. La Francia non vede 
di buon occhio questa legitti¬ 
mazione, preferisce insistere 
sull'unità dello stato jugoslavo 
e nei tentativi di evitarne lo 
smembramento. «Vogliamo 
continuare la concertazione 
con la Germania» ha però fatto 
sapere Dumas spiegando di 
aver avuto ieri contatti telefoni¬ 
ci con il suo collega Genscher 
e con II ministro bntannico. 

Su un punto l'intesa tra 
Francia e Germania è certo: la 
necessità di investire le Nazio¬ 
ni Unite del dossier jugoslavo. 
La decisione di passare la ma¬ 
no ad istituzioni Intemazionali 
potrebbe essere uno delle 
nuove strade che l'Europa si 
appresta ad intraprendere. «I 
dodici esaminino quali siano 
le possibilità di investire de! 
dossier jugoslavo l'Onu» ha 
chiesto inlatti Genscher. Du¬ 
mas gli ha fatto eco: «Il consi- 







Boris Eltsln 


pace nella cattedrale di Santo 
Stefano, Domani l'inviato del 
pontefice sarà a Belgrado per 
incontrarsi con i! patriarca or¬ 
todosso Pavel. 

Nonostante il «cessate il fuo¬ 
co», numerosi anche ieri gii 
scontai. Sparatorie a Osijek e 
scontri a Pakrac, nella Banja, 
mentre a Gospic, nella l.ika 
orientale, sono stati incendiati 
dei villaggi e sequestrati dei 
croati. Nei pressi di Sebentao, 
in Dalmazia, infine un villaggio 
croato è stato bombardato 
(due civili e un agente feriti). 


Un piano par eliminare Eltsin ? 

Secondo Newsweek in gennaio 
sventato un complotto 
dall’esercito regolare Urss 


■■NEW YORK. L'aere», che 
doveva trasportarlo a Mosca 
da Tallio avrebbe avuto i ri «in¬ 
cidente», e per Boris Eltsi a non 
vi sarebbe stato scampo. Il pia¬ 
no per eliminare il leader della 
repubblica russa sarebtx stato 
messo a punto per ess< re at¬ 
tuato lo scorso gennaio, ma fu 
' sventato da un intervento del¬ 
l'esercito regolare sovietico. 

A rivelare questi ed altri par¬ 
ticolari su un presunto com¬ 
plotto contro Boris Eltsin, è sita¬ 
to il settimanale americano 
«Nesweek». L'autorevole perio¬ 
dico ricostruisce nei dittagli 
un piano sventato all'iiitimo 
momento, grazie alle rivelazio¬ 
ni In esclusiva di un certo Phil- 
lip Peterson, esperto militare 
statunitense e in particolare 
studioso delle rcpubbiic te so¬ 
vietiche. Peterson, dice «News¬ 
week». ha aggiunto pa "cechi 
dettagli alle vaghe notizie tra¬ 
pelate in passato su un plano 
per eliminare Eltsin maturato 
durante la repressione contro 
le repubbliche baltiche ribelli. 
Peterson dice che alcu li alti 
ufficiali dell’esercito se ri etico 
avvisarono dei funzionari in 
Estonia su un piano del mini¬ 


stero dell'Interno contro la re¬ 
pubblica. 

Gli estoni avevano mandato 
un aereoplano militare per 
portare Eltsin da Mosca a Tal¬ 
linn. la capitale della Repub¬ 
blica. Là, Il leader radicale ave¬ 
va fatto un discorso in cui sol¬ 
lecitava la polizia a non aprire 
più il fuoco sui sucri concittadi¬ 
ni e che cercava di prevenire 
uno scontro tra .e troppe del 
ministero degli Interni e I lea¬ 
der indipendentiuli locali. Do¬ 
po la manifestazione, gli estoni 
avrebbero dovuto ricondurre 
Eltsin a Mosca fon lo stesso 
aereo. Ma a questo punto, ha 
raccontato Peterson al settima¬ 
nale americano, u fidali dell'e¬ 
sercito regolare misero in guar¬ 
dia il servizio di scurezza, av¬ 
vertendo che sarebbe stato 
meglio se Eltsin non avesse 
preso quell'aereo Boris Eltsin 
fu allora condotto a Leningra¬ 
do in macchina, da dove prese 
un altro velivolo |>er ritornare 
nella capitale sovietica. Non si 
sa se questa misura fu messa 
in atto a scopo precauzionale, 
o se effettivamente sul velivolo 
•a rischio» iuroric poi trovate 
delle prove di un sabotaggio. 


Panico a Mosca per i dollari 

Gli Usa cambiano banconote 
e i sovietici temono 
di perdere i biglietti verdi 


gito di sicurezza delle Nazioni 
Unite sia Investilo della vicen¬ 
da in base all’anicolo 39». Il 
lussemburghese Poos è d’ac¬ 
cordo e aggiunge. «La Csce 
(Conferenza per la sviluppo e 
la cooperazione euroepa com¬ 
posto da 35 paesi, ndr) po¬ 
trebbe esaminare la situazio¬ 
ne». Favorevole alla messa in 
moto del nuovo meccanismo 
della Conferenza euroepa, an¬ 
che Italia e Austria. 

Il comitato di crisi della 
Csce, presieduto dalla Germa¬ 
nia, che domani si riunirà a 
Praga, ha già messo in agenda 
l’emerganza jogoslava ' con il 
benestare dei dodici paesi del¬ 
la Cee. In quella sede sarà pre¬ 
sa in esame anche l'ipotesi di 
inviare a Belgrado una missio¬ 
ne di diplomatici ed esperti mi¬ 
litari. «L'Europa non può rima¬ 
nere impotente - ha commen¬ 
tato Luigi Colajanni, presiden¬ 
te del grappo della sinistra uni¬ 
ta europea- occorre considera¬ 
re anche la necessità dell'invio 
di una forza di interposizione 
che però deve essere decisa 
dalla Csce». 


■■ MOSCA La voce della 
emissione di nuove banconote 
negli Stati Uniti ha seminalo il 
panico a Mosca e Leningrado, 
ieri. Al punto che l'ambascia¬ 
tore americano Jack Matlock è 
stato costretto ad apparire al 
telegiornale della televisione 
russa per tranquillizzare i citta¬ 
dini sovietici possesson elei fa¬ 
mosi biglietti verdi. Malli »ck ha 
avuto tacile gioco neH'alIerma- 
re tranquillo che il fatto che si 
stampino nuovi biglietti non si¬ 
gnifica che i vecchi non valga¬ 
no più. Nella memoria dei so¬ 
vietici però, è mollo fresi, o il ri¬ 
cordo del provvedimento del 
primo ministro Valentin I avlov 
che in gennaio lece ritirare dal¬ 
la circolazione le banconote 
da 50 c 100 rubli. Allora chi 
non riuscì a cambiare il dena¬ 
ro nell 48 ore previste perse i 
propri risparmi. Ma non è stato 
solo il ricordo di ciò eh- ■ è av¬ 
venuto con i rubli a gettare nel 
panico i risparmiatori d. valu¬ 
ta. in generale costoro hanno 
liducia nelle istullzioni mone¬ 
tarie americane ma rum in 


quelle sovietiche Per questo la 
slessa televisione russa si è 
chiesta se l'introduzione dei 
nuovi biglietti verdi non sarà 
usata come pretesto dalle au¬ 
torità sovietiche per non accet¬ 
tare più le banconote. Il feno¬ 
meno di panico che mostra 
quanto ormai sia nlevante la 
presenza dei dollari nell'eco¬ 
nomia sommerta e in quella 
palese in Urss, (• stato tanto ri¬ 
levante che di esso ha parlato 
anche l'edizione della sera 
della izvetsija. secondo il gior¬ 
nale del soviet supremo del- 
l'Urss, la diffusione di questa 
notizia è stato un cattivo scher¬ 
zo della televisione di Lenin¬ 
grado. L'ultimo telegiornale ha 
dedicato a) fenomeno, sempre 
con l'intento di tranquillizzare 
gli spettatori, un servizio in di¬ 
retta dell ambasciata Usa. Per 
il momento l'incubo immorta¬ 
lato dal Maestro e Margherita, 
dove ì dollari lanciati da Vo- 
land nello spettacolo teatrale, 
si tramutavano in logli di carta 
senza valore, è rinviato. 


giornale sarà lui. 

Immediate le dimissioni del 
direttore Vladimir Kokeza e 
del capo redattorte Rogo 
Hedl. La «colpa» del giornale 
risiedeva nel (atto che non era 
sufficientemente in sintonia 
con il clima di guerra che da 
mesi imperversa nella Slavo¬ 
nia. È da dire che il quotidia¬ 
no da I Ornila copie di diffusio¬ 
ne aveva raggiunto, sembra, 
Ie20mila. 

L'ultimo episodio riguarda 
una località della Bosnia Erze¬ 
govina, dove in una casa da 
decenni abitano tre famiglie: 
una croata, una serba e l'altra 
musulmana. Hanno vissuto 
tranquilli in tutti questi anni 
tanto da essere addidatì ad 
esempio della politica di fra¬ 
tellanza perseguita dal regime 
di Tito. Si riunivano tutti insie¬ 
me negli anniversari laici c 
nelle (eslivilà religiose. Oggi le 
cose sono diverse: devono 
stare attenti perchè il clima è 
cambiato, in peggio e sono 
circondanti dal sospetto degli 
.altri. OG.Af. 


Dopo il G7 di Londra in Urss misure straordinarie per l’importazione e la produzione 

Gorbaciov vara il primo decreto economico 
Incentivi per i beni alimentari e di consumo 

DALLA NOSTRA WVIATA 


JOLANDA BUFALINI 


■a MOSCA. Nell'anno VI 
della Perestrojka, infine, un 
decreto firmato da Mikhail 
Gorbaciov capovolge il rap¬ 
iscilo dì priorità fra ì tradizio¬ 
nali settori dell'economia so- 
vUtice. Nel decreto sulle «mi¬ 
sure urgenti per la produzio¬ 
ne di beni e servizi», ultimo 
atto del presidente sovietico 
pr ma della partenza per una 
or-ve vacanza, si stabilisce 
che tutte le istituzioni mone- 
tatù: del paese, dal comitato 
valutario alla banca per i rap- 
pcri con l'estero, dovranno 
garantire prioritariamente i 
mi*::zi valutari, compresi i 
crediti, all'importazione dei 
beni di consumo, in partico¬ 
lare medicine e alimenti, e 
alle imprese che li produco¬ 
no. Ancora l'anno scorso, a 
fare le spese del tentativo di 


ridurre il deficit statale e delia 
bilancia dei pagamenti, fu 
proprio questo settore che vi¬ 
de drasticamente decurtato II 
budget in valuta. Una scelta 
miope che mostrava però il 
potere della lobby del mini¬ 
steri delle industrie pesanti. 
Con questo decreto, il primo 
dopo l'incontro a Londra 
con i sette «grandi», e al quale 
altri ne seguiranno, il capo- 
volgimento delle priorità toc¬ 
ca anche il sistema di tassa¬ 
zione. li gabinetto dei mini¬ 
stri è infatti incaricato di in¬ 
trodurre facilitazioni che 
creino condizioni di favore 
nell'importazione dei beni di 
consumo. Il decreto, che ha 
preso forma durante una riu¬ 
nione del governo dell'Unio¬ 
ne con i rappresentanti di tut¬ 


te le repubbliche sovietiche 
tranne la Lituania, utilizza in¬ 
sieme alle incentivazioni mo¬ 
netarie, le tradizionali misure 
amministrative dell’econo¬ 
mia sovietica e i nuovi stru¬ 
menti fomiti dalla legislazio¬ 
ne sulla privatizzazione. Del¬ 
le prime fanno parte la rac¬ 
comandazione ad adempie¬ 
re agli accordi per il 1991- 
1992, «garantendo in primo 
luogo e nel loro intero volu¬ 
me» le forniture per il settore 
b dell’economia, «indipen¬ 
dentemente dall'adempi¬ 
mento degli accordi per altri 
tipi di produzione». Si racco¬ 
manda, invece, sulla base 
della legge sulla privatizza¬ 
zione, di «vendere ijelle bor¬ 
se azionarie e di merci» gli 
impianti importati ma che le 
strutture statali non sono in 
grado di mettere in produzio¬ 
ne in (empi stretti, «alla con¬ 


dizione che l'acquirente ne 
garantisca l'immediato alle¬ 
stimento e messa in funzio¬ 
ne». A spiegare il decreto alla 
televisione è andato il mini¬ 
stro per l'economia, <■ vice 
premier, Vladimir Sfierba- 
kov. Se sino ad ora la filoso¬ 
fia del governo, ha spiegato 
Sherbakov, è stata quella di 
garantire la stabilizza rione 
ora si ritiene necessana «una 
accelerazione dell'introdu¬ 
zione dei meccanismi di 
mercato, Sherbakov ca cui 
dipende l'immenso ap[«irato 
del «gosplan», a giugno tra¬ 
sformato in «ministeri' per 
l'economia e le previsioni 
economiche», ha fatte < una 
difesa d'ufficio dell oj erato 
del suo governo: «Fra luglio e 
agosto aobiamo ottanuto 
una cerio instabile equi libno. 
Non abbiamo certo superato 


le nostre difficoltà ma temalo 
la caduta della produttività». 
Secondo le sue previsioni già 
ad ottobre potrebe verificarsi 
una certa ripresa nei settori 
di base e nell'industria legge¬ 
ra. Dove invece le previsioni 
si fanno nere il nell'approv- 
viggionamento del grano. Se¬ 
condo alcuni analisti il rac¬ 
colto potrebbe raggiungere 
quest'anno i 195 milioni di 
tonnellate contro i 235 de! 
1990 e già l'inverno passato 
per garantire alle città il mini¬ 
mo necessario si sono fatti 
salti mortali. Per questo allo 
studio del governo sono 
provvedimenti, da emanare 
entro dieci giorni, che do¬ 
vrebbero prevedere incentivi 
straordinari ai produttori, Fra 
gli altri l’offerta di beni di 
consumo in cambio di forni¬ 
ture supplementari di grano 
allo stato. 
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Scandalo a Parigi 
Fondi per gli harkis 
dirottati al Ps 


■ La vertenza che oppone gli harkis al governo fran- 

■ cese sembra inasprirsi dopo le rivelazioni di un rap- 
9. porto dell’Ispezione amministrativa, che denuncia 
| io stomo di fondi destinati ai rimpatriati in favore di 

organismi e iniziative del Partito socialista. Non si 
> tratta di grandi cifre, ma la credibilità del governo ne 
1, risulta piuttosto intaccata. Si temono nuove e più 
; K gravi violenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

QIANNIMARSILU 


Il Congresso riesaminerà 
vicende legate al sequestro 
di cittadini americani 
nelFambasciata di Teheran 


Forse appositamente ritardata 
la liberazione degli ostaggi 
per danneggiare Carter 
nelle elezioni del 1980 


Inchiesta su Reagan e Bush 
Intese segrete con l’Iran? 


M PARICI. Come benzina sul 
- fuoco nuove rivelazioni ri¬ 
schiano di aggravare la que¬ 
stione degli harkis in Francia. I 
rimpatriati d'Algeria all'inizio 
degli anni Sessanta, e soprat¬ 
tutto i loro figli, hanno ingag- 
. giato da settimane un braccio 
di ferro con il governo per ot¬ 
tenere indennità e lavoro, vi¬ 
sta la loro condizione partico¬ 
lare (si tratta di decine di mi¬ 
gliaia di famiglie fuggite alle 
purghe del dopoguerra algeri¬ 
no, dopo aver servito la Fran¬ 
cia nel corso del conflitto). I 
legali degli harkis hanno reso 
noto ieri un rapporto dell'I¬ 
spezione generale dell'amml- 
nistrazione che denuncia un 
uso quantomeno bizzarro dei 
fondi destinati ai rimpatriati. 

L'organismo addetto alla 
gestione era stato creato dal 
governo socialista nel 1984, e 
sembra che per due anni, ol¬ 
tre che ai finanziamento della 
comunità, i soldi fossero stati 
destinati ad organizzazioni ed 
iniziative del Ps. o da esso ispi¬ 
rate. Tra i destinatari figurano 
Comuni retti dai socialisti, or¬ 
ganismi culturali la cui attività 
non.c'entra con gli harkis, 
perfino Sos-racisme. Non si 
tratta di cifre con molti zeri: 4 
' milioni agli uni, una trentina 
agli altri. Ma la notizia della 
gestione quantomeno disin¬ 
volta dei fondi ha tolto credi¬ 
bilità all'azione attuale del go¬ 
verno, che cerca di disinne¬ 
scare la spirale di violenza ac¬ 
cesa da qualche settimana so¬ 
prattutto nel sud del paese, 
nelle città di Narbonne. Avi¬ 
gnone. Montpellier. La destra, 
ovviamente, cerca di trame 
profitto. Anche perché fu II 
governo Chlrac. nell'86. ad 
abolire l'organismo messo in 
piedi dal socialisti due anni 
prima. 

La pubblicazione del rap- 


’S 


porto e le voci che l'avevano 
preceduta hanno ravvivato le 
scintille di violenza. A Cancas- 
sonne. neU’Aude, un gruppo 
di giovani ha preso d’assalto 
la direzione dipartimentale 
del lavoro, e in altri centri han¬ 
no eretto barricate e bloccato 
le strade. Il sottosegretario di 
Stato ai rimpatriati, Laurent 
Cathala, ha incontrato i rap¬ 
presentanti del neonato coor¬ 
dinamento degli artisti, nel 
tentativo di riannodare i fili 
del dialogo. «Siamo ancora di¬ 
sposti al dialogo - gli è stato 
risposto - ma è l'ultima occa¬ 
sione. Altrimenti andremmo 
verso il dramma». 

Una minaccia che nessuno 
prende sottogamba, conside¬ 
rato lo stato di esasperazione 
profonda della comunità. Da 
trent’annl installati nelle peri¬ 
ferie, spesso ancora alloggiati 
in fatiscenti baracche, disoc¬ 
cupazione a livelli epidemici. 
Gli harkis stanno diventando 
inoltre oggetto di una campa¬ 
gna di mobilitazione ispirata 
dal Fronte nazionale. Il peri¬ 
colo è denunciato a gran voce' 
dalle organizzazioni antirazzi¬ 
ste, le quali tuttavia sono ora 
imbarazzate dalle rivelazioni 
del rapporto dell'Ispezione 
amministrativa. 

Anche se si tratta di spiccio¬ 
li destinati alla propaganda 
antirazzista, il fatto che siano 
stati attinti nelle casse degli 
harkis non è cosa da calmare 
le acque, anzi. Tanto che alle 
rivendicazioni della comunità 
si è aggiunta quella di essere 
rimborsati di quanto sarebbe 
stato stornato. Ma il problema 
ormai non è soltanto finanzia¬ 
rio: per la comunità il governo 
non ha più credibilità politica, 
e l'intifada strisciante di que¬ 
ste ultime settimane potrebbe 
conoscere più gravi vampate. 


11 Congresso Usa ha deciso di indagare se Reagan e 
Bush «rubarono» l'elezione a Carter nel 1980 met¬ 
tendosi d’accordo sottobanco con gli ayatollah ira¬ 
niani per rinviare la liberazione degli ostaggi ameri¬ 
cani dell’ambasciata a Teheran. «Andiamo pur al 
fondo delle cose ma evitiamo che diventi una cac¬ 
cia alle streghe....», il commento preoccupato dalla 
Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND QINZBERQ 


Hi NEW YORK. Sono riusciti a 
rovinare le vacanze a Bush. Ci 
sarà un'inchiesta ufficiale del 
Congresso Usa sulla «sorpresa 
d'ottobre», cioè sull' accusa 
che Reagan e Bush abbiano ti¬ 
rato nel 1980 un colpo basso 
all'avversario democratico . 
Jimmy Carter per conquistare 
la Casa Bianca. Lo hanno ieri 
annunciato, in una conferenza 
stampa congiunta a Washing¬ 
ton. il presidente democratico 
della Camera Tom Foley e il 
capogruppo democratico del 
Senato George Mitchell. Pro¬ 
prio mentre Bush si apprestava 
ad andare in vacanza a Kenne- 
bunkport per goderai gli allori 
mietuti con le maratone diplo¬ 
matiche in Europa e in Urss. Le 
voci che qualcuno dei respon¬ 
sabili dcliu campagna presi¬ 
denziale di Reagan e di Bush - 
se non loro due in persona - 
abbia ciurlato nel manico so¬ 
no «persistenti c inquietanti», 
hanno detto Foley e Mitchell in 
una dichiarazione congiunta. 
«Noi non abbiamo prove certe 
che siano state commesse ille¬ 
galità. ma la gravità delle accu¬ 
se. e il peso dcllTnformazione 
Indiziale, sono tali da imporre., 
uno sforzo per stabilire i fatti», 
hanno aggiunto. 

L'accusa. In sostanza, è che 
per garantire l'elezione nell’80 
di Reagan presidente e Bush 
vice-presidente abbiano con¬ 
cluso quello che allora sareb¬ 
be stato considerato un vero e 
proprio patto col diavolo: ab¬ 
biano convinto gli ayatollah a 


Teheran a non rilasciare gli 
ostaggi americani all'amba¬ 
sciata a Teheran prima della 
conclusione della campagna 
elettorale, promettendogli in 
cambio armi e favori corri¬ 
spondenti a quello che gli ve¬ 
niva fatto. Il principale artefice 
della trattativa sarebbe stato 
l'eminenza grigia Bill Casey, 
che poi fu premiato da Reagan 
con la poltrona di capo della 
Cia. Per condurre in porto 
un'operazione del genere Ca¬ 
sey avrebbe dovuto, si dice, 
necessariamente ricorrere al¬ 
l’aiuto di George Bush, che di 
operazioni clandestine certa¬ 
mente se ne intendeva essen¬ 
do già stato direttore della Cia. 
Anzi, secondo alcune versioni, 
lo stesso Bush sarebbe stato 
personalmente coinvolto in al¬ 
meno uno degli incontri con 
gli emissari di Khomeini. 11 fat¬ 
to incontrovertibile è che i 52 
ostaggi americani dell'amba¬ 
sciata furono liberati, dopo ol¬ 
tre un anno di prigionia, pro¬ 
prio il giorno in cui Reagan en¬ 
trava alla Casa Bianca. 

La storia era emersa più vol¬ 
te, qua c là, negli anni scorai. A 
suo sostegno c'erano anche le 
dichiarazioni dell’ex-presiden- 
te lrariiano Bani Sadr- ora ri¬ 
prese in un libro sulla sua 
esperienza di primo dirigente 
eletto della repubblica islami¬ 
ca - il quale si dice certo che 
un accordo sotto-banco ci fu. e 
che da parte americana fu di¬ 
retto dai massimi collaboratori/ 



George Bus» con l’ex presidente americano Ronald Reagan 


di Reagan, Bush compreso, ma 
non ha prove che mostrino 
con certezza il coinvoglimento 
dell'allora candidato alla vice- 
presidenza e attuale titolare 
della Casa Bianca. La vicenda 
era com: troiata però ad avvam¬ 
pare nu jvamente da quando 
le accuse erano state riprese 
non più da fonti marginali ma 
in un libro scritto da un presti¬ 
gioso cs|>erto di questioni me¬ 
dio-orientali e stretto collabo¬ 
ratore di Carter, Gary Sick. 

Carter in persona era stavol¬ 
ta intervenuto per chiedere 
un'inchiesta al massimo livello 
sulla presidenza che gii sareb¬ 
be stata cosi proditoriamente 
«sofliata<. Bush c i suoi gli ave¬ 


vano risposto che le accuse 
erano assolutamente infonda¬ 
te, che il futuro presidente non 
aveva mai incontrato emissari 
di ayatollah, e che si trattava di 
un «perfido attacco personale» 
e .quindi, non c'era proprio 
nulla da indagane. Bush in per¬ 
sona ad un certo punto era in¬ 
tervenuto sulla vicenda accu¬ 
sando gli avversari democratici 
di voler buttare al vento «milio¬ 
ni di dollari del contribuenti» 
per un'inchiesta fondata solo 
su «voci». 

Ieri, a inchiesta decisa e (ri¬ 
letta ormai inevitabile. Bush ha 
fatto dire al suo portavoce Fitz- 
water che »il Presidente non é 
contro un'indagine....ha sem¬ 


pre detto che se ci sono prove 
legittime è bene andare in fon¬ 
do alle cose...Ma se si tratta di 
una caccia alle streghe è da 
pazzi...... Con i repubblicani 

che gli sono andati dietro 
sbandierando due argomenta¬ 
zioni: lo spreco di soldi, e il fat¬ 
to che «agli Americani non Im¬ 
porta nulla di quel che succes¬ 
se dieci anni fa». Anche l'anno 
scorso di questi tempi Bush era 
in difficoltà anche personale ' 
con il figlio che rischiava di fi¬ 
nire in galera per l’imbroglio 
delle casse di risparmio. Se l’e¬ 
ra cavata divinamente con la 
crisi nel Golfo. Che sia costret¬ 
to a pensarne un'altra anche in 
questa sua vacanza? 


Tutti salvi i naufraghi della nave greca colata a picco al largo delle coste del Sudafrica. Aperta un’inchiesta 

Una bomba nella torta nuziale ha affondato FOkeanos? 


;jì Le polemiche inondano l’Okeanos. Ora che tutti i 
j, passeggeri sono salvi, si rovesciano le accuse sul 
(' naufragio. «Può essere stata una bomba» dice la po- 
} lizia di East London, che aveva ricevuto una telefo- 
r nata. Ma il capitano ha impedito l’ispezione. E i pas- 
» seggeri: «L’equipaggio ci ha abbandonato lasciando 
i- la nave subito». Infine pare che questo sia il terzo in- 
, jS. cidente per la società proprietaria. 


Hi Si sono salvati, quasi tutti. 
Forse solo 4 sono i dispersi di¬ 
ce un elenco, ma non è aggior¬ 
nato, e in mare non c'è alcun 
corpo. Erano 361, convitati ed 
equipaggio per nozze miliar¬ 
darie sull'Olteanos. non 568 
come s'era creduto. 

Ora che la tragedia è stata 
evitata, per i soccorsi solleciti, 
c che l'Okeanos è in fondo al¬ 


l'oceano Indiano a largo delle 
coste del Transkei, in Sudafri¬ 
ca. la nave da crociera è inon¬ 
data da polemiche. 

La prima. La nave è affon- 
danta per un attentato, segna¬ 
lalo poche ore prima alla capi¬ 
taneria di East london. Ma il 
capitano decise di salpare. 
Una bombaè nella torta nuzia¬ 
le. avrebbe detto una voce 


femminile al telefono. La se¬ 
conda. Il comandante c l'equi¬ 
paggio avrebbero abbandona¬ 
lo la nave per primi. Addirittu¬ 
ra con le uniche scialuppe a 
motore, lasciando i passeggeri 
aggrappati alle fiancate. Un 
mago, un agente di viaggio, un 
musicista hanno cercato di 
confortarli. Sono gli eroi del 
naufragio. La terza. La nave 
era una trappola, non poteva 
reggere. La società greca ar- 
matrice della Okeanos, Epiroti- 
ki Imcs, non è nuova a simili 
incidenti. Questa è la terza na¬ 
ve che perde in mare in 3 anni. 

Tra le polemiche, alimenta¬ 
te dalle testimonianze del pas¬ 
seggeri e dalla stampa sudafri¬ 
cana, rintuzzate da capitano e 
ufficiali dell'Okeanos, il gover¬ 
no sudafricano ha deciso il da 
fare. Il ministro dei trasporti hu 
affidato ad una corte marittima 


l'accertamento delle denunce, 
e ha avviato indagini sulla tele¬ 
fonata e la bomba. 

I naufraghi raccontano che 
si sono salvati perfino a nuoto, 
a bracciate, aggrappandosi a 
onde e tempesta. A tratti som¬ 
mersi. risucchiati. Poi a galla, a 
prendere fiato, ansimando ver¬ 
so le coste rocciose c disabita¬ 
te del Transkei, Ore per poche 
miglia, intorno il buio, mare e 
cielo d'un solo colore, E final¬ 
mente sbattuti sulla battigia. 
Sono sani e salvi, raccolti lun¬ 
go le coste, convogliati a Dur- 
ban. Gli altri hanno raggiunto 
terra con scialuppe, gommoni 
delle squadre di soccorso ae¬ 
reo sudafricano, che è stato ef¬ 
ficientissimo, e con l’aiuto di 
piccoli mercantili. Centosei su¬ 
peratiti sono stati pescati dal 
Kaszuby, un peschereccio po¬ 
lacco. Dalla radio di bordo 


erano risuonatl i segnali di Sos, 
il capitano Pelszyk ha diretto 
subito l.‘ sua nave nella zona 
del naulragio, Ottantadue pas¬ 
seggeri erano stipati in due 
scialupf'C, donne e bambini. 
Ventìqu ittro persone dell'e- 
quipagg o erano in un’altra. 
Alla ricerca di gente in mare il 
peschereccio polacco ha in¬ 
contrato i lire cinque scialup¬ 
pe, ma vuote. 

Ognuno e tutti dicono quel 
che ricordano meglio. E lo ri- 
cordt.no tutti allo stesso modo. 
Capitano <ad equipaggio si so¬ 
no salv? ti por primi. «Ci hanno 
piantati ir asso, hanno preso 
le un che due scialuppe a mo¬ 
tore, senza dicrcl come usare 
le altre» Ira fotografa ufficiale 
di bordo dice che se fa sono 
svign ita in «un lampo». Al po¬ 
sto dei marinai il personale di 
bordo ha cercato di frenare il 
terrore, Mago, musicista e un 


improvvisato chansonnier 
hanno cantato, pregato, han¬ 
no suonato, hanno azionato la 
radio, lanciato gli Sos. Quando 
i 14 elicotten delle squadre su¬ 
dafricane sono giunti lancian¬ 
do in mare i gommoni auto¬ 
gonfiabili. hanno disciplinato i 
fortunosi imbarchi. Sgombrata 
la nave, rimaneva ancora qual¬ 
cosa a bordo. «Sono andato a 
prendere i tre canarini e il cane 
del capitano» ha detto il mago, 
mostrando il morso ricevuto 
dalla bestia impaurita. 

La stampa sudafricana dà 
credito ai racconti dei naufra¬ 
ghi, mentre capitano e società 
greca proprietaria si affannano 
a smentire: «il capitano è stato 
a fianco dei turisti fino alla fi¬ 
ne». Ma l’ufficiale è inchiodato 
dalle sue parole, rese a caldo, 
appena amvato a terra, ap¬ 
punto tra i primi. «Sono qui per 
dingere le operazioni da riva» 



Nell’anniversario di Hiroshima allarme per gli esperimenti nucleari 

Test atomici: 500.000 morti nel 2000 


MIRELLA ACCONCI AM ESSA 


Hiroshima dopo lo scoppio dell'atomica il 6 agosto 1945 


MB ROMA A quarantasei anni 
dal bombardamento di Hiro¬ 
shima - 6 agosto 1945 - un gri¬ 
do di allarme viene lanciato da 
Londra. Entro il Duemila quasi 
mezzo milione di persone mo¬ 
rirà di cancro a causa degli 
esperimenti nucleari compiuti 
da Stati Uniti, Unione Sovieti¬ 
ca. Gran Bretagna, Francia e 
Cina. L’atomo continua a ucci¬ 
dere. Si è atteso volutamente 
oggi, anniversario della strage 
atomica di Hiroshima, per ren¬ 
dere pubblico il rapporto inter¬ 
nazionale che contiene questo 
dato allucinante. Curato dal 
Centro intemational phisicians 
lor thè prevention ol nuclcar 
war, il rapporto è stato presen¬ 
talo ieri a lrandra nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
visto l'intervento di esperti nu¬ 
cleari di fama mondiale, come 
il professor Joseph Rotblat, 
die negli anni Quaranta parte¬ 
cipò agli studi sull'atomica. 


Nel rapporto si afferma che 
le radiazioni causate dalle 
esplosioni nucleari realizzate 
dal '45 ad oggi, sia quelle nel¬ 
l'atmosfera, ora bandite, sta 
quelle sotterranee ancora pra¬ 
ticate, sono state quarantamila 
volte superiori a quelle sprigio¬ 
nate dall'atomica di Hiroshi¬ 
ma. 11 Centro intemazionale 
physicians for thè prevention 
of nuclear war ha chiesto ieri a 
Londra »rimmediato bando di 
ogni esperimento nucleare» 
denunciando che milioni di 
persone sono destinate a mori¬ 
re nei prossimi secoli per gli ef¬ 
fetti delle radiazioni provocale 
dai test nucleari. 

1 test nell'atmosfera sono 
stati sospesi, ma quelli sotter¬ 
ranei sono ancora permessi. 
Rotblat ha messo in guardia 
sulle conseguenze di questo ti¬ 
po di esperimento. Dalle 
esplosioni nucleari nel sotto¬ 
suolo - ha detto - potrebbero 


sprigionarsi isotopi radioattivi 
che potrebbero inquinare le 
acque c colpire quindi l'uomo. 
Ma il da'.o che più colpisce per 
la sua immediatezzu e sul qua¬ 
le si attende ora una conferma 
da pari' - «lei governi, è la cifra 
di qcasi mezzo milione di per¬ 
sone che morirà di cancro en¬ 
tro i 1 D temila. E proprio per 

Q uesto, per rompere un muro 
i omertà c ili silenzio che av¬ 
volge ancora i danni delle 
esplosioni nucleari, nel corso 
della conferenza stampa. Re- 
becca Jomson, coordinatrice 
di Greenpeace per la campa¬ 
gna ani nucleare, ha chiesto a 
tutti i govem. di rompere il se¬ 
greto clic circonda i test atomi¬ 
ci ed t loro effetti. La Johnson 
ha particolarmente criticato la 
Francia eie, a suo parere, non 
ha voluto fornire i dall medici 
sulle cetonie del Pacifico dove 
ha condotto gli esperimenti. 
Sotto tre aliene l'Inghilterra. 
Mike Eoyle, dell'associazione 
antinucleare britannica, ha 
chiesto al governo di Londra di 


ammettere il collegamento tra 
fallo numero di decessi per 
cancro fra il personale civile e 
militare in Australia e nel Paci¬ 
fico e i lesi nucleari che in 
quella zona furono compiuti 
dalla Gran Bretagna, Il governo 
di Maior - ha detto Doyle - de¬ 
ve dire la verità c pagare gli in¬ 
dennizzi alle vittime, fra le qua¬ 
li ci sono anche bambini nati 
con difetti genetici. 

Dei riflessi sulla vita umana 
delle esplosioni atomiche si è 
recentemente occupata a 
Stoccolma la sessione pienana 
del decimo congresso mon¬ 
diale dell'Associazione inter¬ 
nazionale medici per la pre¬ 
venzione della guerra nucleare 
(Ippnw) che ha ottenuto l'ap¬ 
poggio c l’interessamento del 
direttore generale dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sa¬ 
nità, Hiroshi Nakajima. 

Hiroshima e Nagasaki (che 
tu bombardata il 9 agosto) 
non dimenticano quello che 
avvenne 46 anni fa. 1 soprawis- 


1 compagni di Eaqulllno sono unni 
nel dolore di Antonia ed Elena per 
la morie di 

CARLO FERRI 

Roma, 6 agosto 1991 

I compagni della Federazione ro¬ 
mana del Pds si stringono attorno ad 
Antonia ed Elena a testimoniare il 
dolore per la perdita del compagno 

CARLO FERRI 

Roma. 6 agosto 1991 . 

DANIELA BARTOLOZZI 

ci ha lasciato troppo presto. I! ricor¬ 
do detta sua carica umana e dalla 
sua tede politica ci accorr;pagri"rii 
sempre. Le sue amiche e compa¬ 
gne Bianca, Maria, Maria Teresa, Pa¬ 
trizia. 

Roma, 6 agosto 1991 

Ad un mese dalla scomparsa :el 
compagno 

GEREMIA SIEFANETTI 

la moglie Anna, la figlia Dalgisa, i ni- 
poti Claudio e Una. I pronipoti lu¬ 
ca e Marco, il genero Nando e 1 pa¬ 
renti tutti lo ricordano con tanto al¬ 
letto a tutti i compagni e a quanti tc 
conobbero e sdorarono, e in sue 
memoria sottoscrivono per l’Umtf,. 
Splndoll di Ruminata (Me), 6 aco¬ 
sto 1991 

£ deceduto ri compagno 

RICCARDO CANNELLI 

militante del Pei dalla giovanissimi, 
età, perseguitato politico del regi 
me fascista. Lo piangono la mogar 
Sandra, le llglle Ullana con Mario 
Campagnoli, Bruna con Lino Can 
none, i nipoti. 

Arena, 6 agosto 1991 


L'Unita di Base Togliatti di Bornio 
Masciago annuncia la scomparsa 
del compagna 

GIOVANNI ANTÌNATO 

da sempre fedele agli ideali di de¬ 
mocrazia cd a una migliore qualità 
di vita sul posto di lavoro ! funerali 
si svolgeranno oggi pomeriggio alle 
ore 16 30 partendo daU'abitanone 
in corso Milano, 25 a Bovino Ma- 
sciago t 

BovisìO Masciago (Mi). (> agosto 
1991 

A 25 anni dalla scomparsa del fi¬ 
glio 

DIMER FENDENTI 

di anni 17 avvenuta a Ponte Marino 
di Ravenna, tradito dalle onde del 
mare li G agosto 1966, I genitori 
Oberdan ed Elsa, con la sorella Lau¬ 
ra, il marito Vllson e la nipoie Moni¬ 
ca lo ricordano con immutato affet¬ 
to e rimpianto Sottoscrivono lire 
100 000 per l'Unità 
Cavezzo, G agosto IP91 

Nel 10° anniversano della scompar¬ 
sa del caro 

GIUSEPPE QUADALT1 
(Nino) 

la moglie ed il nipote lo ricordano 
sempre con grande affetto «s quanti 
lo conobbero e lo stimarono In sua 
memoria sottoscrivono Urc 50 000 
per rUmiò. 

Rapallo, 6 agosto 199! 

Dopo una lunga vita serene ù man¬ 
cato 

FERRUCCIO BORDONI 

Ne danno 11 triste nnnunt io la mo¬ 
glie Caterina Borsoni e t figli Pietro e 
Antonia con te rispettive famiglie. 
Lodi, 6 agosto 1991 


aveva detto la notte di sabato, 
in salvo. Yannis Avranas è il 
suo nome, ora sulla bocca del 
mondo. Ha superato la cin¬ 
quantina, è capitano da molli 
anni. Ma sul naufragio dell’O- 
keanos non riesce a dime una 
giusta. La polizia marittima di 
East london lo accusa. Sabato, 
prima che la nave salpasse, ha 
chiesto di salite a bordo. Una 
telefonata II aveva avvertiti: «La 
nave salterà. È un sabotaggio. 
C’è una bomba nella torta nu¬ 
ziale*. Ma il capitano ha vietato 
l'accesso. «I miei ufficiali han¬ 
no già Ispezionato ogni ango¬ 
lo, andate via tranquilli» ha 
detto. E vuol reggere da solo 
anche alla terza accusa: «La 
nave era in buone condizioni. 
Nella sala macchine è scop¬ 
piato un pistone, ha aperto 
una falla, l'acqua è arrivata 
con furia». 


suri del bombardamento di Hi¬ 
roshima pretendono che Wa¬ 
shington giustifichi le dichiara¬ 
zioni del segretario alla Difesa 
americana Dick Cheney il qua¬ 
le, mesi fa. definì inevitabile 
l'uso di ordigni nucleari contro 
Hiroshima e Nagasaki. Una let¬ 
tera in proprosilo è stata invia¬ 
ta a Bush dall'associazione 
che raggruppa i sopravvissuti, 
Hidankyo, in occasione del¬ 
l'anniversario della strage che 
uccise centomila persone. Al¬ 
tre 50 mila morirono nei mesi 
seguenti a causa delie radia¬ 
zioni. A Nagasaki i morti furo¬ 
no circa 70 mila. Definendo in¬ 
concepibile la giustificazione 
dell'uso della bomba atomica 
per il suo potere distruttivo, il 
gruppo di sopravvissuti si chie¬ 
de se la gente di Hiroshima e 
Nagasaki sia stata usata come 
cavia da laboratorio. Secondo 
un calcolo fatto dall'istituto 
giapponese Gensuikin t so¬ 
pravvissuti dell'intera arca 
esposta alle mortali radiazioni 
sono in tutto 516 mila. 
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IL SINDACO 

(Prof. Gennaro TufHII) 
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Intervista all’Unità di Saad Abdullah al Sabah 
che smentisce persecuzioni ed espulsioni 
contro quelli che solamente alcuni giorni fa 
aveva definito «amici di Saddam Hussein» 


«Anche se il nostro paese è stato distrutto 
lo rifaremo più bello di prima della guerra» 
Nessun accenno alle squadre della morte 
«Avete di noi un’impressione sbagliata» 


«Palestinesi, potete restare in Kuwait» 

D primo ministro annuncia: in un anno ricostruiremo remirato 


«Non è vero che cacciamo i palestinesi, chi dice 
questo si è fatto un’impressione sbagliata sul Ku¬ 
wait. 1 palestinesi hanno perso il lavoro come tanti 
altri. Possono restare». 11 principe alla corona e pri¬ 
mo ministro del Kuwait, Saad Abdullah al Sabah, 
solo tre giorni fa aveva alluso a «Saddam e i suoi 
amici». Ieri ci ha concesso una breve intervista 
smentendo la repressione contro i palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


wm KUWAIT city. Il principe 
Sani Abdullah al Sabah ha uno 
sguardo che incute paura, au¬ 
toritario. Questa del resto è la 
sua lama; l’opposizione lo giu¬ 
dica un accentratole, il vero 
monarca del Kuwait. L'altro 
giorno, inaugurando all’uni¬ 
versità I convegni promossi In 
occasione del primo anniver¬ 
sario dell'invasione irachena, 
aveva lanciato pesanti allusio¬ 
ni contro la comunità palesti¬ 
nese: «Saddam aveva tentato 
di disintegrare il Kuwait chia¬ 
mando altra gente con l’aiuto 
della polizia segreta e dei suoi 
amici-. Un velato ma violento 
riferimento al palestinesi che 
Temlro sta cacciando dal Ku¬ 
wait 

Perche li state cacciando? «È 
solo un'impressione sbagliata. 


Beri: sviluppi negli Usa 

Attesi altri rinvìi a giudizio 
Indagini in tutti gli Stati 
La Cia si infiltrò nella banca 


«■WASHINGTON. " Dick 
Thomburgh. ministro della 
Giustizia statunitense, respinge 
!e accuse di inefficienza nella 
vicenda Bcci ed annuncia nuo¬ 
vi rinvìi a giudizio -entro il 
prossimo mese-. Nel frattem¬ 
po. la Federai Reserve appro¬ 
fondisce le indagini su Ciarle 
Clifford e Robert Aitman, presi- ' 
dente ed amministratore dele¬ 
gato della «First americani 
bankshaies». i cui proclami di v, 
estraneità alla frode Incontra- 
no un crescente scetticismo. 

Thomburgh, accusato da 
più parti di scarso zelo nelle in¬ 
vestigazioni sulle attività crimi¬ 
nali della Bcci. nega ogni ad¬ 
debito e rilancia fa sfida dal 
microfoni della «Cbs-: «Indagi¬ 
ni federali • ha detto in un'in¬ 
tervista - sono in cono a Tam¬ 
pa, Miami. Washington ed At¬ 
lanta. Prevedo che i primi rinvi! 
a giudizio giungeranno entro 4 
o 6 settimane. L'attività investi¬ 
gativa £ stata vigorosa: abbia¬ 
mo esaminato a fondo ogni 
credibile traccia di illeciti edil- 
legalità-. Ad Atlanta, l'Fbì sta 
lavorando per chiarire le circo¬ 
stanze in cui la -Fini american 
bankshares» - braccio esecuti¬ 
vo della Bcci negli Usa - acqui¬ 
stò per 220 milioni di dollari la 
•National bank of Georgia», un 
istituto che navigava in acque 
finanziarie agitate. Forti pres¬ 
sioni (e probabilmente corru¬ 
zioni su larga scala) «convin¬ 
sero- infatti le autorità della 
Georgia ad emendare le leggi 
bancarie e a dare il «via libera* 


all’operazione. 

L'evidenza di connessioni 
Ira Bcci e mondo politico getta 
ombre sempre più pesanti sul 
ruolo giocato da Clark Clifford 
e Robert Aitman, assai ben in¬ 
trodotti nei circoli più esclusivi 
dell'arriprinlstrazlone. La Fe¬ 
derai reserve - dopo aver im¬ 
posto una multa dì 200 milioni 
di dollari alla banca dello 
scandalo - sta ora esaminando 
ai «raggi x» il comportamento 
dei due prestigiosi avvocati, 
che nel 1981 «certificarono» l'i¬ 
nesistenza di legami fra Bcci e 
«First american». Le spiegazio¬ 
ni fomite in quell'occasione da 
Clifford ed Aitman risultano in¬ 
fatti poco convincenti e sono 
state con tytta probabilità con¬ 
traddette negli anni seguenti. 
Un’incriminazione di Clifford 
ed Aitman scoppierebbe come 
una bomba nella capitale. 

Quanto ai rapporti fra Cia e 
Bcci, il settimanale «News¬ 
week» rivela nel numero di 
questa settimana che i servizi 

X ti americani si infiltrarono 
banca con l'obiettivo di 
raccogliere Importanti infor¬ 
mazioni sul traffico di droga, il 
riciclaggio di denaro sporco e 
te attività terroristiche in tutto il 
mondo. Grazie alla «pista» Bc¬ 
ci. la Cia avrebbe messo sul¬ 
l'avviso le autorità europee ed 
agevolato l'azione contro le 
centrali del terrorismo, ì cui ca¬ 
nali di approvvigionamento fi¬ 
nanziario sarebbero stati tem¬ 
pestivamente congelati. 


. s ■ - ■ • f , < -, », 


non è vero quanto dice - mi ri¬ 
sponde il principe: hanno per¬ 
so il lavoro In Kuwait come 
tanti altri». Il principe mi guar¬ 
da come stupito per questa do¬ 
manda. Intorno vi sono digni¬ 
tari di corte, teologi musulma¬ 
ni. esponenti delle comunità 
religiose del Medio Oriente 
giunti nella capitale dell’emi¬ 
rato per partecipare a un con¬ 
vegno sulle prospettive del 
mondo islamico un anno do¬ 
po l’invasione irachena dei Ku¬ 
wait. fi principe ha dato un ri¬ 
cevimento nella grande sala 
delle cerimonie dell'Hotel In¬ 
ternational circondato, per 
l'occasione, da un imponente 
servizio d'ordine di miliziani e 
soldati. È un uomo molto ava¬ 
ro con I giornalisti; mi è vicino 
mentre sta salutando uno ad 



uno i personaggi più influenti 
dell'emirato e i teologi. Dap¬ 
prima non vuole rispondere, 
poi ci ripensa. Principe, quan¬ 
to tempo ci vorrà per ricostrui¬ 
re il Kuwait? «Ce la faremo, cre¬ 
do, in otto mesi, forse ci vorrà 
un anno - risponde i! principe 
e primo ministro Saad Abdul¬ 
lah al Sabah; certo, vi sono al¬ 
cune parti del nostro paese do¬ 


ve le distruzioni provocate da¬ 
gli Iracheni fono state più gra¬ 
vi. In queste zone di Kuwait Ci¬ 
ty e del nostro paese forse ci 
vorranno anche due anni per 
ricostruire*. Quanti soldi avete 
stanziato per la ricostruzione? 
«Non saprei dire, bisogna chie¬ 
derlo a! ministro delle Finan¬ 
ze». dice il principe eludendo 
la domanda. Alcune parti di 


Kuwait City sono state grave¬ 
mente danneggiate dagli ira¬ 
cheni in fuga: quali progetti ha 
il suo governo? «Rifaremo il Ku¬ 
wait - risponde il principe - 
m giiore e più bello di prima». 

Ri: poste dunque elusive. Il 
prnope fa per andarsene 
munire i! servizio d’ordine 
spinge e i soldati del seguilo 
cominciano a spazientirsi. Ri¬ 


ti primo 
ministro 
e principe 
ereditario 
dal Kuwait 
Saad 
Abdullah 
al Sabah 


sponderà sulla questione pale¬ 
stinese? Nei mesi scorsi la 
stampa americana lo ha accu¬ 
sato di aver tollerato o peggio 
favorito le squadre della morte 
che nei giorni successivi alla li¬ 
berazione sequestravano e as¬ 
sassinavano i palestinesi semi¬ 
nando il terrore nei quartieri 
delia periferia abitati da emi¬ 
granti. Pare che 11 principe. In 


seguito alle pressioni dell'am¬ 
basciata americana, abbia 
•convinto» uno dei suoi figli, 
compromesso con la repres¬ 
sione, ad allontanarsi per un 
certo periodo dal Kuwait. E an¬ 
cora net giorni scorsi inaugu¬ 
rando il convegno all'universi¬ 
tà aveva usato i consueti toni 
sprezzanti per Saddam ironiz¬ 
zando sulla questione palesti¬ 
nese. «L'Irak - ha detto - aveva 
forze armate, Saddam voleva 
dare una tema ai palestinesi e 
invece ha scagliato i suoi sol¬ 
dati contro di noi». E ora, prin¬ 
cipe, li stale ancora cacciando 
I palestinesi? «Non è questa la 
verità, lei si è fatto un’impres¬ 
sione sbagliata venendo nel 
nostro paese, i palestinesi han¬ 
no perso il loro lavoro come 
tanti kuwaitiani. Possono rima¬ 
nere nel nostro paese». 

Molta gente in Kuwait non è 
pierò soddisfatta; avete pro¬ 
messo le elezioni per l'ottobre 
deJ '92, si terranno veramente? 
«SI, ma ora abbiamo tanti pro¬ 
blemi. Il primo fra tutti è il 
grande incendio dei pozzi di 
petrolio. Abbiamo tanle cose 
cui pensare, ma le assicuro 
che faremo un Kuwait migliore 
di quello di prima della guer- 


Conclusa la sesta missione del segretario di stato che vola a Washington con il sì di Shamir 

Ad Algeri l’ultimo round dì Baker 
Smentita Usa: «Nessun accordo segreto» 


Con i colloqui ad Algeri Baker ha concluso la sua se¬ 
sta missione in Medio Oriente e toma a Washington 
con l'assenso condizionato di Shamir e il «st, ma» 
dei palestinesi. «Sono incoraggiato dagli sviluppi», 
ha commentato il segretario generale dell’Onu. Ma 
resta il nodo della delegazione palestinese. Gli Usa 
smentiscono le voci di accordi segreti. Israele inten¬ 
zionata ad «accordi transitori»? 


■■ ROMA Pieno di speranze. 
Cosciente però che c'è ancora 
molto da fare per far decollare 
la conferenza di pace. James 
Baker ieri ha concluso la sua, 
sesta missione in Medio Orien¬ 
te portando a Washington l'as¬ 
senso condizionato di Shamir, 
ratificato domenica scorsa dal 
governo israeliano, e il «si, ma» 
dei palestinesi disposti a seder¬ 
si al tavolo delle trattative pa¬ 
trocinate da Usa e Urss a patto 
che i veti di Tel Aviv siano re¬ 
spinti. L'ultimo colloquio del 
sesto tour diplomatico del ca¬ 
po della diplomazia america¬ 
na, partito da Mosca nei giorni 
dei summit tra Bush e Gorba- 
clov, dopo rincontro con re 
Hassan II del Marocco, e con il 
presidente tunisino Ben Ali, ie¬ 
ri è stato quello con il presi¬ 
dente algerino Chadli Bendie- 
did. Deciso a strappare il con¬ 
senso anche dei paesi del Ma- 
ghreb alla conferenza di pace, 
Baker ha voluto tranquillizzare 
tutti i possibili interlocutori: 


«Alcune assicurazioni saranno 
date a tutte le parti in cause nel 
conflitto arabo israeliano - ha 
detto l'altra sera a Tunisi prima 
di partire per Rabat • in modo 
tale che il processo in corso 
conduca ad una pace comple¬ 
ta e duratura». Ma nessun ac¬ 
cordo segreto è stato firmalo, 
ha seccamente smentilo la Ca¬ 
sa Bianca. «Non abbiamo pre¬ 
so impegni sui risultati ultimi 
della conferenza - ha detto in¬ 
fatti il portavoce Marlin Fitzwa- 
ter • nò concluso accordi se¬ 
greti». 

Lo scoglio maggiore alla 
convocazione della conferen¬ 
za di pace prevista per ottobre, 
resta la composizione della 
delegazione palestinese, il ve¬ 
to di Israele ò esplicito: nessun 
palestinese della diaspora, 
nessun esponente dell'Olp o 
abitante di Gerusalemme Est. 
potranno sedere insieme agli 
israeliani al tavolo delle tratta¬ 
tive. L'Olp, per bocca del suo 
leader Araiat, ha replicato: 



James Baker 


senza I organizzazione per la 
liberazione della Palestina non 
sarà ixissibilc nessuna vera 
trattativa di pace. A distanza, 
dialogando con i capi degli 
stati araoi, nella sua sesta mis¬ 
sione di pace Baker ha tentato 
di smussare la posizione pale¬ 
stinese, «Non perdete questa 
occasione», ha mandato a dire 
all'Olp dopo i colloqui con II 
tunisino Ben Ali. «Siamo pronti 
a prendere parte alia confe¬ 
renza di pace - gli ha risposto a 
disfama Alni Sharif, il collabo¬ 
ratore politico di Araiat- si tro¬ 
verà senz'altro una formula di 


compromesso per soddisfare ■ 
le conlrastanti esigenze di 
Israele e dell'Olp». «Sharif parta 
a titolo personale», ha subito 
precisato una fonte ufficiale 
palestinese, citata dall’agenzia 
Wafai. Faisal Husseini, uno dei 
tre palestinesi dei territori che 
ha condotto i colloqui con il 
segretario di stalo americano e 
per questo minacciato dì mor¬ 
te dagli integralisti islamici, ieri 
è tomaio ad insistere sulla po¬ 
sizione palestinese: «Quel che 
abbiamo concesso a Baker è 
subordinato alia nostra possi¬ 
bilità di designare una delega¬ 
zione senza interferenze» ha 
affermato Husseini, che si ap¬ 
presta a compiere un giro di¬ 
plomatico nelle capitali euro¬ 
pee, ha aggiunto che ci sono 
tre ipolesi per la rappresentan¬ 
za palestinese: »che sia forma¬ 
ta da esponenti dei territori oc¬ 
cupati e dell’esterno, che in 
una delegazione mista giorda¬ 
no-palestinese vengano inclusi 
uomini da noi scelli, che sia 
composta da palestinesi ester¬ 
ni ai territori occupali. In ogni 
caso ci rifiuteremo di inserire 
nella delegazione arabi di Ge¬ 
rusalemme Est residenti all'e¬ 
stero». Prima dell'apertura del¬ 
la conferenza di pace, i’Olp 
riunirà il suo parlamento per 
mettere a punto la sua posizio¬ 
ne. La riunione del consiglio 
nazionale palestinese, si terià 
a settembre ad Algeri con il 
placet del presidente algerino 
Banjedid. 


Conclusa la sesta missione 
del segretario di stato america¬ 
no salutata positivamente dal 
segretario generale .deirOnu. 
Perez de Cueliar. il lavorio di¬ 
plomatico continua incessan¬ 
te. Secondo indiscrezioni filtra¬ 
te in Israele e riportate dall'An¬ 
sa, Shamir intende procede 
verso la pace «passo dopo pas¬ 
so». All'apertura dei negoziati 
con gli arabi il prossimo otto¬ 
bre, il premier intende propor¬ 
re ai parai vicini «accordi tran¬ 
sito.!» clic potrebbero di fatto 
far scivolare di alcuni anni un 
intesa definitiva sui tenitori 
contesi. 

Secondo quanto ha scritto il 
quotidiano «Yediot Ahronot», 
dietro questa proposta ci sa¬ 
rebbe la preoccupazione di 
evitare che nelle prime fasi del 
negoziato venga affrontata la 
questione de) Golan e della fa¬ 
scia di sicurezza nel Libano 
meridionale. Con questa base, 
dunque, Shamir sarebbe quin¬ 
di intenzionato a ritornare alia 
sua proposta, avanzata nel 
1978 con gli accordi di Camp 
David e ripresentata nel 1979, 
di autonomia amministrativa 
per i territori occupati. 

La radio israeliana ieri ha ri¬ 
ferito che speciali gruppi di la¬ 
vorai, composti da esperti del- 
l'uliicio del primo ministro c 
del dicastro degli Esteri e della 
Difesa, hanno comincialo a 
stendere le bozze dei docu¬ 
menti che Tel Aviv metterà sul 
tavolo della trattativa. 



Saddam Hussein 


Gli esperimenti finiti in autunno 
per paura di un attacco americano 

Saddam ammette 
«Preparavamo armi 
batteriologiche» 


■■BAGHDAD. L'Irak -.a am¬ 
messo ieri per la prima -olla di 
aver condotto ricerche batte¬ 
riologiche per scopi militari, 
ma ha affermato di averle ab¬ 
bandonate dell'autumn del 
1990. poco prima dell'inizio 
della crisi del Golfo, pei paura 
che l'impianto sperimentale 
fosse colpito con consef jenze 
imprevedibili. Lo ha dichiarato 
un portavoce del ministi ■ no de¬ 
gli Esteri, citala dall’a-enzia 
irachena «Ina». La forre ha 
specificato che «l'irak hs infor¬ 
mato il gruppo di ispettori del¬ 
le Nazioni Unite (che si trova 
nel paese per accertare ) even¬ 
tuale esistenza di arsene i bat¬ 
teriologici) dell'esistenza di un 
laboratorio per ricerche biolo¬ 
giche a fini militari nell’ambito 
di un centro di ricerca ( he si 
occupa anche di altre attività». 

Le armi batteriologiche, o 
biologiche, possono e More 
lanciate dagli aerei sotto I >rma 
di gas per indurre malattie co¬ 
me il tifo o il colera, o utili rznte 
per contaminare l'acqua Pro¬ 
prio l'anno scorso una ditta 
americana aveva esportalo in 
lrak ingenti quantitativi d bat¬ 
teri destinati però, second i Ba¬ 
ghdad, esclusivamente alla 
produzione di vaccini. E per 
quanto riguarda le armi ci umi¬ 
che, ò giunta ieri dagli Usa una 
clamorosa notizia secondo cui 
i dirigenti ai più alto livello del 
Pentagono avrebbero deciso 
di «coprire* con un muro di si¬ 
lenzio le prove trovale in lrak 
di una collaborazione so' .eti¬ 
ca ai progetti di saddam por la 
fabbneazione e l’uso di lai tipi 
di ordigni. La notizia ò .'tata 
pubblicata dal settimanale Usa 
«Newsweek», secondo il quale 
la decisione sarebbe siala iro¬ 
sa «per non mettere in imba¬ 
razzo» il leader del Crem ino 
Gorbaciov. 

inoltre, l'irak ha ieri ammes¬ 
so di aver prodotto anche del 
plutonio, elemento essenz ale 
per le bombe atomiche, sia 
pure in quantità limitata a re 
grammi. Ricordiamo che >e- 
condo la Risoluzione 687 lei 
Consiglio di sicurezza dell O- 
nu, che ha sancito le condi? io¬ 
ni per la fine del conflitto, ITuk 
deve rivelare completarne ite 
ia sua capacità di produrne «ir¬ 
mi nucleari, chimiche e bio.o- 
giche e qualora la loro esisten¬ 
za venga accertata tali ordigni 
devono essere distrutti. Sono 
attualmente in corso nel pace 
controlli da parte di tre missio¬ 
ni di ispetton intemazionali 


per le armi nucle.iri, per quelle 
chimiche e quelle batteriologi¬ 
che. David Kelly, capo ispetto¬ 
re di quest'uitima delegazioi io. 
ha dichiaralo domenica clic il 
suo pool di es[>eri sta riceven¬ 
do «piena coopcrazione» .la 
parte delle autorità iracheno e 
ha aggiunto che il governo di 
Baghdad sostiene di non aver 
armi biologiche La delegazio¬ 
ne ha visitato il centro di ricc r- 
ca in questione con la piena 
collaborazione delle autori;.ri 
Irachene. Lo stesso non era a :- , 
caduto il mese scorso per il 
gruppo incaricato di indagale 
sul nucleare, che era stato per¬ 
sino fatto segno a colpi di ar¬ 
ma da fuoco da parie di un 
gruppo di militari iracheni. Ci 
vorranno ancora mesi, secon¬ 
do gli esperti deil'Onu, per 
completare i controlli sul terre¬ 
no e per analizzare e compii- ' 
rare poi i dati raccolti onde tv 
sere in grado di flirt; piena luce 
sugli arsenali di Saddam, sono 
previste almeno altre dieci 
missioni di ispettori dell’Onu. 
Gli Stati Uniti hanno minaccia¬ 
to un nuovo intervento armato 
se Saddam Hussein non colla- 
borcrà. 

E proprio un allo ufficiale 
Usa. il colonnello Roberi 
Hinds, comandante della 
444/ma squadra d'aviazione, 
ha ieri annunciato c he la forza 
aerea americana resterà nel 
Golfo fino a nuovo ordine, no¬ 
nostante il progetto iniziale di 
ritirarla ai termine delconili,tu. 
L'ufficiale, parlando a Dal.ran, 
ha detto che l'Iran sta riorga¬ 
nizzando le sue piste d'atter¬ 
raggio. le installazioni radar e 
le rampe di lancio missilisti¬ 
che. 

Intanto il Comitato esecutivo 
delle Nazioni Uni'e t>er il risa»- , 
cimento dei danni di guerra 
causati dall'Ira!: in seguito al¬ 
l'invasione del Kuwait ha reso 
note ieri le sue prime decisio¬ 
ni. Il Comitato, riunitosi a Gine¬ 
vra per la prima volta dal 23 lu¬ 
glio al 2 agosto, ha stabilito - 
che saranno esaminati in pri¬ 
mo luogo i casi d- pregiudizio 
subiti da singoli individui ed ha 
nominato un segretariato inca¬ 
ricato di studiare le migliori 
modalità (tecniche e finanzia¬ 
rie) alfinchò l'irak rimborsi i 
danni causati, ire compensa¬ 
zioni dovrebbero riguardare 
somme di 2.500 dollari in caso ' 
dì partenza, 10.000 in caso di 
decesso c 100 000 dollari ai 
massimo per le perdite di beni , 
(case, imprese familiari e averi , 
personali). 


A settembre scade il mandato di Perez de Cueliar. Diplomazie al lavoro per trovare il sostituto 
Il candidato più quotato è l’egiziano Boutros, ma in corsa c’è anche il leader del Psi 

Craxi nuovo segretario dell’Onu? 


,t C'è un profilo, ma non c’è ancora un nome per il 
prossimo segretario generate deil’Onu. Usa, Urss e 
,f gli altri Grandi cercano un politico consumato, uno 
che possa mediare crisi tipo la Jugoslavia, il Golfo o 
\ il Medio Oriente, che piaccia anche al Terzo mon¬ 
ti do. Un nome che già gira è quello dell’egiziano 
!: Boutros. Un altro, ammantato da cauto riserbo ma 
i quotatisssimo, è quello di Bettino Craxi. 

t 

f DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

8ICQMUND QINZBKRO 


■i NEW YORK. È cominciata 
la gran ricerca per il segretario 
; generale dell’Onu degli anni 
; '90. dell'uomo che dovrebbe 
» sostituire Perez de Cueliar il cui 
mandato scade a settembre. 
..GII americani fanno sapere 
‘ che presenteranno a Bush il 
> nome del candidato da racco- 
j mandare a fine mese, forse 
! agli inizi del mese venturo. E 
' anticipano che vogliono pun¬ 


tare ai «candidato più qualifi¬ 
cato». indipendentemente dal¬ 
le regole del «manuale Conce!- 
li» deil'Onu che vuole l'Incari¬ 
co attribuito a rotazione per 
aree geografiche e di influenza 
politica, sovietici, britannici e 
francesi sono d'accordo, I ci¬ 
nesi, che per pnneipìo hanno 
sempre sostenuto un candida¬ 
to del Terzo mondo, non sem¬ 
brano intenzionati stavolta a 


porre veti, purché appaia che 
hanno partecipato alla scelta, 
che non sono più i paria di 
Tien An Mcn. 

Non c'é ancora un nome. 
Ma c'è un profilo di questo 
«candidato più qualificato». 
Dovrebbe essere un politico 
scafato, capace, a quanto so¬ 
stengono gli americani, di «tro¬ 
vare nuovi approcci ricchi di 
immaginazione» a conflitti et¬ 
nici come quelli dell'est euro¬ 
peo e della Jugoslavia, ai rima¬ 
sugli di tensione dell'era della 
guerra fredda, a conflitti incan¬ 
creniti come quelli di Cipro, 
dell'Etiopia e del Sub-conti¬ 
nente asiatico, e conflitti nuovi 
tipo quello nel Golfo. Dovreb¬ 
be essere una personalità «for¬ 
te», con tratti dirigistici per es¬ 
sere capace di affronterò la cri¬ 
si finanziaria dell'organizza¬ 
zione mondiale e tenere a fre¬ 
no la burocrazia dei suoi 
14,000 funzionari. Ma al tempo 


stesso uno che gode della fidu¬ 
cia di Washington, di Mosca, 
dell'Europa e, soprattutto, del 
Terzo mondo. Dovrebbe an¬ 
che - si insiste - masticare di 
economia, perché gli anni '90 
vedranno un intensificarsi dei 
conflitti su questo piano, spe¬ 
cie nei rapporti tra Nord ricco e 
Sud povero del Pianeta. 

Francesi e sovietici avrebbe¬ 
ro preferito che restasse anco¬ 
ra per un anno o due Perez de 
Cueliar, Con l'argomento che 
è meglio di tutti gli altri di cui si 
fa al momento il nome, Ma Pe¬ 
rez ha già detto di no. Da qui la 
necessità di mettersi a cercare 
freneticamente un successore 
che possa andare bene a tutti. 
Al profilo anticipalo dalle fonti 
Usa all'Onu - uno statista, ma¬ 
gari maneggione ma abile, 
non un «grand commìs» della 
diplomazia - corrispondono 
certamente nomi, già circolati, 
come quelli dell’ex ministro 


degli csteti sovietico Shevard- 
nadze e dell'ex premier britan¬ 
nico signora Margaret Tatcher. 
Ma pxtar; a! Palazzo di vetro 
un riva,e di Gorbaciov potreb¬ 
be aprire complicazioni inso¬ 
lubili c sulla Lady di Ferro ci 
sono pregiudiziali, come dire, 
«ideologiche». Più realistiche 
vengono considerate le candi¬ 
dature di u n islamico - sia pu¬ 
re ismaeliti - come il principe 
Sadruddin Agha Khan, già al 
centro dello sforzo di assisten¬ 
za ai curdi e agii sciti in lrak, 
oppure il ministro degli esteri 
egiziano Boutros Ghali. E un 
nome clic 'tiene fuori con insi¬ 
stenza, accreditato proprio 
perché ime ra solo sussurrato e 
con minor; rischio di essere 
«bruciato», e quello dell'ex pre¬ 
sidente del Consiglio e leader 
del partito socialista italiano 
Bettino Crani. 

In teo'.a, secondo le norme 
non scntte dei Cencelli Onu, 



dovrebbe toccare stavolta ad 
un Africano. C’é già una lista 
lunghissima di candidati airi- 
cani: l’ex presidente nigenano 
Olusegun Obasanjo; i) ministro 
delle Finanze dello Zimbabwe 
Bernard Chidzcro, Kenneth 
Dadzie del Ghana che é già se¬ 


gretario deliUnctad (la Confe¬ 
renza su! Commercio e lo Svi¬ 
luppo delle Nazioni unite); Ja¬ 
mes Jonah della Siera Leone 
che è già nella segreteria del- 
l'Onu; l'ugandese Olara Utun- 
nu che già presiede la Interna¬ 
tional Pcace Academy. Tra i 


nomi non alricam circolano in 
sistentemente quelli dell'ex 
ambasciatore a Washington d 
Singapore Tommy Koh e del¬ 
l'ambasciatore svedese aìl'O- 
nu Jan Eiiasson. Ma secondo 
chi se ne intende è tutta corti¬ 
na fumogena. Nessuno di que¬ 


ll segretario generale 
delle Nazioni Linde 
Perez de Cueliar 


sti corrisponde al nrofib su cui 
sembrano già coneo-dare 1 
cinque Grandi con diritto di 're¬ 
to. 

Boutros sarebbe, ci si fa no¬ 
tare, perfetto. Arche perché 
l'Editto è insieme paese arabo, 
islamico e africani;. Mh ha un 
difetto: benché politico con.su- . 
mato e prestigioso, è anziano 
ha superato ia settimi, n.i. Craxi 
ha io svantaggio di essere Eu- ì 
ropeo, malgrado l'attenuante | 
della residenza T misura. Un ’ 
altro svantaggio potrebbe es- , 
sere rappresentato da- latto ; 
che il segretario generale del- 
l'Onu deve saper pallaio per- . 
lettamente l’inglese Ma o soc¬ 
corre il fatto che alle rumore 
dell'intemazionale se* lalistn 
ha sinora fatto un punto d'o¬ 
nore deirinterveniro in fianco , 
se. Questo dovrebbe soddisfa¬ 
re Parigi che ha già fatto sape- [ 
te che porrà il veto su chiun- ! 
que non parli (rance se 
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PAGINA 10 L'UNITA 


nel Mondo 


La navetta spaziale americana in orbita 
intorno alla Terra ha segnalato alla Nasa 
la presenza di uno strano oggetto 
metallico che fluttuava accanto allo scafo 


Ma non era un disco volante bensì un banale 
relitto dello spazio, probabilmente un pezzo 
di satellite fuori uso. Negli Usa si prepara 
la convenzione sulla «spazzatura stellare» 


Atlantis avvista l’Ufo, anzi un paraurti 


■■ Come rendere movimentato un tranquillo 
e .monotono» (si (a perdite) viaggio nello spa¬ 
zio? Niente paura, ci pensa l'Ufo. Cosi, secondo 
una notizia diffusa ieri dall’Agenzia Ansa, i cin¬ 
que inquilini dell'AUantis avrebbero evitato la 
noia del fine settimana grazie a Lui. l'oggetto 
non identificato, che, apparso a pochi metri 
dalla navetta spaziale americana, sarebbe stato 
filmato e fotografato. .Era lungo circa un metro 
e mezzo c assomigliava vagamente al paraurti 
di un’automobile, avrebbe detto la Nasa. Dopo 
aver volteggiato per alcune ore intorno all’At- 
lantls, il simil-paraurti sarebbe scomparso mi¬ 
steriosamente. cosi come misteriosamente era 
apparso. Che succede lassù? E negli Stati Uniti 
cosa si dice di questo -mistero*? Niente. Assolu¬ 
tamente niente appare sui giornali americani. 
Come è possibile? Affannosamente cerchiamo 
nei giorni passati. Rintracciamo una notizia del¬ 
l’Agenzia Upi datata 3 agosto che parla di un vi¬ 


deotape inviato dagli astronauti. Le immagini 
mostrano la messa in orbita del satellite per te¬ 
lecomunicazioni Tdrs, avvenuta venerdì. In una 
scena del filmato appare >un pezzo di detrito di 
forma arcuata che galleggiando si allontana 
dallo shuttle». E dallo spazio commentano: 
•Guarda quell'affare che esce dal retro della na¬ 
vicella. Non sappiamo cosa possa essere». Che 
cosa era? Giriamo la domanda al Kennedy Spa¬ 
ce Center. Il responsabile dei rapporti con la 
stampa ci rassicura: -Non sappiamo quale sia la 
natura dell'oggetto, ma una cosa 6 certa: si trat¬ 
ta di un rottame spaziale*. Un rottame. Cosi fini¬ 
sce la poetica storia dell'Ufo avvistato in un sa¬ 
bato di agosto. Ma da dove veniva questo rotta¬ 
me? -Questo non lo sappiamo. L'avvistamento 
di rottami non è comunque un evento rarissimo. 
Abbiamo un centro nel Colorado che segue l'e¬ 
voluzione degli oggetti “perduti” nello spazio 
che. peraltro, sono numerosissimi circa 7000» 
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BB NEW YORK. Lo spazio - 
come del resto l'etere ed i cieli 
destinati alla navigazione ae¬ 
rea - è una risorsa limitata. Il 
problema dell'affollamento 
dei satelliti nelle orbite geosta¬ 
zionarie avrà nel secolo ven¬ 
turo probabilmente la stessa 
rilevanza che ha oggi quello 
deH'affollamento degli aerei 
nei cieli delle grandi città. Nel- 
I'«orbila di Clark» che sorvola 
l’equatore (la più adatta alle 
telecomunicazioni) volano 
già oggi quasi cento satelliti, 
molti aei quali non sono più 
operativi. Stesso problema 
nell'altra orbita «pregiata», 
quella polare. Il problema 
non è per la verità del tutto 
nuovo: di esso si discute già 
da tempo. Ma ora, dopo lun¬ 
ghi anni di inconcludenti di¬ 
scussioni. la Commissione per 
l'uso pacifico dello spazio 
(Unbpace) delle Nazioni 
Unite si accinge a votare il te- 
1 sto di una convenzione inter¬ 
nazionale che stabilisce i cri¬ 
teri che regolano le future atti¬ 
vità spaziali del paesi membri 
deU'Onu, primo fra tutti quello 
che governa l'accesso alle or¬ 
bile geostazionarie. La con¬ 
venzione - che verrà forse ap¬ 
provata per l'inizio del '92 


ATTILIO MORO 

(proclamato dalle Nazioni 
Unite «Anno dello spazio»), 
per poi essere ratificata dai 
governi - stabilisce alcuni 
prirtclpii che sono alla base di 
una complessa regolamenta¬ 
zione. La commissione ne sta 
ancora discutendo alcuni 
controversi aspetti tecnici e 
giuridici - come ad esempio 
la delimitazione del confine 
tra i cieli destinati alla naviga¬ 
zione aerea e orbite spaziali, 
nonché la definizione di -pae¬ 
se lanciatore» - ma ha rag¬ 
giunto nei giorni scoisi un ac¬ 
cordo su alcuni importanti 
aspetti di sostanza. La bozza 
della . convenzione afferma 
per la prima volta con il con- 
senso di tutti il principio che la 
utilizzazione delle orbite geo- 
stazionarie deve essere rego¬ 
lata da una autorità intema¬ 
zionale. Ciascun paese ha na¬ 
turalmente il diritto ad occu¬ 
parle. ma proprio per questo 
laddove dovesse porsi un pro¬ 
blema di precedenza, occor¬ 
rerà farei'posto ai paesi che 
- non dispongono ancora di sa- 
tciliti.su quelle orbile, a scapi¬ 
to dt quelli che invece le occu¬ 
pano con decine di satelliti e 
«rottami». Finora l'autorità re¬ 
golatrice era stata la Interna¬ 


tional Communication Union 
(Itu), ora si ammette che il 
problema è più complesso, 
non si tratta soltanto di regola¬ 
re il traffico dei satelliti per te¬ 
lecomunicazioni. ma di disci¬ 
plinare una materia ben più 
complessa, che va dai proble¬ 
mi della sicurezza a quello 
dell'accesso degli Stati ai risul¬ 
tati scientifici delle imprese 
spaziali. La convenzione pre¬ 
scrive ai paesi e agli enti spa¬ 
ziali t'obbligo di notificare al¬ 
l'Agenzia intemazionale per 
l’energia nucleare di Vienna 
(leia) l'esistenza di fonti di 
energia nucleare a bordo di 
Shuttlcs e navicelle, vincola i 
lanci a rigorose norme di sicu¬ 
rezza e stabilisce il principio 
della responsabilità dello Sta¬ 
to lanciatore, nonché quello 
delle riparazioni per eventuali 
danni a paesi terzi provocati 
da incidenti e rientri incontrol¬ 
lali di corpi lanciati nello spa¬ 
zio. 

Alcuni dei paesi .equatoriali 
avevano preteso forse un pò) 
troppo: chiedevano che l'or- | 
bita che li sorvola venisse con¬ 
siderala parte del loro spazio 
aereo, con conseguente rico¬ 
noscimento dei loro diritti. La 








loro richiesta è stala ignorata, 
ma il documento stabilisce il 
principio del diritto di tutti i 
paesi, soprattutto di quelli, in 
via di sviluppo, all'accesso al¬ 
le iqfprrTiaztoni c ai risultati 
scientifici delle missioni spa¬ 
ziali, nonché quello della ne¬ 
cessità di rimuovere dalle or¬ 
bite i satelliti non più attivi e ì 


rodarli spaziali. 

I rappresentanti del Gruppo 
dei scttantasette avevano cer¬ 
cato di fare approvare un pa¬ 
ragli o che vieta l'uso militare 
dello spazio, ma anche que¬ 
sta o riposta è stata respinta 
da chi sostiene (Usa in testa) 
por la verità con qualche ra¬ 
gione, che la Commissione 


non é la sede più adada per 
discutere i problemi del disar¬ 
mo. Del resto sarebbe stato 
difficile al rappresentante 
americano sconfessare I pro¬ 
grammi - ancorché molto ri¬ 
dimensionati - di «guerre stel¬ 
lari* del Pentagono e i lanci 
militari della Nasa. I più rilut¬ 
tanti finora ad approvare il te- 


Si cerca di recuperare una leggendaria nave portoghese affondata nel 1511: ma le difficoltà sono enormi 


Indonesia, a caccia del galeone pieno d’oro 


Sotto 35 metri di sabbia e fango, 8 chilometri a largo 
di Sumatra, neU'arcipelago indonesiano giace il re¬ 
litto del leggendario «Fior de la Mar», un galeone 
portoghese pieno d’oro e di pietre preziose, affon¬ 
dato nel 1511.1 resti della nave sono stati individuati 
da Robert Marx, noto archeologo marino che ora si 
appresta a tentare il recupero: una impresa rischio¬ 
sa. «Ma nevate la pena» ha commentato Marx. 


■B GIACARTA Un galeone fa¬ 
voloso. carico di on e di pietre 
preziose, una grande nave 
portoghese affondata nel 1511 
nelle acque in tempesta del 
golfo di Malacca: ora si spera . 
di recuperarla, anche se le dif¬ 
ficoltà sono enormi. Robert 
Marx, che dirige la spedizione 
di recupero, ha deciso di av¬ 
viare subito l lavori, prima che 
arrivi la stagione dei monsoni, 
che renderebbe impossibile 
immergerai. La nave si chiama 
«Fior de la Mar» ed era coman¬ 
data da Alfonso de Albuqucr- 


que. Il suo naufragio era entra¬ 
to nella leggenda, cosi come 
leggendario é il carico che es¬ 
sa portava: diamanti, metalli 
preziosi, porcellane, oggetti 
d'arte, frutto delle razzie che il 
comandante iberico aveva 
compiuto in estremo oriente, 
tra la Malacca c la Cina. Da al¬ 
lora sono stati in molti a cer¬ 
carne le tracce, ma sinora nes¬ 
suno aveva localizzato il relit¬ 
to. Oggi Robert Marx è sicuro 
di sapere esattamente dove 
giacciono i resti del «Fior de la 
Mar» e si appresta a tentare il 

CHE TEMPO FA 


recupero coi fondi di una ap¬ 
posita società creata dal gover¬ 
no indonesiano, la *Pt Jayata- 
ma Isticacipta». Ita nave sareb¬ 
be a 8 chilometri dalla Punta di 
Diamante, nel nord di Suma¬ 
tra, una delle grandi isole del¬ 
l'arcipelago indonesiano. Ro¬ 
bert Marx è tra I più famosi ar¬ 
cheologi marini e ha al suo at¬ 
tivo tremila missioni in fondo 
al mare con eccezionali ritro¬ 
vamenti. 

Non tutti perù credono nella 
possibilità del recupero. Il relit¬ 
to infatti si troverebbe som¬ 
merso sotto trentacinque metri 
di sabbia e fango, in una zona 
argillosa che avrebbe nei seco¬ 
li assorbito anche lo -scivola¬ 
mento» in mare di una foresta 
costiera. Tra I più pessimistlc'è 
il ministro della sicurezza, 
l'ammiraglio Sudomo. che ha 
anche tentato di fermare le ri¬ 
cerche. A suo giudizio lo strat¬ 
to dt sabbia e argilla sarebbe 
ormai «solido» e avrebbe la 
consistenza del cemento. 



Marx ammette che le condi¬ 
zioni del recupero sono proibi¬ 
tive ma è intenzionato a pro¬ 
varci ugualmente. Tra gli altri 
problemi ci sono le violente 
correnti sottomarine e le ac¬ 
que torbide. «6 un incubo - ha 
commentato Marx - ho visto 
più di tremila relitti, ma questo 
ò nelle condizioni più difficili». 


•lo e otto uommozzaton - rac¬ 
conta l'australiano Brian Bla- 
ke, che conduce le ricerche in 
immersione - abbiamo lavora¬ 
to df 12 a 14 ore al giorno 
usando una specie di aspirato¬ 
re subacqueo per estrarre la 
sabbia e il fango che ricoprono 
il reirto, ma i'esisto é stato in¬ 
soddisfacente. E le condizioni 


Galeoni 
i durante una 
battaglia 
-a navale In un 
disegno di Van 
È3Ì derVelde.dei 
primi anni del 
Cinquecento 


di lavoro sono estremamente 
pericolose. 

Le cattive notizie non hanno 
scoraggiato Robert Marx. -An¬ 
dremo avanti con una macchi¬ 
na a forte getto idrico e con so¬ 
fisticati mezzi di trivellazione 
per infrangere t! materiale soli¬ 
dificato, Ma il mio sogno é di 
trovare nello stretto di Malacca 
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sto della Convenzione erano 
stati proprio gli americani, 
che in nome della «libertà d'a¬ 
zione» perciascuno, per venti¬ 
cinque-anni si erano sempre 
opposti all’idea stessa-df un 
codice che regoli l’uso dello 
spazio. Ora, finalmente, la lo¬ 
ro opposizione di principio 
sembra caduta. 


un relitto dei Fenici o degli an¬ 
tichi romani», ha confidato 
Marx secondo il quale i più ar¬ 
dimentosi condottieri di quei 
due popoli sarebbero riusciti a 
giungere fin qui. Per il momen¬ 
to lo scienziato punta al botti¬ 
no del «Fior de la Mar» che , a 
suo giudizio, é il più ricco di 
quelli finora recuperati nei re¬ 
litti del passato. Marx sarà a 
capo di una equipe di un centi¬ 
naio di persone, fra tecnici e 
sommozzatori, per una opera¬ 
zione da oltre un miliardo di 
dollari che si awarà dell' im¬ 
piego delle piu’ avanzate ap¬ 
parecchiature meccaniche ed 
elettroniche. Chissà se, come é 
avvenuto nelle recenti ricerche 
di tesori sottomarini, si scate¬ 
nerà ora la caccia all’esclusiva 
delle riprese televisive. E se ca¬ 
piterà con il «Fior de la Mar» 
quello che é successo alla cas¬ 
saforte del «Titanic», apertra in 
diretta in una vasca con tanto 
di squali addomesticati per 
svelare che non c'era nulla da 
cercare.... 


COMUNE DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 


Pubblicazione esito di gara , 


Ai sensi dell'art, 20 della Legge 19.3.1990, nr. 55, si 
rende noto che alla gara di licitazione privata esperi¬ 
ta per l'appalto dei lavori di costruzione fognatura 
urbana a reti separate In località TORRE PEORERA - 
1° Stralcio - Opere in appalto: a) Condotta di manda¬ 
ta; b) Centrale di sollevamento; c) Collettore di addu¬ 
zione - dell'importo di L. 1.055.000.000 - a base d'a¬ 
sta, sono state Invitato le seguenti Imprese 
1) Luzzì Pietro di Sansopolcro; 2) ITA.VIE. dii Orista¬ 
no; 3) Credendino Augusto di Napoli; 4) I.M.SCA.T. di 
Mirandola; 5) Costruzioni Cumoll di Plano del Vo¬ 
glio; 6) CONS. Ciro Menotti di Bologna: 7) Ghldlnl 
Orlbio di Torrile; 8) Edilsa di Ferrara; 9) Cons Edll 
Api di Tolmezzo; 10) Mattioli di Rubano; 11) Piacenti¬ 
ni Costruzioni di Palagsno: 12) Marini Ermenegildo 
di Rubano; 13) CALF s.nc dì Soveria Simeri; 14) Edil- 
foreste di Genova: 15) Griguol Vittorio & C. di Pasia- 
no di Pordenone; 16) Cons. Emiliano Coop. Prod. 
Lav. di Bologna; 17) Egldl Domenico di Poligriano; 
18) A.C.M.A.R. di Ravenna; 19) EOIL.GE.MA.. di Afra¬ 
gola; 20) SACAIM SPA di Venezia; 21) Vìdoni SPA di 
Tavagnacco; 22) Lamberti Alfio di Mìgnanego; 23) 
C.E.S.T. di Oderzo; 24) Favero Geom. Giovanni di Vil- 
lorba; 25) Paggi Adelmo di Cannalola di Trevi; 26) F.l- 
II Gallo di Padova; 27) Etrunelll Placido Franco di Ro¬ 
vere Veronese; 28) SICEM Genova di Genova: 29) 
Guzzi Geom. Ermanno di Lamezia Terme; 30) 
Coop.VA CLEA di Camoolungo Maggiore: 31) Maz- 
zantì SPA di Argenta; 32) Edile Monghidoro di Mon- 
ghidoro; 33) LU.PA. di L'Aquila: 34) Galletti Sergio di 
Ozzano dell’Emilia; 35) Foschi Tonino & C. di Santar- 
cangelo di R.; 36) Coop.va Braccianti Rlminesedl Ri- 
mini; 37) C.E.I.S.A. di Savignano sul R.; 38) C.M C. di 
Ravenna; 39) Costruzioni Girolamo Minozzi di Pado¬ 
va; -10) Bruno Umberto di Tito; 41) Ing. Sarti Giusep¬ 
pe di Ferrara; 42) SC.GE.CO. di Rovigo; 43) EDI- 
STRADE di Umbertlde; «14) S.I.C.O. di Rovigo;45) Ter- 
moidraullca di Pesaro; 46) GALVA SPA di Pomezia; 
47) CIS SPA di Piacenza; 48) Carron Cav. Angelo di 
S. Zennone; 49) S.C.G di Fermignano (Capogrup¬ 
po); 50) Lamar di Palermo; 51) Baldini Paolo di Ba- 
gnacavallo; 52) Zampogno Aldo di Montubelluna; 
53) IDICE SPA di Bologna; 54) DONA di Montegrotto 
Terme; 55) SEI Ponti Immobiliare di Roma; 66) Ricco- 
boni di Valmozzola; 57) Idrauliche Stradali Edilizie di 
! Quarto Inferiore; 58) Consorzio Padano -G. Matteot- 
I ti» di Ferrara; 59) S.O.V.E. di Vlarolo; 60) ACEA Co¬ 
struzioni dì Mirandola; 51) C.C.I.R. di ROMA; 62) Al¬ 
do Ilari di Sassoferratp; 63) C.E.S.A.F. di Firenzo; 64) 
Edilcostruzioni di Mlsario Adriatico; 65) Benassi Giu¬ 
seppe di Bologna; 66.i Anseimi Cave Ghiaia di Sas¬ 
suolo: 67) Ing. Pavesi & C. di Bogolese di Chiozzola; 
68) Cola Michele dell'Aquila; 69) Coop.va Costruzio¬ 
ni di Bologna; 70) SC3ES a r.l. di Fòrll; 71) Vescovi 
Marcello di Firenze; 7 2) Santi Italo ; dl Fognano; 73) 
I.CO.G.E.M. SPA di Mei sgnano; 74) F.m Batìlslella di 
S. Andrea di Pasiano; 7 >) COMASSIJA di Milano; 76) 
Pefabbrlcatl Lucchese ili Caerano 5, Marco; 7r j SA- 
FRI SRL di Milano; 7JJ) F.LLI Girardini di Sandrigo; 
79) Mulazzani Itallno di Montegrldolfo; 80) SAF SRL 
di Marostica; 81) Gen:ll i Aldo e Ivo di Fano 82) Bar¬ 
rai Engineering di Roma; 83) IVALTUSA di Fano; 84) 
Coop.va L'Unione di Cu istello: 85) CO.M.E.S. di Chia¬ 
vari; 86) Generale Costruzioni e Progettazioni di Ve¬ 
rona; 87) Fabretti Nazzareno di Cupramontana; 88) 
CIC SRL di Ozzano dell'Emilia; 89) Scaviter di Par¬ 
ma: 90) I.L.E.S.A. di Sossano; 91 Coop.va Muratori 
Cementisti e Affini di Cotignola; 92) Ricciardelli Nico¬ 
la di Bonefro; 93) Pacm i Emilio di Pisa; 94) Scarparo 
Costruzioni di Este; 95) S C.O.T. di Mercato Sarace¬ 
no; 96) Bilancioni di S. Clemente; 97) Pesaresi Giu¬ 
seppe di Rimini; 98) Ge ns. Coop. di Forlì; 99) Coop. 
Strade di Forlì; 100) Romagnola strade di Bertinoro; 
101) F.lli Pozzi di Santaxangelo di R.; 102) Colavec- 
chla di Campobasso; 103) Chiodi di Teramo, 104) Tlr- 
rl di Torrile; 105) SO.L.E.S.A. di Modena; 105) Nuova 
impiantistica di Potenzia Picena; 107) F.LLI Oervella- 
ti di Ferrara; 108) Ghezzl SPA di Adro: 109) Costru¬ 
zioni Dondi di Rovigo; 110) C.F.P. di Marostica; 111) 
Consorzio C.AR.E.A. di Bologna; 112) Allodi Carlo dì 
Parma; 113) Pierantonl di Albettone; 114) Carluttl di 
Udine; 115) Edile Stradale Bertlno di duine atto; 116) 
ARNAÙ SPA di Genova; 117) Emiliana Scavi di Mode¬ 
na; 118) SIGLA di Forlì; 119) Cepra di Raveana; 120) 
CO.MA.PRE. SPA di Ve: ona; 121) E.M.I.T. SPA di Mi¬ 
lano; 122) PREARO di Padova; 123) I.L.E.S. SRL di 
Mandurla (CAPOGRUPPO); 124) Edilstradale di San- 
tarcangelo di R. (CAPOGRUPPO); 125) Serrprini Se¬ 
verino di Rimimi (CAPOGRUPPO). , i< 

Le imprese che hanno partecipato, sono quelle Indi¬ 
viduate con i seguenti numeri: 3-9-15-19 - 25 - 35- 
36 - 37 - 42 - 43 - 44 - 45 - 49 - 55 - 59 - 62 - 65 - 68 - 72 
-74 - 86 - 89 - 90 - 92 - 9' - 100 -101 -106 - 118-125. 
Vincitrice della licitano le, espletata secondo la pro¬ 
cedura prevista dall'alt. 1 lettera a) della Legge 
2.2.1973 nr. 14 é stata l ’Impresa S.I.C.O. S.r.l., con so¬ 
de in Rovigo. Corso dol Popolo, nr. 239. . . 
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VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla no¬ 
stra penisola si orienta verso il bello e 
verso il caldo. La situazione meleorolo- 
glca è regolata infatti dall'anticiclone at¬ 
lantico che ormai ha esteso la sua in¬ 
fluenza all'area mediterranea e alla no¬ 
stra penisola. Le masse d'aria In circola¬ 
zione si sono stabilizzate e subiscono 
una progressiva fase di riscaldamento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita¬ 
liane condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no caratterizzate da scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore più calde si potranno avere fot inazio¬ 
ni nuvolose isolate di tipo cumullform® e 
di preferenza In prossimità dei rilievi 
Temperatura in aumento. 

VENTI: deboli di direzione variabi e. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: nessuna variante da segnalare 
degna di rilievo in quanto l'anticlc one at¬ 
lantico è sempre il protagonista c elle vi¬ 
cende meteorologiche sulla nostra peni¬ 
sola. Su tutte le regioni italiane avremo 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno. La temperatura aumenterà ulte¬ 
riormente, 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

32 

L'Aquila 

N.P. N.P. 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

10 

33 

Trieste 

22 

28 

Roma Fluitile. 

19 

29 

Venezia 

20 

31 

Campobasso 

17 

25 

Milano 

19 

33 

Bari 

21 

28 

Tonno 

19 

31 

Napoli 

18 

31 

Cuneo 

19 

28 

Potenza 

17 

24 

Genova 

20 

28 

S. M. Leuca 

21 

30 

Bologna 

21 

34 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

21 

34 

Messina 

25 

29 

Pisa 

19 

33 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

18 

29 

Catania 

19 

32 

Perugia 

20 

28 

Alghero 

16 

28 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

19 

32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

13 

24 

Londra 

16 

25 

Atene 

23 

24 

Madrid 

22 

38 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

13 

24 

Bruxelles 

10 

25 

New York 

20 

28 

Copenaghen 

14 

26 

Parigi 

15 

22 

Ginevra 

14 

26 

Stoccolma 

18 

26 

Helsinki 

15 

25 

Varsavia 

18 

27 

Lisbona 

18 

30 

Vienna 

np 

np 
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Frequenze 

I PROGRAMMI 
DI MARTEDÌ 6 AGOSTO 

Ore 9.00 II governo va in pensio¬ 
ne? Intervista a Giorgio 
Benvenuto 

Ore 10.15 Renato Curdo: «lo lo 
conoscevo bene». In 
studio Alberto France- 
schini 

Ore 12.15 48 J Mostra del Cinema 
di Venezia. I film di 
quest'anno presentati 
da Guglielmo Biraghi 

Ore 16.10 Incontri: Silvano Ago¬ 
sti. Regista 

TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 
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MARTEDÌ 6 AGOST01991 


in Italia 


Mafia 

Spietata 
esecuzione 
a Vittoria 


Padova: F.S., diciottenne torinese 
è stata rapita da tre immigrati 
mentre aspettava il suo ragazzo 
fuori dalla stazione ferroviaria 


Condotta in un casolare di campagna 
è stata ustionata con sigarette 
picchiata e stuprata ripetutamente 
Fermati due degli aggressori 


WALTIR RIZZO 

■■VITTORIA (Raguu). La 
malia di Vittoria ha ripreso t 
sparare. Si riapre la catenoidi 
sangue che negli ultimi due 
anni , ha latto nel Ragusano 
ben 29 vittime. Ieri mattina, a 
cadere sotto il piombo dei si 
cari 6 stato Giuseppe Palmieri. 
45 anni, senza precedenti pe¬ 
nali. Un delitto studiato accu-’ 
ratamente c portato a termine 
con spietata etflcacia. L'uomo 
era appena uscito da casa a 
bordo ael suo ciclomotore. Al¬ 
l'Incrocio tra via Milano e via 
Adua Giuseppe Palmieri è sta¬ 
to raggiunto dal killer (non si 
sa ancora, nonostante i nume¬ 
rosi testimoni, se erano a bor¬ 
do di una moto o di un'auto) 
che hanno latto fuoco con una 
7,65 parabellum. I colpi hanno 
centrato la vittima per ben 
quattro volte. In pochi istanti la 
zona è stata circondata dai ca¬ 
rabinieri e dagli uomini del 
commissariato della polizia. 
Impossibile però riuscire a rac¬ 
cogliere una testimonianza uti¬ 
le per Identificare il comman¬ 
do. Nessuno ha visto niente 
. Vittoria sembra fssere or¬ 
mai nel ciclone. Da un lato il 
racket delle estorsioni che ha 
preso di mira le varia categorie 
produttive e gli amministratori 
comunali che starno guidan¬ 
do la <resistenza» degli opera¬ 
tori economici citi non inten¬ 
dono sottomettesi al paga¬ 
mento delle tangenti, dall'altro 
riesplode la viofcnza omicida. 
Il 1991 aveva fatto registrare 
solo un omicidio in paese. 
Sembrava che, dopo la guerra 
di mafia degli virimi due anni, 
le pistole fosse-o state riposte. 
Il delitto di ieri secondo gli in¬ 
quirenti, potrebbe anche non 
rientrare In usa guerra di ma¬ 
fia. Giuseppe Palmieri con 
quel mondo pare non avesse 
nulla a che fare. Aveva solo un 
chiodo rissò, che probabil¬ 
mente lo ha condotto alla mor¬ 
te. Voleva Vendicare il figlio. 
Alessandro, 17 anni, lo scorso 
anno venne ucciso assieme a 
due coetanei. Un delitto atro¬ 
ce. Li attirarono in un casolare 
di campagna, poi ^massacra¬ 
rono a colpi di fucilee di pisto¬ 
la. Alessandro .Palmifd. aveva 
scontato un periodari! deten¬ 
zione agli arresti 'domiciliari 
per traffico d! stupefacenti. Un 
piccolo spacciatore assai intra¬ 
prendente, lo ricordano cosi in 
paese. L'attività del giovane 
pero non si llmitavpalla droga. 
Assieme ai suoi potici aveva 
messo su una pccola gang 
specializzata nelle rapine. Pro¬ 
babilmente la bafda aveva da¬ 
to fastidio a qualcuno, aveva 
forse toccato gli Interessi di un 
potente. Puntualissima arrivò 
la risposta delia cosche. Un 
delitto che sconvolse la vita di 
Giuseppe Palmieri. 

- L’uomo dopo lunghi anni 
trascorsi al Nord era tomaio a 
Vittoria per aprire un garage 
con autolavnfgio. Dopo la fine 
terribile del-Tiglio Giuseppe 
Palmieri aveva deciso di inda¬ 
gare per suo conto. Voleva sa¬ 
pere chi avere decretato la line 
del suo ragazzo. Probabilmen¬ 
te I suoi sfori erano approdati 
a qualche ,cosa. La malia ha 
reagito prontamente e gli ha 
chiuso la bocca per sempre. 


Seviziata per 5 ore da 7 tunisini 


Era venuta dalla Liguria per incontrare il suo ragaz¬ 
zo. Mentre lo aspettava all'esterno della stazione di 
Padova, un gruppo di tunisini l'ha sequestrata. F.S., 
diciottenne torinese ex tossicodipendente, è stata 
portata in auto fino ad una villa cadente in provin¬ 
cia, dove sette extracomunitari «senza fissa dimora» 
l'hanno picchiata, ustionata C0n le sigarette e vio¬ 
lentata per cinque ore. Due sono stati fermati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKUiSARTORI 


M PADOVA L'hanno vista da 
sola, l'aria un po' sperduta, fer¬ 
ma tra le colonne esterne della 
stazione di Padova. I tre tunisi¬ 
ni, disinvolti e «abbastanza ele- 

fantl» - erano le 22 di venerdì, 
ora in cui Inizia la prima notte 
del week-end - l'hanno avvici¬ 
nata, forse equivocando, fra¬ 
stornandola di chiacchiere. 
Per un pò, dice la ragazza, ha 
risposto, dialogato. Poi l'invito: 
«Andiamo a bere qualcosa as¬ 
sieme?». «No». SI sono fatti insi¬ 
stenti, appiccicosi. Lei, per 


scrollarseli di dosso, è rientrata 
in stazione. 

Dopo qualche minuto, bec¬ 
cola fuori, tra le colonne. I tu¬ 
nisini aspettavano ancora. In 
due l’hanno afferrata per le 
braccia, trascinata di peso per 
quattro-cinque metri, scara¬ 
ventata dentro una vecchia au¬ 
to dove 11 terzo aspettava alla 
guida. Dalla ragazza, presa di 
sorpresa, paralizzata, neanche 
un urlo. Ed è cominciata la sua 
notte di violenza: picchiata, 
ustionata, violentata a ripeti¬ 


zione da sette immigrati extra- 
comunitari - due sono già stati 
fermati - fino all’alba. 

F.S. si chiama la vittima. To¬ 
rinese, diciotto anni, mingher¬ 
lina. disoccupata, un passato 
di tossicodipendenza alle spal¬ 
le, Fino a pochi giorni la era In 
vacanza al mare, in Liguria. A 
Padova era arrivata, in treno, 
per raggiungere il suo ragazzo, 
di poco più anziano, anche lui 
disoccupato, che risiede in un 
paese della provincia. Fuori 
della stazione aspettava, ap¬ 
punto, che lui arrivasse a pren¬ 
derla. Si è ritrovata, invece, in 
una scassata Rat 131 targata 
Agrigento, lanciata a lutto gas: 
circonvallazione, autostrada, 
uscita al casello di Monselice - 
neanche qui F.S. ha chiesto 
aiuto - ancora qualche chilo¬ 
metro fino ad una casa isola¬ 
ta». Una catapecchia in via 
Ghetto, a S.Cosma - la indivi¬ 
duerà poi la polizia - da tem¬ 
po ritrovo e dormitorio estem¬ 
poraneo di gruppi di extraco¬ 


inunl'.ari Racconto della ra¬ 
gazze, da confrontare con gli 
imminenti interrogatori dei fer¬ 
mati: i tre l'hanno fatta scende¬ 
te ed entrare in una stanza di- 
r-ard inala. brandinc e coperte 
per terra, tanta sporcizia. Sono 
arrivati altri quattro tunisini. Le 
intenzioni erano chiare. «Ai 
primi tentativi ho cercalo di re- 
asteie», dirà F.S. ai poliziotti. E 
allora giù botte, e tutti a spe¬ 
gnerli: addosso, sulle braccia e 
r.jlle gambe, i mozziconi delle 
garetle, Dolorante, terrorizza¬ 
ta, F.S. non si è opposta più. 
largala, uno straccio puzzolen¬ 
te attorno alla bocca, l'hanno 
violentata ripetutamente, a tur¬ 
no, Solo alle 4 del mattino i set- 
tesi sono stancati. 

Ancora un trasbordo. Via i 
lacci, tolto li bavaglio, l'hanno 
fatta risalire sulla 131, scari¬ 
candola davanti alla stazionci- 
ita ferroviaria di Monselice. 
-Noi, mai visti! No dire niente. 
Se parli, molto male per le!», il 
cong-rdo. La ragazza ha atteso 


il primo treno per Padova, il lo¬ 
cale delle 5.15, senza avvertire 
nessuno. Tornata nella stazio¬ 
ne del capoluogo ha telefona¬ 
to a! fidanzato, che stavolta si è 
precipitato. Lui l'ha convinta a 
denunciare il fatto. Assieme si 
sono recati nelt’ufficetto della 
polizia ferroviaria. F.S. è stata 
finalmente ricoverata all'ospe¬ 
dale, nel repatto ginecologia, 
dove I clinici ed il medico lega¬ 
le hanno riscontrato ematomi 
diffusi, bruciature varie e «se¬ 
gni compatibili con violenza 
carnale*. Dimessa, è ora ospite 
del suo ragazzo. Alla squadra 
mobile si avviavano intanto le 
indagini, rapide come nell'al¬ 
tro recente caso di «arancia 
meccanica», quando quattro 
ladruncoli padovani hanno se¬ 
questrato e stuprato con ogni 
mezzo una diciannovenne so¬ 
la in casa. 

Domenica mattina è stata 
trovata la 131, parcheggiata vi¬ 
cino alla stazione, In un punto 
di ritrovo di extracomunitari. 


Poco dopo sono scattati due 
fermi per violenza carnale e 
sequestro di persona. In carce¬ 
re sono finiti I tunisini Amara 
Nacen, 31 anni, permesso di 
soggiorno in regola, proprieta¬ 
rio dell'auto, eli -clandestino» 
diciannovenne Ben Amor Las- 
set il primo avrebbe guidato 
durante II sequestro, il secon¬ 
do sarebbe uno dei rapitori. In¬ 
dividuati anche gli altri cinque, 
tunisini «senza fissa dimora». 
Di due di essi l'ultima traccia è 
un biglietto ferroviario per il 
sud Italia. 

L'indagiqe non è comunque 
conclusa. Pesa il precedente di 
una vicenda molto simile ma 
dall’esito opposto. I! 25 mag¬ 
gio scorso una prostituta ha 
denunciato di essere stata ra¬ 
pita alla stazione di Padova, 
portata nello stesso casale di 
Monselice e violentata da tre 
tunisini. Ma è finita lei sotto in¬ 
chiesta per calunnia: aveva ac¬ 
cusato gli immigrati dopo non 
aver trovato l'accordo sul prez¬ 
zo delle sue prestazioni. 


Pina, quel sogno 
da miss Italia 
«stuprato» dai media 

Pina Siracusa fu violentata da quindici ragazzi, a 
Mazzarino, tre anni fa. Il processo, la condanna, fe¬ 
cero discutere. La ragazza, adesso ventiquattrenne, 
toma suile prime pagine dei giornali. Nove giorni fa 
la stampa scopre che ha partecipato e vinto il titolo 
di «miss Fashion girl». Domenica sera doveva parte¬ 
cipare alla selezione provinciale per il concorso di 
miss Italia, ma ha disertato. È scomparsa. Perché? 


. urrtziA paolozzi , . 


■■ ROMA Viveva dietro una 
tenda verde. Dall'altra parte 
della tenda, l'asino. Pina Sira¬ 
cusa è cresciuta 11, nella casa- 
stalla di Mazzarino, un paese 
dell'interno della Sicilia. Aveva 
ventun anni quando la violen¬ 
tarono, il giorno di Pasquetta 
del 1988. Il tempo è passato. 
Pina Siracusa, che si fa chia¬ 
mare «Giusy», nove giorni fa, a 
Santa Caterina, vince il titolo di 
■miss Fashion giri». Poi annun¬ 
cia di voler concorrere al titolo 
di «Miss Italia». Ma domenica 
sera, alla selezione provincia¬ 
le, a Caltanisetta, non c’era. 

Paura della pubblicità. Ione. 
Oppure del clamore suscitato 
dalie dichiarazioni che aveva 
fatto a Santa Caterina. Proba¬ 
bilmente, l'idea di passare an¬ 
cora attraverso nuove polemi¬ 
che «la spaventa», azzarda uno 
degli organizzatori locali della 
selezione di Caltanisetta. «So¬ 
no in pena, se avete notizie da¬ 
temene», prega la madre, Con¬ 


cetta. Pina era andata via da 
casa un mese fa. senza dire 
dove avrebbe abitato, senza la¬ 
sciare un recapito, un Indiriz¬ 
zo. Neppure de! concorso per 
«Miss Italia» aveva parlato con 
sua madre. «L'ho saputo da 
una televisione. Se me lo aves¬ 
se detto, l'avrei sconsigliala». 

Certo, alla notizia del con¬ 
corso. la stampa drizza le orec¬ 
chie. Diciamo che la notizia 
•piace». La violentata, la stu- 
: prata forse vuole ottenere cosi 
un risarcimento, é la deduzio¬ 
ne. Qualcuno sospetta in pae¬ 
se che gli organizzatori sappia¬ 
no dove si trova la candidala 
siciliana che desta maggiore 
curiosità. È una curiosità che 
sfiora l'osceno. 

A Mazzarino scendono, di 
nuovo, i giornalisti. Dov’è Pina 
Siracusa? Le risposte, pare, 
non sono riferibili. Sono Irripe¬ 
tibili. La vicenda di questa ra¬ 
gazza, aveva suscitato, a suo 
tempo, polemiche, lacerazio- 



Pina Siracusa 


ni. Le famiglie degli stupratori 
schierate contro la ragazza a 
difendere 11 comportamento 
dei propri ragazzi. «Fare vio¬ 
lenza a una cosi», a una che 
non è «onesta», vale 1 quattro 
anni di carcere, gridarono le 
madri? Spesso le madri sono 
dalla parte degli stupratori. È 
un problema dolente, terribile, 
sulla scena del processo. 

Su questo giornale c era sta¬ 
ta anche una polemica tra 
Emanuele Macaiuso e 1 Daniela 
Dioguardi. dcll'Udi di Palermo, 
che ebbe in casa, dopo lo stu¬ 
pro. Pina Siracusa. Macaiuso 
sostenne che la comunità di 
Mazzarino, che pure aveva da¬ 
to Inizio alla lotta bracciantile 
di liberazione, se non sapeva 
garantire la libertà di Pina Sira¬ 
cusa, negava e vanificava tutta 
la sua lotta per la libertà. Da¬ 
niela Dioguardi rispose, in 
quell'occasione, che Macaiuso 
sfuggiva al vero problema: i 
braccianti avevano combattu¬ 


to per la loro libertà, ma una 
cosa è la lotta di classe e una il 
conflitto, la contraddizione di 
sasso. 

•Non è una mossa pubblici¬ 
taria, Ita assicurato Salvo Gen¬ 
ti le, responsabile per la Sicilia 
Cel concorso. Anche noi sia¬ 
mo impegnati nelle ricerche. 
Certo, dobbiamo ammetterlo, 
la sua presenza porta la pub¬ 
blicità di cui abbiamo biso¬ 
gno» Ma adesso che ha «salta¬ 
ti» il concorso di Caltanisetta, 
le sptranze di Pina sono finite? 
La ragazza, infatti, sperava di 
essere notata da qualcuno che 
(«tesse inserirla nei mondo 
cella moda. «MI hanno usata, 
si era lamentata, e poi dimenti- 
cata-, «No, ha risposto Gentile. 
Se si presenta la inseriamo in 
ina delle finali provinciali o al¬ 
fe selezioni regionali, che si 
concluderanno il 24 agosto a 
Messina. Spero di ripescarla 
entro questa data, per convin¬ 
cerla a non tirarsi indietro». 


Violentate a Roma 
2 ragazze ungheresi 
di diciassette anni 


■■ ROMA Le hanno portate 
in un luogo appartato, una ca¬ 
sa sul litorale romano con la 
scusa di una passeggiata sul 
mare. Poi sono passati ai fatti. 
«O state con noi, oppure vi ab¬ 
bandoniamo qui». Cosi due 
studentesse ungheresi, en¬ 
trambe diciassettenni, sono 
state aggredite la scorsa notte 
da due ragazzi conosciuti 
qualche ora prima, in piazza 
Fontana di Trevi, a Roma, c 
con i quali avevano trascorso 
la giornata. Una di loro è riu¬ 
scita a resistere, l'altra, Impie¬ 
trita dalla paura. 6 stata violen¬ 
tata. Ora è ricoverata in ospe¬ 
dale con 8 giorni di prognosi. 

Sono stale trovate alle 7 di 
ieri mattina dalle guardie di 
scorta dell'ambasciatore ame¬ 
ricano che transitavano sulla 
Salaria, all'altezza di Castel 
Giubileo, che hanno Immedia¬ 
tamente avvisato la polizia. 
Anna K. e Èva S., di Budapest, 
erano sul ciglio della strada, 
sotto shock. Non riuscivano ad 
orientarsi. Erano arrivate in Ita¬ 
lia da qualche giorno e allog¬ 
giavano per una breve vacan¬ 
za Insieme a un gruppo di ami¬ 
ci In un campeggio di Santa 
Marinella. Domenica mattina 
in pullman hanno raggiunto il 
centro. In piazza Fontana di 
Trevi sono stale abbordate da 
due ragazzi. Venticinque anni 
circa - hanno poi descritto agli 


inquirenti - capelli scuri, alti, 
magri. Sembravano a posto. I 
quattro hanno fatto amicizia in 
fretta, tanto che le due ragazze 
hanno deciso di trascorrerci 
l'intera giornata. Una passeg¬ 
giata in città, un pranzo in trat¬ 
toria, poi un gelato e infine un 
giro al Luna Park. Verso la fine 
della serata, passata la mezza¬ 
notte, 1 due ragazzi hanno pro¬ 
posto una passeggiata sul ma¬ 
re. Le hanno invece portate In 
un appartamento, forse una 
casa di proprietà di uno del 
due, sul litorale romano. Un 
luogo che nessuna delle due 
giovani é stata in grado di de¬ 
scrivete agli investigatori. 
Quando Èva e Anna hanno 
chiesto di essere riaccompa¬ 
gnate al camping la reazione 
dei due giovani è stata imme¬ 
diata. Èva S. spaventatissima, 
non à riuscita a reagire: l'ami¬ 
ca, più scaltra, è invece riuscita 
a sottrarsi alla violenza. 

La dinamica è stata rico¬ 
struita a fatica con l'aiuto di un 
interprete, le due ragazze par¬ 
lano solamente inglese e non 
sono state in grado di spiegare 
esattamente come si siano 
svolti I fatti. Sono riuscite pero 
a leggere la taiga della mac¬ 
china, una Goll, di uno dei due 
aggressori. E non dovrebbe es¬ 
sere difficile per gli investigato¬ 
ti riuscire a individuare 1 colpe¬ 
voli nelle prossime ore. 


PAGINA 11 L'UNITÀ 



Bloccato 
dai pescatori 
lo Stretto 
di Messina 


Duecento imbarcazioni di pescatori di pesce spada si sono 
attestate agli imbocchi settentrionale e meidionali dello 
Stretto di Messina. Rn ila mezzogiorno di ieri c rimastocom- 
pletamente bloccato il traffico delie navi più grandi, mentre 
in serata la protesta ha determinato un vero «■ proprio bloc¬ 
co totale della navigazione nello Stretto. L'ente Fs ha dovuto 
quindi sospendere te operazioni di traghettan lento. 1 pesca¬ 
tori protestano contro la mancata reiterazione del decreto 
che li autorizzava a proseguire nella loro attività di pesca 
con le «spadare», le tradizionali «reti derivanti- da qualche 
tempo contestate dagl ambientalisti, che le ritengono dan¬ 
nose per i delfini e per il patrimonio ittico in generale. 


Sparatoria 
contro carovana 
di zingari 
a Pisa 


Attacco notturno a Pisa con 
armi da iuocc contro un ca¬ 
rovana di zìngari, la stessa 
che è stata assalita nelle sel- 
timane scorse ualla «Uno» 
bianca di Bologna. In quel¬ 
l'occasione nove persone ri- 
... —mmmmm masero ferite, li nuovo raid è 

avvenuto nella pineta del litorale pisano, all'altezza della ba¬ 
se americana di Camp Darby. dove sostavano, già' da alcuni 
giorni, carrozzoni di nomadi. Verso mezzanotte cinque per¬ 
sone su una moto e una «Tipo» bianca si sono avvicinate alla 
carovana espodendo numerosi colpi di arma da fuoco e di¬ 
leguandosi poi nel buio. Fortunatamente, nessuno è rimasto 
ferito. 


Non era 
l’assassino 
lo Stato 
lo risarcisce 


A Giuseppe Parente, di 40 
anni, di Grazzanise, è stalo 
riconosciuto un indennizzo 
di 25 milioni di lire per aver 
sofferto ingiustamente un 
anno e un giorno di deten¬ 
zione. L’uomo era stato arre- 
stato il 10 dicembre 1986 
con l’accusa di avere ucciso il cugino Silvio Parente, trovato 
morto a Grazzanise. A distanza di un anno <: un giorno, fu 
prosciolto con formula piena. Contemporaneamente fu ar¬ 
restato per questo epL-iodio il figlio della vittima, Giovanni, 
assolto per insufficienza di prove in primo grado e poi con¬ 
dannato dalla Corte di appello a sette anni e mezzo di reclu¬ 
sione. Per l'anno trascorso in carcere Giusepiie Parente ave¬ 
va chiesto 100 milioni di indennizzo, dimostrando che men¬ 
tre era in carcere era andata distrutta tutta la sua mandria di 
bufale, del valore di 97 Trilioni. 


Esodp d’agosto 
Meno vittime 
ma aumentano 
gli incidenti 


Sono 1.116 gli incidenti au¬ 
tomobilistici. nel Fine setti¬ 
mana del 3 e 4 agosto 1991, 
rilevati dalla polizia stradale 
sulla rete stradale e autostra¬ 
dale del territorio. Rispetto 
allo stesso periodo dell'an- 
no scorso (4 e 5 agosto 
1990), si registra un aumento di 94 sinistri ( + 9.3%). Le per¬ 
sone decedute negli incidenti di questo line settimana sono 
state 38, mentre nel corrispondente periodo del 1990 sono 
state 55, con una diminuzione del 30.9%. In aumento invece 
del 2.8% i feriti, che negli stessi giorni sono stati 906, condro 
gli 881 del corrispondente periodo del 1990 Per quanto ri¬ 
guarda l’intensità del traffico, nel 1991 si sono registrati circa 
9.700.000 veicoli di media giornaliera, mento: ne! 19901 vei¬ 
coli circolanti sono stati 9.400.000, con uri aumento del 
3,1%. 


Morti 

in lista d’attesa 
nel cimitero 
di Cela 


Le ferie accordale da vener¬ 
dì scorso all'unico operalo 
addetto alle sepolture nel ci¬ 
mitero di Gela hanno deter¬ 
minato una lista d'attesa per 
i morti. Tre b,ue sono state 
già avviate al magazzino. Ma 
la mancanza di personale 
non costituisce l'unico problema del cimitero: non vi sono 
più loculi disponibili, e le nuove costruzioni sono state bloc¬ 
cate dal ricorso presentato da un’impresa che ritiene di es¬ 
sere stata esclusa in modo illegittimo dalla gara d'appalto 
comunale. Prima delle ferie dell’ unico addetto all'escavato- 
re. le bare venivano Interrate oppure ospitale provvisoria¬ 
mente nei cimiteri dei paesi vicini. Vittoria, Acate, Niscemi e 
Bufera. Le amministrazioni di questi due ultimi paesi hanno 
però notificato di avere problemi di spazio e di non potere 
accettare ulteriori richieste. 


CMUWSPra VITTORI 



Un anno d’indagini, ora il delitto Cesaroni sta per essere archiviato 

Via Poma, Olgiata: due gialli 
tante analogie, stesso epilogo? 


Simonetta Cesaroni, ventanni, fu uccisa il 7 agosto 
scorso con 29 coltellate: è passato un anno dal delitto 
di via Poma, e ancora non si sa chi sia l'assassino. La 
polizia pensa ancora al portiere, ma si va verso l'archi¬ 
viazione. Ora l'appartamento di via Poma è in vendita. 
Finirà cosi anche con ii «giallo» di questa estate? Il giu¬ 
dice che indaga sulla morte della contessa Filo Della 
Torre: «Presto ci sarà un rinvio a giudizio». 


CLAUDIA ARLOTTI 


IH ROMA. Per meai i giornali 
l'hanno chiamato semplice¬ 
mente «il portiere». Lui, Pietri¬ 
ne Vanacore. un anno dopo la 
morte di Simonetta Cesaroni. 
ha I capelli un po', più bianchi 
e le spalle appena più curve. 
Nella guardiola del palazzo, in 
via Poma, dice: vorrei solo po¬ 
ter dimenticare, ma non £ faci- 
le.No, non con la polizia che 
ancora pensa a lui come al 
■mostro» di via Poma. Non con 
gli investigatori della squadra 
mobile romana, che ieri sospi¬ 
ravano: se ci fosse stato il pro¬ 
cesso, se si tosse potuto inda¬ 
gare ancora su di lui. se. se. 
se... 

Sono passati dodici mesi, da 
quella sera, e ancora nor si sa 
chi sia l'assassino. Il «giallo» 
dell'estate scorsa, a cuesto 
punto, rischia di essere archi¬ 
viato. Gli inquirenti giocano 
con le parole, dicono chi le in¬ 
dagini sono «ferme, ma non fi¬ 


nite», pensano ancora al «por¬ 
tiere». e. allo stesso tempo, 
sperano che accada qualcosa, 
qualsiasi cosa, magari che l’as¬ 
sassino commetta un errore e 
si scopra. In mano, però, han¬ 
no soltanto un cartello verde 
con scritto «vendesi». 

È l'unica, vera novità, dopo 
tanti mesi di silenzio: l'appar¬ 
tamento nel centro di Roma, 
dove il 7 agosto Simonetta Ce¬ 
saroni fu uccisa con 29 coltel¬ 
late, sta per essere venduto. 
Dentro non fi rimasto più nien¬ 
te. Anche il computer della ra¬ 
gazza, che (u trovato ancora 
acceso accanto al cadavere, 6 
stato imballato e portato via, 
«Vendesi», ecco l'ultima carta 
della polizia: forse, mescolato 
tra i mille potenziali acquirenti 
che in questi giorni vanno a 
dare un'occhiata alla casa, pri¬ 
ma o poi apparirà anche l'as¬ 
sassino. Ma è una speranza re¬ 


mote. Lo sanno anche gli 
agenti che sono tornali ad ap¬ 
postarsi in via Poma. Hanno 
abiti civili, si tengono un po' a 
distanza dall'ingresso, e aspet¬ 
tano, 

Rnlrà così anche con il gial¬ 
lo di questa estate? ieri, un giu¬ 
dice sussurrava: magari l’anno 
prossimo sulla villa dell'Olgla- 
ta ci sarà un cartello «vendesi». 
Cioè, dopo tante coincidenze, 
(orse anche l’epilogo sarà lo 
stesso: archiviazione. SI, sono 
tante, tantissime, le analogie 
tra i due omicidi. In entrambi 1 
casi, soprattutto, gli investiga¬ 
tori hanno finito con il puntare 
tutto su un'unica persona. Pie- 
trino Vanacore, per il delitto 
Cesaroni, Roberto Jacono, per 
l'assassinio della contessa Al¬ 
berata Filo Della Torre, soffo¬ 
cata nella sua camera da letto 
ventisette giorni fa. In entrambi 
i casi, gli inquirenti hanno pas¬ 


salo settimane a mettere in fila 
numerosi, minuscoli indizi. 
Senza mai arrivare alla prova 
decisiva. 

Pietrino Vanacore ieri mor¬ 
morava: «Ho sempre saputo 
che una mano santa mi avreb¬ 
be tirato fuori da quell'incubo, 
ma certe ferite mica si rimargi¬ 
nano in (retta...». Lui fu «mo¬ 
stro» per tre mesi. Gli investiga¬ 
tori, che l'avevano sospettato 
da subito, credettero di essere 
arrivali alla soluzione quando 
su un paio di pantaloni gli tro¬ 
varono alcune macchie di san¬ 
gue, Lo salvò il tesi del Dna: 
quel sangue non era di Simo¬ 
netta, ma suo. Eppure, i fun¬ 
zionari della squadra mobile 
continuano a parlarne del 
«portiere» come di un colpevo¬ 
le, staggito per caso alla giusti¬ 
zia: «Alcune sue incertezze, al¬ 
cune inesattezze durante gii 
interrogatori, avrebbero meri¬ 
tato di essere approfondite. Se 
ci fosse stato il processo...». E 
ancora: «È assurdo, gli indizi 
che hanno portato un uomo in 
carcere poi sono serviti per far¬ 
lo uscire, perchè ritenuti insuf¬ 
ficienti». 

Ed ecco un'altra, curiosa 
coincidenza. Anche nel delitto 
dcirOlgiata, ci sono di mezzo 
dei pantaloni macchiati di san¬ 
gue. Ben due paia. E, anche 
qui, si attente il risultato dell'e¬ 


same sul Dna: il sangue sui 
jeans del domestico filippino 
Winston Manuel è della con¬ 
tessa? Oppure le appartiene 
quello rinvenuto sui pantaloni 
di RobertoJacono? 

Questo giovane irascibile e 
pallido, formalmente, non è 
nemmeno imputalo. «Indaga¬ 
lo», insistono il magistrato e gli 
inquirenti, cercando di evitare 
che su di lui si accendano 
troppi riflettori per niente, co- 
m'è accaduto con Pietrino Va¬ 
nacore, «è solo un Indagato tra 
i tanti». Ma si capLsce egual¬ 
mente che, per loro, Roberto 
Jacono è importante. Lo è sta¬ 
lo siu dall'inizio. E la sua foto, 
i! suo passato di tossicodipen¬ 
denti gli accessi di collera so¬ 
no finiti su tutti i giornali. Tanto 
che, qualche giorno la, anche 
Andteolti si è latto avanti, Per 
dire: sul delitto dell'Olgiata, il 
segreto istruttorio viene violato 
di continuo, parlano troppo 1 
giudici, scrivono troppo i gior¬ 
nalisti. 

Cosi, tatti sono diventati un 
po' p iù cauti. Ieri, il giudice Ce¬ 
sare Martellino, che guida le 
indagini sulla morte della con¬ 
tessa, ha annunciato «Un'un¬ 
ghia, ci manca un'unghia per 
potere rinviare a giudizio qual- 
cune», Chi? Non lo ha detto, 
naturalmente. Soltanto, ha ag¬ 
giunto: -Presto, prestissimo, ci 
sarà in processo-. 


Ancora mistero sul movente dell’assassinio delle ottantenni di Sardara 

Costrette a inginocchiarsi 
per essere colpite meglio dal killer 


Massacrate senza un motivo. Non c’è stata rapina, 
scartata la pista della vendetta o del regolamento di 
conti. L’uccisione delle due sorelle ultraottantenni 
di Sardara, nel Cagliaritano, Mariuccia e Vittorina 
Piano, si tinge sempre più di giallo. I cadaveri sono 
stati ritrovati domenica mattina, ma dalle perizie la 
strage risalirebbe alia sera prima. L’assassino prima 
di ucciderle le ha fatte inginocchiare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


CAGLIARI. Questa volta 
non ci sono di mezzo né ville 
miliardarie, né titoli nobiliari, 
il «giallo dell'estate», in Sar¬ 
degna, ha come protagonista 
due anziane sorelle, Mariuc¬ 
cia e Vittorina Piano, 84 e 81 
anni, e come scenario una 
vecchia casa padronale al 
centro di Sardara, una citta¬ 
dina termale di circa cinque¬ 
mila abitanti a cinquanta chi¬ 
lometri da Cagliari. 

Di famiglia agiata, entram¬ 
be nubili, pensionale (Ma¬ 
riuccia era insegnante, Vitto¬ 
rina dirigente della Ccildiret- 
tT), impegnate in organizza¬ 
zioni di volontanato cattolico 
e nella stessa Democrazia 
cristiana. Domenica mattina 
alcuni parenti le hanno tro¬ 
vale nello scantinato di casa, 
riverse per ten-a in uria pozza 
di sangue, col cranio fracas¬ 
sato da quattro, cinque colpi 
di spranga. 

Attorno tutto era in perfet¬ 


to ordine. I cassetti dell’ap¬ 
partamento non sono stati 
neppure aperti, dalle borset¬ 
te non manca nulla, persino 
gli orecchini, gli orologi e i 
braccialetti sono stati lasciati 
al loro posto, addosso alle 
due sorelle. 

«Un caso difficile», ammet¬ 
te il sostituto procuratore 
Alessandro Pili, «stiamo inda¬ 
gando a trecentosessanta 
gradi». Il primo obiettivo, na¬ 
turalmente, è quello di far 
emergere il movente. Un fur¬ 
to in casa sventato dall'im¬ 
provviso arrivo delle due so¬ 
relle? Sulle prime è apparsa 
l'ipotesi più probabile, ma 
poi ha perso, via via, consi¬ 
stenza. Un ladro che uccide 
e non porta via nulla è un'i¬ 
potesi che convince assai po¬ 
co. 

E allora? Scartata l'ipotesi 
«inverosimile» di un regola¬ 
mento di conti, gli investiga¬ 
tori scavano nelTe ore e nei 


giorni precedenti al delitto. E 
a quanto pare prestano mol¬ 
ta attenzione a una «erta di 
•riunione di famiglia - svoltasi 
il giorno prima a Porto Tor¬ 
res, a quasi duecento chilo¬ 
metri di distanza dal centro 
termale, in occasione di una 
visita ad un'altra sorella Pia¬ 
no, Nunziata, 87 anni, legger¬ 
mente indisposta: potrebbe 
esserci una questione di ere¬ 
dità dietro l'orribile strage 

Per ora comunque gl unici 
punti fermi dell’indagine so¬ 
no il tempo e la dinamica 
dell'omicidio. Seconco la 
perizia medico-legale, la 
morte di Vittorina e Manuc¬ 
cia Piano risale alla sera di 
sabato, tra le 19 e le 19,30. 
Da circa due ore, le donne 
erano rientrate a casa, dopo 
il viaggio a Porto Torres. Se in 
quel momento ['assassino 
era già nascosto in casa, è 
certo che le due ottuagenarie 
non sospettavano nulla Su¬ 
bito dopo il rientro, tianno 
infatti telefonato ad una cugi¬ 
na, vicina di casa, preannun- 
ciando anche una vitata in 
tarda serata. Ma la donna ha 
atteso invano, Tra la telefo¬ 
nata e la strage è passata non 
più di un'ora. 

L'assassino è entrato in 
azione nel piccolo scantina¬ 
to, nel cortile di casa L'ipote¬ 
si più probabile è che sia sta¬ 
to sorpreso II dalle due sorel¬ 
le, ma gli investigatori non 


escludono ina ncostmzionc 
assai diversai: che l'assassino 
- ben conosciuto dalle due 
donne - sia stato (atto tran¬ 
quillamente entrare dalle pa¬ 
drone di causa, ignare delle 
sue intenzioni. A questo pro¬ 
posito sarebbe stata segnala¬ 
ta proprio quella sera una 
Dedra bianca con targa Sas¬ 
sari, nelle vicinanze della ca¬ 
sa. 

Dalle perizie del medico 
legale, infine, l’agghiacciante 
scena del di plice delitto. Ma¬ 
riuccia e Vittorina Piano so¬ 
no state colpite sulla testa, ri¬ 
petutamente, con un tubo di 
piombo lungo una settantina 
di centimetn, di quelli usati 
per le rubinetterie, poi ritro¬ 
vato ancora macchiato di 
sangue. 

Probabilmente le sorelle 
sono state fatte inginocchia¬ 
re, come per una vera e pro¬ 
pria esecuzione: i colpi, infat¬ 
ti, sono stati inferti dall'alto, 
ma lo scantinato ha un'altez¬ 
za di appena un metro e set¬ 
tanta centimetri. Nessuno ha 
sentito le urla delle due don¬ 
ne. 

I cadaven sono stati ritro¬ 
vati circa dodici ore più tardi, 
alle 8,30 di domenica matti¬ 
na, da un conoscente e da 
un loro nipote, Roberto Tu- 
veri, introdottisi in casa attra¬ 
verso un piccolo muro di cin¬ 
ta dopo aver invano suonato 
a lungo il campanello. 


j 
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Una lettera del premier sovietico 
al presidente del Consiglio 
attesta Testraneità di Mosca 
nell’azione del turco All Agca 


Le indagini condotte direttamente 
dal leader della perestroika 
I risultati racchiusi in un dossier 
ora nelle mani del giudice Priore 


«L’Urss non attentò al Papa» 




Gorbaciov scrive ad Andreotti e cancella la pista Kgb 


Gorbaciov scrive ad Andreotti- «11 Kgb non ha nessu¬ 
na responsabilità nell’attentato a Papa Giovanni 
Paolo 11». Era stato lo stesso presidente del Consi¬ 
glio, nella sua ultima visita a Mosca, a chiedere al 
premier sovietico una presa di posizione sul ruolo 
deU’Uiss nella vicenda. In quelle settimane, infatti, 
uno 007 bulgaro aveva melato che ad organizzare 
l'attentato in Piazza San Pietro erano stati i sovietici. 


H ROMA. Non fu il Kgb. la 
potente centrale di spionaggio 
sovietica, ad ordinare e finan¬ 
ziare l'attentato a Papa Gio¬ 
vanni Paolo li E non furono i 
sovietici ad armare la mano 
del turco Mchmet Alt Agca, 
che alle ! 7,19 di quel 13 mag¬ 
gio del 1981, anniversario del¬ 
l'apparizione della Madonna a 


Fatima, ferì il Santo Padre Lo 
afferma una fonte autorevole 
il presidente dell’Unione So¬ 
vietica Mikhail Gorbaciov Ina¬ 
spettatamente. nei giorni scor¬ 
si Gorbaciov ha scritto una lun¬ 
ga lettera ad Andreotti Un ve¬ 
ro e proprio dossier che rac¬ 
chiude i risultati di una inchie¬ 
sta fatta in Urss sul 


Cagliari, l’odissea di W. 


D padre: «Lo riprendo ma...» 
E il ragazzo irrequieto 
viene riaffidato al Comune 


■■CAGLIARI 11 padre di W.- 
II ragazzo di 13 anni che l'as¬ 
sessore ai servizi sociali di Ca¬ 
gliari fece ricoverare nel repar¬ 
to psichiatrico dell'ospedale 
perchè aveva dato in escand- 
scenze - ha lanciato un appel¬ 
lo -Sono disposto a riprendere 
mio figlio ma solo a certe con¬ 
dizioni» Condizioni inaccetta¬ 
bili per il presidente del Tribu¬ 
nale dei minori che, dopo una 
lunga audizione del padre del 
ragazzo e una camera di con¬ 
siglio. avrebbe deciso, ieri po¬ 
meriggio. di confermare la pre¬ 
cedente sentenza che privava 
il genitore della patria potestà 
e affidava (pro-tempore) il 
bambino all'assessore ai Servi¬ 
zi sociali del Comune per tro¬ 
vargli una consona sistemato¬ 
ne 

Ed invece, sin dal primo affi¬ 
damento, risalente a quattro 
mesi fa. la vita dì W si è terri¬ 
bilmente complicata Un ra¬ 
gazzo sveglio, tutt’oltro che 
stupido, dicono i suol inse¬ 
gnanti. che si è trovato a gesti¬ 
re, senza guida, una vicenda 
più grande di lui La situazione 
familiare lo ha certo scosso 
per un niente, un compito da 
eseguire, una nota per Indiaci- 

filina, compariva il ricatto della 
uga. Il padre, che lavora rego¬ 
larmente, non riusciva più a 
controllarlo Ed ecco I aiuto 
chiesto al Comune Nel feb¬ 
braio del '90 compaiono per la 
prima volta gli assistenti socia¬ 
li, e due mesi dopo il tribunale 


decide di affidare W all'asses¬ 
sore «Ma io ho chiesto solo un 
aiuto, non ho mal detto di vo¬ 
ler abbandonare mio figlio» 
Evidentemente il dialogo tra il 
genitore e le strutture pubbli¬ 
che non ha funzionato, se il 
padre dichiara di essere stato 
Informato solo per lettera della 
perdita della patria potestà 

La situazione peggiora dì 
giorno in giorno II ragazzo 
scappa dalle case-famiglia do¬ 
ve è ospite, abbandona una 
comunità di accoglienza per 
minori gestita da un sacerdote, 
si divincola anche in strada 
dall'abbraccio, per lui soffo¬ 
cante, degli assistenti Poi lo 
scontro fisico e verbale con 
l'assessore che ne ordina il ri¬ 
covero Prassi scorretta e moti¬ 
vazioni inesistenti, dicono i 
medici che hanno ospitato il 
ragazzo per poche ore Sotto 
accusa ora é l'assessore Fara, 
che si difende allargando le 
braccia e. in una intervista ai 
tre Tg nazionali, rivendica il 
suo conetto operato .Non po¬ 
tevo fare altrimenti, da tre anni 
l'assessorato segue regolar¬ 
mente il ragazzo Tutte le stra¬ 
de sono state percorse, ma In¬ 
vano» 

Intanto del ragazzo non si 
hanno più notizie Firenze o 
Milano le sue prossime desti¬ 
nazioni, cosi si dice, ma non è 
in istituti o strutture specializ¬ 
zate che si potrà curare la sua 
voglia di famiglia OC C 


I quattro bimbi di Saluzzo 

II magistrato: «Cercheremo 
il consenso dei genitori 

Ma dobbiamo farli adottare» 


■■ TORINO 11 presidente del 
Tribunale dei minori, Camillo 
Losana, dovrà valutare «il 
quando e il come», ma sulla 
necessità di allontanare i quat¬ 
tro bimbi di Saluzzo dai geni- 
ton non sembra nutrire molti 
dubbi Spera di ottenere .il 
consenso delle famiglie» e si 
preoccupa di non .danneggia¬ 
re minimamente i bambini», 
ma fa capire che resta convin¬ 
to che il bene di Erica Braccio, 
di 18 mesi e dei fratellini Davi¬ 
de. Michele e Chiara Giorda- 
nengo. rispettivamente di 9, 7 
e 5 anni e 1 adozione di una 
misura che può apparire cru¬ 
dele Losana ien ha atteso in¬ 
vano Franca Braccio, la madre 
di Enea La donna, 33 anni, 
non si 6 fatta viva, poi da Sa¬ 
luzzo e rimbalzata l'eco di al¬ 
cune dichiarazioni fatte prima 
di partire «per le vacanze» con 
il convivente Costante Pitzalls, i 
due tigli di lui e la piccola En¬ 
ea «È inutile che vada a parla¬ 
re coi giudici, tanto il risultato è 
sempre lo stesso Mi hanno già 
tolto cinque figli » 

A varcare la soglia del Tnbu- 
nale è stata invece Stella Lafo- 
ret, la madre dei tre fratellini il 
cui allontanamento è sospeso 
fino al 14 agosto La donna - 
accompagnata da don Mano 
Vincenti, il prete di Manta so¬ 
speso a divinis che gestisce la 
cosiddetta Casa degli Angeli», 
una cascina ristrutturata nella 


coinvolgimento del Kgb o di 
suol settori nella vicenda Un 
lavoro che lo stesso leader del¬ 
la perestroika, assicurano am¬ 
bienti del Cremlino ha seguito 
molto da vicino attivando il 
suo staff più ristretto che ha vi¬ 
sionato centinaia di fascicoli 
del Kgb Al premier italiano, 
Gorbaciov ha inviato I nsultati 
dell'indagine rispettando cosi 
la promessa fatta ad Andreotti 
nel maggio scorso a Mosca E 11 
presidente del Consiglio, a sua 
volta, ha trasmesso ien II dos¬ 
sier ai magistrati italiani che 
stanno conducendo la terza 
istruttoria sull attentato di Piaz 
za San Pietro Toccherà ades¬ 
so al giudice Istruttore Rosario 
Priore, titolare dell Inchiesta 
acquisire agli atti la lettera del 
leader del Cremlino 
Quello che è certo è che i 


documenti e la lettera prove 
niente da Mosca naprono e 
complicano allo stesso tempo 
un inchiesta che in dicci anni è 
sembrata sempre essere vicina 
alla verità salvo poi allonta¬ 
narsene Di una pista sovietica, 
e comunque di un intreressc 
dell Urss brezneviana ad elimi¬ 
nare Papa Woityla, si è ripetu¬ 
tamente parlato dall 81 ad og¬ 
gi Una ipotesi alla quale i russi 
mettono la parola fine, e con 
un timbro di altissimo livello 
Poco più di un mese fa era sfa 
to lo stesso ambasciatore so¬ 
vietico in Vaticano Juni Kar- 
lov, a smentire seccamente le 
nvelazioni amvate dalla Bulga¬ 
ria, sul coinvolgimento del Kgb 
nell attentato c riprese in Italia 
dal Giorno, giudicandole solo 
•speculazioni- Secondo Kon- 
stantio Karadzhov un ex alto 


funzionano del Ds, lo spionag¬ 
gio bulgaro ad organizzare 
1 a tentato sarebbero stati i ser 
vizi bulgari dietro indicazione 
del polentissimo Kgb Lev 007 
di Sofir, per anni detenuto in 
un carcere della Bulgana cen¬ 
trale parla dal lettino di un 
osfied» le dove è ricoverato per 
un ì grave torma di diabete La 
•et nfc< sione. 6 registrata >1 e- 
sei u/ione dell attentalo tu affi¬ 
dala ai bulgari perche i servizi 
oc< identali sorvegliavano tutte 
le manovre del Kgb. Ad Agca 
vennero consegnati passapor¬ 
ti ospitalità in Bulgaria e so- 
pr.itlutlo furono promessi tre 
milioni di marchi che il killer 
dei «Lupi grigi» una organizza¬ 
rlo ie terroristica fascista turca, 
avrebbe dovuto incassare pri¬ 
ma dell'attentato Fu proprio la 
mancala consegna di uno del 


tre milioni di marchi continua 
il racconto della spia bulgara 
ad indurre Agca a rivelare tutto 
alla Cia la centrale spionistica 
statumlense «per inchiodare in 
tal modo il Kgb* Ma la Cia non 
impedì I attentato preferì stare 
al gioco, imponendo al killer 
turco di limitarsi a ferire II Pon¬ 
tefice Insomma uno squallido 
episodio secondo le nvela/io 
ni di Karadzhov della sporca 
guerra delle spie tra Onenle ed 
Occidente Quelle rivelazioni 
fecero scalpore non solo in 
Bulgana dove la lotta tra ex 
comunisti e formazioni demo¬ 
cratiche è molto aspra ma an¬ 
che in Italia perl'approssimar- 
si della visita di Andreotti a Mo¬ 
sca Soprattutto quella confes¬ 
sione rilanciata dai media di 
tutto il mondo rischiava di 
compromettetp I immagine 


Mikhail 
Gorbaciov 
e Giulio 
Andreotti 


del nuovo corso gorbaciovia- 
no Pochi giorni dopo però, 
fioccano le smentite In una in¬ 
tervista al Gr2 lo stesso Kasrad- 
zhov si rimangia le rivelazioni 
precedenti accusando i gior¬ 
nali di aver costruito una vera c 
propna montatura Mentre la 
Cia affida ad un suo portavoce, 
Mark Mansfield, il compito di 
smentire un coinvolgimento 
dell'.agenzia» ncH'aflairc 


«Non abbiamo mai concise mto 
Agca e se lo avessimo incon¬ 
trato - dichiara il funzionario 
americano - non gli avremmo 
certo detto di franare acanti 
1 attentato» 

Le smentite però non rissi- 
curano gli inquirenti ìtal ani, 
che in quelle stesse settimane 
volano in Bulgaria per appro¬ 
fondire le indagini 

L'inchiesta non ò ancora fi 


mta ma da quella visita non 
sono emersi fatti che possano 
accreditare la tesi di un coin 
volgimento dell Urss nel' al¬ 
lentato 

La storti continua e quel 
pomeriggi di maggio di dieci 
anni fa 6 incoia avvolta nel 
mistero L uiico a conoscere 
tutta la venti è ancora 1 impe¬ 
netrabile e fieddo Mehmet All 
Agca 
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che Corsa Pepsi ha e 
altre non hanno: la perso 
nalità. 71 utfo compreso: se¬ 
dili anteriori reclinabili, 
ventilatore a tre velocità, 
vetri atermici, fari alogeni 
e faro antinebbia poste¬ 
riore, iriterni persona!iz¬ 
za ti, copriruota esclusivi. 
IL SOUND. jE ’ l'onda so torà 
che spinge tutti in pista al 
ritmo della nuova auto-a 
dio sterco giranastri di se •ile 
a 4 altoparlanti. Corsa 
Pepsi stuzzica e mette j 
sete di sole e viaggi folli, i* 
IL ROARR. E' un ruggite 
d'orgoglio ad ogni giro del 
motore: da 0 a 100 in 16 
secondi, oltre 150 km h di 
velocità massima. A 3 
/1 v o a 5 porte, nelle ver- 
^ sioni l'iO e 1.2, Corsa 
Pepsi si beve tutte le altre. 


L. 1 0.3 0 3.0 0 0* 


quale i tre bimbi hanno tra¬ 
scorso molte delle loro giorna¬ 
te - sembra abbia sostenuto 
che i suoi figli non vivevano 
•abbandonati» nella ex comu¬ 
nità di Manta, in mezzo ad altri 
ospiti quella di don Vincenti 
sarebbe invece nient'altro che 
una casa privata in cui lei c il 
suo compagno Romano Ci- 
gnetti hanno affittalo un allog¬ 
gio -Se poi di giorno lasciamo 
ì tre bimbi al sacerdote, è per 
la necessità di andare a lavora- 







•Io l'ho infonnala della sua 
possibilità di impugnare il 
provvedimento», ha tenuto a 
precisare il presidente del Tri¬ 
bunale, che seguirà «personal¬ 
mente entrambe le vicende in 
sede di esecuzione della misu¬ 
ra di allontanamento dei quat¬ 
tro bambini dalle famiglie*, in 
contatto col giudice tutelare e 
con i servizi di assistenza so¬ 
ciale di Saluzzo Severo il giu¬ 
dizio del magistrato minorile 
sul comportamento delle per¬ 
sone cui era ed é ancora affi¬ 
data la cura dei quattro bambi¬ 
ni «Nel mesi scorsi non abbia 
mo mai ottenuto collaborazio¬ 
ne né dalle famiglie, né dalla 
pseudocomunità di don Vin¬ 
centi Sia Enea sia i tre fratelli¬ 
ni hanno molti problemi di so¬ 
cialità* Il provvedimento che 
toglie i piccoli ai genitori - ha 
concluso Losana - «è indi¬ 
spensabile per apnre la proce 
dura di adozione» OPGB 
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Estate in filigrana / 1 


A pochi chilometri da Napoli 
migliaia di bagnanti affollano 
la spiaggia di Torregaveta 
Sabbia e scogli vulcanici 
nel cuore dei Campi Flegrei 
Un mare inquinato per il 
samba vacanziero dei poveri 
E c’è chi fa l’amore sognando 
una California troppo lontana 



Tra ì vibrioni della «mappatella beach» 


L'estate dei «fagottari» napoletani a Torregaveta, 
piccola spiaggiati limite dei Campi Flegrei. In pochi 
metri di arenile-nero come la pece e sporco, mi¬ 
gliaia di personrvivono il loro samba marinaro. Tra 
canottiere pasqUniane ed un mare inquinato da un 
depuratore chenon depura, la gente mangia chili di 
coz 2 e. Toplesse disco music nello stabilimento «Da 
Maria»...E intanto fa caldo, un caldo «messicano». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TORREGAVETA (Napoli). 
•Nanni, guani: ’e creature». 
Stravaccata su ina sdraio, laz¬ 
zoletto biancc in testa alla 
Lawrence D'Aabia per com¬ 
battere la cabra, una grassa 
nonna baby stter chiama con 
tutta la voce ile ha in gola la 
mamma di re piccole pesti 
che sguazzato sulla battigia. 
Ma Nanntajfnon sente, non 
può sentirexa spiaggia « una 
discoteca, archerò canta *Ho 
il diavolo IT me», mentre Fian¬ 
co Morenti big della canzone 
napoletani venduta In stereo 1 
cassette 6 L contrabbando, si . 
strazia Biuore a tutto volume 
in una ippiobabUe «Ragazzi¬ 
na, lascis i stare *: 1 II resto e 
terrificar» disco music. Una 
tempesti di watt. V' • ■ 
Sranw 4 Torregaveta. picco¬ 
la frazicnc dal cornine di Ba¬ 
con e disperata «Ceppatella 
beach» ironia; al umilia. dei ■* 
CampIFWgret Qultìrapoieta- 
nl povtri.l quelli empstanno di 
casa» (da queste parti non si 
usa il verbo abitarti nei bassi 
e nei palazzoni senza sole dei 
Qu alteri Spagnotto nell’Infer¬ 
no delle Vele di pecondigUa- 


no, tentano a modo loro di 
partecipare al grande samba 
dell'estate. Per conquistarsi un 
metro di quest’arenile nero co¬ 
me la pece sono partiti dalla 
stazione della Cumana di 
Montesanto. Una stazioncina 
sporca, stretta tra palazzoni 
sventrati. Effetto del terremoto 
di dieci anni fa? No, precisa un 
ferroviere: «Sono I bombarda- 
menti, quelli del'43». 

Trenino vociante e allegro, 
quello della Cumana. Pieno di 
piccoli Maradona che si alle¬ 
nano a pallone nei corridoi, di 
ragazzoni con la testa indurita 
dal gel e le orecchie strette in 
cuffie stereo, e di improbabili 
Magda, Sonia. Morena (per¬ 
che le belle ragazze di Napoli, 
vittime delle infatuazioni tele¬ 
visive materne, non si chiama¬ 
no più Rosa. Concetta o Vln- 
cenzina...). .E. il popolo delle 
vacanze a buon mercato, che 
dai -finestrini di quel trenino 
per 1500 lire solo andata può 
vedere un film di millenni di 
storia costellata da invasioni 
straniere e catastrofi naturali. 
Lasciata quella che una volta 
fu la citta del lavoro, con Ba¬ 
gnoli e le sue acciaierie ormai 


spente e i Cantieri Breda feriti a 
morte, si scorge Pozzuoli, l’an¬ 
tico borgo marinaro fondato 
nel S28 a.c. dagli esuli di Sama 
ed oggi sventrato dal bradisi- 
mo ea imbruttito dalla ricostru¬ 
zione. E poi 11 lago Avemo con 
le sue acque scure che fecero 
immaginare ai poeti antichi 
che da qui si splancassero le 
porte degli inferi. Ed ancora 
Lucnno, Arco Felice e la splen¬ 
dida rada di Baia con le sue 
terme, dove gli antichi romani 
andavano ad oziare e ritem¬ 
prarsi. Tutto distrutto, violenta¬ 
to, sfregiato, Inquinato, in que¬ 
sta citta dove ormai anche l’a¬ 
ria che si respira è subappalta¬ 
ta. E finalmente Torregaveta, 
con il trenino che scarica i ba¬ 
gnanti a cinquanta metri dal 
mare. Nell’unico •stabilimen¬ 
to», da -Maria», ci sono ancora 
cabine libere. Tranne una. la 
26, «riservata al carabinieri», 
avverte un cartello della dire¬ 
zione. Pochi assi di legno, uno 
specchio e un tavolino: costo 
ISmila lire, compresi i gettoni 
per la doccia che dura pochi 
minuti, »ma ha il riscaldamen¬ 
to naturale», come spiega la si¬ 
gnora Maria indicando i tubi 
cotti dal sole. 1 più fortunati la 
affittano per l'intera estate al 
prezzo di 400mila lire al mese: 
un fornellino per il pranzo do¬ 
menicale, l'abbonamento alla 
Cumana e le vacanze son fatte. 
Chi non può, pazienza, si ar¬ 
rangia sulla spiaggia libera. 
Tanto il •paesaggio»?! identico: 
dovunque cumuli di lattine di 
Coca usate, copertoni, buste di 
plastica, pannolini Lines-baby 


(quelli col doppio filtrante), 
' preservativi e siringhe: 



mare e di amori di contrab¬ 
bando. Un mare pieno di sco¬ 
gli vulcanici e taglienti e di 
enormi cozze rese grasse dalle 
acque del vicino depuratore di 
Cuma, che ovviamente non 
depura ma scarica a mare i 
suoi colibatteri. Ed è proprio la 
raccolta delle cozze l'attività 
principale dei bagnanti. Un 
coltellino, una busta di plasti¬ 
ca e via: se si e fortunati se ne 
possono raccogliere un paio di 
chili Una sprezzata di limone 
(quello di Sorrento) e il vibrio¬ 
ne è messo k.o„ dicono, Chi 
non ama le cozze fa la gara dei 
tuffi dal pontile, come 1 ragaz¬ 
zini che si lanciano in acqua 
con tutte le scarpe per non ta¬ 
gliarsi i piedi nella risalita, o si 
rosola al sole. Fatica immane 
nella quale ognuno espone 
quello che può. L'anziano si¬ 
gnore. che si appassiona alla 
storia dell'amante uccisa per¬ 
ché «troppo cara» raccontata 
dal Mollino, i suol calzini bian¬ 
chi e la sua canotta pasolinia- 
na. Sua moglie, in perenne lut¬ 
to, una lunga tunica nera, •per¬ 
ché, caro signore, nero è il 
cuore c nera deve essere la ve¬ 
ste»... Mentre le ragazze sono 
strette nei loro due pezzi "Navi¬ 
gate»: l'ultima moda. Glutei e 
cosce segnati da precoci cellu¬ 
liti, ma anche marmorei top- 
ples, come quello che una 


sciacquarsi la bocca») miraco¬ 
losamente spuntati da conte¬ 
nitori e buste di plastica. Olio 
che cola sulle gambe, bambini 
con la bocca imbrattata di su¬ 
go. Chi ha dimenticato la 
«mappatella» va al bar un pe¬ 
loncino e un tarallo sugna e 
pepe spaccastomaco tremila 
lire. Nessuno va al «Pontile», il 
ristorante troppo caro (pranzo 
a base di pesce fresco, vino in 
ghiaccio e fretti di mare vivi 
sulle 70mila) dal quale salgo¬ 
no le note dell'Avo Maria. Per¬ 
ché iri questa giornata da ago¬ 
sto africano qualcuno ha an¬ 
che pensato di sposarsi: nel sa¬ 
lone la coppia, accaldata ma 
felice, viene accolta da «Tony e 
i suoi» con «un’ora sola ti vor¬ 
rei, io che non so scordarti 
mal...». 

Sotto, intanto, la gente ap¬ 
pesantita dalle parmigiane e 
dal maccheroni la la siesta. Le 
donne raccontano storie di fi¬ 
gli incazzati c disoccupati, 
mentre gli uomini giocano a 
scopone. Intanto due ragazzi 
fanno l'amore a mare. Si ap¬ 
passionano e si destreggiano 
tra le onde di questo mare in¬ 
sozzato da anni di incuria. Chi 
é solo spera ncH'«acchiappan- 
za»: la disperata impresa di far¬ 
si una compagnia. E a Torrc- 

8 avela. Maldive del Bronx di 
latrali, picchia il sole sulle lat- 


. splendida ragazza bruna e spo-- -line e sui pannolini usati. Fa 
ne con eonvinzione sui picchi - caldo, un caldo «Messicano», 
dj Monte diiTocidfcchPtitful» .»■ scrive Poppe Lanzetta, poeta 




eppol . _ w 

resti di disperate notti In riva al 


Alcune Immagini della spiaggia di Totreg avuta 


(Foto Mexico) 


fanoamare. 

Tutti diversi in mutande, ma 
tutti uguali all'ora del pranzo. 
Un rito, un festival di melanza¬ 
ne alla parmigiana, frittate di 
maccheroni, peperoni gialli 
imbottiti c cocomeri («per 


maledetto e underground-che 
canta la solitudine e il caldo 
asfissiante e innaturale di que¬ 
sta città. •Cornine cocesta città, 
ji che caliere che fa. In questa 
Napoli messicana tengo ’o core 
tutto su rato...» 


Equipe medica sott’acqua 
per salvare un sub 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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HWMIU MICHIUtZI 


IGENOIA, Un sub ucciso 
daU'aebl'tpta da profondità», 
un altro stivato dopo quattro 
ore di Imparatone forzala gra¬ 
zie ad utarara di solidarietà 
che ha nobilitato un gran nu¬ 
mero di nqzti e di soccorritori. 
È accadilo domenica pome¬ 
rìggio rei'pressi dell'isola di 
Bergeai. tra Noli e Spotomo. 
nella Rviera ligure di Ponente: 
una zena di bel fondali, scelta 
per ura immersione esplorati¬ 
va da Giulio Ghisa, di 39 anni, 
e Gluieppe Veglia, di 46 anni, 
enbanbi residenti ad Alba, in 
provitela di Cuneo, e dalla lo¬ 
ro prida, il dhquattottenne 
Franco GarzOgliO. istruttore su¬ 
bacqueo di Savana. 

I re sono scesi in acqua ver¬ 
so le 15 e tutte è andato rego¬ 
larmente fine a quando la 
•cordata» ha rrggiunto i 70 me¬ 
tri di prolondtà; a quel punto 
Giulio Ghisa quasi certamente 
,é stato colte dalla cosiddetta 


•euforia da Inmersione» o *eb- 


1 brezza da profondità» e ha 


■ continuato a scendere assai 
velocemene. I suol compagni 


10 hanno visto schizzare verso 

11 fondo e Ftanéo Garzoglio gli 
è andato dietro fino a 95 metri; 
poi Ghisa ha lasciato sfuggire il 
palloncino e, sempre seguito 
dall'istruttore, ha Iniziato una 
risalita rapidissima e fatale: 
giunto In superficie ormai in¬ 
cosciente. è stato ucciso poro 
dopo dall'embolia su un eli¬ 
cottero dei vigili del fuoco. 

La macchina del soccorsi, In 
effetti, si era messa in moto 
con grande rapidità: l'allarme, 
dato da altri sub immersi a po¬ 
ca distanza, aveva fatto con¬ 
vergere sul posto una pilotina 
della Capitaneria di Porto di 
Savona, l'elicottero provenien¬ 
te dal capoluogo e I pompieri 
sommozzatori da Savona. Uno 
spiegamento di uomini e di 
mezzi ed una tempestività che 
sono comunque valsi a salvare 
la vita degli altri due sub. Per 
Giuseppe Veglia, risalito più 
lentamente e colto da un ma¬ 
lore lievissimo, non ci sono 
stati quasi problemi: raccolto 
dal sommozzatori e trasporta¬ 
to al pronto soccorso dell'o¬ 


spedale San Paolo di Savona è 
stato visitato e subito dimesso. 
Ben più drammatica c com¬ 
plessa l'operazione di salva¬ 
taggio dell'Istruttore: dopo la 
veloce emersione al seguito di 
Ghisa. Gatzoglio - per contra¬ 
stare il rischio dell'embolia - è 
stato riaccompagnato sott’ac- 

3 ua, a 40 metri di profondità, 
ai soccorritori, mentre inizia¬ 
va l'affannoso ricerca di ossi¬ 
geno puro da somministrargli. 
Reperita una bombola a Savo¬ 
na, presso una ditta specializ¬ 
zata. si é dovuta superare an¬ 
che lo difficoltà di trovare i rac¬ 
cordi idonei per 11 collegamen¬ 
to con il respiratore di Garzo¬ 
ni 10 . Il gruppo é poi risalito a 
24 metri, e qui la decompres¬ 
sione sottomarina è andata 
avanti per più di tre ore. con 
l'assistenza di un medico che, 
con una tecnica particolare, 
ha somministrato acqua calda 
aU'istnittore savonese per 
combattere l'ipotermia. Qual¬ 
che minuto dopo le 20 Garzo¬ 
glio é riemerso definitivamente 
ed é stato trasportato a San 
Martino dove la terapia è feli¬ 
cemente proseguita nella ca¬ 
mera ìperbarica. 


Piazza San Marco dei divieti: 
multe a chi si riposa sui gradini 


Nuovo divieto in vasta a Venezia: ai turisti sarà proibito, 
pena sanzioni, riposarsi sedendo sui gradini delle Pro- 
curatie, in piazza San Marco. Lo sta per varare l’assesso¬ 
re al Commercio ed alla Polizia urbana Augusto Salva- 
dori, già protagonista delle battaglie ai torsi nudi ed alle 
colazioni al sacco: «Ma io sono un verde estremista». 
Proporrà anche tovagliette obbligi’Jorie «in materiale tra¬ 
dizionale veneziano» peri bardella piazza. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VENEZIA Divieto di sosta. 
Per i pedoni. Se passerà il nuo¬ 
vo «regolamento per piazza 
San Marco» che l'assessore Au¬ 
gusto Salvadori sta per presen¬ 
tare alla giunta comunale, 1 tu¬ 
risti non potranno più riposarsi 
accomodandosi sulle gradina¬ 
te sotto i portici delle Procura- 
tie, tutto attorno al salotto buo¬ 
no di Venezia. Severamente 
proibito. Sanzione pecuniaria 
affidata ai vigili, tra le 30.000 c 
le 50.000 lire. «Non è ammissi¬ 
bile star seduti sotto le Procu¬ 
rane, la piazza non è un luogo 
di bivacco. Se vado in casa al¬ 
trui non mi sdraio per terra, è 
una questione di civiltà», s'in- 


fervora Salvadori, democristia¬ 
no clic, quando affronta i pro¬ 
blemi di Venezia, dice di tra¬ 
sformarsi «in ambientalista 
e itre i io», là città brulica di tu¬ 
risti. Il grosso, come sempre, è 
conce ntrato in piazza. Una vi¬ 
sita Unga ed estenuante sotto 
una cappa d’afa, i servizi più 
elementari lontani mille mi¬ 
glia, Se uno é stanco, come fa¬ 
rà a : ostare qualche minuto? 
«A 2f«) metri ci sono i Ciardi- 
neri leali con le panchine. In- 
dmzzr-remo là. Se la gente non 
fa quei 200 metri, sarà solo cat¬ 
tiva v: lontà». Ma In piazza San 
Marce ci sono migliaia di per¬ 


sone, nei giardinetti solo 150 
posti... «Ho fatto fare una ricer¬ 
ca: mediamente, sui gradini 
delle Procurane siedono 240- 
250 turisti. Chi non trova posto 
ai giardinetti puO usare la log- 
getta del campanile, i portici di 
palazzo Ducale. Ma poi. che 
obiezione è? Visto che in piaz- • 
za non abbiamo i cessi, per¬ 
mettiamo al turisti di pisciare 
sulla chiesa di S.Marco?». Ci so¬ 
no altre novità, neH'Immlnenle 
regolamento. Tutte all'insegna 
dello slogan di Salvadori, «ri¬ 
spetto e decoro per un luogo 
monumentale». Dopo il colpo 
ai «poveri» turisti, quello ai «ric¬ 
chi» proprietari dei numerosi 
bar, circa 2.000 metri quadri di 
piazza occupata, «i bar do¬ 
vranno mettere sui tavolini 
esterni tovagliette in materiale 
tradizionale veneziano ed una 
candela, evitare le tende di 
plastica, pulire entro le 7 del 
mattino la loro porzione di 
suolo. Altrimenti perderanno il 
plateatico», minaccia Salvado- 
n. «In fin del conti sono locali 
di prima categona, e cari». Ci 
sono poi gli 11 «cassettisti», i ti¬ 
tolari delle bancarelle da de¬ 


cenni addossale alla basilica 
che vendono ricordini, gondo¬ 
le di plastica, ninnoli in vetro, 
penne con vedute... Guai an¬ 
che per loro. A giorni saranno 
spostati d'autorità, liberando 
la visuale di San Marco. E chi 
sfregia pietre e marmi col tem¬ 
perino? «Controlli accentuati. 
Preparerò anche una proposta 
di legge per l'aggravamento 
delle pene per chideturpa». E' 
inarrestabile, Salvadori: «I miei 
non sono i progetti del 2 . 000 , 
ma del vivere oggi». Ha comin¬ 
cialo qualche anno fa con la 
guerra ai saccopelisti ed alle 
troppe «canzoni napoletane» 
dei gondolieri. Ridiventato as¬ 
sessore l'anno scorso - com¬ 
mercio e polizia urbana - é 
tornato in pista. Multe per chi 
consuma sedendosi a tema co¬ 
lazioni al sacco. Multe a chi 
non raccoglie la cacca del pro¬ 
prio cane. Multe a chi corre 
troppo In barca. Multe - le più 
recenti - a chi gira a torso nu¬ 
do: «Ma se l'immagina, lei. Il 
povero bambino In vaporetto 
che sbatte il naso su un pan¬ 
cione sudaticcio?». Bambini, 
ringraziate QMS 


Lui, 80 anni, lei, il mezzosoprano Denia Mazzola, 37 anni. «L’amore non ha età» 


Musetta corona il sogno d’amore 
e convola a nozze col maestro Gavazzeni 


■USA BETTA AZZALI 


■B FERGAMO. Qualcuno 
l'ha paragonata a Susanna 
tra I vecchioni, divertendosi a 
fantasticare su trasgressioni 
seguali e amplessi incestuo¬ 
si. Lei, il mezzosoprano De¬ 
ni* Mazzola, non si è lasciata 
smontare dalla morbosità e 
ieri alle 1 '. puntuale, è con 
volata a fruste nozze niente¬ 
meno ch« col maestro scali- 

? ero Giarandrea Gavazzeni 
In amoe nato all'Opera, si 
dice, um storia d’altri tèmpi 
che nor sfigurerebbe nel co¬ 
pione d un melodramma. A 


lieto fine, però.Ma dove sia il 
clamore? Gli amanti del pet¬ 
tegolezzo spinto, già si frega¬ 
no le mani: ma come, lui ha 
ottantanni e lei appena tren- 
tasette. E poi Gavazzeni ò ve¬ 
dovo da appena 18 mesi, li 
maestro non si scompone. 
«SI è una follia da vegliardi», 
commenta. Emozionato? 
«Sa, dopo tante prime alla 
Scala, matrimonio più matri¬ 
monio meno», scherza. Econ 
gli occhi che gli brillano cer¬ 
ca il nipote Giovanni, uno dei 
suoi testimoni. «Li ho scelti 


giovani per scaramanzia», di¬ 
ce. 

Una cerimonia semplice 
quella di Ieri, con una nuvola 
di parenti, amici e soprattutto 
melomani ad applaudire. In 
bianco corto lei, con un cer¬ 
chietto a fermare i capelli ra¬ 
mati, accompagnata a piedi 
dal padre: in abito grigio lo 
spos 5 . sceso da una Golf ver¬ 
de appena pochi secondi 
prima dell'inizio della ceri¬ 
monia 

Tutto cominciò qualche 
mes< fa alla Scala di Milano, 
quando Denia Mazzola si tro¬ 
vò ad interpretare Musetta 


nella «Boheme», diretta pro¬ 
prio dal maestro Gavazzeni 
che per Puccini ha un'adora¬ 
zione. Galeotto fu lo spartito 
dunque, e galeotta l'appas¬ 
sionante storia d'amore e di 
morte tra Rodolfo e Mimi. 
«Tra una prova e l’altra si è 
rafforzata la sintonia e la sim¬ 
patia tra noi», spiega la can¬ 
tante, tormentando, nervosa 
ma felice, un bouquet di ro¬ 
selline bianche e rosa. 

In realtà i due si erano già 
incontrati in un’audizione di 
gennaio che doveva aver già 
sortito qualche effetto. «Li co¬ 
nosco da anni - ha detto Li¬ 


di ì Cucciniello, direttrice del 
Circolo lirico bergamasco di 
cui il maestro è presidente - 
eppure mi hanno fatto sape- 
' re la loro decisione solo un 
mese fa». Un colpo di fulmi¬ 
ne che nemmeno la differen¬ 
za d’età può smentire. «Per¬ 
ché l'età - precisa la sposa - 
é fatta dall'intensità e dal pe¬ 
so della vita». E l'intensità al 
maestro non manca di certo, 
intensità artistica e sentimen¬ 
tale Altr. amori gli attribuiro¬ 
no in passato, quelli platoni¬ 
ci -si ^frettano a precisare - 
per Renata Tebaldi e Anto¬ 
nietta Stella. 




Controllati i caffè 
Fuorilegge 
un locale su tre 


Questa volta è toccata ai bar. I carabinieri dei Nuclei 
antisofisticazioni hanno controllato 1.112 locali in 
tutta Italia, 329 dei quali non in regola. A parte il La¬ 
zio (a Roma un importante bar è stato chiuso per¬ 
ché infestato dai topi), le regioni con le più alte per¬ 
centuali di esercizi fuorilegge sono la Valle d'Aosta, 
la Calabria, il Friuli-Venezia Giulia, il Molise e il 
Trentino. A Napoli il p rimato dei locali regolari. 


BB ROMA. La saggezza po ira- 
lare lo'ha sempresostenuto: il 
caffè come Io preparano a Na¬ 
poli non ha rivali. Ma orai a cer¬ 
tificarlo autorevolmente «ino I 
carabinieri dei Nas, il cui ei ne- 
simo blitz ha avuto come ber¬ 
saglio proprio i bar, un cam¬ 
pione di 1.112 esercizi spaisi in 
tutta Italia, 783 dei quali - oltre 
due terzi - sono risultati in re¬ 
gola. E per una volta il primato 
del rispetto delle norme igieni¬ 
che e amministrative spetta 
proprio alla Campania: se lo 3 
bar fuorilegge su 46, il 6.52’lj. 

Ma è il Mezzogiorno nel suo 
complesso - con rocce:: cme 
della Calabria, dove I locali 
non in regola superano il 43*. 
e del Molise, oltre il 38% - a 
uscire tutto sommato meglio 
del Nord dall'indagine elei ca¬ 
rabinieri, con 54 bar su 61 
■promossi» in Puglia, 72 su 99 
in Sicilia, 19 su 28 in Basili; ata, 
mentre I «bocciati» sono quasi 
la metà in Val d'Aosta (6 su 
13), poco meno In Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (18 su 42) e oltre 
un terzo (12 su 34) perfino in 
Trentino-Alto Adige. In posi¬ 
zione intermedia si trovano 
tutte le altre regioni - che oscil¬ 
lano da un mìnimo del 20 % di 
locali non in regola in Umbria 
a un massimo del 32% in Sar¬ 
degna -, con la preoccupante 
eccezione del Lazio, clO"U i 
Nas hanno rilevato irregolarità 
In ben 45 bar (in buona parte 
nella capitale) su 117 il 
38.46% 

A Roma, in particolare, i ca¬ 
rabinieri hanno messo i sig Ili a 
un locale - del quale non in¬ 
tendono rivelare il nome rna 
che, assicurano, è uno dei più 
importanti della città - perché 
l’hanno trovato non solo «in 
precarie condizioni igienico- 


sanltarie», ma addirittura infe¬ 
stato dai topi Identica sorte è 
toccata a un bar di Milano 
aperto senza autorizzazione 
sanitaria e malgrado un prece¬ 
dente divieto dell'Usl. e alla 
cucina annessa a un altro loca¬ 
le del capoluogo lombardo. 
Sempre per mancanza di auto¬ 
rizzazione sanitaria sono stati 
chiusi due laboratori ad Aosta 
e a Napoli e due gelaterie a Ca¬ 
gliari e in provincia di Caserta. 

Ricco e variegato il -botano» 
dei carabinieri, che hanno rile¬ 
vato 131 infrazioni penali (le 
più ricorrenti sono la mancan¬ 
za di autorizzazione sanitaria e 
la frode in commercio) e 774 
amministrative e «segnalato» a 
magistratura. Usi e Comuni 
629 persone' oltre ai locali e 
agli attrezzi, per un valore 
complessivo che supera i due 
miliardi, nel corso delle ispe¬ 
zioni sono stati sequestrati 705 
chili di alimentari scaduti, mal 
conservati o congelati abusiva¬ 
mente e 70 chili di olio di semi 
«truccato» con colorantr per 
farlo passare per olio extraver- 
gine d'oliva. 

Soddisfatto dei risultati dei 
controlli il ministro della Sani¬ 
tà. Francesco De Lorenzo, se¬ 
condo il quale «l'esigenza di 
salvaguardare e tutelare la 
qualità è avvertita anche dagli 
stessi esercenti, come dimo¬ 
stra il recente “Codice di igiene 
negli esercizi della ristorazio¬ 
ne" elaborato dal ministero 
con la Pipe», la Federazione 
dei pubblici esercizi aderente 
alla Confcommercio, il cui pre¬ 
sidente, Sergio Billé, sostiene 
che l’inchiesta dei Nas «dimo¬ 
stra gli enormi passi avanti fatti 
in questi ultimi anni dai geston 
dei bar per quanto riguarda l'i¬ 
giene dei locali e la conserva¬ 
zione degli alimenti». 


Il matrimonio tra Gianandrea Gavazzeni e Denia Mazzola 


La «Dama bianca» di Coppi 

Sempre grave Giulia Occhini 
Neppure al figlio Faustino 
permettono di starle accanto 


■B NOVARA «Ogni ora clic 
passa fa crescere le possib li là 
di salvezza». Con queste parole 
uno dei medici del reparto d: 
rianimazione deU'Ospcdulc di 
Novara ha acceso qualche 
speranza in più su Giulia Oc- 
chini, la «Dama Bianca» di Fau¬ 
sto Coppi nmasla senamenle 
ferita sabato sera in un inci¬ 
derne d’auto Ma la progrosi 
non può ancora essere sciolta 
e le condizioni della sfortunata 
signora restano cntiche. Le le¬ 
sioni oiù sene subile da Giulia 
Occhini sono un trauma crani¬ 
co e un trauma toracico. In più 
ha sei costole fratturate Non 


può essere avvicinata da nes¬ 
suno. nemmeno dal figlio Fau¬ 
stino, che non ha lasciato l'o¬ 
spedale dalla sera dell'inci¬ 
dente. 

I familian della signora sono 
apparsi assai irritali per il cla¬ 
more che circonda i incidente 
E l'uomo che vive con lei nella 
villa di Serravalle Scrtvia, Stefa¬ 
no Azzarctti. ha nfiulalo di par¬ 
lare coi giornalisti e ha lascialo 
la casa che fu fatta costruire 
dal campionissimo negli anni 
50 La villa è ancora piena dei 
(rofci conquistali da Fausto 
Coppi nella sua lunga e straor¬ 
dinaria camera 


fi 
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INDICI MIB 


INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


CAMBI 


prec. ver. % 
1126 >0.80 
1003 -0.70 

1162 -1.12 
1161 -0.78 

1313 0.06 

1240 -0.66 

1117 -0 54 

1340 -0.30 

1005 -0.60 

1307 .1.15 

1075 -0.65 

1021 -0.40 

1136 >1.14 

1127 -0.16 

1172 *0.60 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA OANESE _ 

LIRA IRLANDESE _T 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Crisi industriale, vertice, vacanze 
Gli operatori disertano la Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■■ MILANO. Scambi molto 
contenuti, ampiamente sotto i 
100 miliardi di controvalore, 
un risultato all'insegna della 
debolezza ed una assenza 
quasi totale sia di compratori, 
sia di venditori: questi gli ingre¬ 
dienti della seduta di ieri di 
piazza Affari. Il clima tra lecor- 
beilles è stato di apatia, un po' 
dovuta alla pausa estiva, ma in 
buona parte legata anche al¬ 
l'insieme dei fattori insorti con 
l’ultimo week end: il rapporto 
di Mediobanca non certo posi¬ 
tivo sull'industria privata, l'au¬ 
mento della disoccupazione 
negli USA, la tensione crescen¬ 
te in Jugoslavia, l'attesa infine 
del risultato del vertice di mag¬ 


gioranza convocato per ieri 
pomeriggio, Dunque una diffu¬ 
sa situazione di stasi Love gli 
spostamenti di prezzo, laddo¬ 
ve esistono, non sono signifi¬ 
cativi (dicono gli operatori). 
In questo clima di -chiuso per 
ferie- si segnala un c< nno di 
reazione per Mediobanca che 
è stato oggetto di qualche 
scambio. L'ipotesi lanciata da 
un settimanale che vedrebbe 
TIRI intenzionato ad uscite dal¬ 
l'istituto di credito speciale 
non trova però molto seguito 
tra gli operatori. 

Il comportamento delle Fiat 
non è stato brillante, Il titolo 
della casa torinese h.i [terso 
I' 1,89% a 6.083 lire pei poi re¬ 


cuperare qualche punto nel 
dopolistino.Flessioni superiori 
all' I per cento anche per Fiat 
privilegiate, Ifil e Snia. Difficile 
trovare qualche spunto miglio¬ 
re in casa De Benedetti dove se 
le Cir arretrano dell’ 1,25% a 
2.925 lire (ma + 3,15% le ri¬ 
sparmio) , le Olivetti subiscono 
una limatura dello 0,46% a 
2.528 lire e le Cofide segnano 
un + 0,55% a 2.765 lire. Perfor- 
mances negative anche all'in¬ 
terno della scuderia Ferruzzi 
con le Ferfin a ■ 1,30% e le Mon- 
tedison a • 1,94%: In lettura an¬ 
che I telefonici con Sip a 1.131 
lire (-1,14%) eSteta 2.034 lire 
(-0,68%) mentre Enichem, tra¬ 
scurata nel corso delia passata 


ottava, ha offerto un cenno di 
recupero con un + 0,61%. Per 
gli assicurativi (-1,12%) non si 
coglie nessuna tendenza al mi¬ 
glioramento e le Generali, che 
ieri non hanno registrato alcu¬ 
na oscillazione di prezzo pri¬ 
ma di essere chiamate in chiu¬ 
sura al listino, si sono fissate a 
31.850 lire (-1,33%). Infine 
battuta d'arresto anche per i 
bancari (-0,79%), che invece 
la scorsa settimana erano stati 
il comparto migliore del listi¬ 
no. Comit e Credit perdono ol¬ 
tre l‘1 pper cento. Più contenu¬ 
to Banco Roma (-0,40%). Tra i 
valori particolari, performance 
di rilievo per Warranti Sogefi 
( + 6,82%), Olcese ( + 5,46%). 


■Cementlr-Pignone Nò smentite, nò 
conferme, per il momento l’iri e l'Eni tac¬ 
ciono sulle indiscrezioni pubblicate da 
un quotidiano su un possibile passaggio 
della Cementa dall'lri all'Eni in cambio 
del Nuovo Pignone. Fonti ministeriali 
hanno spiegato che l'ipotesi è allo studio 
nell'ambito del progetto (la cui storia è 
ormai infinita) di riorganizzanìone delle 
Partecipazioni Statali. Tuìttavia, si tratte¬ 
rebbe di una ipotesi -tra le meno facil¬ 
mente percorribili». L'Iri, che intende sba¬ 
razzarsi della Cementir, avrebbe tutto l'in¬ 
teresse ad acquisire il Nuovo Pignone per 
costituire insieme all'Ansaldo un polo ita¬ 
liano delle turbine all'interno della Fin¬ 
meccanica. Ma l'Eni considera il Pignone 
strategico per le sinergine con le aziende 
del gruppo che operano ne settore petro¬ 
lifero come Saipem e Snamprogetti. 

■ Enichem-Rhòne Poulenc. Accor¬ 
do tra il gruppo pubblico chimico france¬ 
se e quello italiano nel settore degli addi¬ 
tivi per detersivi. RhOne Poulenc Italia ce¬ 
derà ad Enichem Augusta industriale i di¬ 


ritti commerciali e la tecnologi! relativa 
ale zeoliti. Si tratta di prodotti istitutivi 
del fosforo nei detersivi. 

KRodrìgnez. Con un'offerta 4i 4 mi¬ 
liardi e 50 milioni la Rofnguez è «uscita 
ad aggiudicarsi i cantieri navali di Pietro 
Ligure. 1 lavoratori sperano che l'attività 
dei cantieri possa riprendere da setem- 
br; La Rodriguez è nelle mani dell. Ge¬ 
ro unich ebe la capo alla famiglia Caneli 
or UngiRegis. 

filmi in Polonia. La Polonia fa gola 
all' mi. L'istituto italiano dovrebbe diven¬ 
tati partnerdella francese Credit natiotal 
e ilell'ausriaca lnvcstkredit nella polacca 
Dovelopment bank. L'istituto presieduto 
da Arculi dovrebbe entrare con una par- 
tei: ipaziore del 2%. L'istituto polacco ha 
il compito di fornire consulenza e fondi, 
sodo forma di crediti a lungo termine, al 
se 1 ore prirato in via di formazione in Po¬ 
lonia. ivi cbvelopment Bank dovrebbe in- 
car atare gl investimenti esteri e smistarli 
attraverso la banche locali dopo aver 
armlizzato I margine di rischio dei crediti. 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


i il lìlilinlmifl 


FONDI D* IN VESTI MENTO 



UN IDEM 
UNICEMRP 


11050 *0.61 CIR R! 

6300 0.00 CIR 


2050 3 15 

2025 -1.25 


ATnVH4M.fl6CV7.5S 
BREDA F)N 67/92 W 7% 
CI0A-flfl/fl6CVfl% 
ClFL66/flgCV10% 

cmjgrecvfls _ 

EDtSQN-66/93CV7% 
gngjSIFITAUACy 
EUR M€T*LMIfl4CV 10% 
EunoMoeiL-aecvios 

FIRFIH66/WCV7S 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
IMFNPtON93WIND 
glfiffAjggl 7% 
fH-AMS TR AS fl6 CV6% 
MF3TET 66/91 CV 7% 
fTAiflAS-60/96 CV 10% 




CONVERTIBILI 

166 170 MEDIO B ROMA-94EXW7% 247 ! 

110,7 110,25 MEDIO B-BARL A4 CV6% 96 fl 

00,96 100 MEOlOB-CIR RI8 NC 7% 92.6 fl 

96,55 06,75 MEDIOB-CIR RI8P 7% 87,4 67 

97.7 97,3 MEDjOSJTQSl 97 CV7% 107,95 10 

101 101,6 MEDIQB4TALCEM CV 7% 266 26 

1?» MEOIOMTALCEM EXW2% 102,75 10 

106.5 106,66 MEOIOB-ITALQ 05CVB% 106.5 10 

96.7 90,5 MEDtOB-rrALMOBCV7% 260 263 

93.7 94 MEOIOB-LINIF Rt3P7% _fi 

263.5 264 MEDtOB*M€TAN93CV7% 124,1 12 

115,66 117 MEOtQB-PIR 96 CVS,5% 94 8 

96.6 86,6 MEDIOB*3AIPEMCV5% M,4 94 

99.8 100,3 MEOIOB-SICIL QSCV 5% 94,75 fi 

110,1 110 ME0IQ6»SNIA FIBRE 6% 92,5 9 

111.6 112,6 MEOIOB-SNIA TEC CV7% 100 

66 ME0I0B*UNICEMCV7% 




MERLQNI-87/91 CV7% 
MONTEOSELM-FF 10% 
MONTEP-86/92 AFF 7% 
MONTE 0-67/02 AFF 7% 

. OLCESE-86/94CV 7% 
OLIVETn-MW 6,375% 
OPERE 8AV-67/03 CV6% 
PACCHETT|.9Q/96CV10% 
PIRELLI SPA^V 9,75% 
RINASCENTE^ CV6,5% 
WISANNA66/92CV 7% 
8AFFA 87/97 CV 6.5% 
S ERF1-SSCAT95CV8S 
i IFA-66/93CV0% 

SI P 66/03 CV 7% _ 

SNIA BPD-65/93 CV1Q% 

SO PA F-66/02 CO 7% 
ZUCCHI-86/93 CV 9% 


OBBLIGAZIONI 


Titolo _ 

AZFS 64/92 INO 
AZFS 65/92 tNO 
AZFS 66/96 2A INO 
AZFS 65/00 3AIND 
1MI82/922 R215S 
IMI62/923 R215% 
CBEDQPD3P-D335% 
CREDOP AUTO 756% 

ENEL 64/92 _ 

ENEL 64/92 3A 
ENEL 66/951A 
ENEL 88/011ND 


TERZO MERCATO 


lori proc 
101,30 101,10 
107,26 107,20 
' 107,00 1 06,90 
106,60 106.25 
200,50 200,30 
207,05 206,75 
96,00 96,00 

61,00 61,00 
102,10 102,10 
113,55 113,35 
107,00 107,50 


"_ ( Prezzi informativi) 

eco MARINO _ 

CR ROMAGNOLO _1791 

FlhCOMID 2 


Bl 1 SON DE IO_ 

BA VARIA_ 

CE BO LOONA 

cibifin _ 

FIN GALILEO 
METAL MAPELLI 


695/900 

36100/56400 

1300/1330 


NOR DITALI A PR 
WAR AL ITALIA 


WAS SPIRITO A 
WARUNICEMRSNC 
WAR RAGGIO SOLE 
WARGAICRIS 
WAR ITALMOB 
WAR REPUBBLICA 
WAR S SPIRITO B 


ORO E MONETE 


OROFINO(PERGP) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. _ 

STERL. NC (A. 73) 
STERL.NC (P 73) 
KRUQERRAND 
50PESQS ME88ICANI 

20 DOLLARI ORO _ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


denaro/letlera 

14900/15100 

167500/176600 

111000/117000 

113000/119000 

111000/117000 

475000/490000 

595000/615000 

500000/590000 

66000/92000 

66000/92000 

64000/89000 

84000/89000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 
AVIATOUR 

BCAAQR M AN 106500 106500 

BRIANTEA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
QALLARATESE 
POP BERGAM O 17550 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 


CIBEMME PL 
CITI 

CON ACQ ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 32100 
VALTELLIN 
CRSDITWEST 


355 
-0 59 
034 
1 4000 -0 14 

9000 4756 

21600 -4 62 


LECCORA QGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 


254 

66190 66200 -0 01 

66100 88100 0X 

6350 -01? 
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Borsa k 

-0,89% 

Mib 1116 ' 

(+11,6% dal 

2-1-1991) 

Lira | 

Arretra ^^1 

sul 

fronte 
dello Sme 

| 

Dollaro 

Forte ribasso 
(1.298,3 lire) 
Avanza 
il marco 



Mediobanca 

, 1 

ECONOMIA & LAVORO 


di pnvduf 

In Borsa 

qualcuno d crede 



Fiamme gialle sguinzagliate in tutta Italia 
contro gli evasori del registratore di cassa 
Previste pene pesanti per gli esercenti 
I clienti rischiano una multa di 90mila lire 


Per stanare i contribuenti infedeli 
Formica punta sui conflitti di interesse 
e sulla collaborazione dei cittadini 
Presto al via un «piano tributario strategico» 


Caccia a «scontrino selvaggio» 


La soia «foraggia» 
l’evasione Iva. Scoperte 
a Milano 17 società 


Ql AM PI IRÒ ROSSI 


Da ieri la Guardia di finanza ha intensificato i con¬ 
trolli su scontrini e ricevute fiscali. Nel mirino bar, 
negozi, ristoranti e artigiani in tutto il territorio na¬ 
zionale. Pene pecuniarie pesanti per gli evasori, ma 
anche per i clienti «distratti» (fino a 90mila lire). 
Prosegue la controffensiva, del fisco, in attesa del 
«piano strategico» annunciato da Formica. Sarà la 
volta buona per l’abolizione del segreto bancario? 


RICCARDO LIQUORI 


RR MILANO. Una mezzoretta 
di coda per aprire la partita Iva 
e costituire una società a re¬ 
sponsabilità limitata, una serie 
di esportazioni fittizie, una let¬ 
tera di intenti firmata alla do¬ 
gana e il gioco è fatto. Con 
questo semplice sistema 17 so¬ 
cietà milanesi sono riuscite a 
sottrarre alle casse dello Stato 
parecchi miliardi di lire. Ma 
ora la Guardia di Finanza di 
Milano ha scoperto il trucco. 

Si tratta di 17 società di im¬ 
port-export con capitale socia¬ 
le non superiore a 20 milioni 
che importavano merci desti¬ 
nate a loro volta ai mercati 
esteri. In questi casi la legge 
italiana consente la sospensio¬ 
ne derpegamento dall'Ira die¬ 
tro la semplice firma di unalet- 
lera di intenti in cui l'importa¬ 
tore dichiara che la merce non 
verrà rivenduta in Italia ma che 
sarà esportata. 

Ma le cose sono andate ben 
diversamente nel.caso della 
Milangreen. dell’Intersoia. del- 
l'Agrifin e dell'Asso firn, tutte 
con sede a Milano e tutte am¬ 
ministrate da un francese che 
ora si è dato alla macchia, a 
quanto pare in Svezia. Le quat¬ 
tro Sd (specializzate nel setto¬ 
re del cereali e delle grana¬ 
glie) rivendevano in Italia i 
prodotti importati premuran¬ 
dosi di riscuotere dai propri 
clienti anche la quota Iva pre¬ 
vista. che naturalmente non 
veniva mai versata all’erario e 
ingrossava ulteriormente gli 
utili illeciti dei falsi esportatori. 

Nel giro di un anno, poi, le 
società venivano estinte (natu¬ 
ralmente prima delle scadenze 
per la dichiarazione dei redditi 
e Iva) e i prestanome che le 
amministravano si dileguava¬ 
no con un bel gruzzolo in ta¬ 
sca. E si parla di miliardi. Al¬ 
meno 8, dicono alla Finanza, 
nel caso del francese che am¬ 
ministrava le quattro società 
importatici di cereali. A Ra¬ 
venna. infatti, le Fiamme gialle 


di Milano hanno sequestrato 
18 mila tonnellate di farina di 
soia che erano già state riven¬ 
dute ad alcune società italia¬ 
ne. Gli acquirenti si sono di¬ 
chiarati in buon fede, magli in¬ 
vestigatori la pensano diversa- 
mente: come può non nascere 
alcun dubbio quando si acqui¬ 
sta un prodotto a un prezzo 
notevolmente ribassato (280 
mila lire alla tonnellata contro 
le solite 308 mila) rispetto ai li¬ 
stini correnti? E lo stesso vale 
per le S tonnellate di argento 
puro e le 600 tonnellate di ra¬ 
me. alluminio, stagno e zinco 
sequestrate in altre località e 
commercializzate illegalmente 
da altre 13 società cadute nella 
trappola della Finanza. 

Un sistema di frode fiscale 
già piuttosto diffuso, dunque: 
con danni incalcolabili per le 
casse dello Stato. Ma ora che 
la Guardia di Finanza ha man¬ 
giato la foglia si prennunclano 
controlli a sorpresa per le so¬ 
cietà di import-export: a parti¬ 
re dal settore delle pelli pregia¬ 
te, che in autunno è particolar¬ 
mente vivace ed è inoltre sotto¬ 
posto alla "ghiottissima" ali¬ 
quota Iva del 38 percento. Nel 
frattempo, la magistratura mi¬ 
lanese ha venduto all'asta tutta 
la farina di soia sequestrata, 
che altrimenti sarebbe andata 
perduta. E in tal modo lo Stato 
ha recuperato 6 miliardi. Un 
«giro d'affari» superiore ai 10 
miliardi l'anno: è la cifra dell'e¬ 
vasione fiscale dall'lva per la 
sola farina di soia. Secondo 
fonti industriali del settore, for¬ 
temente penalizzato da questa 
concorrenza illecita che dislor- 
ce le regole di mercato, sono 
circa 30 mila le tonnellate di 
farina di soia che settimanal¬ 
mente sfuggono all'Iva, secon¬ 
do il sistema accertato dal 
pool di magistrati milanesi. Il 
maggiore «trituratore» di soia in 
Italia è il gruppo Ferruzzl, se¬ 
guito dalla Icic, del gruppo 
continentale. 


RR ROMA. I timidi della rice¬ 
vuta fiscale, quelli che si arren¬ 
dono di fronte al foglietto ano¬ 
nimo del cameriere, o al sorri¬ 
so complice del coiffeur, han¬ 
no da ieri un motivo in più per 
richiedere lo scontrino. La 
Guardia di Finanza ha infatti 
intensificato i controlli all'usci¬ 
ta di bar, ristoranti, parrucchie¬ 
ri ed esercizi pubblici in gene¬ 
re. Un'operazione .in grande 
stile condotta su tutto il territo¬ 
rio nazionale contro «scontrino 
selvaggio», annunciata a più ri¬ 
prese a partire dalla settimana 
scorsa, con annunci in lingua 
diretti anche ai turisti stranieri 
dai notiziari Rai. 

Mal più senza ricevuta, dun¬ 
que. Almeno per paura, se non 
proprio per convinzione. Per 
convinzione sarebbe meglio 
senz'albo, poiché in molti casi, 
oltre ad essere un danno so¬ 
ciale. l'evasione é una vera e 


propria buffa ai danni del 
cliente: pochi pensano - ad 
esempio - che spendere ben- 

- taquarantamila lire in una piz¬ 
zeria senza farsi dare la ricevu¬ 
ta equivale a versare dalle pro¬ 
prie tasche a quelle dei ristora¬ 
tore almeno l'iva. Ma allora 
perché rischiare pure una mul¬ 
ta? Com'è noto la legge puni¬ 
sce anche gli awentonchc «di¬ 
menticano» di farsi consegnare 
lo scontrino, o che lo scordano 
sul bancone: la pena pecunia¬ 
ria va dalle 20 alle 90mila lire. 
Molto peggio va naturalmente 
agli evasori colti sul fatto, le 
sanzioni previste arrivano fino 
ad un milione e 800ml!a lire, 
ma nei casi più gravi si può ar¬ 
rivare ad una misura estrema 
come la chiusura del locale. 

Cosi una delle sbade scelte 

- dal fisco per far 1 emergere l'e¬ 
vasione é proprio quella di 
scatenare un conflitto di inte¬ 
ressi, in questo caso tra cliente 
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Il ministro delle Finanze Rino Formica 


e negoziante. E per farlo non si 
disdegna il ricorso a campa¬ 
gne «fi questo tipo, magari un 
po' spettacolari, destinate ad 
Incrementare e soprattutto a 
prop.igimdare controlli che 
tutto sommato sono di mutine. 
Dall'inizio dell'anno la Guar¬ 
dia di Finanza ha effettuato 
140mila ispezioni,, cogliendo 
sul fatto fOmlla evasori. Ma evi¬ 
dentemente adesso si punta 
sull'effetto annuncio. Una del¬ 
le tante «rade insomma per ar¬ 
rivare a la voluntary compiian- 


ce. al traguardo della collabo¬ 
razione spontanea tra cittadi¬ 
no e fisco, che secondo il mini¬ 
stro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca rappresenta uno del mezzi 
più efficaci per sconfiggere i 
furbi del 740 e dintorni. Che In 
Italia devono essere parecchi e 
agguerriti, visto che secondo le 
stime più aggiornate ogni an- 
no riescono ad occultare qual¬ 
cosa come ZOOmila, miliardi, 
escogitando i modi più fanta¬ 
siosi. Proprio ieri (ne riferiamo 
qui a fianco) i magisbatl mila- 


Ma se la ricevuta vale un lauto sconto... 


M ROMA. «Lo scontrino? E 
perché, mi scusi». Poco dopo 
le 23 in una gelateria romana, 
in una calda serata dei primi 
d’agosto. A questo punto sia¬ 
mo. Al punto che se uno chie¬ 
de di avere l'attestato di quan¬ 
to versato In moneta sonante, 
si sente domandare «perché». 
Rassegnarsi? Non è consiglia¬ 
bile, visto che p^r non aver in 
mano lo scontrino di 900 lire, il 
prezzo di un espresso, un si¬ 
gnore di Forlì, in giro Ieri dalle 
parti del Pantheon, si è visto 
chiedere da un finanziere in 
servizio ben 90mila lire. La 
multa per aver permesso l'eva¬ 
sione altrui. Non pagata alla fi¬ 
ne. perché la piccola ricevuta 
fiscale era stata emessa dall'o¬ 
nesto barista, ma inavvertita¬ 
mente lasciata cadere dall’in¬ 
cauto turista. 

Poche le scene da «primo 


giorno d'ispezione». Eppure, i 
più in divisa, ma anche vestiti 
da uomini e donne «qualun¬ 
que» i finanzieri, ieri hanno co¬ 
minciato a lavorare all’alba e 
finito a notte fonda. Dall'aper¬ 
tura dei bar alla chiusura delle 
discoteche, passando per le ta¬ 
vole calde e le gelaterie. Solita 
attività ispettiva, spiegano uffi¬ 
cialmente al Comando, ma a 
vedere il movimento di pattu¬ 
glie si direbbe di no. Frenetica 
attività da «primo giorno», «il ri¬ 
sultato - si lascia sfuggire un 
giovane in jeans e maglietta, 
un finanziere fuori servizio o in 
servizio? - servirà d’esempio 
per le prossime settimane. Me¬ 
glio darsi da fare oggi». 

Ma gli uomini della nona le¬ 
gione della Guardia di Finanza 
non rilasciano dichiarazioni. 
Se il comandante non dà l'ok è 


FERNANDA ALVARO 

impossibile sapere come sia 
andata la giornata, quante 
mulle, c ove, più davanti ai bar 
o dentri i ristoranti? Domani 
(oggi per chi legge) ci saran¬ 
no i numeri, ieri C stato più fa¬ 
cile imbattersi in episodi di 
normale, rassegnala, evasione 
quolidii na. 

Se in gelateria il cameriere 
arriva j «Idirittura a chiedere 
•perché' di fronte al cliente 
che esige lo scontrino, al bar di 
periferii si procede con tran¬ 
quillità .1 versare fiumi di cap¬ 
puccino freddo e di tropical 
senza accennare all'uso della 
cassa. La metallica voce com¬ 
puterizzata ben poche volte 
annuncia: «Importo 1850 lire, 
grazie». Ma li barista non teme 
l'arrivo dei finanziere? «Ci sto 
attentò» risponde tranquillo. 
Come, non é dato sapere. 


Caflé all'aperto dalle parti 
del Colesse». Anzi in un parco, 
e il nome del locale «Calè du 
pare» spiega tutto. Affollatissi¬ 
mo di turisti accaldati e romani 
forzatamente costretti arestare 
in città. Il criterio sull'emissio¬ 
ne dello scontrino è scientifi¬ 
co: se il gruppo è consistente 
allora insieme a cremolati e 
granire arriva anche la ricevu¬ 
ta, ma se il cliente legge i gior¬ 
nali in solitudine o ha un solo 
compagno/a, la richiesta si fa 
a voce: «16mila grazie». E lo 
scontrino? il cameriere è pron- 
lo a scusarsi. «Mi perdoni, pen¬ 
savo di averlo portato». 

Non si scusa affatto e non ha 
criteri, ma soprattutto non 
sembra temere ispezioni una 
pizzeria del centro storico. Pro¬ 
babilmente fa girare la cassa a 
vuoto perché il «conto» non ar¬ 


L’ipotesi del ritocco dei tassi d’interesse tedeschi e i dati sulla disoccupazione Usa trascinano la moneta americana 

H dollaro scivola sempre più in basso 



Brusco scivolone del dollaro sotto i colpi delie noti¬ 
zie del mediocre tasso di ripresa dell'economia 
americana e delle ipotesi di un imminente ritocco 
verso l’alto dei tassi di interesse tedeschi. In Italia la 
moneta Usa ha perso oltre 20 lire, ritornando per la 
prima volta da diverse settimane al di sotto della so¬ 
glia delle 1.300 lire. In fase di rafforzamento, per 
converso, il marco tedesco. 


Il governatore della banca centrale Usa Nicholas Brady 


M MILANO. Le sfilate milita¬ 
ri e le autocelebrazionì nel¬ 
l'anniversario dell'inizio del¬ 
la crisi nel Golfo non bastano 
agli Stati Uniti a pompare ot¬ 
timismo attorno alle sorti del¬ 
la propria economia. I dati 
sull'andamento della disoc¬ 
cupazione nehli Stati Uniti, 
pubblicati venerdì, hanno al 
contrario confermato clamo¬ 
rosamente che la ripresa è 
assai più lenta e difficoltosa 
di quanto auspicato dall'am¬ 
ministrazione. Se la recessio¬ 
ne in molti settori può dirsi 
senz'altro esaurita, lo stesso 
ancora non può dirsi per altri 
(a cominciare da quello vita¬ 


le dell'automobile), per i 
quali la ripresa è senz’altro 
da procrastinare. 

Già venerdì, appena circo¬ 
late le anticipazioni sul rap¬ 
porto sull'occupazione, il 
mercato dei cambi è stato in¬ 
vestito da una forte ondata di 
vendite dei dollari. Sono sta¬ 
te ie potenti centrali di inve¬ 
stimento dei Giappone, 
preoccupate per loro que¬ 
stioni interne (gli scandali 
che hanno coinvolto la No- 
mura e persino Y entourage 
del ministro delle finanze 
Hashimoto) a dare con deci¬ 
sione Il via al movimento ri¬ 
bassista. Prudenza è la paro¬ 


la d'ordine a Tokio in queste 
settimane tormentate; non è 
proprio il caso di restare più 
esposti del necessario verso 
gii Siati Uniti, tanto più se la 
ripresi., là, tarda ancora ad 
arrivare E'quanto hanno ca¬ 
pito am he a Wail Street, do¬ 
ve infatti le quotazioni dei 
principali titoli accusano una 
lieve flessione. 

La giornata di ieri ha in 
pratica confermato questo 
orientamento. Senza che le 
banche centrali europee in¬ 
tervenissi» minimamente, il 
dollaro è scivolato brusca¬ 
mente. A Milano il fixing è 
giunto 3 quota 1.298,25 con¬ 
tro le ) .320,1 di venerdì scor¬ 
so, In Francia, contempora¬ 
neamente, il cambio della 
moneta U sa è sceso sotto la 
soglia dei 6 franchi. A Fran¬ 
còfone bastavano 1,72 mar¬ 
chi per comprare un bigliet¬ 
tone americano. 

L'impressione é che le 
banche centrali abbiano in 
qualche modo assecondato 
il mov mento ribassista. Il vo¬ 
lume delle transazioni sulla 


divisa americana si è mante¬ 
nuto ovunque piuttosto bas¬ 
so, a testimonianza del clima 
assai circospetto che si respi¬ 
ra nel mercato dei cambi. 

Non sembra ancora giunto 
in sostanza il momento di un 
mutamento sostanziale di 
strategia. L'economia norda¬ 
mericana, entrata in reces¬ 
sione prima di quella euro¬ 
pea, si sta risvegliando pro¬ 
gressivamente. E' questione 
di tempi, e quindi di piccoli 
aggiustamenti. 

Il mondo finanziario conti¬ 
nua ad essere sostanzial¬ 
mente tranquillo sulle proba¬ 
bilità di una ripresa a breve 
negli Usa. Ma nelle ultime 
ore si è accentuata l'attesa 
per quanto potrebbe decide¬ 
re la banca centrale tedesca. 
Per il giorno di Ferragosto, in¬ 
fatti, è prevista la riunione del 
consiglio della Bundesbank. 
Nell'Imminenza di tale ap¬ 
puntamento cresce l'aspetta¬ 
tiva per una decisione di rial¬ 
zare i tassi di interesse tede¬ 
schi. 

La Germania potrebbe 


Enrico Cuccia e la sua creatura sotto i riflettori di piazza 
affari: le indiscrezioni di una possibile uscita delle tre 
banche di interesse nazionale dall'azionariato di Medio¬ 
banca hanno fatto lievitare gli scambi sul titolo dell'istitu¬ 
to di via filodrammatici. L" aumento in volume, secondo 
le prime indicazioni ancora provvisorie, è stato del 42,7 
per cento rispetto a vene "di scorso con 255.000 azioni 
passate di mano (contro 178.600) per un controvalore 
di oltre quattro miliardi di lire. L'incremento è ancora più 
marcato, più 44,2 per ce ito, rispetto alla media di scam¬ 
bi degli ultimi 30 giorni, puri a. 176.842 titoli. Gli operatori 
tra le «corbeille»» legano i! balzo in avanti alle voci, circo¬ 
lanti negli ambienti finanzian in questi giorni, secondo 
cui il presidente dell' fri F'ranco Nobili potrebbe far uscire 
le banche del suo gruppo dal capitale dell'istituto di cre¬ 
dito a medio termine. 


nesi hanno portato alla luce 
un nuovo sistema messo in at¬ 
to da orafi, rottamai e presta¬ 
nome, come a dire la «top ten» 
delle liste di evasori distribuite 
qualche settimana fa dal mini¬ 
stero delle Finanze. 

Certo, quello di mettersi in - 
agguato davanti a negozi e ri¬ 
storanti non è il più comodo, 
né it più fruttuoso. Gli stessi 
vertici delle Fiamme gialle 
hanno più volte ricordato 
quanto tempo c quante ener¬ 
gie potrebbero essere rispar¬ 
miate orientando i controlli 
verso i conti correnti dei contri¬ 
buenti. Ma per farlo bisogne¬ 
rebbe abolire il segreto banca¬ 
rio. E per il momento non se 
ne parla proprio, nonostante i 
numerosi appelli e prese di po¬ 
sizione in questo senso di For¬ 
mica, mai seguite da alcun fat¬ 
to. Una ulteriore «xcaslone sa¬ 
rà probabilmente offerta al mi¬ 
nistro dall'imminente varo del 
•piano strategico» triennale del 
fisco, nel quale saranno rac¬ 
colti i suggerimenti fomiti da 
imprese e sindacati, nonché 
dagli uffici dell’amministrazio¬ 
ne finanziaria e dalla Guardia 
di Finanza. La direzione gene¬ 
rale delle tasse inoltre ha sotto¬ 
posto a Formica un piano per 
passare dai 6mila,controtti at¬ 
tuali a 300mlla. anche attraver¬ 
so massicce assunzioni di per¬ 
sonale: servirebbero ventimila 
persone contro le 320 di oggi. 


Carli chiede La settimana a cavallo di 
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18.000 miliardi ro: tra il 9 ed il 19 agosto 

in titoli di Stato prossimi saranno infatti of- 

■■■ uiuis us uuiiu (erti all'asta titoli di stato 

^ — per 18 mila miliardi di lire. 

Le nuove emissioni rese 
note oggi riguardano 13 mila miliardi di Bot, 2.500 miliar¬ 
di di Cct settennali, 1.500 miliardi di Btp settennali e 
1.000 miliardi di Cto. Lem issione dei Bot riguarda in par¬ 
ticolare 13 mila miliardi d i titoli a fronte dei 12.000 in s«ra- 
denza ( 11.804 dei quali nelle mani degli operatori). Dei 
nuovi titoli, 4.500 Saranno trimestrali, 6.000 Semestrali e 
2.500 Annuali. L'emissione di Cto per 1.000 miliardi è co¬ 
stituita dalla riapertura delle sottoscrizioni relative ai cer¬ 
tificati di credito del tesoro con opzione del 19 giugno 
scorso, li prezzo di emissione sarà di 98,50 lire ogni cento 
lire di valore nominale con un rendimento effettivo an¬ 
nuo netto dell'l 1,33 per cento in caso di rimborso antici¬ 
pato dopo tre anni e dell' 11,10 percento nel «raso di rim¬ 
borso alla scadenza ( 19 giugno 1997). Anche per 1 Cct si 
tratta di una riapertura delle sottoscrizioni dell'emissione 
con scadenza primo agosto 1998 per un importo di 2.500 
Miliardi. Per i btp 12 per cento con scadenza 20 giugno 
1998, infine, l’emissione riguarda 1.500 Miliardi di titoli 
ad un prezzo di 94,95 I re pari ad un rendimento netto 
annuo dell'l 1,83 percento. 


Italsanftà Il consiglio d'amministra- 

D ar il «forti c» zione di Italstat affiderà do- 

, 11 «iute manj j e fusioni di arreni¬ 
ti sara una nitratore delegato di Ital- 

soluzione ponte san i t ^. al comitato esecuti- 

r vo della società: la ciecisio- 

_^mmm ne " 3 QUailtO SÌ è appiCSO - 

sarà presa per evitare che 
la società resti senza guida operativa dopo le dimissioni 
presentate da Ugo Benedetti in seguito allo scandito del¬ 
le residenze «d'oro» per gli anziani. Benedetti si era di¬ 
messo la scorsa settimana sotto la pressione delle pole¬ 
miche. li comitato dell'lri non ha però ancora approfon¬ 
dito il «caso». in attesa ili avere il via libera dall'lri per il 
nuove vertice, i responsabili Italstat prpeederanno ad 
una soluzione-ponte che consenta ad Italsanità di opera¬ 
re nonostante l’assenza dell'amministratore delegato. Le 
funzioni di Benedetti dovrebbero quindi andare al presi¬ 
dente mario castellani, ai vicepresidenti Paolo Arbarello 
e Fianco Compasso ed ai consiglieri Maurizio Prato e An¬ 
gelo Flores. 


riva sul normale foglietto rice¬ 
vuta, ma su un pezzo, non uti¬ 
lizzato, di nastro da cassa. 
Quindicimila, più lOmila, più 
20mila, più 20mila. Settanta- 
mila, corretto 60mila. È lo 
sconto? Il diente, nel dubbio, 
fa finta di nulla. Se chiedesse 
la ricevuta, forse sarebbe co¬ 
stretto a pagare quelle 1 Ornila 
lire. Dunque tace e paga. Con¬ 
tento Il cliente e contento II pa¬ 
drone. Ma lo sconto non è 
prassi, eppure pochissimi sem¬ 
brano essere attenti a far ri¬ 
spettare una legge vecchia di 
un decennio. Evasione comu¬ 
ne mezzo gaudio. Pare proprio 
di si. Quanti di quel dienti, un 
commerciante In articoli di 
pelle, una tavolala di avvocati, 
una coppia di medici, una fa¬ 
miglia di artigiani..., ha pagato 
il d«>vuto ai fisco? Pochissimi e 
dunque, finché non arriva la 
multa... 


Commessa La Nuova Samim ha acqui- 

/talla Rolloll sito una commessa da par- 

Qdlld Dentai te del gmppo Belici, per la 

per ni fornitura di tubi scambiato- 

Nuova Samim ri in lc s a di rame ' p er un 

controvalore di 55 miliardi 
______ di lire. Sono destinati alla 

realizzazione di un im¬ 
pianto di dissalazione riell'emirato di Dubai. Lo fia reso 
noto un comunicato delI'Eni in cui viene precisato che i 
materiali saranno prodotti nello stabilimento di Sulmo¬ 
na, in provincia dell’Aquila. Verranno consegnati .1 parti¬ 
re dal prossimo mese di dicembre (la consegna sara’ 
completata entro aprile 1993) . Il contratto è stato siglato 
dalla «Nuova Samim Metals», consociata della Nuova Sa¬ 
mim per la distribuzione cl 1 metalli non ferrosi. 


perla 

Nuovi 


uova Samim 
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«Italia oggi» toma in edicola 

«Un quotidiano di servizio» 
Parola di Panerai editore 


aver bisogno di ritoccare i 
tassi per continuare a finan¬ 
ziare il proprio sforzo in dire¬ 
zione della completa unifica¬ 
zione con l'Est. Parallela- 
mente, in questo caso, anche 
il Tesoro italiano potrebbe 
aver bisogno di ritoccare i 
rendimenti dei titoli del debi¬ 
to pubblico, e la cosa potreb¬ 
be coinvolgere emissioni per 
ben 18.000 miliardi (tanti ne 
sono previsti, infatti, tra il 9 e 
il 19 di questo mese). 

Insomma, come sempre 
nei mercati finanziari si tratta 
di una catena, lungo la quale 
ogni mutamento in ogni sin¬ 
golo anello non può che ri¬ 
percuotersi su tutti gli altri. 
Adesso, dopo un breve inter¬ 
vallo, la pressione sembra 
orientarsi nuovamente sul 
marco. Ed è il marco infatti a 
rivalutarsi, sia pure in misura 
non vistosa, rispetto a tutte le 
altre monete dello Sme. La li¬ 
ra scivola lentamente, conso¬ 
landosi con la ripresa sul dol¬ 
laro e sullo yen. Una conso¬ 
lazione, c'è da giurarci, di 
breve periodo. □ D. V. 


IB MILANO. Da domani '.or¬ 
nerà in edicola Italia oggi il 
quotidiano che aveva sospeso 
le pubblicazioni il 29 giugno 
Ne dà notizia un comunicalo 
del nuovo editore, il gruppo 
Class, di Paolo Panerai, in cui 
si soecifica che II giornale sarà 
«ad alto conienulo di screzio 
rivolto ai professionisti» e che 
la raccolta pubblicitaria sarà 
affidata, come era sutcesro 
sotto i precedenti editori, .illà 
Publikompass del gruppo Ha¬ 
ta. Il giornale (32 pagine, uria 
redazione di 15 giornalisti 1 si 
occuperà di «due comparti, l'a¬ 
rea dell'economia reale e 
quella della normativa e de' di¬ 
ritto, denominata «dintto t fi¬ 
sco». 

I suoi lettori, spiega Paolo 
Panerai, direttore ed editore 
dei «nuovo» iltaha oggi saranno 
«i professionisti dell’econoniia, 
ossia i dottori e ragionieri com¬ 
mercialisti, gli avvocati, i mo¬ 
strati, gli ingegneri e architetti, i 
revisori di bilanci, i manager 
del marketing e della comuni¬ 
cazione e sistemi infonnattcì, 


ma anche coloro che come 
manager o imprendnori sono 
parte integrante del grande fe¬ 
nomeno produttivo». 

Da un punto di vista grafico, 
il giornale sarà un tabloid da 
29 p>er 38 centimetri, avrà 5 co¬ 
lonne e una pnma pagina a ve¬ 
trina, caratterizzata tra l'altro 
da un box giornaliero che met¬ 
terà in evidenza lutti gli argo¬ 
menti principali in materia di 
normativa e diritto, tributi e fi¬ 
sco. L'obiettivo iniziale del 
quotidiano è »il mantenimento 
della precedente diffusione» 
(l'ultimo dato a,d,!.„ accerta¬ 
mento diffusione slampa, era 
di 27 mila copie), anche se 
ambienti vicini al gruppo Class 
parlano di un punto di pareg¬ 
gio tra le 12 e le 13 mila copie, 
il quotidiano vedrà al vertice 
Paolo Panerai con Pier Luigi 
Magnaseli] direttore c Claudio 
Mori capo redattore. Fino a 
settembre sono previsu cinque 
numen settimanali, da martedì 
a sabato: più avanti uscirà un 
sesto numero per domenica e 
lunedi.. 
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Scomparso a Tokio a 84 anni 
Rovinato dalla guerra seppe creare 
un vero e proprio impero dell'auto 
esteso dall'Europa agli Stati Uniti 


L'incredibile storia di un artigiano 
perfezionista e anticonformista 
che non piaceva all'aristocrazia 
della grande industria nipponica 


È morto Honda, un mito 


È morto ieri Shoihiro Honda, l'84enne fondatore del 
colosso automobilistico giapponese. Figlio di un 
fabbro, a 15 anni andò a Tokio come apprendista 
meccanico. Rovinato dalla guerra, fondò la «Honda 
Motor Co.» montando sulle biciclette motori trovati 
nei magazzini militari; nel 1957 la grande entrata 
nell'Industria automobilistica. La storia di un artigia¬ 
no perfezionista e anticonformista. , 


ROMITO QIOVANNINI 


■■ROMA. Shoihiro Honda, 
artigiano perfezionista, fonda¬ 
tore di un'industria, ma soprat¬ 
tutto un anticonformista che 
ha sempre giocato al di fuori 
delle regole deiVestablishmcnt. 
A 84 anni, per un tumore al fe¬ 
gato. 6 motto ieri in un ospe¬ 
dale di Tokio il figlio di un po¬ 
vero maniscalco di un borgo al 
centro dell'isola di Honshu, un 
uomo che dopo aver ricostrui¬ 
to dalle macerie della guerra la 
sua azienda seppe trasformar¬ 
la in un colosso dell’industria 
automobilistica mondiale. 

Alle grandi aristocrazie del¬ 
l'Industria giapponese, le gran¬ 
di zaibatsu, una figura «ano¬ 
mala» come quella di Shoihiro 
Honda non è mal piaciuta. 
Mentre aziende come la Toyo¬ 
ta, la Nissan e la Mitsubishi già 
dettavano legge nel paese, tra 
l'edito appoggiando la dittatu¬ 
ra ihilitartetainstauratasi negli 
anni *30 che precipitò l'arcipe¬ 
lago nella catastrofica seconda 
guerra mondiale. Honda ab¬ 
bandonava il villaggio natale 
per recarsi a Tokio come ap¬ 
prendista meccanico. Nel 


1923, a 17 anni, realizzò la sua 
prima auto sportiva, installan¬ 
do un vecchio motore d'avia¬ 
zione su una vettura in disuso. 
Nel 1928 decise di tornare a 
Temyu, il paese natale nella 
prefettura di Shlzuoka, apren¬ 
do un garage e sfornando 
un'invenzione dopo un’altra, 
oltre a dare spazio a una pas¬ 
sione già vivissima, quelle per 
le auto da corsa. Nel 1936 par¬ 
tecipò su una macchina auto¬ 
prodotta a una sorta di Mille 
Miglia per le strade del Giap¬ 
pone. stabilendo un record di 
velociti ma quasi ammazzan¬ 
dosi in un gravissimo inciden¬ 
te. Ripresosi, Honda fondò le 
•Industrie Pesanti Tokal Seikl», 
dove si producevano anelli per 
pistoni. Nel frattempo seguiva 
molto svogliatamente corsi di 
meccanica. A chi lo ammoniva 
che non avrebbe mal preso un 
diploma, lui replicò: «diploma? 
Non garantisce certo che uno 
sappia vivere». ' 

Intanto, la tempesta della 
guerra sconvolse il Giappone, 
e tutta l'industria venne milita¬ 


rizzata. L'azienda di Honda la¬ 
vorava per la Toyota c la Man¬ 
na Imperiale, e venne cosi rasa 
al suolo dai bombardieri ame¬ 
ricani. Al termine del conflitto 
la «Tokai Seiki», quasi una bef¬ 
fa, venne venduta alla Toyota; 
e per un anno Shoihiro se ne 
stette a spasso distillando sa- 
ké. 

Ma nel 1946, la grande intui¬ 
zione: nel paese ancora pove¬ 
rissimo la gente poteva girare 
soltanto in bicicletta, milioni di 
biciclette. Ed ecco fondata la 
«Honda Motor Co.», attiviti tra¬ 
sformare le bici in motociclette 
montando sopra piccoli moto¬ 
ri recuperati nei magazzini mi¬ 
litari. Da questa brillante idea 
da provetto artigiano (e dal so¬ 
dalizio con un genio della fi¬ 
nanza e futuro vicepresidente 
del gruppo, Takeo Fuiisawa) 
Inizia II decollo della Honda, 
che nel 1949 mette in produ¬ 
zione una «vera» moto, la 
Dream: motore due tempi, tre 
cavalli di potenza, un successo 
Irresistibile In lutto il Giappo¬ 
ne. 

Nel 1960 la fabbrica di Suzu- 
ka è giò il più grande stabili¬ 
mento sulla faccia del pianeta. 
E mentre le moto targate Hon¬ 
da cominciano a primeggiare 
in tutte le competizioni sporti¬ 
ve, giù nel 1959 l’azienda getta 
le basi della sua internaziona¬ 
lizzazione, mettendo piede 
con un «antenna» commercia¬ 
le negli Stati Uniti. In pochi an¬ 
ni è già il primo produttore 
mondiale di motociclette. 

Intanto, nel 1957 Shoihiro 


decide un nuovo salto di quali¬ 
tà; le automobili per tutti, tren- 
t’anni dopo Toyota e Nissan. Il 
primo modello di una lunga 
serie è la N360. Per Honda, le 
sue macchine devono sempre 
avere qualcosa di speciale: «io 
ho sempre considerato I pro¬ 
dotti che fabbricavo come arti¬ 
coli di lusso». Molto presto, 
molto più presto di quanto fac¬ 
ciano i concorrenti, la produ¬ 
zione Honda ò rapidamente 
orientata verso i mercati esteri, 
che per Shoihiro vanno «colti¬ 
vati come giardini»; prima gli 
Stati Uniti, poi l'Europa. E cosi 
oggi la Honda è solo il terzo 
produttore giapponese, dietro 
gli acerrimi rivali di Toyota e 
Nissan, ma è quello più inter¬ 
nazionalizzato e più presente 
fuori dall’arcipelago. Ci sono 
fabbriche Honda un po' in tut¬ 
to Il mondo, e negli Usa, dove 
l’azienda ha avviato la produ¬ 
zione nel 1982, è il quarto pro¬ 
duttore del paese, a non molta 
distanza dalle «tre grandi» Ge¬ 
neral Motors, Ford e Chrysler. 

Nel 1973. all'età di 67 anni, 
Honda decide di lasciare. £ il 
venticinquesimo anniversario 
dalla fondazione delia società, 
e il Vecchio se ne va, non pri¬ 
ma di aver pronunciato una 
frase che resterà famosa: 
«un’azienda funziona bene 
quando I capi se ne vanno al 
momento giusto, e gli azionisti 
si fanno vedere il meno possi¬ 
bile». Nominato Consigliere su¬ 
premo, Shoihiro Honda nei 
suol ultimi anni si interesserà 
solo della sua imponente fami¬ 


Oggi a miracolo nipponico è organizzazione e gioco di squadra 


dietro rindustria «Made in Japan» 

' n a i i a MAòTnt Bcnfrinkie * 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. Il molto rispetta- 
' bile signor Honda, testé defun¬ 
to alla ragguardevole età di 84 
anni, era solo uno dei «miti» 1 
del moderno Giappone indu¬ 
striale. Altrettanto «mitico» è 
per esempio il felicemente vi¬ 
vente signor Shoihiro Toyoda, 
che ancor fresco di studi nel¬ 
l'Immediato dopoguerra andò 
a Detroit a studiate le grandi 
case automobilistiche ameri¬ 
cane. ne Individuò tutti i difetti 
e, tornato in patria, rivoluzionò 
il modo di fare le auto, fondan¬ 
do la Toyota, oggi seconda in¬ 
dustria al mondo del settore. 

Poco però si capirebbe del 
«miracolo economico» giappo¬ 
nese se cl si soffermasse su 
queste figure leggendarie. An¬ 
che perché i capitani d'indu¬ 
stria da prendere in considera¬ 


zione sarebbero troppi. Basti 
dire che solo nel comparto au¬ 
tomobilistico (per non parlare 
di elettronica, informatica ed 
altri campi) sono ben nove le 
case del Sol levante che muo¬ 
vono all'assalto dei mercati eu¬ 
ropei e degli altri continenti: 
oltre a Toyota ed Honda, cl so¬ 
no Nissan, Mitsubishi, Daihat¬ 
su, Mazda. Isuzu, Subaru e Su¬ 
zuki. Insieme queste industrie 
realizzano una produzione an¬ 
nua di quasi 10 milioni di auto¬ 
vetture (cinque volte la produ¬ 
zione italiana in un paese di 
poco più grande') e ne espor¬ 
tano 6 milioni, delle quali 1.1 
milioni nella Cee. mentre le 
auto europee vendute in Giap¬ 
pone sono appena 180.000. 

Ma c'è un altro motivo per 
cui non si devono mitizzare i 


capitani d’industria nipponici. 
Nella società giapponese il co¬ 
stume vuole che 1 «top mana¬ 
ger*» lavorino poco. Questa re¬ 
gola viene rigorosamente ri¬ 
spettata in un paese dove la 
modernità convive col più rigi¬ 
do ossequio alla tradizione. 
Perciò i molto onorevoli signo¬ 
ri Honda. Toyoda e collegni si 
limitano a svolgere compiti dì 
supervisione. Nelle loro azien¬ 
de tutte le scelte più impegna¬ 
tive e di maggior responsabili¬ 
tà, siano esse strategiche, tec¬ 
niche. commerciali, vengono 
fatte da dirigenti Intermedi, 
che spesso sono giovani di 30- 
35 anni. Compito del capitano 
d'industria è solo quello di 
controllare i risultati ottenuti 
dai subalterni. Ovviamente le 
aziende devono avere quadri 
intermedi di primissima quali¬ 
tà, ed a ciò provvede il sistema 


scolastico giapponese, che è 
in grado di sfornare 250.000 
laureati all'anno (contro I 
75.000 dell'Italia) e conta di 
arrivare presto a 600.000. 

Questo decentramento di 
responsabilità nelle aziende 
però non funzionerebbe se 
non si combinasse con un'al¬ 
tra caratteristica del sistema 
giapponese: la straordinaria 
efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, a cominciare 
dal famoso Miti, il ministero 
del commercio intemazionale. 
Quotidianamente I dirigenti in¬ 
termedi delle industne ed i 
funzionari del ministero si riu¬ 
niscono per decìdere cosa 
produrre, cosa esportare e do¬ 
ve esportare. E spesso sono i 
funzionari governativi (sele¬ 
zionati tra i migliori laureati) 
ad imporre le loro scelte, 

Ecco la spiegazione del fat- 


Arriva con clamore in Parlamento il caso-Hashimoto 


Scandali finanziari a Tokio 
Ora il ministro rischia il posto 


Il caso dei due clamorosi scandali che hanno coin¬ 
volto in Giappone tutte le grandi istituzioni finanzia¬ 
rie di Borsa e una delle maggiori banche è esploso 
anche al Parlamento di Tokio. Sotto accusa il mini¬ 
stro delle Finanze Ryutaro Hashimoto, il cui segreta¬ 
rio si è dovuto dimettere. Le opposizioni vogliono la 
sua testa, e la corsa alla carica di primo ministro ap¬ 
pare ora decisamente compromessa. 


M ROMA Kabuto-cho, la 
Borsa di Tokio, rimane col fla¬ 
to sospeso. Passa quasi in se¬ 
condo piano II dibattito sulla 
proposta del premier Toshlkl 
Kaifu (criticatlssima, visto che 
la Costituzione fissa limiti stret¬ 
tissimi per l'Impiego dell'eser¬ 
cito) di utilizzare le Forze di 
Autodifesa giapponesi all'este¬ 
ro per missioni di pace sotto 
l'egida dell'Onu. L'attenzione 
del paese in questi giorni è in¬ 
fatti monopolizzata dal doppio 
scandalo fiscale e bancario 
che nel giro di poche settima¬ 
ne si è abbattuto sul potente 
ministro delle Finanze, Ryuta¬ 
ro Hashimoto. 

Nei giorni scorsi il segretario 
personale di Hashimoto si è 
dovuto dimettere perché coin¬ 
volto in un affare di falsi certifi¬ 
cati di deposito per 260 miliar¬ 
di di yen della Fuji Bank (2500 


miliardi di lire); intanto, conti¬ 
nua a infuriare la polemica sul 
172 miliardi di yen (circa 1700 
miliardi di lire) illegalmente 
rimborsati con la connivenza 
del ministero delle Hnanze 
dalle commissionarie di Borsa 
ai loro migliori clienti, cioè alla 
mafia (la yakuzd), alla crema 
della finanza, dell'Industria, e 
della politica. 

Da ieri è riunita per una ses¬ 
sione straordinaria di 61 giorni 
la Dieta, la Camera bassa. Per 
l'appunto, all'ordine del gior¬ 
no c'é il tema dell’uso dell'e¬ 
sercito all'estero, ma inevita¬ 
bilmente le opposizioni (so¬ 
cialisti, comunisti, Komeìto e 
socialdemocratici) hanno 
aperto un massiccio fuoco di 
fila contro Hashimoto, chie¬ 
dendone le immediate dimis¬ 
sioni. Ma l'occasione è buona 
anche per un drastico regola¬ 


mento di conti interno al Parti¬ 
to Ubcraldemocratìco al pote¬ 
re da sempre. Il ministro delle 
Finanze, intenzionato a con¬ 
correre contro Kaifu per la ca¬ 
rica di primo ministro in vista 
delle elezioni di ottobre, ormai 
vede la sua poltrona sempre 
più traballare. Lui, da parte 
sua. ha dichiarato di avere 
l'impressione di «essere seduto 
su un letto di chiodi»; ha pre¬ 
sentato per la seconda volta le 
sue «pubbliche scuse» all'opi¬ 
nione pubblica, ma non vuole 
ancora dimettersi, anchge se 
per la grande stampa di Tokio 
ha le ore contate, 

Ma il doppio scandalo co¬ 
mincia ormai a intaccare an¬ 
che la leadership del premier 
Kaifu, che sta cercando di dis¬ 
sociare la propria posizione da 
quella del ministro. Il punto 
più delicato, fatto emergere In 
tutta evidenza dall'affare dei 
rimborsi illeciti ai grandi clienti 
delle società di Borsa, è lo 
strettissimo rapporto tra finan¬ 
za, Industria c politica. Mentre 
i piccoli risparmiatori e i fondi 
pensione si sono dovuti accol¬ 
lare interamente le loro perdite 
accumulate nel disgraziato an¬ 
no azionario 1990, gli investi¬ 
tori «eccellenti» hanno intasca¬ 
to denari. Una pratica eviden¬ 
temente odiosa e discrimina¬ 
toria che non é vietata dalla 
legge, ma da circolari ammini¬ 


giia, e della fondazione che 
porta il suo nome. Ogni 17 no¬ 
vembre, il giorno del suo com¬ 
pleanno, viene premiato con 
10 milioni di yen (100 milioni 
di lire) chi nel mondo si sia di¬ 
stinto nel campo della ricerca 
scientifica o tecnologica. 

I nuovi dirigenti dell'azienda 
lo chiamano oyqji-san, ovvero 
grande padre, e ne celebrano 
la scomparsa con la tradizio¬ 
nale commozione quasi-filiale. 
«Non tu semplicemente fon¬ 
dato e guidato l'azienda - dice 
l'attuale presidente, Nobuhiko 
Kawarnoto - ma ci ha insegna¬ 
to la passione per la tecnolo¬ 
gia e per una vita senza com¬ 
promessi». Parole dietro la cui 
nobiltà si Intravede pur sempre 
la rigida etichetta del carattere 
nazionale. Ma a Honda, un 
personaggio davvero partico¬ 
lare, magari non sarebbero 
piaciute. Come ricorda Takeo 
Fu]isswa, Il collaboratore ma¬ 
go della finanza, Honda viveva 


davvero di tecnologia ed era 
animato da una passione di 
protagonismo «decisamente 
teatrale». In fabbrica addestra¬ 
va i giovani con quello che de¬ 
finiva «metodo fulmine»; spes¬ 
so indossava abiti di colori 
sgargianti, e sosteneva che se 
inventori e artisti «non hanno il 
I coraggio di essere anticonfor¬ 
misti, npn possono aspettarsi 
di fare un buon lavoro». E gi¬ 
rando per l’azienda, preferiva 
che i dipendenti gli stringesse¬ 
ro la mano, al posto del tradi¬ 
zionali inchini. ■ i 

La Honda, oggi, ha perduto 
molte delle caratteristiche che 
aveva ai tempi eroici. Al ruti¬ 
lante fondatore sono succedu¬ 
ti grigi burocrati, che come sì 
sa, in Giappone sono più su¬ 
pervisori che veri e propri capi¬ 
tani d'industria. Nel 1989, a 
sorpresa, è stato sostituito l’in¬ 
tero vertice aziendale, dal pre¬ 
sidente Tadashl Kume in giù. 



to, sconvolgente per noi euro- ' 
pei. che le nove case automo- . 
Mistiche giapponesi, lungi dal . 
farsi una concorrenza fratrici¬ 
da, si muovono come una „ 
«squadra» compatta e sinergi¬ 
ca. con una strategia unica. I 
giapponesi, insomma, non 
credono affatto ne) mito del 
mercato, delia libera concor¬ 
renza, ma attuano una pianifi¬ 
cazione centralizzata e stretta- . 
mente coordinata tra governo , 
<d imprese. 

1 risultati si vedono. Sui mer¬ 
cati europei, dove la quota del¬ 
le auto giapponesi è passata in 
una quindicina di anni dal 4 al 
12 percento. Sul terreno politi¬ 
co, come nella recente trattati¬ 
va sull'import di auto «gialle», 
dove governo ed imprese giap¬ 
ponesi si sono presentati com¬ 
patti di fronte agli europei, di¬ 
visi soprattutto sulla questione 




Shoihiro Honda con II pilota di FI Ayrton Senna due volte campione del mondocon motori giapponesi 


Kume aveva guidato il trionfale 
sbarco negli Stati Uniti, giun¬ 
gendo quasi a insidiare la terza 
piazza nelle vendite della Ch- 
tysler dì Lee Jacocca, e sempre 
a questo vertice si deve l'aper¬ 
tura degli stabilimenti britanni¬ 
ci di Lonbridge e Swindon, pri¬ 
mo passo per la conquista del 
«difficile» mercato europeo. 
Eppure, proprio nel 1989 i 
conti della Honda hanno co¬ 
minciato a scricchiolare. Ca¬ 
lanti gli utili netti (pur se sem¬ 


pre mostruosi), in cres. ila le 
spese di marketing e gli oneri 
finanzian. 

A Nobuhiro Kawarnoto, in¬ 
gegnere di 54 anni formatosi 
nei box della sezione Fc inula 
Uno dell'azienda, il compito di 
raddrizzare le cose. Qua! sono 
le ragioni delle difficoltà (pur 
sempre relative) deliri Fionda, 
difficoltà maggton di quelle 
che incontrano Nissan e Toyo¬ 
ta? Il problema di Honda, se 
vogliamo, è proprio quello del¬ 


la sua più accentuata interna¬ 
zionalizzazione. Vende di più 
negli Stati Uniti, ma il mercato 
dell'auto americano è in crisi; 
per vendere, servono costose 
iniziative promozionali. E an¬ 
che il mercato giapponese co¬ 
mincia pian piano a calare. 
Kawarnoto parla di «ritorno al¬ 
lo spirito di frontiera» tipico 
della Honda. Ma lo scenario, 
negli anni '90, è molto diverso 
da quello con cui dovette lare i 
conti Shoihiro Honda. 


del «transplants», le industrie 
nipponiche trapiantate In Eu¬ 
ropa. La Gran Bretagna, che ha 
sfasciato la propria industria 
dell’auto con la politica libcri- 
stica della signora Thatchcr, 
pensa ora di ricostruirsene una 
favorendo l'Insediamento dei 
giapponesi, senza riflettere sul 
fatto che avrà solo industrie- 
cacciavite, dì semplice mon¬ 
taggio di auto progettate e pre¬ 
parate altrove. L'accordo rag¬ 
giunto recepisce semplice- 
mente le previsioni produttive 
dei giapponesi nel loro «tran¬ 
splants» europei. £ ambiguo su 
cosa accadrà se produrranno 
di più. E non parla dei «tran¬ 
splants» nipponici negli Usa. 
Canada c Messico, la cui pro¬ 
duzione salirà il prossimo an¬ 
no a 2,7 milioni di auto, che 
non tutte saranno vendute in 
Nord America. 


«Se potessi, rinascerci a Maranello» 
Ma ora sono i suoi motori a vincere 

Sulle piste impera 
la «Ferrari dagli 
occhi a mandorla» 


I miti non sono facili da costruire. Un’impresa che è 
riuscita a pochi nel settore delle due e delle quattro 
ruote a motore. L’esempio indiscusso resta quello di 
En^o'FèlrfarL II ’Drake' morì tre anni fa, nel bei mez¬ 
zo dl ujv catdo ferragosto. Ieri se ne è andato un uo¬ 
mo che non è azzardato paragonare al costruttore 
di Maranello. Specie dopo quello che stanno facen¬ 
do i suoi bolidi sulle piste di tutto il mondo. 


LODOVICO BASALI! 


■I «Se non fossi nato in 
Giappone, avrei voluto essere 
italiano». Shoihiro Honda usa¬ 
va ribadire spesso questo suo 
palese desiderio. Tutto ciò che 
appartiene alla nostra nazione 
lo affascinava, lo coinvolgeva. 
Ma niente riusciva ad attirarlo 
come la Ferrari, quella Ferrari 
che negli ultimi anni ha dovuto 
subire il predominio tecnologi¬ 
co dei suoi motori in Formula 
1. Le 'rosse' erano un mito per 
Honda, per tutti i suoi dipen¬ 
denti, che ogni qualvolta si re¬ 
cano in Italia, non mancano 
occasione per acquistare addi¬ 
rittura dei rari modellini delle 
più prestigiose granturismo co¬ 
struite in quel di Maranello. Ep¬ 
pure la storia di quest'uomo è 
molto diversa da quella di En¬ 
zo Ferrari. Se il costruttore di 


Maranello iniziò già nel 1929 la 
propria attività come direttore 
sportivo della Alfa-Rone« >, Sol¬ 
chilo Honda si affacciò sul pa¬ 
norama industriale del suo 
paese solo venti anni più tardi, 
cominciando a labbricare bici¬ 
clette. «Non ho mai chiesto un 
favore a nessuno, nè ho mai 
goduto della benché minima 
raccontami azione-usava ripe¬ 
tere. Questa sua tenacia, que¬ 
sto suo orgoglio, lo isolarono 
dalia associazione degli im¬ 
prenditori del suo paesi. che 
lo consideravano irreverente e 
presuntuoso. 

Come presuntuosi possono 
apparire i suoi innu merc-voli 
successi in campo motocicli¬ 
stico, un settore latto proprio, 
commercialmente pari rado, 
sin dalla (ine degli anni sr ssan- 


Appello a Cossiga per bloccare il nuovo decreto 

Legge sul rumore in fabbrica 
La Cee peggiora, Malia si adegua 


strative emanate a suo tempo 
dal ministero. Comunque, Fla- 
shlmoto era al corrente, c non 
ha fatto nulla. 

Aprendo la seduta della Die¬ 
ta, Kallu ha detto che è in pre¬ 
parazione una legge mirata a 
proibire i conti discrezionali e 
la pratica dei rimborsi, ma ha 
(atto marcia indietro sulla pro¬ 
posta di affidare a un organi¬ 
smo autorevole e indipenden¬ 
te (si è parlato della Security 
Exchange Commission statuni¬ 
tense, l'organismo che control¬ 
la Borsa c società negli Usa) 
un’indagine sul mercato finan¬ 
ziario nipponico, come chiede 
l'opposizione. Se gli americani 
mettessero il naso nel mondo 
della finanza giapponese, sa¬ 
rebbero guai grossi. Meglio 
continuare così, con la tradi¬ 
zionale pratica deW'amakudan 
(la «discésa dal paradiso»), 
cioè il passaggio dei funzionari 
ministeriali in pensione all'in¬ 
terno delle grandi aziende. In¬ 
tanto, alla Nomura - la più 
grande commissionaria di Bor¬ 
sa del paese e del mondo, in¬ 
vestita in pieno dall 'affaire li- 
scale - il nuovo presidente Yu- 
kio Aida ha ripristinato il vec¬ 
chio motto della compagnia, 
che recita cosi: «un fiume di 
acqua pulita scorre attraverso 
Nomura». Basterà a pulire le 
tracce dello scandalo? 

UR.Gi. 


Appello al presidente della Repubblica perchè 
non controfirmi il decreto che il governo ha emes¬ 
so il due agosto sulla protezione dai rischi di ru¬ 
more nei luoghi di lavoro. Il governo, infatti, ha re¬ 
cepito alcune direttive della Cee peggiorative ri¬ 
spetto alla nostra legislazione e ancor più alle 
proposte di modifica già raccomandate dalle 
commissioni parlamentari 


MIRILLA ACCONCIAMELA 


an ROMA, Sul tavolo di Cossi¬ 
ga è stata recapitata, via fax, 
una lettera urgente, £ la richie¬ 
sta-appello al presidente della 
Repubblica perché non con¬ 
trofirmi, e anzi rinvìi al gover¬ 
no il decreto governativo del 2 
agosto sulla protezione dei la¬ 
voratori dai rise!» di rumore, 
pie rubo e amianto, 

Setto accusa è II rumore. Il 
governo, infatti, nel recepire 
alcune direttive Cee, non Ira te¬ 
nuto in alcun conto i pareri 
espressi dalle commissioni 
parlamentari e le loro proposte 
di modifica migliorativa c ha 
inserito norme illegittime, in¬ 
costituzionali e che fanno re¬ 
gredire di 40 anni la tutela del¬ 
la salute sui luoghi di lavoro. 

Otte cosa 0 successo in par¬ 
ticolare? In parole semplici 
questo. Una direttiva Cee stabi¬ 


lisce in oltre 90 decibel, cioè 
un rumore pari a quello di un 
martello pneumatico a 7-8 me¬ 
tri di distanza per otto ore gior¬ 
naliere, il limite consentito di 
frastuono in fabbrica. Ma la le¬ 
gislazione italiana, che pure 
non fissa un tetto per il rumore, 
ha varato una serie di norme in 
base alle quali il limile è sicu¬ 
ramente più basso. La legisla¬ 
zione italiana ha dettato, in 
pratica, alcune regole che sta¬ 
biliscono l'uso di accorgimen¬ 
ti, come l'utilizzo di pannelli 
fonoassorbenti, di cuffie, op¬ 
pure una maggiore distanza 
tra una macchina e l'altra, che 
permettono di diminuire la ru¬ 
morosità e quindi il danno alla 
salute dei lavoratori Un esem¬ 
pio valga per tutti: se una biglia 
di metallo cade su un pavi¬ 
mento di marmo provoca un 


certo rumore, se cade su un 
pavimento coperto da una 
moquette di lana il rumore è 
decisamente attutito. Ora è 
chiaro che nelle fabbriche non 
ci sono moquette, ma esistono 
per fortuna materiali che dimi¬ 
nuiscono i rumori e rendono 
possibile lavorare senza npor- 
tarc eccessivi danni alla salute, 
Torniamo alla lettera a Cossi¬ 
ga, un vero e proprio Sos per 
rinviare al governo il decreto 
firmato il 2 agosto e che atten¬ 
ta alla salute dei lavoratori, in¬ 
viata dalle associazioni sinda¬ 
cali che svolgono la loro azio¬ 
ne in difesa dell'ambiente. 
Ambiente e lavoro. Snop c l'I¬ 
stituto ambiente Europa (anno 
presente a Cossiga che il de¬ 
creto, oltre ad essere costitu¬ 
zionalmente illegittimo, intro¬ 
duce norme contrarie alla sa¬ 
lute dei lavoratori. In particola¬ 
re nel decreto governativo, ora 
alla firma del presidente della 
Repubblica sono state inserite 
alcune norme, peggiorative 
delle leggi attuali, in base alle 
quali non solo è ammissibile 
una lavorazione oltre i 90 deci¬ 
bel (è come se si fosse sotto¬ 
posti per due ore continue al 
rombo di un aereo a reazio¬ 
ne), ma subordina la salute 
degli addetti ai costi economi¬ 


ci del risanamento dei luoghi 
di lavoro. Infatti chiunque può 
dichiarare di non risanale so¬ 
stenendo che «non regge» ai 
costi oppure può appallare la¬ 
vorazioni nocive ad azione più 
piccole. Altra norma che il de¬ 
creto introduce è la possibilità 
per gli imprenditon di sceglie¬ 
re, per i controlli, anche medi¬ 
ci pnvati, da loro stipendiati, 
dunque, dicono le asrociazio- 
ni sindacali, più «disponibili» e 
fuori dal controllo delle fi Jtori- 
tà del Servizio sanltano nazio¬ 
nale. 

Nella lettera-appello fi Cos- 
siga, firmata da Renzo Rava¬ 
nello, segretario generale del¬ 
l'Associazione Ambiente c La¬ 
voro. si sottolinea che il gover¬ 
no ha tempo fino al 19 agosto 
per recepire le direttive Cee e 
può, quindi, «apportare ir limi¬ 
tate. ma determinanti, modifi¬ 
che richieste in tempo utile e 
senza il decadimento del la de¬ 
lega». Ambiente e Lavoro si di¬ 
ce convinto dell'interessamen¬ 
to di Cossiga che «impedirà 
l'introduzione, in forma surret¬ 
tizia, di norme illcgliurie e 
contranc ad una corretta -mela 
della vita c della salute cui la¬ 
voratori, evitando cosi ut i suc¬ 
cessivo ed inevitabile n -orso 
alla Corte Costituziona le» 


ta, quando sul marcato appar¬ 
vero quelle Honda 750 Four 
che decretarono il collasso 
dell'industria italiana. Un timi¬ 
do approccio in Foimula I la 
Honda l'aveva comunque già 
compiuto. Proprio dalla Ferrari 
aveva ereditalo un pilota, quel 
John Surtees, iodato su una 
'rossa' nel 1964. L'inglese non 
combinò granellò, con quelle 
monoposto tutte bianche, che 
però si erano subito distinte 
per l'enorme potenza del loro 
propulsore a 12 cilindri. Un in¬ 
cidente che costò la vita al 
francese Jo Schlesser. finito in 
fiamme con una Honda speri¬ 
mentale, tutta costruita in ma¬ 
gnesio, decretò la sospensione 
del programma. Il resto è storia 
recente. Nel 1983 la Honda si 
riaffaccia nella massima for¬ 
mula, per diventare poi forni¬ 
trice di grosse squadre come 
Williams e Mdaien. Dal 1986 è 
imbattuta nel mondiale co¬ 
struttori. mentre il litoio piloti è 
stato un fatto pnvato dei suoi 
piloti, da Piquet, a Prost, a Sen¬ 
na. Proprio con il brasiliano ci 
iu un incontro, laccante, dopo 
il suo ultimo titolo conquistato 
nel 1990. Le lacerne si spreca¬ 
rono da parte di Shoihiro Hon¬ 
da, gli attestati di stima anche. 

Ma l'ultima provocante sfida 
a Maranello, l'indomabile nip¬ 
ponico l'ha portata pochi me¬ 
si, quando ha presentato la 
'Nsx'. una granturismo di alto 
livello, diretta concorrente sul 
mercato della macchine mo¬ 
denesi. E per di più rossa! «Ep¬ 
pure è mio sommo desiderio 
mettere la nostra tecnologia a 
disposizione di chiunque-solc- 
va dirc-.Persino della Ferrari, 
se volesse». Presunzione? 
Estrema disponibilità? Forse è 
meglio trarre la risposta da un 
dato di fatto, come le 60 vitto¬ 
rie in Formula I negli ultimi 
130 gran premi disputali. Un 
record difficilmente eguaglia¬ 
bile. 


Auto gialla 

Accordi 
«segreti» 
della Cee? 


M ROMA Secondo stime 
del governo britannico, le 
auto giapponesi prodotte 
nei cosiddetti ixansplant nei 
paesi della Cee saranno cir¬ 
ca due milioni l'anno entro 
la fine del 1999, Lo scrive il 
quotidiano economico Fi¬ 
nancial Times che afferma 
di essere entralo in possesso 
di una copia dell’ accordo 
sull’ import di auto siglato la 
settimana scorsa fra la Cee e 
il Giappone. 

La cifra fornita dal giorna¬ 
le è molte supenore al tetto 
1,2 milioni I' anno di auto 
gialle presunto dall' accordo 
di lussemburgo. Il giornale 
ha affermato invece che I' 
accordo non prevede un li¬ 
mite al ritmo con cui i giap¬ 
ponesi possono aumentare 
la capacità produttiva dei 
transplant nella Cee Ne' ci 
saranno limiti, secondo il Fi¬ 
nancial Times, alla circola- 
z,ione nella Cee di veicoli 
prodotti nei transplant. 

Il periodo di transizione 
terminerà' secondo I' accor¬ 
do il 31 dicembre 1999. Du¬ 
rante questi anni il Giappo¬ 
ne contro'lerà le sue espor¬ 
tazioni di auto nella Cee e in 
cinque mercati protetti da 
quote. 
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La statua della 
Libertà, un 
simbolo dei 
valori 

americani e 
della storia di 
tanti emigranti. 
Sotto, 
grattacieli a 
New York 



«Autonomia», «Comunità», «Decentramento»: la sinistra negli Usa 
discute attorno a questi tre concetti-chiave. Obiettivo? 

Avvicinare la gente alla politica, far crescere la partecipazione 
salvare lo Stato sociale liberandolo dai rischi di burocratismo 


Tre parole per l’America 

r 


DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO ROMITI 


Mi NEW YORK. «A» come 
«Autogoverno». Potrebbe co¬ 
minciare di qui un dizionariet¬ 
to delie parole più usate nella 
cultura politica americana. E 
poi ■& come «Comunità». E 
poi «D» come «Decentramen¬ 
to». Parole inconsuete o di¬ 
menticate nella discussione 
europea. Invece, incontrare i 
teorici americani della politi¬ 
ca, da Princeton ad Harvard, 
da New York a Yale, significa 
incontrare, dietro queste pa¬ 
role. concetti che hanno radi¬ 
ci profonde e una nuova fiori¬ 
tura. Il fatto è che la loro cultu¬ 
ra è costretta a misurarsi con 
una nazionalità, quella degli 
Stati Uniti, che non esiste nel 
senso che questa parola ha 
nella tradizione europea. 
Mentre l'Europa, quasi come 
una vera principiante, è alle 
prese con il problema delle 
immigrazioni, delle differen¬ 
ze, delle politiche diversificate 
per le minoranze negli Stati 
nazionali (e mentre risorgono 
sentimenti nazionalistici anti¬ 
statali nell'Est), I politici ame¬ 
ricani, anche i menoawedutl, 
sono, in questo e forte solo In 
questo, vecchie volpi al con¬ 
fronto dei colleghi europei. 
Appaiono come plurilaureati 
rispetto agli scolaretti europei. 
Sono in vantaggio di qualche 
secolo. Vivono da sempre in 
una realtà quotidiana che li 
ammaestra su qualche cosa 
che da noi solo gli spiriti visio¬ 
nari riescono appena a intra¬ 
vedere. «Multiculturalismo» 
suona da noi come slogan po¬ 
co meno che utopistico. In un 
paese dove le elezioni si gio¬ 
cano In larga parte nella ca¬ 
pacità di combinare i consen¬ 
si di «wasp», neri, ebrei, italia¬ 
ni. ispanici e cosi via. è pane 
quotidiano, il dibattito sulle 
■quote», cioè sulle leggi che 
impongono assunzioni di mi¬ 
noranze, e che accendono 
l'interesse dei neri (a favore) 
e degli ebrei (contro). o quel¬ 
lo sui testi scolastici e sul mo¬ 
do come trattano momenti 
cruciali della storia americana 
(chi erano i «nostri» a Little Big 
Hom?) trova delle analogie 
soltanto in qualche situazione 
europea particolare, come il 
Sud-Tirolo (chi erano i veri 
patrioti e i traditori nel '17?). 
Tutto questo è spiegato molto 
meglio da Michael Walzer in 
un saggio recente che si intito¬ 
la, appunto, «Che cosa signifi¬ 
ca essere americani?» e che si 
può anche leggere alla rove¬ 
scia, nel senso che, nel suo 
contrario, ci possiamo trovare 


un controsaggio, che andreb¬ 
be scritto, su «Che cosa signifi¬ 
ca essere europei?». Gli ameri¬ 
cani hanno tutti il trattino 
([quello che sta tra italo-ame- 
ncano, o african-americano, 
o ebreo-americano etc.), i po¬ 
poli europei per lo più questo 
trattino non ce l’hanno. Alme¬ 
no non l’hanno avuto finora. 

Questo allenamento all'esi¬ 
stenza di tante comunità di¬ 
verse dentro una medesima 
comunità statale ha ovvia¬ 
mente influenzato la cultura e 
la teoria politica americana, 
da Mac Intyre fino a Rawls e 
Dworkin, affinando alcune ar¬ 
mi particolari di cui vale la pe¬ 
na di prender visione perchè 
potrebbero risultare utili nella 
situazione europea di oggi. 

«Autogoverno», «comunità», 
«decentramento» sono tre pa¬ 
role chiave nella cultura pro¬ 
gressista che si ispira alla tra¬ 
dizione della filosofia sociale 
repubblicana, delle virtù civi¬ 
che. e che si contrappone alla 
filosofia liberale, specialmen¬ 
te alle sue versioni conserva¬ 
trici. Quelle tre parole indica-. 
no l'aspirazione a realizzare 
una partecipazione politica 
effettiva, alla valorizzazione 
delle radici locali della cittadi¬ 
nanza, c a ridurre II peso delle 
grandi burocrazie centralizza¬ 
te dello Stato e delle Imprese. 
Ricorrono nel linguaggio di 
economisti, sociologi, polito- 
logi che noi definiremmo di " 
sinistra e influenzano in pro¬ 
fondità anche il pensiero libe¬ 
rale progressista. 

I Communi tartan». Sono 
il gruppo che rappresenta 
questa tradizione americana 
nella forma più radicale. Tra i 
loro capifila il filosofo Alasdair 
Mclntyre e Michael Sandel. 
Avversano l'idea tipica del li¬ 
beralismo. secondo la quale 
lo Stato deve essere neutrale 
rispetto alle diverse concezio¬ 
ni del bene comune e perse¬ 
guono invece la tradizione 
delle virtù repubblicane e di 
un’etica pubblica che ha un 
contenuto normativo, che di¬ 
ce la sua sulla vita buona e sul 
bene comune, sui vincoli che 
legano ciascun individuo alla 
famiglia, a un gruppo, a un et- 
nos, alla sua storia. Ci sarebbe 
da dire che ben pochi accetta¬ 
no di lasciarsi definire «com- 
munitarian» in senso stretto, 
perchè questo termine è stato 
associato a posizioni nostalgi¬ 
che, conservatrici e, a volte, 
sconfinanti neH'intolleranza. 
Roberto Mangabeira Unger. 



per esempio, rigetta l'identifi¬ 
cazione con questa tendenza, 
e anche Michael Sandel ne re¬ 
spinge le versioni caricaturali. 
Ma se lasciamo da parte le dì¬ 
spute puramente dottrinarie 
tra scuole filosofiche, trovia¬ 
mo che c'è una ragione per 
cui il pensiero sociale che na¬ 
sce da questo punto di vista è 
interessante per la sinistra eu¬ 
ropea: perchè cerca una vìa 
d'uscita da blocchi e contrad¬ 
dizioni che sono comuni, pur 
tra molte differenze, a quasi 
tutti i sistemi politici dei paesi 
sviluppati. 1 punti capitali di 
questa ricerca sono due: la, 
crisi dello Stato-nazione e la 
crisi dello Stato sociale. 


Politiche nazionali In 
criai. Di crisi delle politiche 
nazionali, delle manovre eco¬ 
nomiche a livello statale, del 
keynesismo come forma di re¬ 
golazione dei rapporti tra do¬ 
manda e offerta entro I confini 
di un paese, nella sinistra eu¬ 
ropea si paria da molto tem¬ 
po. La dimensione transna¬ 
zionale delle imprese e della 
finanza, cosi come la dimen¬ 
sione planetaria dei problemi 
ambientali spingono pure da 
tempo in direzione di forme di 
organizzazione politica sovra- 
nazionale. Sul versante oppo¬ 
sto e inferiore i fenomeni del 
localismo e la ripresa di molle 
culture regionali e subnazlo- 


nali hanno sollecitato da un 
bel po' la politica europea a 
prendersi cura di queste real¬ 
tà. Quello che bolle nella cal¬ 
daia della cultura americana 
è qualcosa di più: è l'idea che 
sotto la cittadinanza naziona¬ 
le si fa sentire sempre più forte 
la pressione di un'altra «citta¬ 
dinanza', di una forma di ap¬ 
partenenza sub-nazionale, 
che può essere regionale, cit¬ 
tadina, etnica, linguistica, di 
quartiere e che è in grado di 
mobilitare gli individui alla 
partecipazione politica più 
della stessa cittadinanza na¬ 
zionale. il punto è proprio 
questo: l'autogoverno, ovvero 
lu piena partecipazione dei 


cittadini alla vita pubblica, tro¬ 
va motivazioni più forti nella 
loro appartenenza a sfere che 
stanno sotto il livello naziona¬ 
le, via via scendendo dal pia¬ 
no statale al sentimento na¬ 
zionale (che spesso in Euro¬ 
pa delimita un'area ridotta ri¬ 
spetto a quella statale), alla 
regione, alla città, al quartiere, 
al vicinato, al gruppo omoge¬ 
neo per legami linguistici, sto¬ 
rici, economici e cosi via. Il 
problema della democrazia -e 
soprattutto della sinistra - è 
quello di integrare questi di¬ 
versi livelli se non vuole di¬ 
sperdere le risorse di impegno 
personale che sono mobilita¬ 
bili ai livelli inferiori, quelli più 
vicini ai sentimenti della gen¬ 
te. Lo stesso fenomeno italia¬ 
no delle Leghe si spiega in ter¬ 
mini di distanza tra il potere 
centrale ? il sentire comune. 
La cosiddetta disaffezione 
dalla vita politica denuncia lo 
stesso problema: l'abisso che 
separa le decisioni centrali 
dalla vita e dai bisogni dei cit¬ 
tadini contribuenti (oltre alle 
critiche che queste decisioni 
meritano nei singoli casi) .Au¬ 
togoverno," deceriqaruelrtlo, ' 
comunità sono allora-pafble' 
che indicano una direzione di 
sviluppo della politica che po¬ 
trebbe segnare i prossimi de¬ 
cenni in modo molto più radi¬ 
cale di quanto non si pensi 
abitualmente iru Europa. In 
primo luogo si ratta di avvici¬ 
nare la sede delgp decisione 
ubblica al cittadino conbr¬ 
uente. Se si guarda a questo 
problema dal punto di vista 
italiano, troveremo per esem¬ 
plo un paese in condizioni pa¬ 
tologiche per centralismo, 
con una autonomia Impositi- 
va vicina allo zero e largamen¬ 
te al di sotto di albi Stati non 
federali. Il che significa che, 
quando si elegge un ammini¬ 
stratore locale, attualmente in 
Italia non si decide quasi nulla 
che abbia a che fare con le 
tasse che si pagano in cambio 
di servizi. In termini di «auto¬ 
governo» e di partecipazione 
uesto è un non-senso, che 
eve essere rimosso. Dall'In¬ 
treccio di quelle tre parole na¬ 
sce una intera costellazione di 
programmi politici che riguar¬ 
dano la spesa pubblica, l'or¬ 
ganizzazione dell'Istruzione, 
la sanità, la politica creditizia 
e cosi via. 

U Welfare State. Il Welfa- 
re State è sotto esame per le 
sue patologie, che sono es¬ 
senzialmente due: sovraccari¬ 
co di s;>esa e burocratizzazio¬ 
ne degli apparati. Se la destra 
ne propone (e ne pratica 


quando ci riesce) lo smantel¬ 
lamento, la sinistra deve dò- 
vare un nuovo equilibrio nella 
sua difesa, che rimane vitale. 
Equipaggiare il cittadino dello 
Stato (su basi universalisti¬ 
che) di un corredo minimo 
che lo protegga dai rischi eco¬ 
nomici, dalla penuria, che ne 
tuteli la salute, la vecchiaia, 
che lo metta in condizioni di 
esercitare i diritti fondamenta¬ 
li. Su questo «minimo» tutte le 
tendenze progressiste sem¬ 
brano concordare. Ma se si 
mette l'accento sull'«autogo- 
vemo» e la partecipazione alla 
gestione delle cose pubblche, 
allora la forma che lo Stato so¬ 
ciale, con 1 suoi apparati, ha 
assunto soprattutto In Europa 
occidentale, si presenta come 
una entità da riformare: I 
grandi apparati burocratici si 
presentano come scarsamen¬ 
te penetrabili alla partecipa¬ 
zione e al controllo da parte 
dei cittadini e degli utenti. L'o¬ 
stilità della burocrazia statale 
si presenta anche in quelle 
istituzioni che sono nate per 
fornire servizi nel nome dèlia 
solidarietà e della mutualità, e> 
■con raggravante di coati ere» 
scenti. Come impedite che 
questa crescita dei costi e sen¬ 
timenti negativi da parte dei 
contribuenti diventino il soste¬ 
gno di politiche di pura e sem¬ 
plice riduzione o distruzione 
del Welfare? I sostenitori del- 
l’«aulogovemo», come San¬ 
del, e i difensori di un Welfare 
rigenerato come Walzer, chia¬ 
mano in causa la partecipa¬ 
zione dei cittadini attraverso 
quelle forme di appartenenza 
che motivano all'impegno più 
del semplice fatto di essere 
cittadini di quello Stato: ecco 
cosi convocata in campo la 
società civile con tutte le sue 
strutture associative, greppi e 
organizzazioni che fioriscono 
soprattutto sul piano locale. 
L'universalità dello Stato so¬ 
ciale, In questa visione, viene 
integrata da forme di gestione 
molto articolate e di carattere 
locale. La partecipazione alle 
decisioni e il controllo della 
gestione, a livelli più bassi di 
quello nazionale, sono visti 
come la via per incrementare 
■'efficienza, la rispondenza ai 
bisogni, e per ridurre i costi 
del Welfare. Solo awicindan- 
dosi alla dimensione vera di 
un impegno diretto della gen¬ 
te la democrazia può mobili¬ 
tare le risorse umane che le 
sono necessarie. Per la sinistra 
europea ci sono proposte da 
meditare. 

( 1 - Continua ) 


Biennale: presentata la riforma 
Non sarà più un ente parastatale 


Ora il Leone 
si mette 
sul mercato 



La Biennale? Diventerà un ente economico. I diret¬ 
tori di sezione? Sàiranno liberi professionisti, po¬ 
tranno essere stranieri e risponderanno in prima 
persona del budge t loro assegnato. Ecco il conte¬ 
nuto del disegno di legge per la riforma dell’Ente 
veneziano, consegnato dal ministro Tognoli ad 
Andreotti. Ma intanto incombe (per la primavera 
del ’92) il rinnovo del consiglio direttivo. 


Mi ROMA. Il minisb a del 
Turismo e spettacolo Dirlo 
Tognoli ha consegni ito al 
presidente del Consiglio - 
nonché titolare ad interim 
del ministero dei Beni cultu¬ 
rali - Giulio Andreotti i lillse- 

S no di legge per la riforma 
ella Biennale di Venezia. E 
un progetto atteso dei tem¬ 
po. auspicato da quaà tubi 
coloro che «con» o «[>er- la 
Biennale lavorano, e do¬ 
vrebbe essere il primo passo 
concreto verso un nuovo 
statuto che in teoria d- avreb¬ 
be rilanciare l'ente venezia¬ 
no, ora letteralmente stran¬ 
golato dalla burocrazia. Sul¬ 
la bozza di Toerolf esiste già 
un accordo di massihta Lfc- 
Psl: Il che significa che po¬ 
trebbe essere approvata da 
un ramo del Parlamento pri¬ 
ma della fine della legislatu¬ 
ra. Difficile, invece, che il 
nuovo statuto possa t ssere 

§ ià attivo nella primavera 
el '92, quando scadrà l'at¬ 
tuale consiglio direttivo e 
inizierà la battaglia politica 
per le nomine dei nuovi di¬ 
rettori di settore. Che. quin¬ 
di, verranno nominati anco¬ 
ra in base al vecchio statuto. 

La strada scelta nel pro¬ 
getto Tognoli v fuse,t» dal 
parastato: la Biennale Jo- 
vrebbe essere ripensata co¬ 
me un ente economico, sul 
modello di quanto si è fatto 
di recente per l'Enit (Ente 
nazionale per il turismo ) e 
l'Ice (l'Istituto per il com¬ 
mercio con l’estero). Quin¬ 
di, il punto cardine della 
bozza riguarda il rapporto 
con i privati: la Biennale no¬ 
na promuovere (assieme ad 
altri enti, sia pubblk:i che 
privati) la costituzione di so¬ 
cietà finalizzate alla promo¬ 
zione e alla realizzazione 
dei suol compiti istituziona¬ 
li. Esempio: per commercia¬ 
lizzate i suoi «prodotti» 
(gadgets, editoria, ristora¬ 
zione e altre attività slmili), 
la Biennale potrà entrari' a 
far parte di società create a 
questo scopo e aperte a ca¬ 
pitali pubblici e privati, inve¬ 
ce di agire in proprio o di in¬ 
dire appalti, come si ò fatto 
sinora. Scopo di questo so¬ 


cietà sarà naturalmente di 
produrre utili in grado di al¬ 
leggerire in permanenza i 
costi delle manifestazioni. 

Questo per quanto con¬ 
cerne la possibilità dell’Ente 
di muoversi sul mercato co¬ 
me un privato. Ma i punti più 
concreti (e di più immedia¬ 
ta comprensione) contenuti 
nella bozza sono altri due. Il 
primo riguarda i meccani¬ 
smi decisionali dell'Eroe: ri¬ 
marrà l'attuale consiglio di¬ 
rettivo (composto di 21 
membn) ma il suo compito 
sarà esclusivamente di ela¬ 
borare le linee culturali del¬ 
l'attività; ad esso verrà af¬ 
fiancato un consiglio di am¬ 
ministrazione, -ai soli 7 
membri, che prenderà tutte 
le decisioni di carattere eco¬ 
nomico e gestionale. Il se¬ 
condo punto, sempre all'in¬ 
segna di una maggiore «ma¬ 
nagerialità», concerne il rap¬ 
porto con i direttori di setto¬ 
re (ricordiamo che i settori 
della Biennale sono cinque: 
cinema, teatro, <rrti figurati¬ 
ve, architettura, musica). 1 
direttori non verranno più 
assunti, come ora, quali di¬ 
pendenti pubblici, ma presi 
a contratto come Iiben pro- 
'essionisti Li distinzione > 
doppiamente importante, in 
pnmo luogo perché, in 
quanto tali, i direttori saran¬ 
no responsabili del budget 
loro assegnato, con la possi¬ 
bilità di nmuoverli dall'inca¬ 
rico nel caso la Biennale 
non dovesse ritenersi soddi¬ 
sfatta; inoltre, questa regola 
aprirà spazio anche alla 
possibilità di ingaggiare di¬ 
rettori di nazionalità stranie¬ 
ra. 

La riforma prevede anche 
un meccanismo di finanzia¬ 
mento stabile attraverso il 
fondo unico per lo spettaco¬ 
lo e, per la parte di sua com¬ 
petenza. il ministero dei Be¬ 
ni culturali. Durante la pros¬ 
sima Mostra del cinema sarà 
anche firmato un accordo di 
programma, previsto dalla 
nuova legge 142 sugli enti 
locali: l'accordo riguarda 
Biennale, comune di Vene¬ 
zia e ministero delle Aree ur¬ 
bane. 
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Il libro di Luce Irigaray «Parlare non è mai neutro»: l’analisi del linguaggio schizofrenico e del set psicoanalitico 

Parole solo maschili nell'Universo del dire 


FRANCA CHIAROMONTI 


MI «Signori psicoanalisti... 
Perché soltanto Signori? Pervia 
che aggiungere, come adesso 
si usa, signore e signorine, non 
cambia niente: nella lingua, 
l'accordo si fa al maschile. Per 
via che "soggetto" si dice sem¬ 
pre in un solo genere, Per via 
che il fallo - che per di più è il 
Fallo - rappresenta l'emble¬ 
ma, il significante, la produzio¬ 
ne di un unico sesso», il testo 
•Miseria della psìcoanalisi», 
scritto, nel 1977, per la rivista 
Crìtìque da Luce Irigaray, è 
uno di quelli in cui, forse, la 
passione dell'autrice per l'og¬ 
getto della sua ricerca è più 
evidente. «Miseria della psicoa¬ 
nalisi» la parte della raccolta di 
saggi, scritti tra il 1966 e il 1982, 
pubblicati in Francia, nel 1985, 
dalle edizioni de Minuìt, con il 
titolo Parler n est jamais neutre 
e tradotto ora in italiano, da 
Giuliana Cuoghi e Gabriella 
Lazzcrini (Luce Irigaray, Parla¬ 
re non è mai neutro, Editori riu¬ 


niti, L.36.000, pp.320). 

Luce Irigaray prende avvio, 
nella sua ricerca da un para¬ 
dosso: mentre «vi sono studi 
scientifici che provano la ses¬ 
sualità della corteccia cerebra¬ 
le, la scienza tiene fermo che il 
discorso è neutro» e si chiede: 
«Per che grazia o necessità è 
possibile parlare la stessa lin¬ 
gua senza avere lo stesso cer¬ 
vello? Con che cosa parliamo? 
Il cervello sarebbe puro centro 
ripetitivo di informazioni già 
codificate altrove? Dove? Sen¬ 
za divenire? Questa ripetizione 
sarebbe immaginata, coman¬ 
data o marcata da quale ses¬ 
so?», La risposta, ricavata da at¬ 
tente analisi del linguaggio 
schizofrenico (compiute, per 
esemplo, nell'ospedale Sainte 
Anne), nonché della lingua 
che analizzato/a e analista 
scambiano nel setting analiti¬ 
co, è chiara. E indica il punto 
di osservazione politico del¬ 


l'autnce, che, si sa, 6 uno dei 
punti di riferimento più signifi¬ 
cativi per la politica delle don¬ 
ne e per il pensiero della diffe¬ 
renza sessuale. Parlare non è 
ma neutro, appunto. E l’ordi¬ 
ne del discorso che si pretende 
oggettivo e universale è l’ordi¬ 
ne simbolico del padre. E del 
sesso maschile. 

«Questa evidenza, insieme 
immediata e iscritta in tutta la 
nostra tradizione - scrive Iriga- 
ray - sembra che debba resta¬ 
re nascosta, funzionare da 
punto totalmente cieco dell’in¬ 
gresso de! soggetto nell’univer¬ 
so del dire». Dunque, «Aprire 
sii questo gli occhi equivale a 
un'estrema impudenza, a una 
sragione ancora inaudita, a 
una violenza che chiama alla 
mobilitazione di ogni specie di 
argomenti per mantenere l’or¬ 
dine stabilito». Un'estrema im¬ 
pudenza. Pari alla contestazio¬ 
ne, oiierata dall’autrice, con 
Spteuhun, l'altra donna (tra¬ 
dotto «la Luisa Muraro per Fel¬ 


trinelli. l'anno dopo) della ne¬ 
cessità, per le donne, di passa¬ 
re per la fase edipica descritta 
da Sigmund Freud, che ie co¬ 
stò, nel 1974, l’espulsione dall' 
Ècote Ireudlenne. O, ancora, 
aH'aifermazione, che apre la 
sua Etica della differenza ses¬ 
suale (Feltrinelli, 1985), se¬ 
condo cui «la differenza è ciò 
che la nostra epoca ha da pen¬ 
sare». 

Gli sentii conlenuii in Parla¬ 
re non e mai neutro sono pre¬ 
cedenti e contemporanei ai 
due libri di Irigaray più famosi 
in Italia. Qui, la necessità di 
pensare c Iscrivere la differen¬ 
za sessuale nel discorso Ita co¬ 
me luogo di applicazione il di¬ 
scorso in quanto tale. La lin¬ 
gua. E le teorie linguistiche 
che, da de Saussure, a Benve- 
niste, a Jakobson, a Chomsky 
hanno ignorato, nella loro 
maggiore o minore completez¬ 
za, il problema della sessua- 
zione del soggetto e della lin¬ 
gua, iscrivendosi in una scien¬ 
za che, nel momento in cui «si 


vuole più scientifica, o la sola 
scientifica, lo è per difetto di 
etica del soggetto stesso», Met¬ 
tendo, sempre, l’impersonale 
«si» al posto delirio», espulso, 
perché altrimenti si «sconfine¬ 
rebbe nel soggettivo», la scien¬ 
za dimentica, infatti, che 
*L"’io'' è talvolta più vero del 
"si". È più vero perché dice le 
sue fonti. E, quando la scienza 
va molto veloce, è possibile 
che la trasformazione deir'io" 
in "si" non abbia più senso. Se 
non quello di un imperialismo 
che non si riconosce tale», 
Saussure. Benvemste, 
Chomsky, Deleuze. Linguisti e 
filosofi citati, come sempre, 
con grande competenza. Lin¬ 
guisti e filosofi di cui, come si 
dice, si prende il meglio. Come 
il rapporto saussunano tra (an¬ 
gue c parole, o la distinzione 
chomskiana tra strutture pro¬ 
fonde e strutture superficiali; 
oppure, ancora l'analisi della 
differenza (non quella sessua¬ 
le) di Deleuze. Grande cono¬ 


scenza dei test) e dei comesti. 
Per esempio, dei testi lacani.ini 
e del contesto in cui si inseriva¬ 
no. Ai lacaniani Irigaray di fe¬ 
de, nel citato «Miseria della psi- 
coanaiisi», scritto in occasione 
del suicidio di un'amica anali¬ 
sta: «Non è sorpredente che voi 
critichiate quelli o quelle che 
sollevano degli interrogativi fi¬ 
losofici, considerato che >l'ro¬ 
stro caposcuola vi ha letteral¬ 
mente nutriti di filosofia’’ Non 
potrebbe essere che voi ripro- 
piettiate su altri(e) quelle' che 
non avete digerito dei suoi di¬ 
scorsi?», Sarcastica con i suoi 
seguaci, la filosofa e psicoana¬ 
lista belga non risparmia nem¬ 
meno il maestro, quel 1-acan 
che allegramente sosteneva 
che «soltanto da dove é tutta, 
cioè da dove vede l'uomo, 
nient'altro che li la cara donna 
può avere un inconscio» Inga- 
ray si chiede e, soprattutto, 
chiede: «Ma questo incornicio 
mantiene o toglie it desiderio 
alle donne?», In quelTorcline 


simbolico, «cauzione legale 
data a una stretta endogamia 
culturale tri uomini»), nel 
■funzionamento sessuale che 
voi presentate come norma», 
la diminuzione del desiderio 
femminile risulta "pienamente 
prevedibile». 

La differenza sessuale, in 
quell'ordine che, dimentican¬ 
do che «le donne non hanno 
bisogno di distinguersi, come 
l'uomo, dalla madre natura 
che le ha generate» e renden¬ 
do senza senso il debito nei 
confronti della madre, nonché 
la relazione madre-figlia, da 
cui nasce la lingua, è annullata 
in una ■complementarità di cui 
l'uomo regola e comanda la 
spartizione». Dalla data della 
prima pubblicazione di Parler 
n 'est jamais neutre ci separano 
quasi dieci anni, Tuttavia, ri¬ 
leggere oggi i testi che vi sono 
contenuti dò ragione, ancora 
una volta, del perché, nel lavo¬ 
rare alla libertà femminile, non 
si possa prescindere dal pen¬ 
siero di Luce Irigaray. 
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Presentato 
un farmaco contro 
i tumori 
al seno 


Un farmaco a base di ormoni, utilizzato negli anni Set¬ 
tanta senza successo per combattere la sterilità, ha di¬ 
mostrato sperimentalmente di poter ridurre nelle donne 
il rischio di tumore al seno, un male tra i più diffusi a li¬ 
vello mondiale. Parlando a Sydney, a un seminario in 
occasione della «Settimana nazionale di ricerca medi¬ 
ca», Martin Tattersall, che insegna oncologia all'Univer- 
sità di Sydney ed è direttore dell’istutuo specializzato in 
tumori all'ospedale Prince Alfred, ha comunicato che il 
•Tamoxifen», una sostanza sintetica in grado di blocca¬ 
re gli ormoni estrogeni, sarà sperimentato su tremila 
donne australiane con precedenti in famiglia di tumori 
al seno. Il programma rientra in un progetto intemazio¬ 
nale di ricerca, che durerà tre anni. I risultati ottenuti fi¬ 
nora -cosi ha aggiunto Tattersal- indicano che il farma¬ 
co pud ridurre iTrischio di crescita della massa tumorale 
nelle donne che già hanno sviluppato il cancro in uno 
dei seni. 


Nuove idee 
da ostriche 
sogliole 
e noci 


Ostriche, sogliole e noci 
hanno fornito agli scien¬ 
ziati le materie prime per 
le più disparate applica¬ 
zioni tecnologiche, pre¬ 
sentate all'ultimo congres¬ 
so della Società chimica 
americana ad Atlanta, in 
Georgia. Le ostriche, per esempio, hanno suggerito il 
metodo per ridurre la formazione di carbonato di calcio 
nei tubi dell'acqua. Le loro conchiglie contengono in¬ 
fatti una sostanza, l'acido poliaspartico, che si lega alle 
molecole di calcio disciolte nell'acqua riducendo la for¬ 
mazione del calcare. Oa una specie di sogliole di pro¬ 
fondità à giunta invece l'idea per un nuovo antigelo non 
corrosivo. Questi pesci resistono infatti a temperature fi¬ 
no a meno di due gradi centigradi senza che il loro san¬ 
gue si congeli, grazie a un antigelo naturale che si lega 
ai cristalli ai ghiaccio evitando che questi si estendano 
nel sangue. La sostanza pud essere Impiegata al posto 
degli anticongelanti sintetici, risultando priva di effetti 
corrosivi sul metallo. Una noce esotica, il pecan, può 
essere infine utilizzata per rendere più biodegradabili le 
buste e gli imballaggi di plastica. 

L’Aids, in Etiopia, si sta dif¬ 
fondendo a un ritmo allar¬ 
mante, tanto che i casi fi¬ 
nora segnalati già supera- 
> no U totale del 1990. Lo ha 
reso noto il ministero della 
- sanità, precisando che i 
casi segnalati dagli ospe¬ 
dali fra gennaio e giugno sono 477, trenta in più dei 447 
registrati in tutto il 1990 quando si era avuto un raddop¬ 
pio rispetto all’anno prima. Il ministero prevede che en¬ 
tro quest’anno i sieropositivi saranno almeno 300.000 e 
i malati circa 14.000. Non meno preoccupante appare 
la situazione in Tanzania. Bennett Flmbo, capo del ser¬ 
vizio informazioni del programma antiaids tanzaniano, 
ha sottolineato che più del 10% delle donne Incinte so¬ 
no sieropositive. «Il futuro si annuncia oscuro», ha ag¬ 
giunto Flmbo, precisando che in questa situazione cé 
da chiedersi se si dovrebbe c<MtMPtjsaaHa^i()nne infet¬ 
tate di concepire.'-’ 
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Grave aumento 
del tasso di Aids 
in Etiopia 
e in Tanzania 


Le formiche 
sono pigre 
dicono 
gli zoologi 


Urta zooioga dell’Universi¬ 
tà del Vermont, Joan Her- 
bera, studiando il compor¬ 
tamento di api, formiche e 
castori, ha scoperto che 
questi animali, considerati 
comunemente molto ope¬ 
rosi. in realtà passano 
gran parte del loro tempo a non far nulla. Lo studio ana¬ 
lizza anche i motivi biologici di tanta pigrizia. In alcuni 
casi serve a risparmiare energie, in altri a migliorare la 
digestione. Il topo, altro animale considerato molto atti¬ 
vo, per metabolizzare il cibo ingerito in un'ora ha biso¬ 
gno di farsi un sonno di almeno quattro ore. Secondo la 
dottoressa Herbets. le formiche passano l'80% del loro 
tempo In ozio e U castoro esce dalla tana per andare a 
cercare cibo soltanto cinque ore al giorno. Dopo accu¬ 
rate analisi. Insomma. la studiosa è arrivata alla conclu¬ 
sione che «la pigrizia è universale». 

Secondo due ricercatori 
deirUntversità di Cam¬ 
bridge, il primo essere vi¬ 
vente a quattro zampe che 
ha passeggiato sulla terra 
sarebbe un pesce. Gli stu¬ 
diosi hanno identificato 
l'animale in un fossile risa¬ 
lente a 360 milioni di anni fa. Pare, infatti, che pur rima¬ 
nendo un pesce l’antico quadrupede amasse cammi¬ 
nare sulla terra. Lo faceva però per brevi periodi, perché 
non possedeva ancora un apparato respiratorio ade¬ 
guato. 


MARIO AJBLLO 


Era un pesce 
ilprlmo 
animale che ha 
camminato 
sulla terra? 


In memoria di Livio Gratton 

Un'associazione culturale 
per ricordare il padre della 
astrofisica italiana 


} MR Iniziativa culturale e 

^ scientifica per ricordare Po- 

pera dell'insigne astrofisico 
Livio Gratton, scomparso nel 
£ gennaio scorso. A Frascati, 

■ sede del laboratorio dì astro¬ 
fisica da lui creato, un grup- 

< po di scienziati e intellettuali 

-, che sono stati suoi collabora- 

1 tori, hanno fondato in colla¬ 

borazione con la famiglia 
l'associazione scientifico- 
culturale «Età Carinae», dal 
',1 nome di una stella alla quale 

egli aveva dedicato studi ap- 
„• profonditi. Il fine deU'asso- 

i. dazione come si legge nello 

statuto'-^ quello di «perpe- 
'» tuare la memoria dell'attività 

i" scientifica e didattica di Grat- 

i ton, mantenendone vivo ed 

e, attuale lo spirito di entusla- 

' smo e generosità, frutto della 

., perfetta armonìa fra umanità 

e rigore scientifico.». 

L'associazione «Età Cari¬ 
li nae» si propone tra l’altro di 

■ istituire un premio intitolato 


a Gratton, da assegnarsi ogni 
due anni ad una tesi merite¬ 
vole di dottorato di ricerca in 
astrofisica. Senza fine di lu¬ 
cro, verranno promosse inol¬ 
tre alcune iniziative culturali 
e didattiche per diffondere la 
conoscenza di argomenti 
scientifici, con particolare at¬ 
tenzione all'astronomia, al¬ 
l'astrofisica e alla cosmolo¬ 
gia. In questo quadro e in 
collaborazione con i Comuni 
e gli istituti di ricerca delia 
zona, saranno organizzati ci¬ 
cli di conferenze e verranno 
realizzati prodotti audiovisivi 
e pubblicazioni. Nella giuria 
del premio Gratton dovreb¬ 
bero figurare esponenti di 
primissimo piano nell'ambi¬ 
to dell'astrofisica nazionale e 
mondiale. 

Infine, il 15 gennaio 1992, 
si svolgerà a Frascati un in¬ 
contro, per presentare uffi¬ 
cialmente l'associazione, e 
per leggere pagine di opere 
anche inedite di Gratton. 
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_Imprecisione e indeterminazione nella scienza 

La logica matematica ha mostrato che la verità non sempre 
può essere provata. L’incertezza d salverà dalla catastrofe? 


Per fortuna c'è il Caos 


ma VIENNA. L'incertezza? È 
come una Sachertorte. Ha un 
sapore... un sapore inesprimi¬ 
bile. Chissà se il pasticciere 
della Kondilorci Demel, la più 
famosa della capitale austria¬ 
ca, saprà mai che un matema¬ 
tico, sedotto dalla sua perso¬ 
nale interpretazione della più 
classica tra le torte viennesi, lo 
ha iscrìtto d'ufficio in quel ri¬ 
stretto gruppo di concittadini 
che ha detto cose davvero im¬ 
portanti sul rapporto tra l’uo¬ 
mo e la certezza? 

«Lei mi chiede se l'incertez¬ 
za è intrinseca alla natura, co¬ 
me sembrano dimostrare la fi¬ 
sica quantistica c la fisica cao¬ 
tica dei sistemi non lineari, lo 
le rispondo che è la logica ma¬ 
tematica ad aver scavato un 
fosso profondo come il Grand 
Canyon tra ciò che é vero e ciò 
che può essere provato. Tra la 
verità e la prova. La logica ma¬ 
tematica ha dimostrato la strut¬ 
turale incapacità dell'uomo ad 
esprimere la complessità del- 
l'univetso. Cosi come noi due 
col nostro limitato linguaggio 
siamo incapaci di esprimere la 
complessità dei sapori c degli 
aromi di questa deliziosa Sa- 
chertorte. Per fortuna esiste 11 
caos. Perchè resistenza di 
un'-incertezza caotica" risulta 
condizione assolutamente ne¬ 
cessaria per restringere questo 
gap.» Il pensiero di John Casti, 
americano per nascita e per 
formazione, viennese per ado¬ 
zione, cofondatore dello liasa 
(International Institute for Ap¬ 
plied Systems Analisys) ed ora 
docente presso l'Istituto di 
Econometria, Ricerca Opera¬ 
zionale e Teoria dei Sistemi 
dell’Università Tecnica della 
capitale austriaca, è chiaro. 
Anche se fosse perfettamente», 
determinata, l’evoluzione deL -,« 
l'universo non è computabfltt *' ? 
Sia o meno nel giusto il filosofo 
viennese Karl Popper (l’incer¬ 
tezza è nella natura ed il futuro 
è aperto), prevale la ragione di 
altri due viennesi (almeno di 
adozione). Quella del logico 
Kurt Gòdel (la nostra capacità 
di predizione scientifica è 
strutturalmente Imperfetta) e 
quella deH'ormaì famosa pa¬ 
sticciere di Demel (la com¬ 
pir-ssltà dì molte cose nell’uni¬ 
verso supera la possibilità del¬ 
l'uomo di poterle esprimere). 
«Cercherò di spiegare perchè». 

Nel corso dell'intero XIX se¬ 
colo i matematici si sono arro¬ 
vellati il cervello nel tentativo 
di venire a capo di un appa¬ 
rente paradosso. La vecchia 
geometria euclidea e la nuova 
geometria non euclidea, la 
vecchia algebra ed il nuovo 
calcolo infinitesimale si anda¬ 
vano confermando strumenti 
di conoscenza potentissimi e 
di raffinata precisione. Non so¬ 
lo la matematica funzionava 
benissimo. Ma la natura sem¬ 
brava seguire la sua logica. Dio 
doveva essere un geometra. Ed 
un ragioniere. Eppure... eppu¬ 
re c’era qualcosa che non qua¬ 
drava. Non tutti iconti tornava¬ 
no. è II caso di dirlo, in mate¬ 
matica. Nessuno riusciva a di¬ 
mostrare la consistenza Inter¬ 
na di questa logica in apparen¬ 
za perfetta. Alle soglie del XX 


«La logica matematica ha dimostrato 
la strutturale incapacità dell’uomo ad 
esprimere la complessità dell’Univer¬ 
so», dice John Casti, docente di ricerca 
operazionale e teoria dei sistemi a 
Vienna. Gòdel, Alan Turing e Chaiting, 
alle prese con il difficile compito di di¬ 
mostrare la consistenza interna della 


matematica, sono giunti alla conclu¬ 
sione che ciò che è vero non sempre è 
dimostrabile. Anzi quasi mai. L’incer¬ 
tezza regna sovrana anche nel mondo 
dei numeri ed è inafferrabile: l’uomo 
può immaginarla, ma non scoprirla. 
Una catastrofe logica dalla quale (for¬ 
se) ci potrà salvare il Caos. 


PIETRO QRECO 


Disegno 
di Mitra Dlvshall 



secolo era questo il cruccio dei 
matematici. Il vero problema 
da risolvere. Tanto che alla 
Conferenza intemazionale di 
Parigi del 1900 il professore 
emerito dell’università di Got¬ 
tinga, David Hilbert, nello stila¬ 
re il programma di lavoro che 
dovrà tenere impegnati i mate¬ 
matici nel nuovo secolo, pone 
in cima alla lista degli obiettivi 
la (scontata) dimostrazione 
della consistenza interna della 
logica matematica. 

Gli anni passano ma quell'o¬ 
biettivo considerato scontato 
non viene raggiunto. Tuttavia 
Hilbert è sempre più convinto 
che quella dinfostrazlone non 
può non esserci. Cosi nel 1928 
a Bologna- rilancia la sfida: la 
consisteva della matematica 
nel suoffSjpme è riducibile al¬ 
la determinazione della consi¬ 
stenza della aritmetica. Oc¬ 
corre quindi un'pfccolo sforzo 
per definire una «teoria dell'a¬ 
ritmetica' che risponda a quat¬ 
tro obiettivi: sìa compiutamen¬ 
te descrivibile, compieta, auto¬ 
consistente e capace di dimo¬ 
strare tutte le dichiarazioni che 
possono essere fatte sui nume¬ 


ri naturali. 

•Passano meno di tre anni 
dalla nuova chiamata alle armi 
di David Hilbert» nota John Ca¬ 
sti «che, nel 1931, Kurt Godei, 
dimostra esattamente il con¬ 
trario di quanto il matematico 
tedesco si aspettava. E rag¬ 
giunge il più famoso risultato 
matematico (e filosofico) di 
questo secolo: l'aritmetica non 
è completamente formalizza¬ 
bile.! E lo shock. I teoremi di 
Gòdel non dimostrano solo 
che all'inlemo dell'aritmetica 
vi sono irò posizioni indecidi- 
bili Separando (per sempre?) 
la verità dalla prova scientifica. 
«Gòdel dimostra che ogni siste¬ 
ma logico è Incompleto. Il 
messaggio di quel giovane 
viennese è che con la sua sola 
e limitata logica l'umanità non 
conoscerà mai il segreto finale 
dell'imivsrso, visto che le è Ini- 
potsibile persino formulare 
una descrizione completa del 
numeri naturali.» 

Passano appena cinque an¬ 
ni e un matematico inglese, 
Alan Turing, fornisce la con¬ 
creta dimostrazione della cata¬ 
strofe logie.» scoperta da Go¬ 


dei. Alan Turing è uno strano 
tipo. Si interessa della logica 
dei computer, prima ancora 
che il primo computer tutto in¬ 
tero, in circuiti e transistor, sia 
nato. Turing è attirato dal co¬ 
siddetto «Halting Problem». 
Esiste un algoritmo, una pro¬ 
cedura generale, in base alla 
quale un computer può deci¬ 
dere in anticipo se un qualsiasi 
programma di calcolo si fer¬ 
merà, cioè giungerà o meno 
ad un risultato determinato? 
Ebbene, prima ancora che un 
computer reale abbia emesso i 
primi vagiti elettronici, Alan 
Turing dimostra che nessuna 
procedura di nessun calcola¬ 
tore, per quanto potente, potrà 
mal soddisfare quella richie¬ 
sta. L'Halting Problem è irrisol¬ 
vibile. La logica dei computer 
ha del limiti intrinseci. «Nella 
versione di Turing, il teorema 
di Godei suona più o meno co¬ 
si: nessun programma al cal¬ 
colatore potrà mai contenere 
tutta le verità dell'aritmetica» 
conclude John Casti. 

E rieccoci alla inesprimibile 
complessità della nostra Sa¬ 


chertorte. Nel 1964 Ray Solo- 
monoff, un ricercatore della 
Zator Corporation, pubblica 
un articolo nel quale indica 
come misurare la complessità 
di una teoria scientifica. Essa è 
tanto più complessa, sostiene 
Solomonoff, quanto più lungo 
è il programma minimo al cal- 
, colatore necessario a riportare 
i dati empirici che la teoria de¬ 
ve desenverc. Come dire che 
c'è un parametro obiettivo per 
esprimere l’Intuizione che la 
Sachertorte è un dolce mollo 
più complesso di una normale 
torta alla crema. La lunghezza 
della sua ricetta. L'anno suc¬ 
cessivo Gregory Chaitin. stu¬ 
dente alla City University di 
New York, tentò di definire la 
complessità di un numero. E 
giunse alla conclusione che un 
numero è tanto più complesso 
quanto più è lunga la sua ricet¬ 
ta. Cioè il programma minimo 
che serve per riprodurlo al cal¬ 
colatore. In particolare Chaitin 
vide che vi sono dei numeri 
«incompressibili»: per descri¬ 
verli occorre un programma 
lungo almeno quanto il nume¬ 
ro stesso, 6 il caso dei numeri 


decimali illimitati non pcric di¬ 
ci. Un numero siffatto lo p.is¬ 
siamo definire «random*. :a- 
suaie. Il guaio è che quasi turi! i 
numeri sono numeri randcin, 
cioè casuali. Ma c'è di più. 
Chaitin ha dimostrato che non 
esiste alcun programma di 
complessità «N» in grado di ri¬ 
produrre un numero di com¬ 
plessità superiore ad «N». Un 
singolo numero casuale infini¬ 
to contiene cosi tante informa¬ 
zioni che nessun sistema logi¬ 
co approntato dall'uomo pctrà 
mai contenere. Più in genera¬ 
le: esistono numeri che hanno 
una complessità cosi grande, 
che nessun programma in nes¬ 
sun calcolatore può produrli E 
questi numeri sono la quasi to¬ 
talità del numeri. L'antmetica 
stessa è puramente casuale! 

Il Teorema di Chaitin asse¬ 
sta un colpo non meno deva¬ 
stante del Teorema di Godei 
alla presunzione dell'uomo. 
Perchè una sua conscguenr ; è 
che, pur sapendo che la quasi 
totalità dei numeri è casuale, 
non potremo mai provare che 
quel dato numero è casu< le. 
Ma non è finita. 20 anni più lar¬ 


di. nel 1987, il ricercatore ame¬ 
ricano, ormai passato al Wat¬ 
son Research Laboratoiy del- 
l'Ibm a Yorktown Haights, è al¬ 
le prese con un tipo di equa¬ 
zioni detta Diofantina. Diavolo 
di un Chaitin! Non solo nesce a 
dimostrare che esiste un'equa¬ 
zione Diofantina che non am¬ 
mette alcuna soluzione. Ma 
anche che nessuna teoria ma¬ 
iematica potrà mai provare la 
sua irrisolvibilità. «Gregory 
Chaitin ha dimostrato che dav¬ 
vero non c'è nulla di certo nel¬ 
la vita. L'incertezza regna so¬ 
vrana persino nel mondo dei 
numen!» sostiene John Casti. 
Ed è un'incertezza inafferrabi¬ 
le. L'uomo può immaginarla, 
ma non può scoprirla. 

«Come vede avevo ragione. 
Godei, Turing c Chaitin hanno 
scavato un fossato molto largo, 
assolutamente incolmabile tra 
ciò che è vero e ciò che può 
esser provato.» Una immane 
catastrofe logica. «Per fortuna 
che c'è II caos. Con i suoi at¬ 
trattori strani». Scusi, professo¬ 
re. Perchè? «Perchè l’esistenza 
di processi dinamici caotici è il 
legame naturale tra le opposte 
sponde del fossato, riduce l'a¬ 
bisso tra la complessità ine¬ 
sprimibile di Chaitin e il Teore¬ 
ma di Incompletezza di Godei. 
Vede, l’esistenza di una ricca 
varietà di verità nel mondo rea¬ 
le, dico verità perchè le possia¬ 
mo conoscere per certe, di¬ 
pende in via essenziale dall'e¬ 
sistenza degli attrattori. Le 
spiego perchè. I teoremi di un 
sistema formale e un set di at¬ 
trattori di processi dinamici so¬ 
no completamente equivalen¬ 
ti. Una verità provabile nel 
mondo reale coincide con un 
teorema dimostrabile in un si¬ 
stema formale. Ora Godei ci 
dice che i teoremi dimostrabili 
: (gli attrattori) sono inferiori al¬ 
la proposizioni vere. D'altra 
parte Chaitin ci dice che seb¬ 
bene esiste un numero infiniti} 
di quantità computabili, que¬ 
sto numero devi; essere molto 
inferiore a quello delle quanti¬ 
tà non computabili. Queste 
quantità computabili della ma¬ 
tematica corrispondo agli at¬ 
trattori ne! mondo reale, in altri 
termini gli attrattori dimostra¬ 
no che le proposizioni prova¬ 
bili di Godei e le quantità com¬ 
putabili di Chaitin sono la stes¬ 
sa cosa.» Provale ad immagi¬ 
nare se invece di questa con¬ 
vergenza tra ciò che può esse¬ 
re provato e ciò che può essere 
computato vi fosse stata una 
divergenza! Il noslro campo 
delle certezze si sarebbe ridot¬ 
to all'osso. «Il caos implica 
dunque la verità. Nel senso 
che un mondo senza Caos sa¬ 
rebbe molto più povero di teo¬ 
remi matematici che possono 
essere provati». Ma questo im¬ 
plica anche che la stragrande 
maggioranza delle ventà del 
mondo reale non può essere 
provata. «Ovviamente. Viviamo 
in questo mondo di verità indi¬ 
mostrabili. Ma l'esistenza del¬ 
l'incertezza caotica e degli at¬ 
trattori strani ci dà la speranza 
che il fossato tra verità e prova 
continuerà ad essere colmato. 
Anche se non sarà mai chiu¬ 
so». (3. fine) 


Arlette, 44 anni, madre e nonna dello stesso bimbo 


Arlette Schweitzer, 44 anni, si appresta a 
diventare nonna nel più singolare e 
controverso dei modi: partorendo essa 
stessa i nipoti che sua figlia non può 
avere per mancanza di utero. Racconta¬ 
to ieri dal New York Times è questo l’ul¬ 
timo caso di «gravidanza per procura» 
che fa discutere l’America. Molti solleva¬ 


no obiezioni etiche o giuridiche. Ma le 
due interessate non hanno dubbi: «È so¬ 
lo un atto d'amore». Madre e figiia si so¬ 
no rivolte al professor William Phipps, 
dell’Università del Minnesota. Il medico 
ha trapiantato gli ovuli di Christa, fecon¬ 
dati in vitro dal seme del marito, nell’u¬ 
tero di Ariette. 


M NEW YORK. La stona co¬ 
minciò otto anni fa negli am¬ 
bulatori pediatrici della Mayo 
Clinic di Rochester, in Minne¬ 
sota. Ed Arlette Schweitzer la 
racconta cosi: "Christa aveva 
allora 14 anni. Ma, stranamen¬ 
te, ancora non aveva avuto la 
sua prima mestruazione. Pen¬ 
savo a qualche piccolo disgui¬ 
do, a qualche rimediabilissimo 
ritardo nella crescita. Cose da 
adolescenti. Ma cosi non era. E 
quando la portai dal pediatra il 
responso fu terribile. Christa 
era senza utero, una malfor¬ 
mazione senza rimedio che, 
mi disse il dottore, si presenta 
in un caso ogni 5000, Fu una ri¬ 
velazione inattesa, incredibile 
e devastante. Christa adorava I 
bambini. Voleva, a tutti i costi, 
diventare madre,..». 

Il pnmo pensiero, quello 
che più immediatamente si 
contrappose alla logica della 
rassegnazione, rammenta Ar¬ 
lette, fu dare subito a Christa 
ciò che la natura le aveva ne¬ 
gato: darglielo strappandolo a 
se stessa, al suo propno corpo 
un'operazione chirurgica, in- 
somma, un trapianto. -Vorrei, 
dissi al dottore, donare il mio 
utero a mia figlia. A me non 


serve più ed a lei può cambia¬ 
re la vita. Ma il suo sguardo, ri¬ 
cordo, mi raggelò all'istante. 
'Quanti anni ha signora?', mi 
chiese. Trentasel, risposi lo. E 
fu in quel momento che una 
lampadina mi si accese nel 
cervello...». 

Chissà: forse, con quella do¬ 
manda, il medico non aveva 
inleso che richiamare Arlette 
ai doveri verso se stessa, spin¬ 
gerla a mitigare la sua impulsi¬ 
va generosità di madre ram¬ 
mentandole quanto fosse an¬ 
cora giovane. E quanto poco 
saggio fosse, tutto sommato, il 
suo desiderio (peraltro scienti¬ 
ficamente non attuabile) di 
mutilare se stessa a vantaggio 
della figlia. Eppure oggi, nel ri¬ 
pensare alla loro straordinaria 
ed ancora inconclusa avventu¬ 
ra, nè Arlette nè Christa sem¬ 
brano aver dubbi: l'idea nac¬ 
que allora. Fu prorplo quel 
giorno, dicono all'unisono, 
che senza parole stipularono 
tra loro un patto d’amore. Fu in 
quell’ambulatorio medico che 
scelsero la strada che le avreb¬ 
be portate a smentire insieme 
quella sentenza di sterilità ap¬ 
parentemente inappellabile. 
«Della cosa - dice Arlette - non 


parlammo che molto più tardi. 
Fu «lue anni fa, quando Christa 
si :.[>osò, Ma ne parlammo, 
senza reciproca sorpresa, co¬ 
me se avessimo sempre sapu¬ 
to che cosi sarebbe stato, lo 
avrei prestalo il mio utero alla 
sua gravidanza. Io avrei parto¬ 
rito suo figlio...». 

Quello che segue è cronaca 
di c ggl. Affidato II proprio caso 
al professor William Phipps, 
dell'Università del Minnesota, 
Arlette e Christa si sono sotto¬ 
posto al trattamento del caso. 
Prevalentemente - spiega nel 
suo dettagliato servizio in pn- 
ma pagina il New Yor Timed- 
a cure omicmali tese a consen¬ 
tire alle ovaie di Christa una 
più accelerata produzione di 
ovul’ ed all’utero di Ariette la 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

possibilità di riceverli senza 
problemi una volta fecondali 
da! seme di mister Uchytil (il 
marito di Chnsta che, al cor¬ 
rente della malformazione del¬ 
la moglie fin da prima del ma¬ 
trimonio, è oggi, com'è ovvio, 
del tutto consenzienle). E l'e¬ 
sperimento, narra il Times, è 
brillantemente riuscito al pri¬ 
mo tentativo. Da sci mesi Arlet¬ 
te è gravida d'una coppia di 
gemelli presto destinati a di¬ 
ventare suoi nipoti 

L'impresa non è in sè - da 
un punto di vista strettamenle 
scientifico - aflatto nuova. So¬ 
lo nell'89 infatti stando ai dati 
della American Fcrlility Society 
nienti al quotidiano dal profes¬ 
sor John Robertson, vi sono 
stati negli Siati Uniti 198 casi di 


«maternità per procura». E, tra 
essi, almeno 33 si sono positi¬ 
vamente conclusi. Nuovo, in¬ 
vece - o quasi nuovo: il Times 
cita un precedente verificatosi 
in Sudafnca nell'87 e conclu¬ 
sosi con un parto trigemellare 
- è il latto che sia la madre del¬ 
la madre a fungere, come si di¬ 
ce, da surrogacy. Ed il fatto non 
ha ovviamente mancato di 
riaccendere un mal sopito 
confronto di natura insieme 
etica e giundica tra i sostenitori 
del metodo ed i suoi non po¬ 
chi awersan 

Nella sua pressoché assolu¬ 
ta s.ngolarìtà, invero, il caso di 
Arlette e Chnsta, libera eviden¬ 
temente il campo da almeno 
una delle domande che più 
turbano teologi e professon di 


morale, quella che, appunti;, si 
chiede se sia lecito prestare 
per danaro il proprio ventre al¬ 
le altrui gravidanze («La scala 
idea di fare una cosa del gene¬ 
re per soldi - dice prevedibil¬ 
mente Arlette - mi fa rabbrivi¬ 
dire»), E minima, da un punto 
di vista pratico, appare d al¬ 
tronde anche la possibilill - 
già concretizzatasi in almeno 
una mezza dozzina di casi ne¬ 
gli Usa, e fin qui sempre . 0 - 
stanzialmente risoltasi a favi ire 
della madre pagante - di u na 
vertenza legale in mento alla 
effettiva maternità del neona¬ 
to. Ma molte e pesanti restai io. 
inevitabilmenle, le questioni 
aperte. E' lecito, si chiedono 
molli, che la scienza forzi fino 
a questo punto i limiti che la 
natura è sembrata sancire’’ E 
soprattutto- quali effetti po'rà 
avere sut figli nati grazie a que¬ 
sto metodo un concetto tanto 
sfumato, o se si preferisce. t. n- 
lo «condiviso» della mdtemit i ? 
«La nonna - si interroga Jay 
Katz, professore di etica, legge 
e medicina aH'Universilà di "l'a¬ 
le - sarà alla fine nonna o n la¬ 
dre 7 E come la considererai! io 
i figli? lo non metto in dubt no 
la bontà delle intenzioni. Ma 
l’amcrc a volte crea più pro¬ 


blemi di quelli che risolve. Cre¬ 
do che la surrogacy sia stata 
una pessima idea». «Questi 
metodi - gli fa da contrappun¬ 
to Albert Jonser dell'Universi¬ 
tà di Washington - rompono 
con con un fondamentale con¬ 
cetto sociale di appartenenza: 
l'identità di una persona e le 
sue relazioni di sangue». «Nien- 
faffatto - replica invece con¬ 
vinto il dottor Arthur Caplan 
professore di etica all'Universi¬ 
tà del Minnesota -• quello di 
Arlette è stato un grande e ge¬ 
neroso atto. Ed m quanto tale 
non può che essere eticamen¬ 
te lodevole». 

Arlette e Chnsta, in ogni ca¬ 
so, non appaiono grachè inte¬ 
ressate al dibattilo Quel loro 
silenzioso patto d'amore non 
sembra, infatti, ammettere 
pentimenti nè incertezze, «io - 
dice Arlette - non nesco ad im¬ 
maginarmi la nascita di questi 
bambini senza vedere le brac¬ 
cia di Chnsta che si protendo¬ 
no verso di loro. Perchè lante 
domande: quando una madre 
può fare qualcosa aiutare sua 
figlia la f» Punlo e basla. E 
detto da lei - non vi è dubbio 
dlcuno - sembra davvero la 
cosa più semplice e più natu¬ 
rale del mondo. 
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Serge Reggiani 
ristabilito 
al festival 
di Ramatuelle 


Mi PARICI. Sorge Reggiani, 69 
anni, ristabilitosi dal malessere 
che lo aveva colpito pochi 
giorni (a, alla fine di luglio, ha 
confermato la sua partecipa¬ 
zione al settimo festival «Ge¬ 


rard Philipe», che si terrà nei 
prossimi giorni a Ramatuelle, 
nel sud della Francia. Lo han¬ 
no confermato gli stessi orga¬ 
nizzatori del festival, che sono 
stati però costretti a spostare la 
data del recital dell’artista dal 9 
al 14 agosto. Il direttore artisti¬ 
co del festival, Jcan-Claudc 
Brialy. ha invece confermato, 
sempre per il 9 agosto, la repli¬ 
ca dello spettacolo di Feydeau 
La pulce nell'orecchio, di cui 
firma egli stesso la regia, che 
era stato scelto per sostituire il 
recital di Reggiani. 


Spettacoli 


Enrico 
Mentana 
ha lasciato 
la Rai 
per II tg 
di Canale 5 


fi, 


Dopo i colpi a vuoto con Donatella Raffai e la «banda» di Crème Cammei 
il gruppo Berlusconi ha aperto la caccia a conduttori e giornalisti Rai 
Con il prossimo settembre tre telegiornali anche per il network privato 
Certo il trasferimento di Enrico Mentana, gli altri sfogliano la margherita 

Sì, vengo per il t 



NN ROMA. L'ennesima cam¬ 
pagna acquisti di Berlusconi 
era già cominciata in primave¬ 
ra avanzata, con due colpi an¬ 
dati a vuoto, e un terzo a se¬ 
gno: fu II suo modo di dichia¬ 
rare chiusa (apparentemen¬ 
te) la rpax televisiva*. Dalla ro¬ 
sa dei «desiderati alla Ftnin- 
vest» il 4 maggio scorso trapela 
un nome e una cifra: Donatella 
Raffai dichiara di avere clamo¬ 
rosamente rifiutato i sette mi¬ 
liardi che il cavaliere le ha of¬ 
ferto per passare nelle sue fila. 
Una seconda trattativa fallisce, 
quella con ì sei protagonisti di 
Crème cammei (gli autori Ca¬ 
stellarci e Fingitore, Oreste 
Uonello, Pippo Franco, Leo 
Gullotta, Pamela Prati) ai qua¬ 


li, si dice, sono stati offerti due 
miliardi a testa. A suon di mi¬ 
liardi, un mesetto dopo, la Fi- 
ninvest si aggiudica invece un 
uomo prezioso di Raiuno, il 
«volpone» Gianni Boncompa- 
gni, chiamato - per una cifra 
rigorosamente top-secret, ma 
che il regista confessa essere 
«tanto, tantissimo denaro» - a 
orchestrare il contenitore del- 
l'ora di pranzo e quello della 
domenica pomeriggio. Tra gli 
altri piccoli colpi messi a se¬ 
gno, si registra l'acquisto di un 
«congelato» Funari e l’accordo 
per 11 quale Sandra Milo, dal 30 
settembre, sostituirà Enrica Bo- 
naccorti alla conduzione di 
Cari genitorio. 

Ma è in questa campagna 


STEFANIA SCATENI 


acquisti estiva, specializzata in 
telegiornale, che Berlusconi si 
sta scatenando. A settembre, 
per legge, anche la tv cosiddet¬ 
ta commerciale avrà le sue 
news. Ed 0 proprio per il gran¬ 
de tg di Canale 5 die la Finire 
vest sta cercando di attingere a 
piene mani dalla Rai. Dove po¬ 
trebbe cercare altrimenti?I due 
grandi colossi dell'etere no¬ 
strano si sono divisi ascolto, 
mercato e personaggi. Il via vai 
di presentatori, cantanti, tecni¬ 
ci e dirigenti si è sempre svolto 
traviale Mazzini e Milano. Non 
c'è spazio per altri concorrenti. 
Lo si è visto quando Telcmon- 


tecarlo ha tentato di rinverdire 
il suo staff con personaggi del¬ 
la televisione pubblica e priva¬ 
ta; tutti tcntSBvi ostacolati sia 
da Rai che da Pininvest. Ora 
che ce n'è bisogno, al popolo 
de' «migranti» st aggiunge an¬ 
che la categoria giornalisti. 
D’altra parte, persino il diretto¬ 
re delle news Emilio Fede, se 
escludiamo la piccola parente¬ 
si con l'editore Peruzzo a Rete 
A, arriva dalle fila della tv pub¬ 
blica. Al direttore, tra l'altro, 
piacerebbe molto avere nella 
sua redazione Lorenza Foschi- 
nl(Tg2). 

Voci e certezze delie trattati- 
vc-news. Ha già firmato il con¬ 


tratto Enrico Mentana, ormai 
ex vice direttore del Tg2, che si 
occuperà di studiare il proget¬ 
to e condurre il nuovo tg di Ca¬ 
nale 5. Quasi certo il passaggio 
di Lamberto Sposini - la firma 
del contratto è stata smentita 
dtil (l'ex) conduttore del Tgl 
ma confermata dalla Fininvcst 
- e quello di Paolo Di Giannan- 
tonlo, uno degli inviati del Tgl 
nel <5o!to. Indeciso, per ora, è 
Clemente Mlmun: dopo essere 
passato dagli speciali del Tgl 
al Tg2, ora deve riflettere sul¬ 
l'ulteriore passaggio dalla tv di 
stato a quella pnvata. Giancar¬ 
lo Gioielli, Invece, ha optato 
per il no: dopo solo un mese di 
frequentazione delle redazioni 
della FininvesL è ritornato alla 


sede Rai di Milano; al figliol 
prodigo ò stato subito conces¬ 
sa una promozione, ma in Rai 
avvertono: di figliol prodigo ce 
ne può essere uno solo. Sul 
compenso per ogni giornali¬ 
sta, proprio perche ignoto e 
considerato un ottimo argo¬ 
mento di persuasione, sì favo¬ 
leggia che consista nel doppio 
dei relativi stipendi Rai. D'altra 
parte quello del denaro è sem¬ 
pre stato un asso nella manica 
di Berlusconi. Non fecero buo¬ 
na presa sulla ballerina Raf¬ 
faella Carrà (7 miliardi nel 
1987) e non furono, nello stes¬ 
so anno, 20 miliardi (si dice) a 
indurre definitivamente Pippo 
Baudo a lasciare momenta¬ 
neamente la Rai? 



fi 
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E così la Fininvest 
rimase invischiata 
nella rete del Palazzo 


In trattativa 


ANTONIO ZOLLO 


Mi Gelato dai leader del Psi, 
che non gli perdonano il re¬ 
cente abbraccio andreottiano; 
punzecchiato da molti de. spe¬ 
cie quelli di ascendenza forla- 
nlana, interessati a ricordargli 
che la De non si esaurisce nel¬ 
l'eremo. ma non invulnerabile 
Andreotti, il gruppo Fininvest 
sembra fatalmente infilarsi, 
dopo l'era del rapporto privile¬ 
giato col Psi. nella micidiale ra¬ 
gnatela del «Palazzo» e della 
pratica dello scambio. Il bari¬ 
centro di questo rapporto per¬ 
verso è l'informazione, come 
ben sanno tutti gli imprenditori 
del settore, ed è certamente 
questa una delle ragioni prin¬ 
cipali che hanno spinto tutto il 
vertice Fininvest ad affrontare 
con somma cautela la scom¬ 
messa dei tg. Per non dire degli 
investimenti necessari: un 
buon tg costa svariate decine 
di miliardi, soltanto in parte rì- 
pagablli con un discreto ritor¬ 
no pubblicitario. 

In sostanza, la Fininvest arri¬ 
va all’appuntamento con la 
creazione di una struttura defi¬ 
nire di tg su tutte e tre le reti di 
sua proprietà, in una situazio¬ 
ne paradossale: da una parte, I 
notiziari possono essere, tutto 
sommato, un investimento tale 
che il rapporto costi-ricavi non 
squilibri l'assetto del gruppo, 
dal momento che. mentre l'in¬ 
formazione scritta vive una si¬ 
tuazione di «sofferenza», quella 
tv tira molto bene; dall'altra, i 
tre tg possono diventare la cor¬ 
da che lega definitivamente il 
gmppo al carro del sistema 
politico. 

La crescita d'ascolto dei no¬ 
tiziari tv si iscrive in un aumen¬ 
to generale del consumo tele¬ 
visivo, come documenta in un 
saggio sull'ultimo numero di 
Problemi dell'informazione, 
Franco Brigida, studioso dì 
questi problemi. Dal 1987 al 
1989 - considerando la fascia 
di maggior ascolto: 20,30-23 - 
il bacino d'ascolto è rimasto 
sostanzialmente rigido. L'anno 
della svolta è il 1990 e, eviden¬ 
temente. sono stati i mondiali 
di calcio e l'invasione del Ku¬ 
wait gli elementi trainanti: l'au¬ 
dience tv sale da 21 milioni (il 
38,84% della popolazione su¬ 
periore ai 4 anni) a 22,6 milio¬ 
ni c II consumo tv si attcsta sul¬ 
le 3 ore medie giornaliere a te¬ 
sta, le 6 ore medie per fami¬ 
glia. I dati fomiti qualche gior¬ 
no fa dal presidente Manca of¬ 
frono varie conferme a questa 
analisi: 1 ) vanno fortissimi i tg 
e i notiziari radiofonici del 
mattino; 2) il complesso del¬ 
l'ascolto tv si presenta come 
uno schema iperrigido: Rai e 
Fininvest totalizzano l'85-90% 
dell'ascolto, dentro questo pe¬ 
rimetro d’ascolto ci sono le co¬ 
si, più o meno lunghe, di'sìn¬ 
gole reti, le «performance-, i 
flussi di pubblico tra Rai c Fi- 
ninvest. tant’ò che l'unico fe¬ 


nomeno eccentrico resta IV- 
splosione» di Raitre e Tg3. 

A questo punto e, con un 
occhio alla campagna acquisti 
in corso, si pone il problema: 
che tipo di Ig farà il gmppo Fi¬ 
ninvest? Da quella parte, In 
pubblico e in privato, sono 
partiti I segnali più contraddit¬ 
tori. Ma non vuol dire Che talu¬ 
ni fossero veri e altri falsi: rap¬ 
presentano, assieme, un mi¬ 
scuglio di voleri, timori, spe¬ 
ranze. desiden e fatali accetta¬ 
zioni. Si va, a mo' d'esempio, 
dalla lapidaria affermazione di 
Fedele Confalonieri. Il numero 
2 del gmppo («La nostra infor¬ 
mazione sarà coerente con il 
paese che si riconosce nel 
Caf») smentita e spiegare più 
volte, con scarso successo, a 
un modello di tg argentino in¬ 
vocato da Berlusconi in uno 
dei suol ultimi Incontri con la 
forza vendita di Publitalia. In 
concreto, il rischio più concre¬ 
to i che il gmppo Fininvest ri¬ 
percorra la parabola della Rai. 
A viale Mazzini si invoca da an¬ 
ni la complementarietà edito¬ 
riale tra i tg, come unico anti¬ 
doto della Toro «militarizzazio¬ 
ne partitica». Nella pratica, e 
fatte salve alcune nicchie, la 
•militarizzazione» avanza per¬ 
sino c si riverbera sugli assetti 
dei singoli tg. coinvolgendo 
ora anche quelli berlusconia- 
ni: cattolici e socialisti che la¬ 
sciano il Tgl per altre testate; 
de che lasciano il Tg2 per il 
Tgl ; de che lasciano la Rai per 
la Fininvest ma che fanno subi¬ 
to marcia indietro; socialisti 
(martclliani) che - si dice - in 
Rai hanno perso la loro batta¬ 
glia con altri socialisti (più or¬ 
todossi) e, dunque, sono più 
propensi ad accettare l'avven¬ 
tura con Berlusconi. Anche al¬ 
la Fininvest oggi si sostiene la 
logica della complementarietà 
editoriale dei tre tg: più politi¬ 
co quello di Canale 5; più 
orientalo sul sociale e il mon¬ 
do giovanile quello di Italia 1 ; 
leggermente «rosa» e al femmi¬ 
nile quello di Retequattro. Ma 
l'arrivo di Enrico Mentana co¬ 
me direttore e conduttore del 
tg delle 20,30 (I notiziari Finin- 
vest saranno collocati, pare, 
prima e dopo quelli Rai, mai in 
sovrapposizione) viene inter¬ 
pretato come volontà di rinvi¬ 
gorire i rapporti con il Psi, pur 
senza guastarsi con la galassia 
de e il resto del «Palazzo». A ul¬ 
teriore conferma della pruden¬ 
za con la quale ci si vuole 
muovere, la predilizione della 
Fininvest per contratti a termi¬ 
ne anziché assunzioni per 
giornalisti e conduttori/con¬ 
duttrici da reclutare in Rai. Un 
particolare che aiuta a spiega¬ 
re la relativa tranquillità con la 
quale a viale Mazzini sì guarda 
a queste incursioni; e la rilut¬ 
tanza di molti, dopo iniziali en¬ 
tusiasmi, a lasciare la Rat, in 
mancanza di gravi motivi poli¬ 
tici e professionali. 


Là campagna 
trasferimenti 
dei giornalisti 
edef 

conduttori 
secondo 
l passaggi 
già firmati 
e le ultime 
indiscrezioni 
sulle trattative 
Incorso 
Sotto 

Emilio Fede 
direttore 
dei notiziari 
Fininvest 
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Emilio Fede, il «Mike» dei notiziari 
«Ho uno slogan: sesso, sport, informazione» 


MARIA NOVELLA OPRO 


Mi MILANO Si moltiplicano 
le testate dell'informazione te¬ 
levisiva, come vuole la legge e 
come vuole anche il semplice 
buonsenso. Infatti basta poco 
(ì tabulati Auditcl) per vedere 
come nel clima vacanziero 
che spìnge gh italiani a «bigia- 
re» la tv, baluardi dell'ascolto 
restano i Tg, come i Gr e tutti 
gli appuntamenti (condizioni 
del tempo, del traffico, aggior¬ 
namenti coi grandi gialli dell'e¬ 
state, etc.) col resto del mon¬ 
do conosciuto. Da questo ele¬ 
mentare punto di vista parte 
anche Emilio Fede, che è sod¬ 
disfatto degli indici raggiunti in 
pace e in guerra, E fa notare 
come prima di lui il diluvio de¬ 
gli ascolti proprio non ci fosse 
(al massimo Dentro la notizia 
raggiungeva il 3-4%), mentre 
oggi addinttura, spesso, i noti- 
zian Finrvcst prcserali hanno 
indici più alti del programma 


dì prima serata, 

Fede sorride secondo il suo 
stile di comunicazione, è ab¬ 
bronzato anche prima di parti¬ 
re per le ferie e. almeno a 
quanto dichiara, non è preoc¬ 
cupato della eventuale dimi¬ 
nuzione di potere che gli ver¬ 
rebbe dalla moltiplicazione di 
direttori (uno per rete) previ¬ 
sta da qualcuno al posto della 
sua unica responsabilità su tut¬ 
te le rubriche di news (in Fi¬ 
ninvest dicono cosi). «Non 
credo - spiega - che l'editore 
voglia lare un passo indietro ri¬ 
spetto alla Rai, la quale attual¬ 
mente pensa piuttosto a unifi¬ 
care le sue strutture. Nell’ulti¬ 
mo incontro che ho avuto con 
Berlusconi, in pratica mi ha 
confermato l'ipotesi di una di¬ 
rezione unica con due vice. 
Però devo dire che neanche l'i¬ 
potesi di tre direttori mi trova 
contrario. Solo non vedo per¬ 


ché l'editore privato dovrebbe 
complicarsi la vita alla manie¬ 
ra de li'entc pubblico. Da buon 
giocatore, escluderei che que: 
sto possa avvenire a breve sca¬ 
denza. Sull'arrivo di Mentana 
possa dire che l'ho assunto io 
n Rai quando ero direttore del 
Tgl e quindi lo stimo. Già im¬ 
magino che qualcuno dirà: 
l'har.no assunto perché socia¬ 
lista. D'altra parte io tessere 
non ne ho mai avute e mi rego¬ 
lo sulla base della professiona¬ 
lità. Un'altra che vorrei è la Lo¬ 
renza Foschini del Tg2. Per¬ 
ché? Perché mi piace». 

Come mal prendete ancora 
gente da fuori? E1 vostri gio¬ 
vani? Non penante che qual¬ 
cuno di loro ala creaduto 
abbastanza In questo perio¬ 
do di lavoro anche diffìcile? 
Sono contentissimo dei miei. 
V r anche riconosciuto che la 
redazione si é comportata be¬ 
nissimo nonostante un passa¬ 


to penalizzante, o diciamo 
non gratificante, per i continui 
rinvìi. Alcuni sono cresciuti 
molto bene. Faccio l'esempio 
di Lorenzo Ticca: è diventato 
tanto bravo che l'ho nominato 
caposetvizio. E poi tendo a 
mandarli subito in video, per¬ 
ché si abituino alla naturalez¬ 
za. 

Ecco, tu come tutti I diretto¬ 
ri, avrai le tue manie, quelle 
per le quali fai storie e non 
tolleri errori... 

È vero, lo voglio che parlino 
lentamente c guardino in (ac¬ 
cia il pubblico, Non sopporlo 
quando parlano svelto e non 
separano una notizia dall'al¬ 
tra. Mi arrabbio quando non 
fanno le pause giuste, io gliele 
scrivo e quando loro sono in 
video, sto dietro alla macchina 
e dirigo come un direttore 
d'orchestra. 

Sono cure da uomo di spet¬ 
tacolo... 


Ma certo che bisogna curare lo 
spettacolo, lo odio il «gobbo» 
(adesso si chiama pronter) e 
l'ho bandito dagli studi. Quelli 
che leggono hanno l’aria allu¬ 
cinata. La naturalezza nel ri¬ 
volgersi al pubblico è fonda- 
mentale... se no si diventa co¬ 
me Telecamera Ardente,.. 

E chi ìTelecam era Ardente? 
Ma no, guarda, è un sopranno¬ 
me, non te lo dico., bèli in¬ 
somma, è Frajese, Lo chiama¬ 
no cosi...prova a togliergli il 
pronter... 

Ab, carino, ma tornando al 
nostro discorso sulle tre re¬ 
ti, non pensi ebe, differen¬ 
ziandole come si vuole ut- 
tualmente, con tre diverti 
responsabili di palinsesto, 
anche 1 Tg dovrebbero esse¬ 
re ben identificabili uno ri¬ 
spetto all’altro? 

Capisco questo discorso e an¬ 
che lo posso condividere. A 


me preme particolamn»nte la 
direzione di Studio aperto su 
Italia 1. Come dice r«-ditorc, 
quello delle 18,30 è un ,«ppun- 
tamento legato alla mia imma¬ 
gine. Basta che ti dica questo 
numero: 770 edizioni. Puoi ca¬ 
pire quanto lavoro c è di etro. 
Ma allora sei stato In video 
più di Mike Bongiomt >1 
E infatti Berlusconi, di recente, 
ha detto: Fede è il Mille Bon- 
gìomo dell'informazione Per 
lui è il massimo dei «ompli- 
menti. 

Eperte? 

Anch'io stimo Mike. 

E non temi un poclibio lo 


scontro possibile col diret¬ 
tori di rete? 

Guarda, durante la guerra c'e¬ 
ra un solo direttore di reti, 
Giorgio Goti, e non c'è mai sta¬ 
to nessun problema. Lui capi¬ 
va le esigenze dell'informazio¬ 
ne. E se poi pensi a Freccero, il 
nuovo direttore di Italia 1, ti di¬ 
co che con lui farei tutta la stra¬ 
da che mi r.mane da fare pro¬ 
fessionalmente, a braccetto. 
Lui ha creato di sana pianta 
l'informazione alla Cinq: ama 
l'informazione c io non farei 
mai nulla per metterlo in diffi¬ 
coltà, Sai come diciamo noi di 
Italia 1 7 Sesso, sport c informa¬ 
zione,., è il nostro slogan. 
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C’ERA UNA VOLTA... IO RENATO RASCEL Ramno. 
730) t quasi una favola la stona di Renato Rasccl, rani¬ 
sta recentemente scomparso, che in sessantanni di pal¬ 
coscenico ha parlato all'Italia con prosa e musica 11 pro¬ 
gramma di Giancarlo Governi mostra i momenti più si¬ 
gnificativi della sua camera 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre, 15) Ultima settimana di 
programmazione per il programma che gira dietro le 



Spettacoli 


MARTEDÌ 6 AGOSTO 1991 


Intervista a Simona Marchini Terminata la tournée estiva 
esclusa dalla conduzione parla dei suoi progetti futuri 

della nuova «Domenica in » divisi fra teatro, cinema 
per l’opposizione di Baudo e opera lirica (e forse la tv) 

«Vissi d’arte, signora mia» 


Una sessuologa al posto della Raffai 

«Chi Tha visto?» 
cambia volto 


tro Comunale di Firenze, diretta da Gavazzeni 

GAZERÒ (Raidue. 15 05) Sempre ospiti insoliti nel salotto 
di Sandra Milo e Fabrizio Mangoni Oggi, insieme all'u¬ 
morista Riccardo Razzagli®, Kurt Wenncr. fino a pochi 
anni la disegnatore della Nasa. che ha abbandonato tut¬ 
to per girare il mondo facendo il 'madonnaro» 

LA STRAORDINARIA STORIA DELLTTAUA (Raluno. 
1725) La puntata odierna si intitola <Lo stupore del 
mondo» protagonista la figura di Federico II, vissuto in 
Germania e Sicilia In studio Girolamo Arnaldi, inviata a 
Castel del Monte in Puglia, Rossana Podestà 

CHRIS REA SPECIAL (Videomusic. 1830) Rifletton pun¬ 
tati sul cantautore Inglese Chris Rea, spesso accostato a 
Elton John. Billy Joel o Bruce Spnngstecn. anche se ha 
uno stile più soft Nello speciale, i suoi classici, come / 
con hearyour heartbeat 

FESilVALIIAR *91 (Italia 1. 2030) Grandi nomi stasera 
alla trasmissione canora con Gerry Scotti e Susanna Mes¬ 
saggio i Ladri di Biciclette. Afrika Bambaataa, Gino Pao¬ 
li, Raf e Biagio Antonacci 

IL MAGISTRATO (Canale 5. 20 40) Ritorna la serie inter¬ 
pretata da Franco Nero, che racconta i conflitti tra un in¬ 
tegerrimo magistrato e la 'ndrangheta calabrese Regia di 
Kathy Mucller 

QUARK SPECIALE (Raluno. 2040) Il «Bramby» australia¬ 
no è l'ultima specie di cavallo selvaggio rimasto sul pia¬ 
neta Piero Angela ce lo presenta In documentario di Ga- 
ry Steer questi animali, detti anche «fuorilegge», galop¬ 
pano ovunque, sconfinando nei territori degli allevatori, 
entrando in competizione con gli animali domestici per 
il cibo e l'acqua. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc. 21) La serata conclusiva del 
Festival di Sanremo anno 1984 fu vinta dagli onnipresen¬ 
ti Romina e Al Bano con Ci sarò. Nel corso del program¬ 
ma con Luciano Rispoll c Laura Lattuada 1 telespettatori 
voteranno le canzoni di quell'anno, filmati inediti svele¬ 
ranno gioie e delusioni dietro le quinte Ci sarà anche la 
ripresa di Beppe Grillo, che fece scandalo con la sua per¬ 
formance dissacrante 

NOTTE ROCK (Raluno. 23 30). Da oggi II programma mu¬ 
sicale di Raluno va in onda con la nuova conduttrice An- 

§ le Everhart, famosa top model Piatti forti della serata. 

ue messaggi inediti di Adriano Celentano Indirizzati a 
Saddam e uno special sul tour estivo di Lucio Dalla 
ORIONE (RadtoM. 16) Paolo Udino e Paolo Morawski, 
nel loto rotocalco di cultura e informazione, presentano 
oggi un viaggio attraverso la «poesia sonora» con Emaue- 
le Montibeller, organizzatole della manifestazione «Arte 
stella» La rassegna raccoglie in Trentino il meglio della 
sperimentazione poetico-vocale-musicale italiana ed 
estera 

L'AMERICA ITALIANA (Radiotn„J7J30). Nell’ambito del¬ 
le storie dt grandi e meno grandi musicisti italo america¬ 
ni, Adriano Mazzoletti racconta la vita di NickLa Rocca 

(Monica Luongo) 


Simona Marchini dalla «macchietta» della prostituta 
Iside Martufoni aH’immagine di professionista impe¬ 
gnata e divisa fra recitazione, regia e conduzione di 
una gallena d'arte romana Per il momento, però, 
ha solo voglia di fare teatro Valena Valen è la sua 
attnee prefenta «È unica, colta e intelligente» ma 
non la sua ispirazione «Non mi-ispiro a nessuno 
Quello che faccio lo taccio sempre d’istinto» 


STEFANIA SCATENI 




Whtrt: 

IBrksX’Z?» 


M ROMA «A suo tempo 
quando si chiuse Piacere Ram¬ 
no i dirigenti della pnma rete 
annunciarono, con mio stupo¬ 
re, che ì tre animatori della tra¬ 
smissione avrebbero condotto 
la futura edizione di Domenica 
in Da quel momento Cutugno, 
Badaloni e lo non abbiamo ri¬ 
cevuto più informazioni e 
aspettavamo notizie più detta¬ 
gliate Poi venti giorni fa, un'a¬ 
mica mi ha detto che era stato 
Invece scelto Ptppo Baudo- Si- 
mona Marchini più che scoc¬ 
ciata sembra stupita Più che 
delle decisioni di Raluno che 
ha cambiato idea sui progetti 
per la domenica, stupita di 
non essere mai stata interpel¬ 
lata, né prima né dopd stupi¬ 
ta, in poche parole, delio scar¬ 
so fair play della Rai «È stata 
una decisione piovuta dall'alto 
- precisa - Mi é sembrato un 
uso delle professionalità un 
tantino arrogante Ma sono se¬ 
rena, non ho recriminazioni. 

E per il momento, neanche 
progetti televisivi -Proporrò 
qualcosa più in là, adesso è 
tardi per tutto D'altra parte in 
Rai nessuno mi ha ancora par¬ 
lato di niente Telcmontecarlo 
mi aveva chiamato per Festa di 
compleanno, ma ora non ho 
voglia di riprendere a lavorare 
per un programma quotidia¬ 
no È molto faticoso» E poi c'è 
Il teatro «Con le due date alla 
Vcrsiliana, sabato e domenica 
scorsi, è 'flrllta 'la tournée di 
Dossier Tkwalóre', lo spéttaCo- 
lo che ho rcaiizzàto su com¬ 
missione del Festival verdiano 
di Parma È stata un’espenen- 
za mollo bella, anche se i tour 


estivi sono imprevedibili ho la¬ 
vorato tra amici e mi sono di¬ 
vertita, cosi come il pubblico 
ha dimostrato di essersi diverti¬ 
to» 

La passione per il bel canto, 
fino a qualche anno fa era, per 
la Maichini, una passione ine¬ 
spressa Poi, neil'87, il debutto 
con io spettacolo Salotto Car¬ 
men, show musicale e ironico 
ricavato da una selezione delle 
ane e di alcune situazioni del- 
I opera di Bizet, è stata 1 occa¬ 
sione per tentare la strada del¬ 
la sintesi fra l'attrice e la can¬ 
tante mancata E ancora 
nell '88 un altro debutto, quello 
alla regia de La Rondine di 
Puccini al Festival puccimano, 
l'ha immersa completamente 
nel mondo dell'opera «E a set 
Tembre - continua Simona 
Warchim - sarò impegnata a 
Livorno per la regia de L'amico 
Fntz di Mascagni II canto è 
sempre stato una mia antica 
passione, una passione che 
non ho mal soddisfatto però 
Non ho neanche studiato al 
conservatorio Però mi metto a 
cantare per gioco più o meno 
dignitosamente, cercando co¬ 
munque di essere sempre au¬ 
toironica Alla regia, invece, mi 
accosto con molta umiltà con 
l'unico sostegno della mia sen¬ 
sibilità e delle conoscenze che 
ho fin qui acquisito» 

Ma le fatiche di Simona Mar¬ 
itimi non finiscono qui lncan- 
dere, per l'autunno, el tiòvreb- 
be essere anche un film diret¬ 
to dal francese Claude D’An¬ 
na, tra l’altro anche regista tea¬ 
trale e d'opera Ma t suoi pro¬ 


ni ROMA L hanno definì i 
«fortemente candidata» si tra - 
ta di Alessandra Graziottn 
professione sessuologa, qua-i 
sicuramente la conduttne » 
della prossima sene di Chi Firn 
visto?, il programma di Rait--; 
che quest anno riprende 1 
senza la sua «mamma», ideal - 
ce e conduttrice Donatelli 
Raffai La Graziottln non è nu - 
va ad esperienze televisive i 
stata ospite e consulente di I 
Maurizio Costanzo shoa e i 
alcune trasmissioni di Tel>- 
montecarlo e della tv de! I a 
Svizzera italiana, nonché cura¬ 
trice di una rubrica sul settima¬ 
nale Anna. Per ora Arnaldo Bt - 
gnasco capostruttura di Ra- 
tre non scopre le sue carte e ■ i 
limita a dire che Alessand-a 
Graziottln è la più gettonata 
nella rosa delle probabili co - 
duttrici 

Agli inizi di giugno Donati I- 
la Raffai, che con il suo pro¬ 
gramma ha contnbuito a la« - 
dare anni fa la sene della »tv 
ventò» con enorme successi» 


aveva già dichiarato di abban¬ 
donare Chi I ha visto? per 
prendere la conduzione di un 
altra trasmissione sempre del 
genere «impegno civile» e sem¬ 
pre sulla terza rete Chi I ha vi¬ 
sto? ha raggiunto durante lo 
scorso inverno, punte di ascol¬ 
to di più di sei milioni di tele- 
speltaton Tra le altre probabili 
candidate alla conduzione 
della trasmissione che va in 
cerca di persone scomparse e 
che dovrebbe iniziare in otto¬ 
bre, ci sarebbe Manolina Satta- 
nino. giornalista del Tg3 men¬ 
tre sarebbe stata scartata An¬ 
nalisa Manduca, la conduttrice 
della trasmissione Check un 
che si occupa di salute Le 
quotazioni della Graziotnn, 
sembrerebbero salite dopo un 
incontro avuto la scorsa setti¬ 
mana con Angelo Guglielmi 
direttore di Raitre Se verrà 
scelta condurrà Chi I ha visto? 
insieme all'awoc.ito Luigi Di 
Maio, accanto alla Raffai nel- 
I ultima edizione del program¬ 
ma 


Ascolto TV dal 28/7 al 3/8 ore 20.30/22,: 
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Poca I elevinone nel programmi futuri di Simona Marchini 


getti sono perora proiettati nel 
teatro «Con l’aiuto degli autori 
che da molti anni mi stanno vi¬ 
cini. sto lavorando a uno spet- 
taccl 3 senno su misura per me 
-spiega - Sarà un viaggio mu¬ 
sicale attraverso la mia storia 
ma ron sarà una stona auto- 
biografie a. Entrerà giusto qual- 
coslna della mia vita privata» E 
niente delle «macchiette» (la 
pasieggiatrice Iside Martùfoni, 
con la quale debuttò nel '70 in 
A tu no gag di Romolo Siena, la 
telelonista-«signora mia» di 
Quelli della notte) che hanno 


contribuito a renderla popola¬ 
re? «DI loro rimane sempre 
qualcosa In fondo sono proto¬ 
tipi, persone riconoscibili Dal¬ 
la gente e dalla vita c'è moltis¬ 
simo da prendere La realtà su¬ 
pera sempre qualunque fanta¬ 
sia e cosi va dimensionata c ri¬ 
portata In teatro.Ma vorrei di¬ 
menticare l'aspetto pretta¬ 
mente televisivo della mia car- 
nera, noh voglio essere catalo¬ 
gata o imbalsamata nei cliché 
della tv» 

Marzullianamente chiedia¬ 
mo a Simona Marchlm chi è Si- 


mona Marchinl attrice, regista 
o cantante? Propnetaria di una 
galleria d’arte? O tutte queste 
cose? «Mi considero un'artista, 
nel senso ottocentesco del ter¬ 
mine, cioè una donna con una 
personalità artistica Tutto ciò 
che è poetico mi attrae Ho co¬ 
mincialo a recitare per caso, 
con mio grande stupore Poi la 
co s» si è talmente consolidata 
e definita che è diventata una 
professione. Non faccio mai 
niente per hobby, per questo 
c'è fare la maglia o costruire 
bambole» 


Automobilismo Nessun guizzo nel mare estivo 

— uariatà deH’Auditel Stessi pesci, stessi 

K valig li» pescaton Tra Rai e Fmmvest, 

conquistano infatti, CI sono sostanzialmen- 

i_ /.Ncclfiz-® te le stesse percentuali d a- 

la Classifica scolto del mese di luglio La 

top ten settimanale continua a 
registrare la supremazia delle 
trasmissioni Rai per i dieci pr<. grammi più visti Eccezion fatta per 
Sapore di mare al quinto po- lo (Canale 5, 4 milioni e 400mila 
spetlalon) e il film Testa o croce (al nono posto con quasi 3 mi¬ 
lioni c 900mila spettatilo), li altre postazioni sono ripartite fra 
Ramno e Raidue con prefere tue all’insegna del disimpegno (a 
parte un Tg2 «Medicina 33» Iri settima posizione) ai pnmi tre po¬ 
sti 1 automobilismo. Giochi si riza frontiere e Stasene mi butto Le 
Videocomtc di Raidue conqui 1 timo il sesto e ottavo posto 


l|iiÌ!!i! : : ! : : 




C RAMNO 


7.30 CERA UNA VOLTA» IO RAMATO 
RASCEL. <1* puntata) 


RAIDUE 4\RAITRE 





LIvi.lti ..ul'.l/.H'i, 


MS DAVtlMA. Telefilm con L Davlee 


IMS IL COVO DB CONTRASBANDISSI. 

Film con Stewart Granger a George 
Sandera Ragia di Frltz Lang 



1AOO LA LUNA ■ SU SOLDI. Film con Geor¬ 
ge Sonderà e Herbert Marahatl Regia 
di A Lawln 


IMO SKUBSTATS. Varietà per ragazzi con 

Giorgia Pini. Emilia Levi 


imi sii'L ■■ki'i»:«;:iN»;à .’W-’.n. 


17.85 LA STRAORDINARIA STORIA DAL¬ 
L'ITALIA. Con Girolamo Arnaldi 


1LM LA CAMBRA DBLLS SMNOAS. Sce- 
neoolato f ultima ounlata) 


PICCOLA R GRANDI STOMI 


UNA PIANTA AL GIORNO 


LA PONTB MBRAVIQUOSA. Film 


LABBIA. «Il primo giorno di acuoia 


LA CLINICA DILLA FORBITA N2- 

RA.Telefllm» 


TQSORS TRAGICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telefilm 


OAZBBO.ConF MangonleS Milo 


LONDRA CHIAMA POLO NORD. Film 
cono Addarne Regia di Duilio Coletti 


_R L’ULTIMO CHIUDA LA PORTA 


TQSSPORTSRRA 


HILL STHSST GIORNO RNOTTB 


TBLBQIORNALB 




CUBA. Film con S Connery.B Adams 
Regia di Richard Leater_ 


TQ2 DOSSIER 










12.8B PASSAPORTO ROSSO. Film 


14.20 GL OOULO. Un mito del 



tl .R«!f '' ITT","ITI R»| U.II.M il.MIU. 


18.00 CONRY tSLAND. Film (cortommra 

S lot con B Keatan, R Arbuck e Ragia 
I Roseo. Arbuckle 



ROTOCALCO ROSA. Newa 


BUPBR T. Cartoni animati 


CANNON. Telefilm 


ARCOBALENO S8LVAOOIO. 

Film con Lee Van Cleef 


LS ALTRI NOTTI 


CATCH. Sai Mondiali 


DUB ONESTI PUORILBOOR 


10.00 SPOOUARBLLO PflR UNA 
VRDOVA. Film di H Hitler 


10.80 ARRIVA IL CAMPtONB. Film 
con Fernandel 


10.00 MATLOCK. Telefilm_ 


21.00 LA PIU BALLA SRI TU. Spet¬ 
tacolo con Luciano Rlapoll 


11.\ ! ■;M:i m 


Oli* INCIDSNTBAHRBO.Fllm 


20.20 P2RRV MASON. Telefilm «Il gllet a 
quadretti», con Raymond Burr 



ESSMES Et HEUZI111 ; r.NJina 

macia mg ss ■§ 


12*30 ESTATE 5. Varietà 






I -» in» | i ; | | 


un 


14.20 TOP SKCRRT. Telefilm 


JZEZ 


•i ■ : 11 a-: ■ » 11:2 ivi fi f.u anemia 


IMO BIM BUM BAM. Varietà 


17.88 MAI DIM SI Telefilm 


m* 2 snm: 


i B?Binrtw 




grazzEEiE ig 


r.vTBTK.'.M .«i gnsErmna 


20*40 IL MAGISTRATO. Miniserie televisiva 
con Franco Nero (1* puntata) 


CASA VIANKULO. Telefilm 




r.yj.iMiM-:- M 1 \ ili — 

nama .u-t ' rr-^rTC rwmi 


1.30 VINTI DI GUERRA. Miniserie televisl- 
vaconR Mitchum(4*puntata) 


2.35 IDOLO DA COPERTINA. Film 


CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 


STUDIO APBRTO. Attualità 


SUPER VICKY. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm «Computer Killer* 


STUDIO APBRTO. Notiziario _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

FE8T1VALBAR. Zona verde _ 

INDOVINA CHI VIENI A MEREN¬ 
DA?. Film di Marcello Ciorciolinl 


FEMMINE DI LUSSO. INTRIGO A 
TAORMINA. Film con F Franchi e C 
Inorasela 


SUPERO AR. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


A TEAM. Telefilm «Ritorno del ranger 
a cavallo-, con George Peppard 


MAI DIRE DANZAI. Varietà _ 

PESTIVALBAR 'SI. Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 


DEMONI 2 - L'INCUBO RITORNA. 

Film con D Knight N Brilli 


STUDIO APBRTO. Notiziario 


SAPORITA ANDflBA. Telonovt la 


PAR BUSA. Telenovela 


VALBRIA. Telenovela 


RIVIERA.Telefilm con Hen 


BUON POMBRIOSIO. Con P Rosset ti 

DALLAS. Telefilm «La crisi- _ 

SENTI ERI.Scon eggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 


SENORA.Telenovela _ 

STELUNA.Telenovolfl _^_ 

LA VALLE DEI PINI 


GENERAL HOSPITAL 


FEBBRE D'AMORE.Scenegg a»o__ 


PRIMAVBRA.Telenovela 


RADICI.Sceneggiato con Thomas Ra- 

sulala Levar Burton (7‘ puntata) _ 

ODIEN8. Varietà con Ezio Gre 


DALLAS. T elefilm 


LOVE BOAT.Telefilm 


1.00 I MOSTRI DELLE ROCCE 
ATOMICHE. Film 
(replica dall 1 fino alle 23) 


= GS\ 


18.00 CARTONI ANIMATI 

15.00 VENTI RIBELU _ 

2a30 IL PECCATO DI OVf 
21.15 Al GRANDI MAGAZZINI 



17.30 FANTASILANPIA _ 

10.30 TERRE SCONFINATE _ 

20.30 LA BIONDA DI PECHINO. 

Film 


RADIO llHllinillll 


RADIONOTIZIE. GR1 8; 7: 8,10: 12,13. 
14. 15; 19. 23.20. GR2 0.30; 7.30; 030; 
9 30; 11.30; 12.30; 13.30. 15 30: 10.30; 
17.30; 10 30; 19 30; 22 50 GR3 0 45. 
7 20: 9 45, 1145, 13 45, 14 45, 10.45; 
20.45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56, 9 56, 11 57 12 56, 14 57 18 56 
22 57, 9 Radio anch lo agosto 12.05 La 

f ienisola del tesoro 10 II paglnone esta- 
s. 18.30 1993 Venti d Europa 20.30 Ri¬ 
balta 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26 8 26, 
9 27 11 27, 13 26 15 27 16 27, 17 27 
18 27,19 26,22 53 0.45 La famiglia Biril¬ 
lo. 10.30 Pronto estate 12.50 Tutti frutti 
15 L Isola di Arturo 19 50 Voci nella se- 


RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 8 30-10.30 Concerto del mattino. 
10 I padroni dei melodramma 13.00 
Leggere il Decamerone 14 Diapason 
10 Orione, 19 Nawwart una/Benvenuto 
RADIOVERDI RAI Musica, notizie e In- 
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA FONTE MERA VICI UOSA 

Regia di King Vldor non Patricia Neal, Gary Cooper, 
Raymond Maaaey. Una (1949). 109 minuti. 

Storia di un giovane architetto che si fa minatore per 
coerenza con le proprie idee Ma poi si Innamora del¬ 
la figlia dei propnet urlo della miniera Drammone so¬ 
ciale con un grande regista e un buon cast 

RAIDUE 


10.25 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 

Regia di Frltz Lane, con Stawart Granger, George 
Saunders. Usa (1955) 90 minuti. 

Inghilterra 1757 un ragazzo rimasto orlano dove por¬ 
tare una lettera a un famoso contrabbandiere E co¬ 
mincia 1 avventura Fra i film amerlcan di Lang è 
uno dei meno famorfi ma merita di essere rivisto As¬ 
sieme al suddetto V dor compone una «matlnèe- 
dawero di lusso 
RAI UNO 


18*00 CONEYISLAND- IL GARAGE 

Ragia di Roacoa «Firlty» Arbuckle, con Buffer Kaaton, 
Roacoe «Fatty» Arbuckle Usa (1917 e 1920 1 . Entrambi 
circa 20 minuti 

Quando » cortometraggi sono del capolavori è giusto 
segnalarli E queste ‘$ono capolavori assolute forse I 
migliori della coppe» Fatty-Buster Koator diretti dai 
grande comico ciccione con un senso del ritmo e del¬ 
la geometria già degni del Keaton piu sommo Del re¬ 
sto Buster ha sempre detto che Fatty fu il suo vero 
maestro Da registrare 
RAITRE 


20.30 CUBA 

Regia di Richard Lenter, con Saan Co^nery, Brooke 
Adama. Usa (1979). 117 minuti 

Cuba fine anni Cinquanta il governo di batista assol¬ 
da un esperto nell» lotta anti-guerriglia L uomo si 
mette al lavoro ma à distratto da un avventura senti¬ 
mentale E su tutti In sombe I ombra cfì Cash o 

RAIDUE 


21.30 IL POTERE DEL MA UE 

Ragia di Krzyszlof Zanuasl, con Vittorio Gaaaman, 
Marie-Chrlsttne Bnrrault Polonla-ltalla (1985). 109 
minuti 

In prima tv un film di Zanussi che vorrebbe essere 
una messinscena dal Male in tutte le sue forme Poi 
di fatto il Male ò un© donna perfida sia con il marito 
morente sia con » amante Film tetro da morire bella 
provadiGassman 
RAIUNO 

22.30 ALTISSIMA PRESS I S>NE 

Ragia di EnzoTrapnni, con Dino, Gianni Morandl, Lu¬ 
cio Dalla. Italia (1961.) 97 minuti 

Alla perversa categoria dei cult-movie appartiene di 
diritto questo pseuco-musical in cui un giovane can¬ 
tante deve decider? tra amore e carriera Nel cast 
canterini d epoca come Morandl Edoardo Vianello 
Landò Fiorini Francois© Hardy ma anche un inso¬ 
spettabile Lucio Dall i Uno dei pochissimi film del re¬ 
gista Enzo Trapani «mago* del varietà televisivo 
ODEON 

22.30 DEMONI 2.» L’INCUBO RITORNA * 

Regia di Lamberto Dava, con Devld Knight, Nancy 
Brilli. Italia (1986). «01 minuti. 

Una ragazza Invita ur gruppo di amici per il suo sedi¬ 
cesimo compleanno Ma durante li party la tv comin¬ 
cia a partorire most « e la testa diventa un festino san¬ 
guinario Horror sanguinolento ai cui cor'ionto Dario 
Argento è un anima candida Mandate a letto i bambi¬ 
ni 

ITALIA 1 
















































































































































































































































Dopo la grande lirica e il balletto 
un megaconcerto di Paolo Conte 
concluderà alla fine di agosto 
il festival per i 50 anni di Caracalla 


Costo dei biglietti come per la lirica: 
trenta, sessanta, novanta mila lire 
E per i «portoghesi» un annuncio 
tragico: «Nessun biglietto omaggio» 


SPOT 


Un cantautore all’Opera 


Parigi 

D «Variété» 
salvato 
da Beimondo 


■■ PARICI. Un attore di cine¬ 
ma che non ha mai dimentica¬ 
to il fascino del palcoscenico 
Che non ha esitato, quattro an¬ 
ni fa, a sospendere la propria 
carriera cinematografica per 
; interpretare un applauditissi- 
mo Kean, da Alexandre Du¬ 
mas. E. appena l'anno scorso, 

‘ a calarsi in un clamoroso Cyra¬ 
no (a) teatro Marigny) e far 
. concorrenza a Depardleu che 
lo stesso personaggio interpre¬ 
tava per il grande schermo. 

Adesso, Jean Paul Beimon¬ 
do, ha addirittura acquistato 
un teatro: il più antico e uno 
' dei più prestigiosi di Parigi, a 
due passi dall'Opera Camier, il 
Théàtre de Variétés. La sala è 
sul Boulevard Montmartre e ri¬ 
schiava di finire nelle mani di 
costruttori senza scrupoli, quei 
•palazzinari» le cui manovre la 
stampa francese da qualche 
tempo seguiva con sgomento. 

. E che C stata ben felice di sape¬ 
te, almeno per ora, sventate. 

Il ■ ThéOtre des Variétés fu 
inaugurato il 24 giugno del 
1807 e fin dal 1937 è conside¬ 
rato •monumento storico». Era 
nato per volontà di •mademoi¬ 
selle» Montansier, celebre attri¬ 
ce dell’epoca, favorita di prìn¬ 
cipi e amica di Maria Antoniet¬ 
ta. Nel corso degli anni sul suo 
palcoscenico si sono alternate 

■ compagnie alle prese con tutti 
i generi di teatro, di fronte ad 
un pubblico particolarmente 
caldo e popolare. - 1 

La proprietà,megli ultimi de- 1 
cenni, era-passata di «nano in 
mano, fino a che, due anni fa, 
a rilevarlo in blocco era stato 
Francis Lemonnier, un impre¬ 
sario interessato però al teatro 
del Palaia Royal c costretto a 
comprare anche il Variété per¬ 
ché dello stesso proprietario, 
Jean Michel Rouzlèrc. Da allo¬ 
ra in pratica era anche comin¬ 
ciata la ricerca di un nuovo 
proprietario. 

Il nome di Beimondo 6 
[ spuntato fuori all’Improvviso: 

, non si sa quanto il popolare at- 
tore abbia pagato «l'affare» ma 
!’ si sussurra debba aver Investito 
v non meno di 30 milioni di fran- 
chi (l'equivalente di 7 miliardi 
di lire). E si aggiunge anche 
■’ che, in questa prospettiva, l'at- 
; tore abbia appena venduto la 
l sua casa di produzione c il suo 
? catalogo di film all'emittente 
' Canal Plus (dove però gli inte¬ 
ressati smentiscono). 

Quanto ai progetti «artistici» 

' del ThéOtre des variétés. il car- 
| fellone per il prossimo anno è 
' già definito e dunque rimarrà 
; invariato. Solo dall'autunno 
del 1992 Beimondo potrà co- 
mine iare a far sentire la pro- 
, pria voce. Del resto l'attore sa- 

* rà presto impegnato nella ri- 
, presa del suo Cyrano, appena 
! modificato rispetto alla versio¬ 
ne portata In giro nello scorso 

v anno. Ora ò In vacanza sulla 
., costa azzurra ma dall’l 1 otto- 

• bre partirà con una tournée 
dal Belgio. Lo spettacolo si tra- 

’ sferirà poi in Italia (due alme- 
! no le piazze previste, Roma e 
i Milano!, poi toccherà la Svìz- 

■ zera, l'Austria e torse, in prima- 
1 vera, il Giappone, 


Sarà Paolo Conte a chiudere la stagione estiva delle 
Terme di Caracalla a Roma, con un concerto che si 
terrà il 29 agosto. É soltanto l'ultimo dei «colpi di 
teatro» con i quali il nuovo sovrintendente del Tea¬ 
tro dell'Opera di Roma, Gian Paolo Cresci, ha voluto 
legittimare la sua contestata nomina e caratterizzare 
pirotecnicamente i primi mesi di attività. E stavolta 
promette: «Nessun biglietto omaggio». 


MONICA LUONOO 


■■ ROMA Sarà Paolo Conte, il 
secondo «avvocato» più cono¬ 
sciuto in Italia, in campo musi¬ 
cale e non industriale, a con¬ 
cludere la stagione estiva delle 
Terme di Caracalla a Roma, 
con un concerto che si terrà il 
29 agosto, quest'anno pompo¬ 
samente intitolato «Festival di 
Caracalla» per celebrare l 50 
anni di attività dell'arena ro¬ 
mana. La notizia è stata data 
da Gian Paolo Cresci, neo so¬ 
vrintendente dell'Opera di Ro¬ 
ma, che ha tenuto a sottolinea¬ 
re una circostanza destinata a 
creare scompiglio nella Roma 
abituata ad avete tutto «a ufo». 
Per il concerto di Conte - ha 
annuciato Cresci - non cl sa¬ 
ranno né biglietti omaggio, né 
di favore. I posti in vendita sa¬ 
ranno 6.000, agli stessi prezzi 
di quelli per gli spettacoli d'o¬ 
pera (90.000, 60.000. 30.000). 
•La decisione di affidare a un 
grande protagonista della can¬ 
zone d'autore Italiana - ha di¬ 
chiarato il sovrintendente - la 
chiusura della stagione lirica di 
Caracalla, che quest’anno ha 
assunto la connotazione di un 
vero e proprio festival, è stata 
presa per rendere un grande 
omaggio alla musica popolare 
italiana e a uno dei suoi espo¬ 
nenti più significativi, colti e 


raffinati. Paolo Conte ha accet¬ 
tato di suonare a Caracalla e 
credo che questo sarà un avve¬ 
nimento di grande rilevanza 
per la musica italiana». Ancora 
un'iniziativa a favore del gran¬ 
de pubblico è stata la scelta 
del giorno, il 29 agosto appun¬ 
to, per »permettere al maggior 
numero di spettatori di poter 
assitere a questo concerto a 
conclusione delle ferie estive 
di agosto». 

Gian Paolo Cresci, anche 
con quest'ultima iniziativa, ha 
puntato sui colpi a effetto per 
mettere a segno punti a pro¬ 
prio favore, dopo le polemiche 
suscitate dalla sua nomina. 
Cosi, ha messo assieme sino 
ad ora spettacoli di grande 
successo e qualità, e altre ma¬ 
nifestazioni di tono minore o 
che hanno suscitato critiche e 
giudizi anche beffardi. Ad 
esempio,prima del 3 luglio 
scorso, data del debutto del¬ 
l'Aldo diretta da Nello Santi, il 
sovrintendente volle una sfilata 
.promozionale» nel centro di 
Roma con un manipolo di fan¬ 
ciulle vestite alla maniera egi¬ 
zia, nonché «romani de Roma» 
negli improbabili panni di sol¬ 
dati dell impero. Per niente tur¬ 
bato dalle critiche. Cresci, de¬ 



mocristiano di ferro, non si é 
perso d'animo e ha rilanciato 
alla grande con il concerto di 
sette megastelle della lirica, te¬ 
nutosi il 24 dello stesso mese, 
trasmesso In diretta tv. Un 
grande successo, confermato 
dalla bravura e dal rigore delle 
dive, che per l’occasione si so¬ 
no rifiutate di prestarsi a duetti 
e canzoni napoletane, come 
era successo lo scorso anno 
per il concerto di José Cane¬ 


ras, Placido Domingo e Lucia¬ 
no Pavarotti. La stagione di Ca¬ 
racalla è proseguita con suc¬ 
cesso imene per la messa in 
scena di Nabucco, del concer¬ 
to della Royal Philarmonic or¬ 
chestra, la stessa Aida, e un 
trionfo imprevisto domenica 
scorsa, per la prima di Zorba il 
greco, T balletto con Raffaele 
Paganini, diretto da Mikis 
Theodorakis, stella della musi¬ 
ca gretta. Quindici minuti di 


applausi, il migliore Incasso 
mal realizzato per un balletto: 
80 milioni di lire. E un accordo 
nuovo tra il sovrintendente e 
l'artista greco per un'opera 
che venà rappresentata nel '93 
al Teatro dell'Opera di Roma. 

E adesso l’idea di uno show 
con Paolo Conte. Bravissimo, 
famoso in egual misura da noi 
come all'estero (il concerto di 
questo inverno ad Amsterdam 
è stato un trionfo), il cantauto- 


II cantautore 
astigiano 
Paolo Conte 
chiuderà 
la stagione 
di Caracalla 
con un 
concerto 
il 29 agosto 


re astigiano è stato insignito 
del Premio Librex Gugge- 
nheim, dedicato ad Eugenio 
Montale (la cerimonia avverrà 
il 30 settembre a Milano). At¬ 
tualmente è in corso la sua 
tournée estiva, i suoi suoni in 
giro per la penisola, un missag¬ 
gio perfetto di jazz e melodie 
italiane, fuse a testi che spesso 
riprendono gli idiomi dialettali. 
E la cronaca di un successo 
annunciato. 


Muti ha concluso con la sua terza direzione la prima settimana mozartiana a Salisburgo 
Ésecuzione memorabile della Filarmonica viennese e un eccellente gruppo di interpreti 

Le mille lud di Don Giovanni a Siviglia 


Conclusa a Salisburgo la prima settimana del festi¬ 
val dedicato a Wolfgang Amadeus Mozart, con un 
trionfale Don Giovanni diretto da Riccardo Muti. 
Esecuzione classica (della Filarmonica viennese) 
ed eccellente compagnia di canto. Da Samuel Ra- 
mey, splendido protagonista, a Ferruccio Furlanetto 
nei panni di Leporello. Un edizione memorabile so¬ 
spesa tra passato e futuro. 


RUBRNS TEDESCHI 


■■ SALISBURGO . Diviso fra 
terra, cielo e inferno. Don Gio¬ 
vanni. diretto da Riccardo Mu¬ 
ti, ha concluso trionfalmente la 
prima settimana mozartiana 
del Festival. Applausi ad ogni 
aria e ad ogni scena. Apoteosi 
alla fine col direttore, il regista 
Hampe, il protagonista Samuel 
Ramey e tutta la Compagnia 
schierati al proscenio a riscuo¬ 
tere il riconoscente tributo. È 
vero che il pubblico compatto 
nella «grosse Festpielnaus» 
aveva pagato profumatamente 
il privilegio di essere presente, 
prenotandosi con sei mesi e 
oltre d'anticipo. Per non parla¬ 
re dei rarissimi che, aggirando¬ 
si con un cartello sul petto da¬ 
vanti all'ingresso, erano stati 
tanto fortunati da incontrare 


un rinunciatario. 

Ma, in conclusione, chi c'era 
era felice e, come Don Giovan¬ 
ni. poteva ben dire *poi che 
spendo i mici danari, io mi vo¬ 
glio divertir»! Tra questa folla, 
qualcuno arrivato da Milano - 
e ne abbiamo incontrati parec¬ 
chi in sala - ricorda la presti¬ 
giosa edizione realizzata quat¬ 
tro anni or sono alla Scala dal¬ 
lo stesso Muti con la regia di 
Strehler. E arrischia paragoni 
che, in realtà, sono impossibili. 
Perché Muti é sempre Muti, ma 
le condizioni in cui lavora, e di 
conseguenza i risultati, muta¬ 
no. 

Cominciamo dalla sala con 
la platea in rapida salita, i rari 
palchi in cima e la vasta galle¬ 


ria sovrastante. È una sala mo¬ 
derna, fasciata da strisce con¬ 
vesse di legno, stilisticamente 
un poco anonima, ma eccel¬ 
lente per il pubblico che, vici¬ 
no o lontano, vede e sente ma¬ 
gnificamente. Passiamo poi al 
palcoscenico dove le «macchi¬ 
ne» più complesse funzionano 
come un orologio silenzioso. 
Qui lo scenografo Mauro Paga¬ 
no, in accordo con Hampe, 
costruisce una Siviglia impo¬ 
nente e leggera di colonne e 
terrazze mobili, tra cui appaio¬ 
no, di volta in volta, I luoghi del 
•dramma giocoso»: il tetro pa¬ 
lazzo del commendatore, la 
città luminosa, i giardini, i lus¬ 
suosi appartamenti dell'infati¬ 
cabile seduttore, il cimitero dei 
prodigi e, alla fine, la gran vol¬ 
ta celeste popolata di stelle e 
pianeti dove il dissoluto preci¬ 
pita nel buio, rapito dalla ma¬ 
no marmorea della statua. Un 
caledoscopio di immagini In 
movimento dietro un vasto 
pannello che scorrendo di¬ 
schiude sempre nuove pro¬ 
spettive. Non c'è un momento 
d'arresto, se non quello degli 
applausi, nella ricostruzione 
del «teatro delle meraviglie» vo¬ 
luto da Mozart e riproposto 
nella sua unità. 

E questo il maggior pregio 


dell'all rstimento che, senza in¬ 
venzioni rivoluzionarie, trova 
nell'ekganle fedeltà al testo lo 
spirito del lavoro, riportando 
1 orche ilrina sul palcoscenico 
per l'ultima cena, ma elimi¬ 
nando il grottesco delle fiam¬ 
me eh» inghiottono il peccato¬ 
re, sostituite da una catastrofe 
cosrnk: s persino un po' troppo 
spettile alare. 

Siste nata egregiamente la 
parte "isivu, veniamo ora a 
quel efe conta di più: l'esecu¬ 
zione musicale dove, come s’è 
detto, l/futi è sempre Muti. Ri- 
Croviarr o infatti la progressione 
del ca[»)lavoro dalla luce al¬ 
l'ombra. A partire dall'uccisio¬ 
ne dei Commendatore, tutta la 
prima .aorte è come immersa 
in un'amana trasparenza dove 
gli eventi, per cosi dire, ristan¬ 
no in atlesa del futuro. E que¬ 
sto, giustamente, si stringe nel¬ 
la notte brava del protagonista, 
in un crescendo drammatico 
culntin iute nel castigo del reo, 
ribelle al pentimento. La visio¬ 
ne di Muti è questa, mantenuta 
in controllatissimo equilibrio 
tra la classicità settecentesca e 
i presag. del drammatico do¬ 
mani. 

Labi)!amo apprezzata a suo 
tempo alia Scala, e ora la tro¬ 
viamo ancora più convincente. 


Forse per l'antica regola del 
■reperita luvant», delle utili ri¬ 
petizioni, come ci insegnava¬ 
no a scuola, Ma anche per me¬ 
rito degli esecutori, comin¬ 
ciando dalla Filarmonica vien¬ 
nese che, ancora una volta, ci 
affascina con la lievità e la cor¬ 
posità degli archi, la sonorità 
vellutata dei legni, la pienezza 
degli ottoni portando in ogni 
settore la medesima ricchezza 
di dettagli. 

Con un'orchestra cosi tutti ì 
miracoli sono possibili, spe¬ 
cialmente quando vi si affian¬ 
ca una compagnia di canto di 
pari eccellenza. Qui non si può 
non citare, per prima, la sba¬ 
lorditiva interpretazione di Sa¬ 
muel Ramey: lo straordinario 
basso è un autentico Don Gio¬ 
vanni, agile, scattante, ironico 
e protervo e, per di più, snello 
e vivace come conviene ad un 
conquistatore . irresistibile, 
pronto a cambiare umore ed 
abito secondo le situazioni. 

Accanto a lui Ferraccio Fur¬ 
lanetto è l'esemplare Leporel¬ 
lo: alla Scala fu Don Giovanni, 
e proprio il rovesciamento dei 
ruoli dà al servo la giusta e ma¬ 
lefica statura del complice ne¬ 
cessario, subordinato ma tanto 
simile al padrone da poter so¬ 
stituirsi a lui nella finta sedu¬ 


zione di Donna Elvira. 

Per completare lo schiera¬ 
mento maschile, citiamo an¬ 
cora la bella riuscita di Frank 
Lopaido nei panni di un Don 
Ottavio senza pavidità e quel¬ 
la, altrettanto persuasiva, di 
Natale De Carolis come ottimo 
Masetto, tenero innamorato e 
vigoroso assertore del propri 
diritti. Con lui Susanne Ment- 
zer è una Zeriina fresca e civet¬ 
tuola, spigliata e suadente co¬ 
me si addice alla ragazza che, 
dopo un attimo di cedimento, 
riesce a resistere a Don Gio¬ 
vanni. 

Ultime, ma non nella scala 
dei meriti, le due donne dram¬ 
matiche: Carla Vanese disegna 
una appassionata e vibrante 
Elvira ed Edita Graberova 
(sebbene un po' Indisposta a 
causa del tempo sempre orri¬ 
bile) dà ad Anna una dolcezza 
teneramente commossa. Da 
non dimenticare Dimitri Kavra- 
kos, statuario Commendatore 
in vita e in morte. 

In conclusione: una memo¬ 
rabile edizione che non esauri¬ 
sce, certo, la serie delle letture 
del capolavoro, mirabilmente 
sospeso tra passato e futuro, 
ma che, nell’ottica di un equili¬ 
brio degli opposti, è forse la 
migliore possibile. 



NINO TARANTO IN UNA MOSTRA. Sono immagini e do¬ 
cumenti dell’archivio privato della famiglia Taranto quel¬ 
li della mostra «Nino Taranto. Signore del palcoscenico» 
ospitata fino al 31 agosto alle Terme di Agnano. Curata 
da Giulio Baffi e presentata dal Teatro Sannazaro, dove il 
famoso attore (nella loto) ebbe modo di esibirsi molte 
volte, la mostra ri pere ore attraverso immagini inedite e 
curiose, articoli di giornali e immagine rare, le tappe di 
una carriera teatrale (per scelta non sono stati inclusi la 
televisione e il cinema i brillantissima c piena di succes¬ 
si. Dagli esordi, giova néisimo. negli anni Venti, alla rivista 
con gli amici di quel tempo, Totò c Macario in testa. Dal¬ 
le macchiette, ad esempio Ciccio Formaggio, con l'in¬ 
confondibile paglietta alla riscoperta di molti autori na¬ 
poletani. a cominciare • la Raffale Viviani. 

A VENEZIA «IL GATTOPARDO» RESTAURATO. Saranno 
presentati alla prossima Mostra del cinema di Venezia 
due famosissimi film italiani restaurati: Il Gattopardo di 
Luchino Visconti e Natoli milionaria di Eduardo De Fi¬ 
lippo. È stato il direttori • della fotografia Giuseppe Rolun- 
no a ritrovare a Londra 1 negativo originale del capolavo¬ 
ro di Visconti, girato cc ri il sistema technirama, che per¬ 
metterà, ristampata coi i macchinari adatti, di recuperare 
tutto il cromatismo de film. L'operazione è curata dal 
neonato istituto di resi auro promosso dal Centro speri¬ 
mentale di cinematogn fia e da Cinecittà Internai lonal. 

PREMIO «DEL MONACO» A DONATO DI STEFANO. I) 
giovane basso Donato Di Stefano, di Fresinone, ha vinto 
la settima edizione de concorso intemazionale di Ca¬ 
stelfranco Veneto intitolato a Mario Del Monaco. Al se¬ 
condo e tento posto, rinriettivamente. il soprano bulgaro 
Svetta Krasteva e il tenore romano Pietro Cìiuliacct. Di 
Stefano parteciperà 11 IO agosto al concerto di Treviso 
dedicato a Del Monaco 

«JUSTICE» PER SINGLETON. Il giovane regista america¬ 
no John Singleton, autore del discusso Boyz'n the Hood 
che ha provocato lunghe file ai botteghini americani e 
risse nei ghetti di colore, sta per girare un secondo film, 
Poetici astice. La stòria racconta la crescita di una giova¬ 
ne afroamericana di nenie Justice, che cerca rifugio nel¬ 
la poesia dopo la morte del fidanzato. Ambientalo in Ca¬ 
lifornia, il film sarà in produzione alla fine dell'anno e su¬ 
gli schermi in estate. Inoltre. Singleton sta pensando al 
soggetto di un film su Joe Louis, il mitico campione di 
boxe. 

PUCCINI INTERNAZION ALE A TORRE DEL LAGO. Atti¬ 
veranno critici e musicologi da Giappone, Cina, Usa. Ca¬ 
nada e paesi europei ia occasione della pnma del ditti¬ 
co Le villi e Tabarro, ia programma dopodomani a! Tea¬ 
tro dei Quattromila di Torre del Lago, in occasione della 
trentasettesima edizione del festival pucciniano Le due 
opere, la prima e l'ult mia di quelle composte dal musici¬ 
sta, vanno in scena pe r La prima volta insieme. 

LA PENTA CERCA GIOVANI AUTORI. Un concorso per 
giovani autori (massime 38 anni) di sceneggiature cine¬ 
matografiche é stato bandito dalla Pentafilm, la società 
di produzione e distribuzione del grappo Cicchi Gori e 
della Berlusconi Comnriunication. 1 partecipanti dovran¬ 
no far pervenire alla Pentafillo, entro il 15 novembre 
prossimo, sceneggiature e soggetti originali ed un curri¬ 
culum. Fino a quattro i premi a disposizione della com¬ 
missione selezionatrice. Ciascuno dei vincitori vincerà 20 
milioni e la realizzazione garantita del film. 

TONY ESPOSITO MUSICISTA DI BUSTER KEATON. In 
occasione di «Musica delle omnbre: festival intemazio¬ 
nale del cinema muto con orchestra», in corso a Roma, il 
percussionista Tony Es xasito esegue questa sera, dal vi¬ 
vo. accompagnato da un quartetto jazz, la colonna sono¬ 
ra di// cameraman, ilfilridel 1928 di Edward Sedwick in¬ 
terpretato da Buster Kes lon. 

È MORTO IL MUSICISTA EMIL TCHAKAROV. Il direttore 
d'orchestra bulgaro Ere il Tchakarov, uno degli ultimi al¬ 
lievi di Herbert Von Karajan, è morto domenica scorsa a 
Parigi all'età di 43 anni. Il musicista, nato a Burgas. aveva 
studiato al conservator o di Sofia, di cui aveva animato 
l'orchestra dei giovani tl al 1965 al 1972. Premiato al con¬ 
corso Karajan nel 1971, Tchakarov aveva lavorato col 
maestro austriaco a Salisburgo e alla Filarmonica di Ber¬ 
lino. Una carriera care a di impegni, fra cui, nell’estate 
dell'88, la direzione ridi' Aitila di Verdi all'Arena di Ni- 
mes. 

(Stefania Chinzari) 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


Luciana Savignano danza con la luna 



H A «La luna c la danza» di Cese¬ 
natico. stasera danzeranno Luciana 
Savignano. assieme ai solisti del Tea¬ 
tro Nuovo di Torino e ai primi ballerini 
Fulvio d’Albero e Carlos Acosla. Fra le 
coreografie risultano Barakei, su musi¬ 
che di Ennio Moriconc, La luna, crea¬ 
ta appositamente da Bejart per la bal¬ 
lerina scaligera e La morte e la fanciul¬ 
la sulla musica dell'omonimo quartet¬ 
to di Shubert. A Roma, a Villa Celi- 
montana, la Compagnia del Balletto 
Città di Ravenna presenta Caprìccio. 
Estro in armonia e Paquita, tre coreo¬ 
grafie di Marionetta. Suzuki e Petrpa. E 
al Festival itinerante di Terrazzano 
(Campobasso). presenta un suo spet¬ 
tacolo il Nuovo Balletto di Roma. A 
Logo (Ravenna), per la stagione in 
corso al Pavaglione Estate 1991, il 
Teatro del Balletto Classico dell'Urss 
presenta Don Chisciolte Intanto conti¬ 
nua la sua tournée italiana, che stase¬ 
ra fa tappa a Selinunte. ('American 
indian Dance Theatre, che presenta 


antichi rituali e danze di guerra delle 
tribù degli Apache. Sioux. Navaio, 
Cheyenne. A Palermo grande finale 
dell'estate del Teatro Massimo: stase¬ 
ra (e ancora fino al 10) si potrà gusta¬ 
re l'operetta Cinci -là di Lombardo- 
-Ronzato, presentato in una chiave di 
vivida spettacolarità per la regia di Fi¬ 
lippo Crivelli, Cantano nei ruoli princi¬ 
pali Daniela Mazzuccato, Cristina Ru- 
bin e Max Renè Cosotti. In scena an¬ 
che gli attori Beppe Barra ed Edoardo 
Borioli. E al Teatro del Vittorìale di 
Gardone Riviera un'altra proposta 
di Lombardo-Ronzato, con II paese 
dei campanelli, per la regia di Corrado 
Abbati con lo stesso Abbati, Sandra 
Gigli, e Franco Ferrari. Nei pressi di 
Siena, per la V* edizione della manife¬ 
stazione «D'estate a RadlcondoU», 
nel Cniostro del Convento dell'Osser¬ 
vanza (21) un Concerto dell'Accade¬ 
mia Bizantina diretta da Luciano Be¬ 
lio. A Giulianova (Teramo) conti¬ 
nua «Agorà 1991 * con un concerto del 


Piccolo insieme Barocco che eseguirà 
musiche di Vinci. Bach, Scarlatti e Per- 
golesi. A L'Aquila, nel Cortile della 
Residenza Municipale, stasera alle ' 
21.30, il Quartetto d'archi di Venezia 
(Andrea Vio e Alberto Battiston, violi¬ 
ni: Luca Morassulti, viola; Ange )0 Za- 
nin, violoncello) suonerà musiche di 
Boccherini, Beethoven e Verdi, Édedi- 
cata alla lirica questa serata delle «Fe¬ 
ste di Persetene» al Caos dì Agrigen¬ 
to. dove La Tosca di Puccini viene 
messa in scena dall'Opera lirica na¬ 
zionale russa della Moldavia. Passan¬ 
do alla prosa, al Teatro romano di Ao¬ 
sta da ieri è in svolgimento »Bravogra- 
ziel», Il primo concorso nazionale del 
teatro cabaret in quattro serate. Stase¬ 
ra il tema trattato sarà l’amore, i pro¬ 
blemi delia coppia, la comicità de¬ 
menziale ed il surreale. Ospiti, oltre ai 
concorrenti accorsi da tutta Italia, Da¬ 
vide Riondino e le Sorelle Suburbe. Al¬ 
la Versiliana, a Marina di Pietraaan- 
ta, la prima delle tre repliche de La 


dodicesima notte di Shakespeare con 
Ottavia Piccolo e Renato De Carmine, 
per la regia di Jéròme Savary. Al 
«Quarto Festival lei Due Mari» ad Al- 
tomonte (Cosenza) il Teatro popo¬ 
lare di Roma, che prosegue la sua ri¬ 
cerca sui temi espressivi della trage¬ 
dia. presenta Ifigmia in Aulide di Euri¬ 
pide per la regia f rimpianto scenico 
di Memè Perlinì. con Piero Nuli, Adria¬ 
na Innocenti e Fernando Pannullo. A 
Taormina seconda serata de)l'«Ape- 
ritivo con gli autori»: alle 19 verranno 
letti e commentali con l'autrice, che 
ha assicurato la sua presenza, alcuni 
brani da Tre mgt.'zze vestite d’azzurro 
di l-iudmilìa Fetmsevskaja. Alla stessa 
ora, sempre al Palazzo dei Congressi, 
la Scuola di recit, izione del Teatro sta¬ 
bile di Genova propone La fantesca di 
Giovan Battista della Porta, mentre al¬ 
le 21.30, alla Villa Comunale, la Com¬ 
pagnia Teatroin.iria mette in scena 
Pasqua di Strimi 3erg per la regia di 
Alessandro Bordini. 

( Eleonora Martelli') 


Con i premi «Caos ’91 » conclusa ad Agrigento la rassegna teatrale 

«L’ultimo viaggio di Pirandello» 
all’ombra di un trittico d’autore 


NUCCIO VARA 


■■ AGRIGENTO. Un lungo 
viaggio in treno da Roma a Gir- 
genti per trasferire al Caos, sot¬ 
to l'ombra di un pino, le ceneri 
dei più grande commediogra¬ 
fo italiano de) Novecento: Lui¬ 
gi Pirandello. Una scatola ben 
sigillata, custodita a vista da un 
intellettuale, il professor Am¬ 
brosi™, che la protegge dalla 
distratta umanità che affolla i 
vagoni. Ma all'improvviso, 
quasi magicamente, si rimate¬ 
rializza il corpo di Pirandello. Il 
grande agrigentino incontra 
nei corridoi del treno i perso¬ 
naggi più significativi della sua 
opera drammaturgica, e con 
essi dialoga e si confronta. * 

È L ’ultimo viaggio di Luigi Pi- 
randello, del giornalista e scrit¬ 
tore Biagio Belfiore, spettacolo 
piudullo dal Teatro Stabile di 
Messina che ha chiuso ieri sera 


ad Agrigento la XIX Settimana 
pirandelliana. Nello spettaco¬ 
lo, diretto da Paolo Gazzara e 
interpretato da Arnoldo Foà, si 
intravede per intero la com¬ 
plessa architettura dell'opera 
pirandelliana, la sua proble¬ 
maticità, anche se solo a tratti 
la messinscena si mantiene 
coerente con le sue premesse 
di tondo. Ma in quest'ultimo 
viaggio di Pirandello verso la 
sua terra natia c’è, in qualche 
modo, anche il sapore di una 
metafora: il ritorno alle origini 
della poesia, nei luoghi dell'a¬ 
more e del caos, dove l’arte e 
la vita mantengono intatto il lo¬ 
ro fascino misterico. E in ciò vi 
è anche il significalo profondo 
di queste "Settimane» che, nel 
nome di Pirandello, si ripetono 
ormai da diciannove anni con 
convegni e spettacoli, mostre 


ed iniziative di divulgazione 
Quest'anno sono stati e:.- 
senziaimente due i motivi di 
grande richiamo: una bell i 
mostra fotografica curata da 
Fabio Battistini su «Pirandello * 
Marta Abba» (proorio meritr.» 
si è avuta notizia delle letter 1 ; 
del grande drammaturgo a- 
l'attrice) e la proposta di ui 
trittico di atti unici (Perché. La 
morte addosso, Sgombero! 
raccolti sotto un unico titolo- 
All’ombra dell'ulivo saraceno 
Perché, testo giovanile di P - 
randello, affronta il tema della 
gelosia nei rapporti coniugali. 
Enrico, il personaggio princi¬ 
pale interpretato da Pino Mt- 
col, avvia una indagine, scon¬ 
certante e drammatica, sul 
passato sentimentale della gic» 
vane moglie (Gabneiia Bove;. 
Emergono, già in questa breve 
opera composta a 2b anni, al¬ 
cuni elementi portanti della 


drammaturgia pirandelliana, 
che troveranno sviluppo e 
compiutezza nelle prove più 
adulte e mature. Sgomero. in¬ 
terpretato da Pamela Villoresi, 
è invece lo sfogo amaro di una 
figlia davanti al corpo del pa¬ 
dre defunto. Lei, finalmente li¬ 
bera di parlare, rimprovera ai 
genitore violenze ed angherie 
di ogni genere e tipo. La mone 
addosso, affidalo a Michele 
Placido, è il racconto da cui lo 
stesso Pirandello avrebbe trai¬ 
lo l’atto unico L’uomo dal fiore 
in bocca. Gelosia c morie, follia 
e malattia, ingredienti classici 
della filosofia di Pirandello, 
proposti come cuore di una se¬ 
rata, condotta da Pippo Bau- 
dò, nel corso della quale sono 
stati anche assegnati i premi 
intemazionali «Caos ’9l». Tre i 
vincitori: Paola Borboni. An¬ 
drea Jonasson e Maurizio Sca¬ 
pano. 
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LANCIA 


La città in ferie f 

La capitale è quasi svuotata Jjjjt. 

Uffici in funzione a metà 
e autobus tagliati del 40% 

I disagi di chi rimane 

Anche ieri lunghe code 
agli sportelli delle banche 
delle Usi o alle poste 
Molte le chiamate di soccorso 





r —f 

11 


* 


% •..• m 

ì ! : 

. 

A 







r t * 






Tutti in vacanza... o a far la fila 
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■R Il Regina Elena riapre i 
battenti. L'ospedale materno 
di viale Angelico, chiuso nei 
giorni scorsi da Sergio Breglia 
- amministratore straordinario 
della Usi Rm/11 - per man¬ 
canza di personale, sarà riatti¬ 
vato a partire dal 19 agosto. 
Dopo le roventi polemiche se¬ 
guite alla decisione dell'Unità 
sanitaria locale, Francesco 
Cerchia, assessore regionale 
alla Sanità, ha bocciato la scel¬ 
ta di Breglia. stabilendo la ria¬ 
pertura del reparto. 26 posti 
letto, l’unico per la XVII e XVIII 
circoscrizione. Cerchia - che 
ieri ha incontrato per chiari¬ 
menti Franco Breglia c Arman¬ 
do Muzi, responsabile del ser¬ 
vizio assistenza della Usi - non 
ha ritenuto fondate le motiva¬ 
zioni della chiusura addotte 
dai due amministratori. 

«È assurdo parlare di caren¬ 
za di personale - dice France¬ 
sco Cerchia - nel caso di una 
usi come la Rm/11 dove, se¬ 
condo quanto hanno appura¬ 
to un mese la due ispettori del¬ 
la regione, il personale non so¬ 
lo non manca, ma è addirittura 
in esubero. Il problema nasce, 
semmai, da una cattiva orga¬ 
nizzazione». -Abbiamo l'asso¬ 
luta certezza - spiega Umberto 
Cerri, consigliere regionale del 
Pds e vice presidente della 
commissione Sanità - che me¬ 
dici, ostetnehe e infermiere 
avessero messo a punto un 
programma dettagliato di au¬ 
togestione per il mese dì ago¬ 
sto. Appare quindi ingiustifica¬ 
ta la scelta della direzione sa¬ 
nitaria. Ora, comunque, il 19 sì 
riapnrà, il direttore sanitario sì 
è impegnato a cercare telefo¬ 
nicamente il personale costret¬ 
to ad andare in tene». 

Nelle scorse settimane, subi¬ 
to dopo la decisione dell'am- 


Quando la gente è in vacanza... La capitale vuota 
acquista le sembianze che le sono proprie nei po¬ 
meriggi domenicali. Poco rumore, poche automobi¬ 
li, pochi mezzi pubblici. Non sono sempre rose e 
fiori per chi resta. I servizi al minimo spesso provo¬ 
cano file: in banca, alla posta, nelle Usi. E strana¬ 
mente la gente ha più paura: tra sabato e domenica 
sono arrivate al «113» 5.728 richieste di soccorso. 


FABIO LUPPINO 


M Le ferie degli altri cam¬ 
biano la città per chi resta. E 
non * un luogo comune. 1 nu¬ 
meri dei giorni scorsi narrava¬ 
no le cifre imponenti del -gran¬ 
de esodo» verso le mete pre¬ 
scelte per le vacanze. Sempre i 
numeri spiegano quanto la cit¬ 
tà sia diversa in queste torride 
giornate d'agosto. Un dato per 
tutti: l'entità degli incidenti sul¬ 
le strade della capitale. Alle 17 
di ieri il brogliaccio della sala 
operativa dei vigili urbani ne 
contava circa 20, un terzo me¬ 
no di quanto avviene in tempi 


Riaprono le corsie 
dell’ospedale 
Nuovo Regina Elena 

Il 19 agosto riaprirà l'istituto materno Regina Elena, 
chiuso nei giorni scorsi da Sergio Breglia. ammini¬ 
stratore straordinario della Usi Rm/11. Lo ha deciso 
ieri mattina la Regione. Entro la fine dell’anno, la Pi¬ 
sana deciderà la sorte del reparto, che rischia di 
chiudere definitivamente. Coordinamento Donne, 
Cgil e Pds propongono di aprire un centro per la sa¬ 
lute della donna. 


normali. Tutti tamponamenti 
di lieve entità, ad eccezione di 
un grave incidente sul Gra. Un 
motociclista è morto in seguito 
ad uno scontro con un autotre¬ 
no. avvenuto a vìa di Gregna di 
Sant'Andrea. un tratto del Gra 
tra gli svincoli della via Tusco- 
lana e la via Appia. La vittima 
Marco Napoleoni, di 23 anni, 
stava superando con la sua 
moto l'autotreno quando lo ha 
urtalo- il giovane ha perso il 
controllo del mezzo cd è cadu¬ 
to, morendo sul colpo. 

Meno automobili, meno 


gosto 
in tasca 


Qulda 
quotidiana 
all’estate 
perchi 
resta 
In città 


caos. Il frastuono si ferma sulle 
foglie degli alberi, dove ci so¬ 
no, e i mezzi pubblici scorrono 
veloci. L'Atac, tra l'altro, ha 
sensibilmente ridotto il suo 
servizio. È su strada circa il 6056 
de! parco macchine a disposi¬ 
zione dell'azienda. L'ultimo 
•taglio» c'è slato il primo ago¬ 
sto. Ln ridimensionamento 
graduate, a partire dalla chiu¬ 
sura delle scuole Circolano 
autobus a sufficer.za, tanto da 
non lasciare la gente per ore 
alla i entrata? Secondo i calcoli 
dell'Aloè parrebbe di si. L'uffi¬ 
cio slampa fa sapere che se le 
vettura sono calate del 4096 I 
passegge ri d’agosto sono II 
60'V, in meno. Insomma, ci sa¬ 
rebbe un sovrappiù del 2056. Il 
calcolo vien (alto sul numero 
dei biglietti e degli abbona¬ 
menti venduti. Niente tagli ov¬ 
viamente- per le linee periferi¬ 
che, pe-r cui un ridimensiona¬ 
mento d'estate significherebbe 
abolirli!- elei .tutto. 

Poche automobili, poche 
perrsone In città, minori consu¬ 
mi. Almeno per quindici giorni 




l'anno, seppur involontaria¬ 
mente, il vivere urbano si met¬ 
te in riga con le leggi dell'eco¬ 
logia, Cala il totale dei rifiuti 
raccolti dall'Amnu, i litri di lat¬ 
te acquistati, l'energia erogata 
dall'Acca. Accanto ad un calo 
positivo, c'è un calo, diciamo 
cosi, negativo. I «chiuso per fe¬ 
rie» per molti sono una difficile 
realtà, quando la fila di serran¬ 
de abbassale in una strada di¬ 
venta infinita. Insieme alle atti¬ 
vità commerciali sono al mini¬ 
mo anche i servizi. Della situa¬ 
zione degli ospedali, precaria, 
ha dalo già conio il rapporto 
estivo del Movimento Iwierati- 
vo democratico (ci sarà una 
replica del rapporto, con i dati 
di agosto, il 28). Poi ci sono le 
banche, le Usi, gli uffici postali. 
Non è raro trovarsi a far file di 
ore per una semplice opera¬ 
zione bancaria vista la scarsità 
del personale e degli sportelli 
aperti (per le emergenze il Co¬ 
mune ha istituito una linea, il 
67691). 

Cose da città d'estate. Sop¬ 
portabili, in fondo. 11 fatto è 


mìnistratore straordinario di 
chiudere il reparto maternità, 
nonostante il parere contrario 
del direttore sanitario, si sono 
scatenate le polemiche. Il 
Coordinamento donne, nato 
nei mesi passati per contrasta¬ 
re la scelta regionale dì chiu¬ 
dere i presidi sanitari con me¬ 
no di 120 posti letto, la Cgil e 
l'«Osservatore Romano», l'or¬ 
gano della Santa sede contra¬ 
rio alla decisione di chiudere 
la maternità c lasciare aperto il 
servizio di interruzione volon¬ 
taria di gravidanza, hanno al¬ 
zato la voce. Il Coordinamento 
donne e la Cgil. temendo che il 
proweddimento estivo fosse il 
pomo passo verso la chiusura 
definitiva, hanno proposto di 
creare nel reparto maternità 
del Regina Elena un centro per 
la salute della donna 
Un pericolo, quello di chiu¬ 
dere l'unico servizio pubblico 
dell'Unità sanitaria locale 
Rm/11. non completamente 
fugato dall’incontro di ieri. 
•Entro la fine dell'anno - so¬ 
stiene Francesco Cerchia - bi¬ 
sognerà decidere il destino di 
questo ospedale materno che. 
con i suoi 26 posti letto, può 
soddisfare soltanto una parte 
mollo limitata della popolazio¬ 
ne. mentre costa tantissimo al¬ 
la Regione». Un'ipotesi, quella 
della chiusura, che non piace 
neppure al gruppo Pds del 
Campidoglio. -Bisogna scon¬ 
giurare la chiusura e potenzia¬ 
re il servizio - dice Daniela 
Monteforte - Per questo pro¬ 
poniamo la creazione di un 
centro per la salute della don¬ 
na, altamente qualificato, di 
prevenzione e terapia oncolo¬ 
gica, cura della menopausa, 
prevenzione e diagnosi neona¬ 
tale e la possibilità di "parto 
dolce"». 


GU APPUNTAMENTI 
DI OGGI 

VeUetrt. Cinema nella piazza 
del Comune: sul grande 
schermo le immagini di Pretty 
Woman. il lilm di Garry Mar¬ 
shall con la bellissima Julia 
Roberts ed il fascinoso Ri¬ 
chard Gere. 

Nettuno. Inaugurazione, 
presso la Sala consiliare, di 
una mostra filatelica tutta de¬ 
dicata al baseball (lino all ! 1 
agosto). 

Genazzano. Allo stadio »Le 


Rose» concerto della rock 
band Estremadura e del grup¬ 
po fusion Aulumn Uve. 
Clneporto. Appuntamento 
con «Musica delle ombre», fe¬ 
stival del cinema muto con 
orchestra e music# dal vivo, In 
programma II cameraman, 
celebre film di Edward Sedg- 
wìck con Bustcr Keaton. La 
proiezione verrà accompa¬ 
gnata da Tony Esposito e il 
suo gruppo. Poi il concerto 
prima del secondo film con 
«The Bridge»: dai Beatles al 
blues. Segue II pesce di nome 



che accanto a questi inconve¬ 
nienti ce ne sono altri molto 
meno gradevoli. La capitale 
deserta «solletica» le Idee me¬ 
ravigliose dei ladruncoli di pic¬ 
colo e medio cabotaggio dedi¬ 
ti a furti e rapine. Nel primo 
week end da «grande esodo» la 
polizia ha arrestato trentasette 
persone (21 dovranno rispon¬ 
dere di furto aggravato, 6 di 
violazione della legge sugli stu¬ 
pefacenti, 3 di rissa, 3 di vio¬ 
lenza carnale, 2 di ricettazione 
e sostituzione di persona, una 
di tentativo di omicidio). Nel 
fine settimana. Inoltre, sono ar¬ 
rivate al 113 5.728 richieste di 
soccorso per vari motivi. 1054 
gli interventi delle volanti, 
5.400 le persone controllate, 
2.300 gli autoveicoli. Imman¬ 
cabili le «ronde» delle autombi- 
li della polizia in quei quartieri 
che le statistiche definiscono 
■a rischio». Non solo per preve¬ 
nire i furti, ma anche per bloc¬ 
care, quando necessario, le si¬ 
rene degli antifurti che si ac¬ 
cendono per un nonnulla. 

Buster Keaton, protagonista dei 
film muto «Il cameraman» In pro¬ 
gramma al Clneporto con le musi¬ 
che di Toni Esposito 


Wanda di Charles Crichton. 
Basilica di San Clemente 

(piazza omonima). Alle 
20.45 concerto con Jeannet 
Ferrei (soprano) e Anna Or- 
danyan (pianoforte): verran¬ 
no eseguiti pezzi di Beetho¬ 
ven, Bellini, Delius e Gersh- 
win. 

Terme di Caracolla. Alle 
ore 19.15 concerto dei solisti 
del Teatro dell'Opera; alle 21 
la quarta rappresentazione 
del «Nabucco» di Verdi. 

Fondi (piazzale delle Bene¬ 
dettine) . Tonino Calenzo è il 
regista e l'autore di Faccio il 
teatro con tre!?!? (ore 21.15). 
Villa Celimontana. Altra 
gruppo di danza inedito in 
ambito romano con la Com¬ 
pagnia del Balletto Città di Ra¬ 
venna diretto da Rosa Brunati 
che presenta un programma 
misto con un estratto classico 
da Paquitadi Petipa e due co¬ 
reografie di giovani autori- 
danzatori, Luigi Martelletta e 
Torao Suzuki. 


Brucia la sede della Lidu, a piazza Santi Apostoli. Ci vivevano il presidente e l’assistente 

Al fuoco un ufficio in pieno centro 
In salvo un’anziana coppia che d abitava 


L'incendio è divampato intorno alle 14 in un appar¬ 
tamento di via dell’Archetto, nel palazzo che dà su 
piazza Santi Apostoli dove hanno la sede i gruppi 
politici provinciali. Sono rimasti intrappolati due an¬ 
ziani che abitavano nella sede di un'associazione 
umanitaria. Il fumo ha raggiunto anche la sede dei 
gruppi dove si trovavano due donne delle pulizie. I 
vigili del fuoco sono riusciti a trarre tutti in salvo. 


■i Fiamme e tanto fumo. 
L'incendio divampato ieri in¬ 
torno alle 14 in un apparta¬ 
mento in via dell'Archetto, 
ha distrutto completamente 
due locali - l'ingresso e l'ar¬ 
chivio - della sede della Li¬ 
du, lega italiana per i diritti 
dell'uomo, dove abitavano 
prowisioriamente due perso¬ 


ne anziane, I vigili del fuoco, 
chiamati dal custode dello 
stabile, che insieme ad un vi¬ 
cino aveva cercato di doma¬ 
re l 'incendio con due estinto¬ 
ri, hanno trovato i due anzia¬ 
ni dentro l'appartamento. La 
donna, Vittoria De Marchi, 68 
anni, che per prima ha dato 
l'allarme dalle finestre, aveva 


le braccia ustionate e l’uo¬ 
mo, Mario Ferrandelli, in pi¬ 
giama e costretto a portare 
uri catetere, si trovava in stato 
di choc, ì due, nonostante le 
fiamme, sembravano non 
avere intenzione di lasciare 
l'appartamento, mentre l’uo¬ 
mo, cortinuava a ripetere 
«voglie* mangiare, voglio 
mangiare». Ferrandelli e De 
Marchi sono il presidente 
della Udir e la sua assistente. 
I due, a detta della donna, si 
trovavano temporaneamente 
nell appartamento preso in 
aftitro dalla Ras, perchè nella 
loro abitazione sono in corso 
lavori ili ristrutturazione. 

Dall'incendio, divampalo 
nei due locali, si sono alzate 
alte colonne di fumo. !n po¬ 
chi attimi hanno invaso l'in¬ 


tero appartamento, propa¬ 
gandosi in tutto il palazzo ed 
estendendosisoprattutto al 
terzo piano del grande edifi¬ 
cio che fa angolo con via del 
Vaccaro e si affaccia su piaz¬ 
za Santi Apostoli. Qui, nella 
parte dello stabile dove si tro¬ 
vano le sedi dei gruppi politi¬ 
ci provinciali, sono state 
bloccate dal fumo due don¬ 
ne addette alla pulizia che si 
trovavano nei locali riservati 
al gruppo del Pds, I vigili del 
fuoco sono riusciti a trarre in 
salvo le due donne, Anna¬ 
maria Lattanzi e Annamaria 
Fabnzi, raggiungendo il terzo 
piano dell’edificio con 
un'autoscala. I due anziani, 
soccorsi dai vigili e dagli 
agenti di polizia sono stali 


accompagnati all'ospedale 
San Giacomo. Hanno ripor¬ 
tato una lieve intossicazione 
da fumo, e hanno lasciato 
l'ospenelle prime ore del po¬ 
meriggio. 

L'incendio sarebbe divam¬ 
pato, dicono i vigili del fuo¬ 
co, percause accidentali. Al¬ 
l'interno dei locali il fuoco, 
alimentato dalle carte, è 
avanzato rapidamente riem¬ 
piendo le stanze di fumo. I vi¬ 
gili del fuoco sono riusciti a 
trarre in salvo i due anziani, 
ma I loro documenti, i soldi e 
il libretto di assegni sono an¬ 
dati distrutti. Senza amici e 
parenti a cui chiedere ospita¬ 
lità, i due sono stati alloggiati 
temporaneamente in un resi¬ 
dence del comune. 



Delitto Olgiata 
Oggi si decide 
sui tempi 
del test Dna 


Questa mattina il presidente dei giudici per le indagini preli¬ 
minari, Ernesto Cudillo, comunicherà alle parti quando e da 
chi sarà eseguito l'esame del Dna sulle tracce di sangue tro¬ 
vale sui pantaloni di Roberto Jacono e di Winston Manuel, i 
due «Indagati» per il delitto dell'Olgiata. Il difensore di Jaco¬ 
no, l'avvocato Cassiani, aveva chiesto nei giorni se orsi una 
«sospensiva» di venti gion il per consentire al suo pento di fi¬ 
ducia, il professor Bruno I latla Piccola, di rientrare dagli Stati 
Uniti. 


Giovane sub Si è immerso in apnea con 

snHAn-» -* Dflim un amico nelle acque di 

annega a Ponza Ponza e non è pio riemerse, 
mentre pesca Giulio Lombardo, 25 anni, 

in ann#a giovane sub romano, figlio 

m apnea de , tito)are dclla casa cinc . 

maiografica «Tltanus» e mor- 
to alle 12.30 di ieri nel mare 
antistante lo «scoglio della botte» dove si era tuffato per fre¬ 
scate. I suoi amici non vedendolo risalire si sono immersi 
per cercarlo. Ma quando lo hanno trovato e riportato in su¬ 
perficie era troppo tardi. 


«Vìvere la città» Dieci giornate di lesta in due 
à fino antichi circoscrizioni. la IV, Monte- 

HIHIc agosto sacro, e la XV. il Trullo, orga- 

QUe feste nizzate dal Psi cittadino. L'i- 

tamatn Pel niziativa che porta lo slogan 

tmtjate rsi .Vivere la città - i socialisti 

per Roma» vedrà dal 23 ago- 
sto a | j settembre in piazza 
Conca d’oro e nel campo sportivo di via Montecuccci spetta¬ 
coli soprattutto per ultracmquantenni. «Cerchiamo di ripren¬ 
dere una tradizione di preseza ludica e festosa in città - ha 
detto presentando l'inziutlva il commissario del psi Genna¬ 
ro Acquaviva - che abbiamo trascurato da armi. Ci rivolgia¬ 
mo soprattutto agli anziani, tra i cittadini più costretti a pas¬ 
sare l'agosto in città». 


Tor Bella Monaca Sì è calato dal tubo della 

LaHm in flina grondaia per sfuggire ai ca- 

Laaru in Tuga rabinieri che erano andati a 

muore cadendo prenderlo. Marco Maiorano, 

da una grondala 

poche ore prma aveva ru- 
b#tO una bicicletta del tipo 
«Mountain Bike» ad un ragazzino di 14 anni, è morto la notte 
scorsa cadendo dal quarto piano di un appartamento a Tor 
Bella Monaca mentre tentava di fuggire ai carabinieri che 
bussavano alla porta della sua abitazione. 


34 miliardi La giunta regionale, su pro- 

all’Aroa posta dell'assessore ai lavori 

all HUM pubblici Enzo Bernardo, ha 

per disinquinare: stanziato 34 miliardi per 

il Touprp mandare avanti il program- 

ll ICVHC ma d j disinquinamento del 

Tevere. I fondi saranno uti- 
lizzati per ampliare 11 depu¬ 
ratore di Roma-Nord e per realizzare un laboratorio centra¬ 
lizzato di analisi delle acque. 


Incassavano SI erano specializzati nell'in- 

accpnni rubati lerceltare gli assegni spediti 

aiMfymrUDdU dalla Bnl e dal Credito Italia- 

ArreStatl no. Li rubavano prima che 

jliin Iwffatwnl finissero nelle cassette delle 

due truffatoli poste dei destinatari e anda¬ 

vano ad incassarli utilizzan- 
do documenti falsi Raffaele 
Consales, di 48 anni, c Guido Tonelli, di 49, sono stati arre¬ 
stati dagli agenti dclla squadra mobile che hanno (atto irru¬ 
zione in un appartamento trasformato dai due, entrambi 
pregiudicati, in una stamperia di documenti falsi. 


Da Rocca Cenda Da oggi e fino al 14 agosto, 

a VaUe Martella 

10 corse al giorno iella, rimasto scoperto dopo 
«lai Isaac „ACC„ la ristrutturazione dei trac- 

dei DUS «Ubi»» ciati Atac dC)vu ta ell'entrata 

in funzione dell'«Unilinea», 
l'azienda dei trasporti ha de¬ 
ciso di prolungare le corse dell'autobus «055». Ogni giorno 
10 vetture in un senso ci a frettante in quello opposto garanti¬ 
ranno il collegamento Si tratta di una soluzione prowisona 
in attesa che la Regione, il Comune di Roma e quello di Za- 
garolo (del cui terrilorio fa parte Valle Martella), individuino 
altre forme di collegamento. 


Sigilli dei Nas I carabinieri dei Nar. assicu- 

in un h«Ia hsv rano che si tratta d un bar 

in un noto bar nolo uno dei princjpall del . 

Tra bibite e caffè la città. Era pieno di topi e in 

r’oniiA i Inni condizioni igenico sanitarie 

t erano I lupi e precarie. Cosi i militari, 

che mantengono il massimo 
“riserbo sul nome del pro¬ 
prietario e sull'ubicazione del locale, dieci giorni fa hanno 
comunicalo l’infrazione all autorità giudiziaria che ha prov¬ 
veduto a sequestrarlo. Durante i controlli effettuati dal Nas 
nella capitale nei giorni icorsi, su 56 esercizi pubblici ispe¬ 
zionati ben 42 non erano in regola. 

CARLO FIORINI 


Sono 

passati 105 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivara una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli «itti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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1 j Vacanze 
ji sulla cresta 
j dell’onda 


Spiagge curate 
e un litorale 
? organizzato 
>; Montalto 
; :post-nucleare 
Ì scopre 
r. iil turismo 
$ vicino casa 



Un tuffo all’ombra della centrale 



La centrale di Pian dei Cangani all'orizzonte per chi 
si tuffa in acqua sembra soltanto un lontano mirag¬ 
gio. Scampato il rischio nucleare il litorale di Mon¬ 
talto di Castro risorge. Quarantacinquemila villeg¬ 
gianti il sabato e la domenica, stabilimenti balneari 
puliti e servizi che funzionano. Ma da qualche gior¬ 
no sulla costa è apparsa una strana «fanghiglia» di 
cui non si è ancora accertata l’origine. 


SILVIO SKRANQRU 


mi Quarantacinquemila vil¬ 
leggianti il sabato e la dome¬ 
nica. appartamenti, alberghi e 
camping con il tutto esaurito. 
Montalto. anche quest'anno, 
ha vinto la sua scommessa di 
località turistica emergente fra 
Lazio e Toscana, dopo un pe¬ 
riodo buio all’ombra della 
centrale nucleare. Spiagge 
immense, mare pulito, servizi 
e divertimenti che funziona¬ 
no, acqua in abbondanza: co¬ 
si si spiega la presenza di tanti 
milanesi e bergamaschi, di 
aretini e senesi, ai romani e vi¬ 
terbesi. Anche se da qualche 
giorno sulle coste di Montalto 
è apparsa una strana «fanghi¬ 
glia» di cui nessuno è stato fi¬ 
nora in grado dtepiegareToihi 
gine. 

Forse solo un «malanno» 
passeggero, come si augura- ' 
no operatori e turisti. Anche 
perchè l'ambizione della cit¬ 
tadina al nord della capitale è 
quelladi conquistarsi un turi¬ 
smo di qualità, lontano dal 
modello usa e getta. Gli ingre¬ 
dienti: strade pulite, silenzio e 
tanta organizzazione nelle pi¬ 


netee lungo le spiagge. 

«C'è una grande collabora¬ 
zione fra tutti gli operatori e 
un impegno preciso del Co¬ 
mune - conferma il sindaco 
Roberto Sacconi Le strade 
vengono lavate sistematica- 
mente. la raccolta dei rifiuti è 
minuziosa. Abbiamo rifatto 
totalmente la rete idrica e, il 
prossimo anno, avremo un 
nuovo serbatoio per l'acqua: Il 
depuratore funziona bene. 1 
risultati sono sotto gli occhi di 
tutti: la gente viene a Montalto 
volentieri e ci ritorna». 

Un quadro positivo, che 
viene confermato anche dagli 
operatori turistici. Una dozzi¬ 
na di stabilimenti b&tneitfi. tre 
«amping, die alberghi, un» jjv 
finità di agenzie immobiliari 
che fanno capo al Consorzio 
turistico «Costa degli Etruschi». 

■La stagione va molto bene 
- dice Lia De Grossi, proprie¬ 
taria del Gabbiano, bagni con 
cento cabine, discoteca e ta¬ 
vola calda -. CI sono molti 
giovani, molte famiglie che 
provengono dal Nord. Abbia¬ 
mo un 20 % di milanesi e molti 


toscani, (n un certo senso ci 
ha favorito la crisi della riviera 
romagnola, la povertà d'ac¬ 
qua della Sardegna, ma so- 
prattulto il nostro mare e le 
nostre spiagge». 

Dodici chilometri di sabbia 
dalla foce deH'Arrone al fiume 
Sciura fino a Pescla Romana, 
la (razione di Montalto domi¬ 
nata dalle pinete del Tom bolo 
e da spiagge ancora inconta¬ 
minale. Un solo campeggio, 
da 320 posti: il Camping Club 
con nstorante e market. Il turi¬ 
smo dei pendolari da Roma e 
Viterbo si gioca all'ombra del¬ 
ie pinete, fra tende e roulotte. 
Con DOOmlla lire si affitta per 
15 giorni un bungalow al 
«Sciura», con una roulotte per 
quattro persone si spendono 
580mila lire. Molti milanesi e 
varesini .il «Pione»»: tre ettari 
fra i pini, a cento metri dalla 
spiaggia. Ventottomila lire al 
giorno per due persone in 
roulotte. 

Pili isolato, fra Tarquinia e 
Montalto Marina, nascosto In 
una pineta di 14 ettari, il Tor- 
racclo, «Giugno è andato ma¬ 
le. per agosto siamo al com¬ 
pleto. Ci sono sempre molte 
roulotte ma la. gente viene^L 
sabato e la domenica - dfce- 
Adriana --. Magari rimangono 
i nonni e i nipoti, e i genitori 
continuano a lavorare a Ro¬ 
ma. Viterbo o Temi». 

Stesse targhe sul lungoma¬ 
re. con l'aggiunta di insospet¬ 
tati senesi, aretini e, perfino, 
grossetani. «L'afflusso di to¬ 
scani non deve stupire - dice 
Duilio Niccoli dell'agenzia Fin 
Residence -. È una questione 


di prezzi. A Marina di Grosse¬ 
to per una villetta chiedono 3 
milioni e mezzo, qui a Montal¬ 
to si arriva ai 2 milioni c mez¬ 
zo. Ma per gli appartamenti i 
prezzi sono più contenuti». 
•L’affitto di un appartamento 
per 15 giorni raggiunge il mi¬ 
lione e yOOmila Tire ad agosto 
- conferma Rosella Canucci. 
dell'agenzia La Fice -. Ma si 
vendono motte case. Peccalo 
che le costruzioni siano bloc¬ 
cate». 

Tutto esaurito anche negli 
stabilimenti balneari: tante bi¬ 
ciclette lungo i marciapiedi, 
ombrelloni e sdraie in piena 
attività sulle spiagge in una 
giornata col mare spumeg¬ 
giante. »La gente c'è e viene 
volentieri - dice Francesco Al¬ 
banese della Stella Polare -. 
Siamo riusciti a mantenere la 
qualità evitando le invasioni e - 
la confusione. Anche per que¬ 
sto la clientela non è solo lo- - 
cale. C'è un 30% di lombardi, 
un altro 30% di toscani ed um¬ 
bri, poi ci sono i romani e i vil¬ 
leggianti della provincia di Vi¬ 
terbo». 

Molti giovani che si diverto¬ 
no lungo gli scivoli dei Cormo¬ 
rano e, la sera, raggiungono le. 
mesa discoteche-sparse luìe- 
go ! Aurelia: Bella Bimba di Al- 
binia, New Line di Orbetello, 
fino al King di Porto Ercole. 
Una serata diversa nel fine set¬ 
timana e poi la vita di spiaggia 
di tutti i giorni, li Gabbiano, il 
Cormorano, la Stella Polare, il 
Maremma, il Cambusero, il 
Faro si susseguono fino alla 
foce del Plora dove sorge la 
torre di vedetta fatta ricostrui¬ 


re da Pio V. Un tuffo nel pas¬ 
sato che ricorda i Presidi e fa 
tornare la memoria alla Regis 
Villa, il porto deU’etrusca Vul- 
ci. 

Tarquinia e Vulci sono le 
mete di una giornata diversa 
per molti vacanzieri di Mon¬ 
talto. Una manciata di chilo¬ 
metri e si arriva alla Civita di 
Vulci, al Casale dell'osteria 
con i ruderi della citULKHna- 
na. Si pud visitare nelle sale 
del castello il museo naziona¬ 
le etrusco. Qualche chilome¬ 
tro in più per raggiungere le 
torri medievali di Tarquinia, 
visitare le grandi sale del Mu¬ 
seo con i più bei saicofagi e i 
Cavalli Alati, un’escursione fi¬ 
no alla necropoli etnisca. 

«Per noi è importante anche 
il futuro - dicono gli operatori 
turistici Abbiamo ricomin¬ 
ciato a vivere dopo la sconfitta 
del nucleare per la centrale di 
Montalto. ora vorremmo non 
avere nuove sorprese». Un 
macigno scagliato nelle ac¬ 
que tranquille della Marina. 

Ma il sindaco è tranquillo. 
«Saremmo dei folli a mandare 
in fumo tutto quello che ab¬ 
biamo costruito con pazien- 
zai Pèr incentrali nessun Umo¬ 
re. Bisogna rimanere sempre 
vigili e non lasciarsi prendere 
dal panico». 

Le enormi strutture di ferro 
e cemento di Pian dei Canga¬ 
ni, si intravedono appena in 
fondo alla spiaggia, sembrano 
un lontano miraggio per I ba¬ 
gnanti che si tuffano fra le on¬ 
de, mentre i profumi dei risto¬ 
ranti invadono l'arenile. 



Edward P. Thompson 

Ol PAZ 

« ' Grandi» 
pp 5 M Lire J2 000 


Nelle stessa collana 
Aleksandr Lurija 

UN MONDO PERDUTO 
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Cesare Brandi 
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IUNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Tedi 75 • Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche pmsso le Federazioni del Pds 
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INCONTRO SPARTAK - ROMA 

Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen¬ 
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite dei Cremlino, Novodle- 
vici e al museo Puskln, Il visto di ingresso in Urss. 


Piscine 


p » Octopns A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
« ■>• 2020460). Piscina scoperta con solarium 

ftl- (m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
; % tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri- 
r , , storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
t;1 Possibilità dì abbonamento (25.000 6 in- 
, grossi c 50.00012 ingressi). 

[ Sturagli La (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
fi È diviso in due turni l'accesso a questa pisci- 

i 1 ' na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 

U dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 

! ■'* più per tutto il giorno. Possibile l'abbona- 

mento per 10 ingressi ( 120.000 per l'orario 
r » pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 

l ;• usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 

funzione bare ristorante. 

! \ Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
«• Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal- 
i le 10 alle 19 nei (estivi. A questa piscina, dì 
■t 1 dimensioni olimpioniche (m.50x25). sì ac- 
'■ j cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
ri la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
ri sponibili ombrelloni e sdraio. 

; i Sportlng Club Villa Pamphill (via della No- 
'i celta, 107- Tel.6258555). Felicemente collo- 
li cala davanti ad una delle più belle ville della 
' città, la piscina è aperta tutti I giorni (la do- 

i ì menica per i soli soci). dalle 9 alle 21. L’ab- 

£ bonamento mensile è di lire 200 . 000 , 

\ 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta- 

vola calda. 

ì Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
J. lo.40-Tel. S670171). Corredata di bar. risto- 
; rame e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 

! J giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
( costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

La Nocella (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
e. Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
' abbonamento mensile (140.000 lire). Ora- 

, rio. 9-20,30 i feriali. 9-191 festivi. Bar e tavola 
' calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
t i Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
,, ’ affittare sdraioe lettini. Lire 13.000 i giorni fe- 

v riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 

per 12 ingressi (140.000), pcr20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

; Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
f 3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 

solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la passibilità di giocare in compa- 
/ gnla di istruttori, apprendere il nuoto ma an- 

" che II calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 

j, giorno costa 13.000 lire (150,000 l'abbona- 

mento mensile). quello per la sera 10.000 li- 
•l re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in (unzione fino al 20 settembre 
c costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i testivi. L'ab- 
t! bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 

nata, è di lire 185.000. 


Maneggi 


Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico olire lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alte 20, oltre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'nccessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatetfusano (viale del Circui¬ 
to 68 . sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20 . escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili In due mesi, costano in 
questo cìrcolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monlerosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione. 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi, 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025), Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni ne! verde della Sabina, lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Coltorella - tei,0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo dì 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70,000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (ne! cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalie 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un mimmo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PI sciare ili (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, ne! verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è dii 5.000 lire l'ora. 



Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e feritivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sennino. «Bicimania» è il no¬ 
me di questo reni a bitte in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 all 
le 24 dal venerdì alla domenica Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto, 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu¬ 
genio, 65, in attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il »(rulletto» e la «atari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolltti, via Ulfici del Vicario, 40, Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità iì tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rolonda 22, Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato a! 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wllli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 


Terme 


Acque Albnle (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutù i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lite dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8 . 000 . 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 • Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19. i bimbi fino a 14 anni pagano 
5,000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’Egidlo (Suio-Castelforte. Lt-via 
delie Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più c raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7,000. 

Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni’60e'70per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 ■ 

Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degii Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio. I.mare di Ponente 93 - tei.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi sii giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sa baio e domenica 30.000. 

Rio che follia, i.mare di Levante - tel.6460907. 
Fregene Discoteca, concerti dal vjvo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 646023). 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Beialto, p le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerili, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito 

Il Castello. »4a Praia a Mare - tel.6460323,Mac¬ 
carese. Revival e tortino house. 

Il CoraUo, I . mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar 

Acqualand, via dei Faggi 41 • tei. 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 . 000 . 

Acquaplper. via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’s, via Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. IVip, rock, disco anni ’70 e altri ritmi 
ancora zer questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu- 
mazio ne compresa. 

Collseum. v a Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even. Ascila Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Tcchno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi i n piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

Pliniiu. intere Duilio - te).5670914. Ostia. Revi¬ 
val e tcchno music 

La bussola, I.mare Circe-tei 0773/529109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i nuni bal¬ 
labili. 

Kursaal, I mare Lutazio Catuio - tei. 5602634, 
Ostia C astelfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music, ingresso lire 20 000 . 
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Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67681 

Soccorso stradale 118 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 860661 


Percardlopatici 8320649 

Telofonorosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 


L’Acea: «Le nuove luci di Trastevere 
sono regolamentari » 


Cara Unita, 

In relazione all'articolo di Rachele Gonnelli pubblicato in 
cronaca di Roma il 17 luglio u.s. sotto il titolo «Luci su ponte 
Garibaldi per la ‘Festa de' NoantrT-, e con particolare riferi¬ 
mento alle asserite affermazioni del signor Luigi De Andrels, 
si fa presente che il nuovo impianto di illuminazione pubbli¬ 
ca i stato realizzato utilizzando lanterne in stile «Trastevere» 
create a suo tempo, come dice lo stesso nome, proprio per il 
quartiere Trastevere. 

L'Illuminazione, inoltre, è stata rinforzata su richiesta del¬ 
la I Circoscrizione per il periodo della «Festa de' Noantri» 
con l'installazione provvisoria di idonei proiettori: gli stessi 
saranno recuperati a conclusione dei festeggiamenti del 
quartiere. 

Per quanto riguarda il «cavo corrugato», si precisa che es¬ 
so è stato installato per rispettare la normativo vigente, men¬ 
tre le «vecchie lampade in ferro battuto ad incandescenza» 
cui si fa riferimento nell’articolo, sono armature poste in lo¬ 
co negli anni Venti, in pessimo stato di conservazione e per¬ 
ciò contrarle a tutte le norme antinfortunistiche in vigore. 

Pier Paolo Saleri 
presidente della 

, commissione amministratrice 

• dell'Acea 


ViaGasperina: 
un «raccordo dimezzato» 


Cara Urtiti. ' 

la traumatica trasformazione che ha subito il quartiere di 
Giardini Tor di Mezzavia (X Circoscrizione) ed in particolar 
modo la sua strada principale, via Gasperina. e un indicato¬ 
re emblematico di come le sinergie necessarie tra la munici¬ 
palità capitolina e gli enti preposi» al miglioramene fjel|ayi-. 
tacittadina - nella fattispeciel Anas - slanoineslstenti. 

Quali progetti per le tanto decantate municipalità, per Ro¬ 
ma capitale e per lo Sdo se, rlprogettando il Gran raccordo 
anulare, l'Arias sopprime lo svincolo necessario a chi pro- 
- viene dalla via Anagnlna per raggiungere il parcheggio della 
metropolitana e le aree metropolitane a Sud-Ovest di Roma? 

• Che dire della «brillante intuizione» deli Anas nel settem¬ 
bre '90 di dirottare 11 traffico dalla via Anagnlna su via Gaspe¬ 
rina al fine di permettere a chi proviene dall'Anagnina di 

n '?hecliie delle promesse fatte a suo tempo dall'Anas e 
. puntualmente disattese di adoperarsi per ripristinare lo sta¬ 
tus quo ante relative a via Gasperina? 

Parafrasando Italo Calvino ci troviamo di fronte ad un 
•raccordo dimezzato» - utilizzabile solo per andare verso 
Roma Sud-Est - e ad una storia di ordinaria prevaricazione 
ai danni di un quartiere della solita periferia dimenticata e 
negletta. 

n Comitato di quartiere di 
Giardini Tor di Mezzavia 


Storia di un telegramma 
mai arrivato 


Cara Unità, 

un piccolo esemplo di come funziona questo paese, im¬ 
meritevolmente catalogato di serie B. 

Alle ore 9 di lunedi 8 luglio spedisco un telegramma dal¬ 
l'Ufficio postale di via Arenula, in Roma, indirizzato a perso- 
■ na abitante nella zona di piazza Bologna (forse 3 chilometri 
di distanza). 

Dopo sette giorni, nel pomeriggio del 15, ricevo dallo stes¬ 
so Ufficio postale comunicazione (datata 11 luglio) della 
non avvenuta consegna «perché destinatario assente» (ohi¬ 
bò')- 

Nessun avviso é stato lasciato per il destinatario. La sud¬ 
detta comunicazione ha impiegato quattro giorni per copri¬ 
re 150 metri (la distanza tra l'Ufficio postale e casa mia). 

Comincio a pensare che anche la serie C sarebbe un cam¬ 
pionato ostico per questi signori. 

Brano Magno 


A «Palestina nel cuore» il ricavato 
dello stand «Nero e non solo» 


Cara Unità, 

Nero e non solo, associazione antirazzista e di solidarietà 
intemazionale della Sinistra giovanile, ha deciso di donate 
tutto l'incasso dello stand presente all'Isola Tiberina (circa 
un milione di lire), ricavato dalla vendita di magliette, borse 
e manifesti, al progetto di cooperazione «Palestina nel cuo¬ 
re». Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sinistra gio¬ 
vanile e il centro intemazionale Crocevia, con il centro per la 
prima infanzia di Gerusalemme, Intende porre all'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica la grave situazione dei bambini 
palestinesi, sottoposti da oltre venti anni all'occupazione 
militare di Israele nella striscia di Gaza c Cisgiordania. Dal 
diritti alla salute fisica, dall'integrità mentale all'educazione, 
possiamo parlare di vera e propria «emergenza infanzia» in 
Palestina, come è emerso nel convegno svoltosi recente¬ 
mente a Vienna su questi temi. Il piano di cooperazione pro¬ 
posto dalla Sinistra giovanile e da Crocevia, intende rafforza¬ 
re i propositi sviluppo-educativi per i bambini palestinesi 
che vivono a Nablus ed Hebron. Il progetto che sì aggira sui 
22 milioni di lire, ha ottenuto un finanziamento dalla Cee 
pari al 65 percento del totale complessivo del costo. Pensia¬ 
mo sia urgente far sentire la voce dell'opinione pubblica de¬ 
mocratica per affermare che in Medioriente nessuna solu¬ 
zione é possìbile se non si riconoscono due diritti inalienabi¬ 
li: il diritto all'autodeterminazione e alla sovranità nazionale 
del popolo palestinese. 

Gianpiero Cloffredl 

Per Nero e non solo 
Sinistra giovanile 


Contri vatarfnarir 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


6221666 

5896650 

7182718 




•“Roma 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto ' 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto I ntervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sltter 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 


Record d'incassi a Caracalla per il balletto «Zorba il greco» 

D piacere del sirtaki 


ROSS ELLA BATTISTI 


■i Sarà stato il fascino intra¬ 
montabile del sirtaki o la pre¬ 
senza sul podio, densa di si¬ 
gnificati politici e culturali, di 
Mìkis Thcodorakis: fatto sta 
che Zorba il greco ha polveriz¬ 
zato il record d'incassi mal ot¬ 
tenuto da un balletto a Roma 
con oltre 80 milioni. Una con¬ 
vergenza di successi, dunque, 
per la danza «cenerentola» del¬ 
le arti, per il sovrintendente al¬ 
l'Opera, Giampaolo Cresci, 
che da tempo «riama» con mil¬ 
le sponsorizzazioni per attirare 
pubblico a teatro e a Caracal¬ 
la. Ma anche un successo per¬ 
sonale per Raffaele Paganini, 
protagonista del balletto, che 
in Zorba ci ha creduto subito, 
da quando subentrò al biondo 
. Vasslliev, primo Interprete 
nell '88 all’Arena di Verona e 


chiese al coreografo Lorca 
Massine di cedergli tutti i diritti 
di rappresentazione. (I suo so¬ 
gno era appunto di ballarlo al¬ 
l’Opera, dove Paganini è cre¬ 
sciuto artisticamente, e in que¬ 
sto lo ha appoggiato la stessa 
determinazione di Massine di 
«portare Zorba in tutto il mon¬ 
do». 

Eppure, al di là degli entu¬ 
siasmi trasmessi dal sirtaki e 
dallo stato di grazia degli inter¬ 
preti, tutti assai compresi nel 
loro ruolo, il balletto continua 
a non suggerirci molto. Redat¬ 
to in uno stile enfatico, nel 
quale i danzatori sono costretti 
a sbracciarsi e a battere grandi 
colpi di tacco per esprimere la 
trama d'emozioni, Zorba rical¬ 
ca a fatica le sfumature della 
musica. Thcodorakis, suo mal¬ 


grado, accentua queste diffe¬ 
renze dirigendo l'orchestra 
con bacchetta leggera. Intento 
a tessere una ragnatela di suo¬ 
ni evocatori, che tracciano la 
storia d'amore fra John, il gio¬ 
vane americano approdato 
sull'Isola greca, e Marina, una 
vedova che si innamora dello 
straniero nonostante la cupa 
opposizione del suo spasi¬ 
mante Yorgos. Attorno a loro, 
domina la figura di Zorba, eroe 
ambivalente del romanzo di 
Katzantzakls, a cui si ispira il 
balletto e dal quale è stato trat¬ 
to il famoso film con Anthony 
Qulnn. Per il film Theodorakls 
compose le musiche, riadat¬ 
tandole per il balletto In due 
atti e ventidue quadri, tenendo 
presente lo spirito universale 
che aita in Zorba, quella vo¬ 
glia di libertà, la gioia di vita 
che esplode nel sirtaki, danza 


catartica e dionisiaca insieme. 
Raffaele Paganini calza senza 
sforzo il suo personaggio: affi¬ 
nato dalie molte repliche, il 
suo Zorba si muove con ap¬ 
puntita leggerezza, distende 
nell’aria «ronds-de-jambe» o 
sforbicia con energia spaccate 
mozzafiato. Il suo auettare con 
John/Guido Pistoni è davvero 
un'empatia di movimenti, un 
comunicare ballando che tra¬ 
smette fiotti di vitalità. Fa quasi 
fatica, Pistoni, a tener dietro a 
questo folletto bruno che gli 
balza accanto e Io trascina nel 
vortice delle danze. Più a suo 
agio Pistoni si dimostra accan¬ 
to alla duttile Anna Krzyskow 
(Marina) nel passo a due, che 
segna uno dei momenti lirici 
migliori del balletto e anche 
uno fra i più ispirati coreografi¬ 
camente. La Krzyskow tempe¬ 
ra la sua parte con grande 
equilibrio, aa un lato la passio¬ 


ne dolce per John e dall'altro 
la dignità altera con la quale 
respinge Yorgos. Gianni Rosa¬ 
ci si dimostra uno Yorgos al¬ 
trettanto risoluto pur nella tor¬ 
va caparbietà di volerla sua a 
tutti I costi. Difficile invece po¬ 
ter apprezzare la parte di Hor- 
tense, l’ex soubrette che si in¬ 
namora di Zorba, che la co¬ 
reografia ritaglia a demi-carac- 
tère e che nemmeno la parte¬ 
cipazione convinta di Patrizia 
Lollobrigida può sollevare dal 
patetico. Ma tutto confluisce 
nel sirtaki finale, confondendo 
i tratti meno efficaci del ballet¬ 
to e intrigando la fitta platea di 
oltre seimila persone nel suo 
ritmo Ipnotico. Qui, dove 11 mi¬ 
to avvolge la fantasia e Zorba- 
/Paganlni può celebrare il suo 
trionfo accanto a Theodorakis 
con più di un quarto d'ora di 
applausi. 



sinistra Gianni 
Rosaci 
da destra 
Anna 
Krzyskow; 
sotto Tony 
Esposito 



Esposito «doppia» Keaton 
a suon di bacchette 


SANDRO MAURO . 

■i E' fusione ardita e curio¬ 
sa di stili e culture quella che 
stasera vedrà, In quel del Cine- 
porto, Toni Esposito accompa¬ 
gnare e contrappuntare le pe¬ 
ripezie del grande, indimenti¬ 
cato Buster Keaton in The ca¬ 
meraman, lungometraggio 
breve (o mediometragglo lun¬ 
go) ed esempio tra l più fulgidi 
del talento silenzioso del «co¬ 
mico che non rideva mai». Mu¬ 
sica del sole, insomma, a «Mu¬ 
sica delle ombre» (cosi si chia¬ 
ma ia rassegna che tra Foro 
Italico e Ponte Mìlvio ripropo¬ 
ne alcuni capolavori del cine¬ 
ma muto accompagnati, come 
si conviene, da musico dal vi¬ 
vo) , Interessante superamento 
di schemi consueti che vedrà I 
colori e le sinuosità di un 
sound mediterraneo a far da 
inusitato contraltare al bianco 
e nero delle sequenze. 







Il versatile percussionista 
partenopeo (che per l’occa¬ 
sione si presenterà armato di 
batteria, suo antico amore, e 
non dell’abituale «santa barba¬ 
ra» percussiva) non è peraltro 
nuovo a esperienze «cinema¬ 
tografiche», sublimate da tanto 
di Nastro d’argento nel caso 
della colonna sonora di Un 
complicalo intrigo di donne vi¬ 
coli e delitti. Pure è verosimile 
che le atmosfere di «basso» 
evocate dal film della Wert- 
muller, siano distanti anni luce 
• cronologici, geografici e, 
neanche a dirlo, cinematogra¬ 
fici - da questa perla di comici¬ 
tà muta diretta nel 1928 da Ed¬ 
ward Sedwick. 

Tant'è. Auguriamoci che 
Esposito, stanco di esser ricor¬ 
dato soltanto per Kalimba de 
luna, possa, insieme al suo 
gruppo (Rino Zurzolo al con¬ 
trabbasso. Giancarlo Pesa pa¬ 
ne alla chitarra e Tonino Maio- 



Estate d’argento 
a Ostia 
in 36 giorni 


Gli Autumn Leave 
tra percussioni 
e intrecci ritmici 


H La cooperativa «Assisten¬ 
za e Territorio» nel quadro del¬ 
le attività promosse dall'asses¬ 
sorato ai servizi sociali del co¬ 
mune di Roma per la terza età, 
ha inaugurato ieri Estate d'ar¬ 
gento 1991. Trentasei giorni, 
dal 5 agosto al 9 settembre, ric¬ 
chi di appuntamenti e manife¬ 
stazioni folkloristlche dedicate 
alla popolazione anziana della 
XIII circoscrizione, il progetto, 
aperto a tutti, è l'occasione per 
dare un taglio a solitudini e se¬ 
paratismi, isolamenti voluti o 
forzati. Un momento di incon¬ 
tro e confronto tra espenenze 
di vita diverso. Giunto alla se¬ 
conda edizione, il soggiorno si 
articolerà in due momenti, 
uno pomeridiano, l'altro diur¬ 
no. Il primo dalle 17 alle 19,30 
si svolgerà presso il Parco 25 
novembre, prevede tutti I gior¬ 
ni iniziative di cultura e spetta¬ 
colo. scuola di liscio, illusioni¬ 
smo, magia e lirica. Il secondo 
che partirà dal 19 agosto è ri¬ 
servato ai pensionali parzial¬ 


mente autosufficient! e svolge¬ 
rà nei locali della scuola Mari¬ 
ni, in via delle Saline, a Ostia 
Antica. Giochi di società, labo¬ 
ratori artigianali, attività ludi- 
co-motoria sono alcune delle 
iniziative In cartellone per cer¬ 
care di inserire elementi che ri¬ 
guardino anche la cura della 
persona. Un programma di 
animazione permanente a cu¬ 
ra di Donatella Zapelloni e Ca¬ 
lia Ortolani finalizzato alla rea¬ 
lizzazione di un film, prevede 
una serie di interventi di spet¬ 
tacolo in grado di stimolare la 
creazione di situazioni, argo¬ 
menti e storie per liberare la 
fantasia di ognuno dei parteci¬ 
panti. Sonia Fioravanti, psico- 
terapeuta e Leonardo Spina, 
autore e creativo, organizzano 
ogni giovedì, una serie dì cin¬ 
que incontri, dieci ore in tutto, 
con la «comicità e la salute». 
Imparare a ridere è un mo¬ 
mento per apprendere e riflet¬ 
tere. Giocare con l 'espressività 
del corpo, quest’ultimo vissuto 
come veicolo di comicità. 


Mi Gli «Autumn Leave» na¬ 
scono da un'idea di Antonio 
Nocchi e Roberto Genovesi 
due chitarristi romani che han¬ 
no diverse esperienze musicali 
alle spalle. Il primo proviene 
da una formazione essenzial¬ 
mente classica per passare 
successivamente al jazz. Ro¬ 
berto Genovesi ha alle spalle 
un periodo di studi presso il 
conservatorio di Santa Cecilia 
e alcuni anni di studi Jazzistici. 
L'incontro tra ì due musicisti è 
«fatale», genera immediata¬ 
mente un ottimo rapporto di 
collaborazione che permette 
la realizzazione di alcune 
composizioni, nelle quali si 
evidenziti una scelta delle so¬ 
norità particolarmente curata 
inoltre, l'attenzione da sempre 
prestata alle origini musicali di 
tutto il inondo ha dato vita a 
composizioni incui si fondono 
le diverso, ma affini, etnie mu¬ 
sical. dell'Africa e dell'America 


Latina. I ricercati intrecci ritmi¬ 
ci fra percussioni e batteria of¬ 
frono all'ascoltatore atmosfere 
dense di sensazioni. Forte la 
presenza jazz nei brani che si 
trasformano in un veicolo in 
grado di offrire la personalità e 
lo stile espressivo di ogni sin¬ 
golo componente del gruppo. 
Pierluigi Campili pianista e ta¬ 
stierista, autore di un brano in¬ 
serito nell'album di prossima 
uscita, apporta con le sue ca¬ 
pacità d'interpretazione 
un'importante collaborazione. 
Claudio Gioannini, musicista 
di indiscusso talento jazzistico, 
alla batteria. Ruggero Aitale al¬ 
le percussioni e alla voce, e 
Stefano Scoarughi al basso 
elettrico. Stasera il gruppo ro¬ 
mano terrà un concerto alle 22 
presso lo stadio comunale »Le 
Rose» di Gcnazzano nell'ambi¬ 
to della manifestazione «Ge- 
nazzano in musica e...non so¬ 
lo» 
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Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 460W444 

Safer (autolinee) >190510 

Marozzi (autolinee) <160331 

Ponyexpress 3309 

City erosa 861652/8«W)890 
Avis (autonoleggio) zr’C1 1 

Hertz (autonoleggio) 5z’ r 991 

Blclnoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Emergenza radio 
Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonna: p.zza Colonna, via $. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqulllno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: viadel Tritone 



rani al pianoforte), dar piena 
prova del suo talento ed offrire 
una serata da ricordare anche 
per meriti musicali, al di là di 
quelli indiscussi di questo film 
altrimenti noto come lo e la 
scimmia E’ infatti proprio una 
scimmietta a far da spalla co¬ 
mica, ed inseparabile, salvifica 
compagna alle disavventure di 
Keaton aspirante operatore 
che trovandosi a riprendere 
(per caso) avvenimenti ecce- 
zionali...sbaglia tutto, rischian¬ 
do cosi di giocarsi d'un colpo 
amore e gloria. Ma la storia 
non é che il pretesto per una 
girandola di gag che restitui¬ 
scono la grandezza di un ge¬ 
nio a lungo sottovalutato. Un 
fuoco di fila di situazioni la cui 
fisicità parossistica contrasta 
per assurdo con la fissità im¬ 
perturbabile, e appena stolida 
di una maschera che sa di tra¬ 
gico e che pure è squisitamen¬ 
te, autenticamente comica. 


Percorsi 
mediterranei 
di danza 
sul lago 


■M La compagnia di danza 
«Scenamobile» dietro la guida 
di Joseph Fontano e Stefano 
Valentini, debutterà questa se¬ 
ra a Trevignano con «Percorsi 
Mediterranei». Lo spettacolo è 
composto da più coreografie e 
le diverse atmosfere si colloca¬ 
no in uno spazio geografico 
reale, ma evocatore di imma¬ 
gini, emozioni, storie e tradi¬ 
zione cosi come la danza evo¬ 
ca curiosità di adolescenti, 
esuberanze e malinconie, tutte 
nel solare e tranquillo ritmo 
mediterraneo. Scenamobile 
ha già raccolto consensi da 
pubblico e critica non solo per 
ia qualità delle coreografie, ma 
anche grazie alla freschezza e 
abilità degli Interpreti che so¬ 
no: Paola Bellisari. Rossana 
Damiani, Federica Fazioli, 
Mauro Fenili, Claudia Pescato- 
n, Francesco Scavetta e Danie¬ 
le Sterpetti 


■ APPUNTAMENTI 

Cario Treve». Da mereoledì al 30 agosto, c/o il Centro di . 
educazione permanente (via Tor di Nona n. 33) mostra di 
disegni di Carlo Treves. Sarà esposta anche un'opera pittori¬ 
ca sui delitto Moro. 

Terme di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» é aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Alba mostra, quella su «Alberi perenni»/Scul- 
ture per il teatro di Cernii, ore 9.30-18 30 (per entrambe le 
mostre l’ingresso è gratu ito). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 

EL..vtva la periferia. Iniziative del Comune e dell'Uisp c/o 
l'impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zona Pietralata, 
tei. 41.82.111): oggi ore,19/21 corsi gratuiti di nuoto ed in¬ 
contri di calcetto, alle 20,30 tornei di carte e giochi da tavo¬ 
lo, alle 21,30 proiezione del film «Salto nel buio». Piscina 
aperta (con libero ingresso) dalle 21 alle 23. In funzione il 
servizio di pizzeria-bim-na. Nel pomeriggio è possibile ac¬ 
quistare le cartelle delia «Grande Tombolata» di giovedì 8 
agosto che avrà come ospite d'eccezione lo scrittore Lucia¬ 
no De Crescenzo. 

Meeting In ternario naie di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo, iscrizione aperte presso la segreteria della manife¬ 
stazione. Informazioni e I lelcf. 50.80.176. 

«n cittadino e i mutamenti istituzionali» è il tema (li una ta¬ 
vola rotonda che l'AgescI (Associazione guide e scouts cat¬ 
tolici italiani) ha organi evito per stamani, ore 10, in località 
Colle dell'Acaro. Interne n unno Salvi, Guzzetti, Morelli, Moro, 
Campanini, LusL 

Scuola viva è un’assot razione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere una metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delie diverse personalità e sulla stimola¬ 
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. Oggi è l'ulti¬ 
mo giorno all’Arena Esedra (Via del Viminale 9) per la mo¬ 
stra del laboratorio di ai lività espressive (in contemporanea 
con gii spettacoli prevtsl I all'arena). 

Scuola per In fe rmie r i. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso trieni tale per il conseguimento del diplo¬ 
ma di stato di infermieri ■ professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres¬ 
so la Scuola di vin Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

TagUacozzp. PgtlAVli edizione del F^q3w»Tt8jkfezz*5»tale 
stasera *1 tenà un connetto vocale bttoedò alto 21,15 con il 
sopranista Nigel Rogera. accompagnato al clavicembalo da 
Danilo Costantini. In programma musiche di Frescobaldi. 
Grandi, Marini. D'India, Scarlatti, Cesti e Legrenzi che forni¬ 
scono un valido assaggio della musica vocale barocca, 
spesso dimenticata e poco frequentata. 

■ MOSTRE ■BHHMMMi 

Tod Sdaloja. Opere dal 1940 al 1951. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale «delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzò. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Aidea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Must» di Bel- 
leas Artes della città base j: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dall. L'attivìt a plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

«33apectlve» di Tomi Lngherer, uno dei maestri deU’illu- 
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ognì me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ori; 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Uragani 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chi uso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e testivi. 

Musco degli strumenti m us i c a l i. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70,14.796. Ore 9-14 lenali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ UNIONE REGIONALE PDS LAZIO ■■■■■ 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia continua Festa 
de «l'Unità». 

Federazione Frisinone. Fiuggi inizia Festa de »)'Unità». 
Federazione Rieti. Feste de «l'Unità»: Borgo Quinzio conti¬ 
nua. Cavignano inizia. 

Federazione Viterbo. Vasanello continua Festa de «l'Uni¬ 
tà». 

Festa de «l'Unità» di Fiumicino. Biglietti estratti per la sot¬ 
toscrizione: 1° premio 25*54; 2° premio 2300; 3° premio 4451 ; 
4° premio 1568; 5“ premio 5550; 6" premio 2615. 

Festa de «l'Unità» a Siat’Oreste (Roma) . 1 numeri delia 
sottoscrizione a premi, estratti domenica 4 agoslo, sono: 
2687, 3293, 1671, 1032,-5264, 2981,1151. 3812,2836, 0235, 
3497. 

■ PICCOLA CRONACA HHHH 

Culla. È arrivato tta noi Andrea Forlenza. Ai suoi genitori 
Patrizia e Salvatore e a. piccolo-grosso Andrea i più cari au¬ 
guri dalle compagne <■ amiche della Lega Cooperative La¬ 
zio. Sottoscrivono per l’Unità. Auguri vivissimi anche dalla 
redazione. 

Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocornar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12 lei. 50.10.658 e 50.14.861, conven¬ 
zionalo Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchio!!, specialista in 
geriatria, via Igea 9. tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D’Amico, 
specialista in odontostomalologia. piazza Gondar 14, tei. 
83,91,887, dal martedì al venerdì orario continuato 10-19 
(convenzionato con Gtsagit, Fasi e Ftsdam). Stadio vete¬ 
rinario. via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato lestivi) ore 16-20. 
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Or* 1BJC Telefilm «I gemelli 
Edison», 1t Telefilm -Farneel- 
lendi*«, 19.80 Novele «Terre 
•confinale-. 20.30 Film «La 
blonda di Pechino». 32JO Tg 
sera. 24 Film «Freddy il crou¬ 
pier, 1.48 Tg. 2 30 Telefilm-I 
gemelli Edison» 


QBR 

Or* 18.18 Telefilm «Stazione di 
servizio», 19.30 Vldeoglornale, 

20.30 Dove comincia II giorno. 
21.40 II mercante di Venezia, 

23.30 Estate con noi, 0.30 Vl¬ 
deoglornale, 1.30 C’era una 
volta 
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ACAOEMY HALL 

VliStamìra 

L 3 000 
Tol 420778 

Chiuauraootlva 

AflfffflAL 

Piazza Vertano 5 

L10000 
Tel 8541195 

Piccola Ratti di D Dugan, eoo John Ali¬ 
tar-BR (17 30-22 30) 

, ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

U Ballo col tapi di e con Kavln Cosi- 
nar-W (1830-22) 

ALCAZAR 

* YiaMerrydelVal, 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

Ristagna "Le notti doli Alcalraz* Pa¬ 
rla Tosai 



(21-23)(lngresao solo a inizio spettaco¬ 
lo) 

ALCIONE 

VML di Lesine, 39 

L 6 000 
Tel. 8360930 

Chiuso per restauro 

AM8AS8ADC 

Accademia Agiati 57 

L10000 
Tol 5408001 

Chiusura estiva 

AMERICA 

1 VlaN del Grande, 6 

L 10000 
Tei 5616166 

Chiusura estiva 

' ARCMMEDE 

! Vie Archimede, 71 

L10 000 
Tel 6075567 

Chi usura estiva 

! ARtSTON 

• Vie Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Wbore di Ken Russell, con Therese 
Russell-DR (17 30-19 10-20 45-2230) 

! ARtSTON 1 

' Stilarli Colonna 

L 10.000 
Tol 3793287 

Chimo per lavo ri 

’ ASTRA 

! Viale Jonio. 225 

L 8.000 
Tol 8178258 

Chiuauraootlva 

1 ATLANTIC 

,VTuecotons,746 

L 6.000 
Tel 7810656 

Chiusure estiva 

! AUGUSTO* 

' C. 00 V Emanuele 203 

L7 000 
Tal 6875455 

Chiuso por lavori 

■armmni 

! Piazzo Barberini. 35 

L 100» 
Tal 4827707 

Chiuso per lavori 

’ CAPTTOL 
, VlaQ Sacconi.39 

LIO 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

' caprawca 

1 Piazza Capranica, 101 

L10 000 
Tel 8792485 

CaUva di Carlo Lizzani, con Giuliana 
Da Sio-OR (17-18.50-20 35-2230) 

i CAPNAMCNETTA 

! PzaMonfocllorlo,f2S 

L10 000 
Tel 6796957 

O BaoM (U piccolo straniero) di 8ah- 
ram Balzai - DA (18-2015-22.30) 

» CASSIO 
! Via Cassia, 892 

L 6,000 
Tei 3651607 

Chiusura «Uva 

1 COLACI ACMZO L 10000 

> Piazza Cola di Rltnzo, 88 T«l (873303 

La stana dada parala di Franco Moi* 
con Martino Brochard-OR (17-2230) 

i DIAMANTE 

! VlaPranaatina.230 ' 

L 7 000 
Tel 296606 

Chiusura estiva 

EDEN 

! Pzza Cola di Ritmo, 74 

L10 000 
Tel 6678662 

Chiusura estiva 

- munir 

! Via Stoppini, 7 

L10000 
Tel 870245 

Chiusura astivi 

1 EMPIRE 

i VlaloR Margherita, 29 

L10 000 
Tol 8417719 

MyaUc Phot di Donald Patrio, con Julia 
Roberti-BH (16 30-18 25-20.25-22 30) 

Iemnki 

'Via dall'Edito. 44 

L 10 000 
Tel 8010862 

Chiusure «Uva 

• ESPERIA 

| Piazza Sonnlno, 37 

L7 000 
Til 8812884 

O La doppia vNa di Veronica di Kr- 
zyaztol Ktaakwskl. con Irene Jacob - 
OR 41630-18.30-20 30-22 30) 

Inoftì 

1 Piazza In Lueina. 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

1 dEEdsnE di Andrai Koncbàkxnky: con 
JIUCIiyiburgh-DR (16.30-2230) 

EURCME 

: Via Dazi 32 

L. 10 000 
Tel 9810988 

Chiusura «Uva 

» EUROPA 

I Coreo d'Italia, 107/a 

L10 000 
Tel 8885738 

Chiusura estiva 

|EXClLSKNt 

VlaB V del Carmelo. 2 

L10000 
Tal 8292298 

Chiusura saliva 

1FARNUE 

'Campo da'Fiori 

L 8000 
Tal 8884396 

■ La Umida di Chrlslian Vincent-SZ 
(18.15-20 30-2230) 

> RAMMA1 

| Via Bissolati, 47 

L10000 
Tal 4827100 

□ Reeancrantz a Oulldawatar sono 

moM di Tom Sloppard, con Qary Old- 
man-DR (18-2030-2230) 

WAMMAI 

J VlaBltaolall.47 

L10 000 
Tal 4827100 

Ostatala In Patagonia di Carlos Sorln. 
Con Daniel Day Lewis • Bfl(t715-19 06- 
2045-22.30) 

llngrnso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viola Traitavars 244/a 

L 8.000 
Tel 5812648 

Chiusura estivi 

oioeuo 

VlaNomantana.43 

L 10000 
Tel 6564149 

Chiusura «Uva 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L10 000 
Tel 7596602 

Schegge di tonta di Mtchul Leumann 
con Wlnona Ryder - DR 

(1845-1845-2030-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiusura «Uva 

HOUOAY 

Largo B. Marcano. 1 

L. 10000 
Tel 8646326 

O II silenzio degli Innocenti di Jona¬ 
than Damme conJodleFoster-G 

(1730-2015*2230) 

MDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tol 6812495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 6319541 

Chiusura estiva 

MADISONI 

VlaChiabrera.121 

L 6 000 
Tel 5417926 

O Edward mani di lotbld di Tlm Bur- 
ton, con Jotwy Depp - DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

madison > 

ViaChlabrera.121 

L 6000 
Tel 5417926 

Aratolo di Franco Zeltlralll. con Mal 
Gibson-DR (1730-20 05-22 20) 

MAESTOSO 

Via Appiè, 416 

L 10000 
Tel 766066 

Chiuso por lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Cyrano Do Botgorac di Jean-Paul Rap- 
peneau, con Gerard Depardisu - SE 

(17 30-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

8p«He nude di David Hare, con Blair 
Brown- (16 30-22 30) 

MIGNON 

VlaVitarbo.il 

L 10000 
Tel 8569493 

Chiusela saliva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L10 000 
Tel 7810271 

Chiusura «stiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10 000 
Tel 7506568 

Ghoet-Fenfiarne di Jerry Zucker, con P 
Swayze-FA (17 30-22 30) 

PASOUBÉO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603822 

Chiusura estiva 

GUNdNALE 

Via Nazionale 190 

L 0 000 
Tel 4882663 

La mia preda di Riccardo Schicchi - DR 
(16 30-18-1920-20 502230) 

QUNUNETTA 

VlaM Minghettl, 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L10 000 
Tel 5810234 

Biade Rumar con Harrlson Ford-A 

(17-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 158 

L 6000 
Tel 6790763 

■ La carne di Marco Ferreri con Ser¬ 
gio Caste* itto DR (VM14) (16-22 30) 

RTTZ 

Viale Somalia, 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Chiusura “istlva 

ravou 

VI* Lombardia, 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

O lt portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 
(19-20 45-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8564305 

Peprlka di Tinto Brasa - E (VM 18) 

(16.301630203022 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel Z574549 

la casa 7 di Sun Cunnlngham - H 

(17-22 30) 

UMVIMAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 8831218 

ChiusuriMlIva 

VW4DA 

ViaGallaeSldama.20 

L 10000 
Tel 8395173 

Chi usura est! va 


QUARTA RITI 

Ore 13 Novela «Nozze d’odio», 
13.30 Telenovela «Felicità dove 
sei», 20.30 Quarto Rete News, 
0.30 Telefilm -After Masti-, 
1.30 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta». 2.30 Telefilm -Lewis & 
Clark» 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DHFINIZI0NI. A. Avventuroso BR Brillante. DA Disegni animati 
DC. Documentarlo DR Drammatico E: Erotico F Fantastico, 
FA I «nescienza G Giallo H 1 Horror M‘ Musicale SA Satirico 
SI! Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST Storico W Western 


I ARINE I 


CtNEPORTO 

Via A di San Giuliano 


L 8CC0 
Tel 4453223 


Il ca meraman di Edward Sedgwick se¬ 
gue concerto (vedi spazio |azz-rock- 
folk), Un pesce di nome Wanda d I Char¬ 
les Crlchton (Inizio spettacoli ore 
2130) Sala Teatro Rassegna "Fanla- 
festlval* La donna Invisibile di Edward 
Sulherland (ore 24) 


ESEDRA 

Vladel Viminale 9 


L 7 000 
Tel 4874404 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


Quel bravi ragazzi di Martin Scorasse 
(Inizio proiezioni ore 21) 


L 5 000 
Tel 392777 


Tumè 


(21-23) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPtONI L 5 000 Salelta ‘Lumiere* Schiava d'amore 

VladegliSciploniM Tol 3701094 (20), Parthm Incompiuta per pianola 

meccanica (22) 

Salelta ‘Chaplln’ Prima della rlvolu- 
' s (20 30) Il tè nel deserto (22 30) 


IUA9IMNT0 L 6 000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 


Chiusura 


POLITECNICO 

VlaQ BTIepolo,13/a 


Tel 322755* 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 6000 
Tel 4841290 

Film por adulU 

(10-11 30-16-2230) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 5000 
Tel 7594961 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 46 

L 6000 
Tal 4880285 

Film par adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUQE 

VlaM Corblno.23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per sdutti 

(18-2230) 

ODEON 

PiazzaRepubblica 46 

L 4 000 
Tel 4884700 

Film per adulti 


PRESIDI NT 

VlaAppla Nuova, 427 

L5000 
Tel 7810148 

Chiuso per restauro 


PUSSVCAT 

VlaCalroll.98 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENDE) 

Via Pier delie Vigne4 

L 5 000 
Tei 620206 

Film per adulU 

(11-22 30) 

mjssg 

VlaTl buri Ina, 380 

L 5 OC© 
Tei 433744 

Film per sdutti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L10000 
Tel 4827657 

Film per adulU 

(15-22) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLOMOA 

Via Cavour. 13 

L6 000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VUtSi NeonttU.44t n i 

L.eqeo 
i /iTel 9987998 

ui uve compagnie 

•9)lll> bl 31« i 

-Kl (il: 10*22 30) 

lli‘fiv(»l) l)o\ 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Penlzza 5 

L9000 

Tel 9420479 

Sala A Chiuso por lavori 

SalaB Chiuso per lavori 

SUPER CINEMA 
PzadelG«ù,9 

L 9000 
Tel «420193 

Whore 

(1830-2230) 

CINZANO 

CVNTNIANUM 

Violo Mazzini, 5 

L 6000 
Tel 9384484 

Chiuso per lavori 


OROTTA^VflRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tal 9411592 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCMI L 8000 

VIsG Matteotti,53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

QIUSEPPETTl 

PzzaNIcodeml 5 

L 7000 
Tel 0774/20007 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Focdona 

(20-22) 

VKUtoSTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

l 7000 
Tel 9633147 

Riposo 



■ CINEMA AL MARE! 


QAETA 

ARtSTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Risvegli 

(17 30-2215) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA L 5 000 

P zza Mirtini MarescoUl Tel 9926462 

Mlsery * 

(18 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA L. 7 000 

P zza Martini Marescottl Te! 9926482 

In nome del popolo sovrano (21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia 110 

la bella addormentata rimbocco 

(21-23) 

OSTIA 

KRY8TALL L 9 000 

Via PallotUni Tel 5603188 

Senti chi perla 2 

(17-22 30) 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnol 1 Tel 5610750 

Anteprime New Jack City 

(17-2230) 

SU PERDA L 9000 

V le della Marina 44 Tel 5604076 

Il silenzio degli Innocenti 

(16 30-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

VlaM E Lepido Tel 0773/527116 

StaseraecasedlAllce 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARB4AP1RGUS 

Via Garibaldi 

Vacanze <ti Natale 90 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

Anteprima Teen sgent 

(21-23) 

SALA FLAMINIA 

Via dalla Libertà 19 

Piccola peste 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via del Normanni 

Mlsery non deve morire 

(21-23) 

scauri 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

Cyrano de Bergerec 

(21) 

SPBRLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Mlsery non deve morire 

(20 30-22 30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio 19 Tel 0773/709000 

Fantozzl alla riscossa 

(20 30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano 10 Tel 0773/701733 

La bette addormentata nel bosco 

(17-23) 

ARENA Piar 

Via Pantanelle 1 Tel 0773/727500 

New York City 

(21-23 15) 


■ PROSA I 

ANFITEATRO DEL TAS80 (Passeg- 
giataòo G unicolo-Tel 5750827) 
Allo 21 *5 Tartufo di Molière con 
Marcel o Bonlnl Ola» Elio Bero- 
lott» Regia ili Sergio Ammirata 
BELLI {Pinzza S Apollonia 11/A • 
Tel 58**37*.) 

Fino all 11 iiQOsto campagna ab¬ 
bonamenti Magione teatrale 1991- 
92 Orario botteghino dalle 10 alle 
18 tutt I g orni Domenica dalle 
10 alle 13 

DELLA COMirrA (Via Teatro Mar- 
collo 4 Tel 0784380) 

E aperta la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1991-92 Por Informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle ir.alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598» 

Aperta campagna abbonamenti 
stagiono teatrale 1991-92 Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18 escluso la domenica 
ELISEO iVie Nazionale 183 - Tei 
4882114/ 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
no 1991/92 orario botteghino 
9 30-13 MQ 30-19 30 Sabato e do¬ 
menica) hkuso 

FONDI (P uzza delle Benedettine) 

V° Premio Lazio Teatro Alle 
2115 Ccttr*» ma I n'cJ credu dalla 
commacla di Gino Flore 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tol 7867721) 

QIARdTnO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Siibina-Aventlno) 

Alle 21 5 Ari da tace lo Jovlnalli) 

con Flcienzo Fiorentini Gigi Bo- 
noa Minlche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso Zengn 

GHIONE via ielle Fornaci 37 • Tel 
6372294 

E inizi ita la campagna abbona¬ 
menti oer la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla 
Ln vedeva scaltra II paese del 
campanulli Caro Goldoni, Le al¬ 
legre «miri di Windsor Turan- 
dot Ornifle La cena delle beffe 
Pensaci Giacomino California 
suite 

IL PUFF(\ la G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721,5800908) 

Riposo 

IN TRA8TCVCRE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 56SÌ782) 

SALA PE RI ORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFI; RIPOSO 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHAN30FJ (Largo Brancaccio 
82/A-T«l 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tol 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano ’ Tel 6783148) 

Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
46P1250) 

Riposo 

'MANZONI (VtiliMofotfZtfbWWG- 
Tel 322 3 634) 

Alle 21 10 plocoli Indiani di Aga- 
tha Christla regia di Pier Latino 
Guidotti (Aria condizionata) 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
6695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tol 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tol 8548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 8548330) Ri- 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELIBEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tal 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6793618) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19 sabato e do¬ 
menica chiù io 

ROB8INI(PiazzaS Chiara. 14-Tel 
8542770) 

Riposo 

8ALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESI0 (Via Podgora 1 • Tel 

32:23432) 

R poso 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla 
6 Tel 6534729) 

R poso 

SISTINA (Viti Sistina 129 - Tel 
4826841) 

R poso 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tol 58909741 
R poso 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 

T«! 3612355 
R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4*122157) 

R poso 

STABILI! DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

VodlTea*ro Manzoni 
STANZE SEGRETE (Vìa della Scala 

26-Te. Ì347523) 

Riposo 

TEATRO IN (V colo degli Amatrlcla- 
nl 2-~el 6807610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congres »l*Vlale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Alle 2* Caravaggio di Franco Mo¬ 
lò con N ertine Brochard Valerla 
Fnbri 2 i 

TORDI NORA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6>45890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 > 
Tel 7880985 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 36 - Tel 
32237 SO) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794 

Abboramen'l Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
pi esso le biglietteria del teatro 
VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
51,09389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense 610 - 
Tal 6613733 
Riposo 

VITTORIA Piazza S Maria Libera 
trico 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tal 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487012) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Vìa G Go- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 




ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (V»a Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

Il termine ultimo per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
0780742) 

Riposo 

V FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4817003) 

Oggi alle 19 15 Concerto del soli¬ 
sti del Teetro deil'Opera alle 21 
Nabuoco di Giuseppe Verdi Con 
Paolo Gavanelli Ezio DI Cesare, 
Bonaldo Galotti Maestro concer¬ 
tatore e direttore Nello Santi 
Domani alle 1915 Concerto dei 
Sdisti dal Teatro dell'Opera. Alle 
21 Alda di Giuseppe verdi, con 
Francesco Musino Maria Luisa 
Nave Maestro concertatore Nello 
Santi 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montarlo 3 - Tel 
5818807) 

Riposo 

AFFILE (Chiesa S Maria) 

Domani alle 21 Concerto del 
Gruppo Stulum Harmonfee Anti¬ 
qua* In programma musiche di 
W A Mozart "Le sonate da chie¬ 
sa" (Sonata K68 allegro K87 an¬ 
dantino sonata K114 allegro 
K212allegro sonataK69allegro) 

AGORA' 00 (Via della Penitenza. 33 
•Tel 6866528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianlcolo - Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 15 Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia dal Nou- 
veau Theatre du Baliet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar! Musi¬ 
che di Prokollev Patrassi, Ml- 
Ihaud Ravel 


VIDEOUNO 

Ore 6.30 Rubriche del mattino 

13.30 Telenovela «Marina», 14 
Telefilm «Fantasilandia» 15 
Rubriche del pomeriggio, 18 50 
Telenovela «Marina» 20 Caver¬ 
ne and Shlrley 20.30 Film 
«L ultimo bazooka tuona», 

22.30 Rubriche della sera 


ANZIO FESTIVAL 1001 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Filarmonica di Oradea (Roma¬ 
nia) Direttore Francesco La Vec¬ 
chia Musiche di mendelssohn 
Musso rgskli 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazze S 
Clemente) 

Alle 20 45 Concerto diretto da 
Fritz Maraffl Solisti Jeannette 
Ferrali (soprano) e Anne Orde- 
nyen (pianoforte) Musiche di 
Gershwin Beethoven Bellini 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CA8TEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
8797270*6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To- 
gliarl 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo 14) 
Riposo 

C0L088E0 (Via Capo d*Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DI8COTECA DI STATO (Via Caeta- 

nl, 32) 

Riposo 

EURMIISE (Via dell'Architettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

RUGGÌ (Tostro Comunale) 

Venerdì alle 21 Concerto del 
Quartetto Academlca (Mariana 
Slrbu, Ruxandra Colan, James 
Creitz Mlhai Dancila) In pro¬ 
gramma W A Mozart F Schu- 
bert C Debussy 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Niko- 
laeva Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky Fou TsOng Maud 
Martin Tortelier Vlado Perlemu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teetro Marcello (via del Teatro 
marcello 44) Mutlea viva ogni 
aara concerto di Daniela Catkovtc 
(pianoforte) In programma musi¬ 
che di J S Bach, R Schumann A 
Skriabin F Pescosolido 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 


TELETEVERE 

Ore 16 I fa'ti del giorno. 19 L bri 
oggi 19 30 I ratti del giorno 
20 30 Film «La danza degli ele¬ 
fanti» 22.30 Viaggiamo Inule 
me 23 Speciale teatro 24 I lati» 
del giorno 1.00 Film «Allegro 
fantasma» 


TRE 

Ore 14 30 Film «Marinai donne 
e guai» 16 Film «Continente 
perduto» 17.30 Film «Ascolta¬ 
mi» 19 Cartoni animati 20.30 
Film «Per una bara piena di 
dollari» 22 Nautica! show, 
22 30 Film «Altissima pressio¬ 
ne» 


Agoshno 20/A-Tel 6786834) 

Riposo 

LE SALETTE (V io del Campar I c 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabrlt no 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia 1/b r » 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (fior 
goS Spirito 3-Tel 6085285) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • T> 
6794585-8790618) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite! I 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1 ’f ) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S M 

chele a Ripa- Via S Michele 22 1 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Ap > II- 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 

Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10- TH 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tal 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Mcr le 
Testacelo 91 - Tel 5750376) 

Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAI2TA 
(14 )ugllo-25 agosto Albergo le¬ 
nta» Landlng) 

Domenica alle 22 Concerto della 
Nuova Compagnia di Canto Pr*>o- 
lare 

VALLE (Via del Teatro Valle 22 A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA(Rassegr» di 
danza dal 24 luglio al 31 aQcito 
Teatro Verzura - Piazza SS '1 o- 
vanniePaolo Tel 4825755) 

Oggi alle 21 30 Caprtcdo-Esfc* In 
armonla-Paqfutta tre spettacoli 
con la Compagnia del Balletto Cit¬ 
tà di Ravenna Musiche di Beeth > 
ven Vivaldi Minkus Coreografie 
di Luigi Martelletta Torao Suzuki 
Petlpa 

Domani giovedì e venerdì allo 
Momenti Jazz spettacolo co*» la 
Compagnia Jazz Baliet diretto da. 
Adriana Cava Musiche di Varriie 
Casacci, Stlng, Miller Gl tu» 
Piazzolla Coreografie di Adr una 
Cava André De La Roche l.va* 
Von Gencsy Thierry Slrou 
VILLA MARAINI (Via B Ramazzili 
31 -Tel 4814800-5280647) » 

Riposo 

VILLA MEDICI ^(Rhtzztr TWWtà de» « 
Monti 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia t 
Tel 3729398) 

Riposo 


ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5783305) 

Sala Mlssisslpi Alle 22 30 Blue 
Ef. Rassegna rock 
Sala Momotombo c"o 23 Disco¬ 
teca 

Sala Red RI ver Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Angui I- 
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Musica vocale 
classica dell India del Sud Sushi- 
la Krlshna Murthl - Drechen Ttv 
teeker 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVESJ (Corso Matteotti 153 - 
Tel 0773/409802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CINÉPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tel 4453223) 

Alle 23 From Beatles to blues con 

The Bridge 

CLASSICO (Via Li betta 7 - Tol 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
20-Tel 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Vedi CI ne porlo 

GENAZZANO (Stadio Comunale 
"Le Rose") 

Oggi alle 21 Concerto rock con 11 
gruppo Estremeòura seguirà II 
gruppo Uve Domani alle 21 Ritm 
& Blues Funcky con II gruppo del 

Lapsus 

MAM80 (Via del Flenaroli 30/A - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MU8ICINN (Largo del Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6074953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
-Tel 4745070) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

mVhzgmfom Sì 

(Tagllacozzo 19 lupi lo-l 9 agosto) 
PIAZZA OBELISCO Domani alla 
21 15 Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello con la Compagnia 

ra^ 1 "^^ 10 ^ 006 

CHIOSTRO S FRANCESCO Oggi 
alle 2115 Recital dal sopranlslA 
NJgel Rogare al clavicembalo Da¬ 
nilo Costantini In programma 
musiche di Frescobeidi Grandi 
Marini D'fndla Scarlatti Cesti e 
Legrenzi 
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LA GIARA 


NAV 


ANZIO - PONZA 


DURATA Da PERCORSO 70 MINUTI 


Dal 1° Ghigno al 30 Giugno (giornaliera) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì * Solo Saboto e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì 

Dal 2 al 22 settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 
da PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

L * Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 23 al 30 settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08.05* 16.00 

da PONZA 09.15 l'\00* 17,30 

* Escluso martedì e giovedì J 


ANZIO PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casamicci 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


r da ANZIO: 

da NAPOU: ^ 

Partenza 

Arrivo 

Partenza 

Arrivo 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V TENE 10.25 

ISCHIA 11,15 

PONZA 09,15 

V TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11,55 

NAPOU 15,30 

ISCHIA 16,30 

V TENE 17.25 

PONZA 18.30 

ISCHIA 16,15 

V TENE 17,10 

PONZA 18,05 

ANZIO 19,40 


^ Dal 7 al 22 Settembre I voli pomofMianl saranno anticipati ài 1 ora Dai 23 al 30 Settembre, voli pomeridiani sa inno anticipai, di ulteriori 30 mlnuil j 


FORMJA - PONZA - VENTOTENE 


DURATA DEL PERCORSO 


l-ORMIA/PONZA 70 MINUTI 
l'ORMIA/VENTOTENE ‘.5 MINUTI 


Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Escluso Mercoledì 

Dal 2 al 22 Settembre 
Escluso Mercoledì 

.\ 

Dal 23 al 30 Settembre 

Escluso Mercoledì 

FORM1A - VENTOTENE 

da FORM1A 3,05 

da V TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17,20 

da PONZA 19 00 

V 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V TENE 15,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16,20 

da PONZA 18,00 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V TI NE 14,30 

FORMIA - PONZA 

da FON MIA 15,50 

da PONZA 17,30 


i 

OC 
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SE 
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INFORMAZIONI - BIGU ETTE RIA • PRENOTAZIONI^ UNO, ANZIO-FORZA 

ANSO ■ PONZA • VENTOTENE ■ ItCMIA ■ NAPOU 



Via Porlo Innocenziano 18 
00042 Amto 


ANZIO TW 0*4*4»»* 9*4*320 

Fa M/M450t7 TMa 8130M 
PONZA M 0771/103*0 

VENTOTENE U 0771/M1K4 

ISCHIA M 0*1 imm 9*1215 TU»* 71(0*4 

NAPOLI W 0*1/7*1234* Tétw 72044* 

Fa 7*1214» 


lìnee, fohha- ponza 

FORMA • VENTOTENE 


FORMIA 

T»I 0771/7*0710 Fa 0771/700'11 
BiniMn» Anuria Tal 0771/M7UM 

PONZA 

QKptmrU Mote Mu*co 

TW 0771 /scaso 

VENTOTESIE 

agtonwt» Tal 0771/K1M4 


V 


















Aria nuova Dopo anni di immobilismo le gerarchie dei portieri 
tirai sono in movimento. Il monopolio azzurro di Zenga 

Numero uno è messo in discussione dall'emergente Pagliuca 
.- E nella Juve il giovane Peruzzi insidia Tacconi 

Fra i pali si cambia 


I recenti exploit di Gianluca Pagliuca, 25enne por¬ 
tiere della Sampdoria, hanno stravolto una sorta di 
gerarchia consolidata nel ruolo di portiere. Appena 
dodici mesi fa, in chiave-Nazionale, Zenga e Tacco¬ 
ni parevano inattaccabili: qui ora, mentre la leader¬ 
ship azzurra dell'interista vacilla. Tacconi ha già 
«mollato» a favore del donano e rischia anche alla 
Juve per la concorrenza di Peruzzi. 


nutNcncozuccNiNi 


■i ROMA. Da quest’anno 
Walter Zenga e Stefano Tacco¬ 
ni hanno un nemico in più: il 
numero 1Z. Zenga. alla sua de¬ 
cima stagione nell'lntcr e alla 
sesta da titolare con la maglia 
azzurra, dovrà fare attenzione 
a Pagliuca, cui la panchina ap¬ 
pena conquistata in Naziona¬ 
le, propno a scapito del portie¬ 
re juventino, sembra già non 
bastare più. Tacconi, nono an¬ 
no consecutivo da guardiano 
della porta bianconera, perso 
definitivamente un tram azzur¬ 
ro che non gli ha mai regalato 
troppo, quantomeno in partite 
giocate (appena 6), avrà i 
suol problemi per contenere il 
desiderio di riscatto del suo 
nuovo -vice». Angelo Peruzzi: 
che ha una brutta storia di do¬ 
ping da far dimenticare (fine 


squalifica II 14 ottobre), ma 

D ualità eccellenti per un atleta 
i 21 anni, qualità che non so¬ 
no sfuggite allo staff juventino 
c, come vedremo, allo stesso 
Tacconi. Per curiosa coinci¬ 
denza, il numero 12 è lo stesso 
numero della norma sul «gioco 
scorretto., arricchito recente¬ 
mente con alcuni paragrafi 
dall'lntemational Board: In so¬ 
stanza, nuovi inasprimenti (in 
vigore dal 25 luglio) per tutela¬ 
re il cosiddetto calcio-spatta- 
colo misteriosamente sparito e 
quasi ovunque irrintracciabile, 
che vanno a complicare la vita 
ai portieri, ora a rischio-espul¬ 
sione per ogni fallo (fuori e 
dentro l'area) sull'avversario 
lanciato a rete. Dalla prossima 
stagione il ruolo dei «numeri 1> 
si preannuncia assai meno 


spregiudicato, comunque ine- 
ditoeda verificare. 

Ma torniamo a Zenga e Tac¬ 
coni. La loro leadership ha re¬ 
sistito per almeno 5/6 campio¬ 
nati, un anno fa di questi tempi 
sembravano inattaccabili. In 
dodici mesi è successo di tutto. 
Per prima cosa si è verificato il 
boom-Pagliuca: che ha vinto il 
campionato con la Samp ed è 
stato promosso in Nazionale 
nel giugno scorso. Zenga teme ' 
parecchio la concorrenza di 
questo «para-rigori.: Pagliuca 
si è dimostrato bravissimo pro¬ 
prio nella specialità in cui Tln-*,. 
terista ha sempre lasciato a de- 
siderare, consegnando con le 
sue parate sui penalty la «Cop¬ 
pa Scania, alla Nazionale (al 
debutto azzurro ha fatto la dif¬ 
ferenza con l'Urss nei tiri-spa¬ 
reggio dagli 11 metri), la Cop¬ 
pa Italia alla Samp (finale col 
Torino) e sempre alla Samp, 
ieri l'altro in Inghilterra, la «Ma- 
kltaCup». 

Preoccupatissimi, gelosi del 
privilegi giustamente conqui¬ 
stati in passato, per nulla decisi 
a lasciar spazio alla concor¬ 
renza, Zenga e Tacconi hanno 
subito cominciato una serie di 
«esternazioni., il primo è stato 
l'interista. In Svezia, alla noti¬ 
zia che Pagliuca avrebbe gio¬ 


cato il secondo tempo della fi¬ 
nale Italia-Urss. Fingendo si 
trattasse di una cosa normalis¬ 
sima e senza conseguenze 
pratiche o «rischiose* a suo 
danno, fini addirittura per ar¬ 
rabbiarsi. «Bisogna essere pro¬ 
prio stupidi per non capire che 
è naturale dare a un giovane 
promettente la gioia e l'onore 
di indossare la maglia azzurra 
per 45 minuti. Ha appena vinto 
lo scudetto, è giusto fargli fare 
passerella.. Ma Pagliuca ha fat¬ 
to meno giri di parole: «Voglio 
diventare titolare In Naziona¬ 
le*. 

Intanto Tacconi, che già 
aveva palilo II disastroso cam¬ 
pionato della Juventus per¬ 
dendo anche il posto In pan¬ 
china al fianco del et Vicini, si 
è visto recapitare a Torino An¬ 
gelo Peruzzi, il più scomodo 
numero 12 che gii potesse toc¬ 
care. Un’«estemazlone specia¬ 
le», in cui fra l'altro consigliava 
al rivale di starsene buono In 
panca senza tanto sgomitare, 
gli è costata 25 milioni di mul¬ 
ta, una cifra che finora si è ri¬ 
fiutato di pagare. Ma non è 
questo il punto. Gli ex «re soli¬ 
tari. dei ruolo più difficile han¬ 
no capito tutto da un pezzo: il 
pericolo «numero 12. turba 1 
loro sonni e le loro parole. 


Campionato -26. Calcio d’estate: si conferma la Samp, male il Napoli 

Nella Borsa delle grandi 
salgono le azioni dì Milan e Lazio 


Tredici squadre su diciotto di serie A hanno già con¬ 
cluso il ritiro precampionato. Fra queste anche l'in- 
ter che ha accorciato il raduno di dieci giorni e il To¬ 
rino che lascia oggi Pinzolo. A meno di un mese dal¬ 
l'inizio del campionato facciamo il punto su queste 
13 squadre, senza occuparci di chi è ancora «in altu¬ 
ra»: il Cagliari (fino al 10), il Verona (11), Cagliari 
(10), Ascoli (13) e Cremonese (13). 


, - •♦.<>.* i 


tm Sampdoria: l'apporto li¬ 
mitato di Mancini non ha im¬ 
pedito una passerella inglese 
coi fiocchi, un bellissimo gol di 
Viali!, il poker di Buso col West 
Ham, la conferma di Pagliuca. 
SUas prima mattatore poi nullo 
con (Arsenali campanello 
d'allarme per il brasiliano con 
l'etichetta di «scostante». 

Interi dopo i proclami, Or- 
rico ha già abbandonato l’in¬ 
tenzione di giocare col <WM» c 
non perde occasione per grati¬ 
ficare la sua «rosa*: ha anche 
Interrotto 11 ritiro con 10 giorni 
d'anticipo. Problemi per la di¬ 
fesa, impacciata neli’applica- 
zione della «zona, e non solo 
per colpa del *deb> Montanari. 
Matthaeus ha alcuni problemi 


dopo l'operazione al menisco. 

Juventus: Trapattonl è 
soddisfattissimo del duo tede¬ 
sco Reuter-Kholcr, meno di Ju- 
lio Cesar che vorrebbe provare 
a centrocampo, forse per lan¬ 
ciare Canora libero. Alcuni ap¬ 
punti a Baggio. che non si de¬ 
cide a diventare un leader, e a 
Schtllaci in perenne crisi: Trap 
Io vuole a completa disposi¬ 
zione di Casiraghi, in cui ha 
molta più fiducia. 

Milan: tutti gli interrogativi 
vertevano sull'allenatore e su 
Gullit, alle prese con (ennesi¬ 
mo recupero post-infortunk). 
Su Capello ogni dubbio è ri¬ 
mandato al campionato, Gullit 
invece sembra In splendida 
forma. Place molto Albcrtini, il 
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Le idee del neoallenatore hanno fatto presa sui giocatori della J uve 

«Sarò concreto: il Trap lo vuole» 
Baggio promette vittorie a ratifica 


Oggi o domani arriva anche l’Avvocato a benedire 
la nuova Juve. Troverà un gruppo già molto unito at¬ 
torno al suo uomo guida, Giovanni Trapattoni. Il 
tecnico riferirà ad Agnelli con la solita franchezza 
quali siano i problemi retrospettivi della squadra, 
come ha fatto con i giornalisti il giorno prima. Que¬ 
sta Juventus, insomma, non ha misteri e le idee so¬ 
no chiare: gli ingredienti che piacciono al Trap. 


MARCO DI CARLI 


M PERONE. Problemi, pro- 
blemini, ma non problemonl. 
Il gioco di parole può rendere 
(idea del clima bianconero 
dopo quindici giorni di cura- 
Trapattoni, Il tecnico ieri è sia¬ 
lo critico verso I suol in più di 
un punto, ma (Impressione è 
che sotto sotto sia luti'altro che 
insoddisfatto. Chiedere ai gio¬ 
catori se sono soddisfatti di lui, 
equivale a farsi rispondere solo 
con un’occhiataccia. Già. an¬ 
che e soltanto il modo aperto e 
sdrammatizzante che usa il 
Trap per parlare dei panni di 
famiglia è, per i giocatori, un 
segnale molto positivo. Alme¬ 
no sono finiti i luoghi comuni 
tipo: ci vuole tempo, dobbia¬ 
mo provare schemi e mentalità 
nuovi. Nient'aflatto, qui c'è da 
ntrovare la mentalità vecchia e 


non si la mistero a dire che c'è 
fretta, che le altre sono attrez- 
zatisslme c che II calendario 
tenibile della Juve delle prime 
tre giornate non consente in¬ 
dugi, La risposta della squadra 
è la serenità. Molti glocaton so¬ 
no chiamati alla prova d’ap¬ 
pello decisiva, da Baggio a 
Schillaci, da Marocch! a De 
Agostini, altri devono difende¬ 
re il posto come Tacconi e Di 
Canio, altn ancora cercare di 
riafferrare quello perduto, vedi 
Corini. Addirittura si chiede a 
Julio Cesar, sebbene un po’ 
più avanti nel tempo, di prova¬ 
re anche a tare il centrocampi¬ 
sta. 

Ma nessuno si scompone ed 
accetta la parte Ecco Schillaci: 
«Non ho assolutamente il pro¬ 


blema dei gol. Voglio solo sod¬ 
disfare (allenatore. Lui ap¬ 
prezza anche i progressi in al¬ 
lenamento, il fatto che lo arrivi 
sempre In zona tiro. Mi ha elo¬ 
giato il gol di Trento e non ha 
fatto cenno a quelli sbagliati. 
Sono anche felice che sla tor¬ 
nato Boniperti, cosi potrò con¬ 
tinuare a chiamarlo presidente 
e lui continuerà a dirmi di dar 
via la palla subito*. E Baggio: 
«So che tutti si aspettano il 
massimo da me. Trapattoni mi 
ha chiesto più concretezza e 
mi pare propno di aver dimo¬ 
strato grossi progressi in tal 
senso. Lui vuole vincere sem¬ 
pre c non mollerà mai: noi gli 
chiediamo proprio questo, di 
martellarci di continuo». DI Ca¬ 
nio, invece di essere preoccu¬ 
pato per non aver ancora reso 
secondo quanto il tecnico gli 
ha chiesto, trova modo di esse¬ 
re contento per il paragone 
con Causio che il mister ha ti¬ 
rato fuon parlando appunto 
del ruolo dell'ex laziale: «Se lo 
dice uno come lui, allora signi¬ 
fica che ci crede e che io posso 
diventare non dico forte come 
il Barone ma almeno provare 
ad imitarlo*. 

La squadra, altro sintomo di 
totale liducia nel condottiero. 


Amichevoli 

Urbino (18) Urtoino-FtOMA 

Temi (20.30) Temara-CAGUARI 

Massa (20,45) FiORENTINA-Steaua 

Trarlo (18,30) , FOGGtA-Vatelsarco 
VaKaorio VakJagrto-LECCE 

Lucca (5*0,45) LUCCHESE-NAPOLI 

Vìctnza(20i Vlcanza-TORINO 

SLVInantI 17,30) LAZIO-Cecostov. 
Aosta (< 0,30) GENOAJugoslavla 

S. Latenze El. CRBJONESE-flimlnl 



Carnevale ogg- 
gioca a Urbino? 
La Lega caldo 
potrebbe dire sì 


Nell'amichevole di oggi a Urbino tra la Roma e la squadra 
locale potrebbe scendere in campo Andrea Carnevale (nel 
la foto), squalificato sino all ! 1 ottobre 91 per doping La 
Roma infatti ha chiesto alla Lega, che risponderà stamattina, 
la prevista autorizzazione Per incontri minon infatti la Lega 
sembra onentata a fare un'eccezione. 


Dal Sudafrica Gli sforzi della laal e del suo 

accuse a Nebiolo pres,dente , l>nmo B N f-- b / ol ° 

u i per consentire al Sudalnca 

«Manipolazioni di essere presenti? tu pressi- 

per I mondiali» 

delle tre sigle della Sudalo- 
can associatimi alhletic 
amateur, si è opposto all’invito e il suo presidente, Steve 
Tshwete, ha accusato Nebiolo di «manipolazioni e ncatti* 
per forzare la presenze di atleti sudalncani in Giappone. 

Ma lo squash Il Sudafrica, uscito dalla 

a ltro al mnnHn quarantena sportiva ma an- 

corata preda a dubbi e con- 
Nel '92 tutti trasti, avrà sin dal prossimo 

a InhanmxtMIt-A anno un campionato mon¬ 

ti JuiidnneMiui y dialc da orgamzzare que |. 

lo di squash che avrà luogo 
a Johannesburg! cosi come 
ha deciso (associazione intemazionale dei giocatori riunita 
a Adelaide, Australia, .lahangir Khan, 6 volte campione del 
mondo, nero pachistar o, ha approvato la decisione. 



Ma lo squash 
apre al mondo 
Nel'92 tutti 
a Johannesburg 


Gianluca Pagliuca (sopra) vuole soffiare a Zenga 
(a sinistra) la maglia numero uno della nazionale. 

Per Tacconi (sotto) una riserva «scomoda» 
nella Juventus, l’ex romanista Peruzzi (più In basso) 



Vuelta di BurOlOS L'olandese John Talen ha 

Cianiti Rimno v ‘ n, ° la P a de,la Vuella 

uianm augno di Burgos dl CIC |,, jnio dlspiJ . 

Sempre leader tata oggi da Sala» de Los In- 

Hnnn tra tanno fantes e Mirand t de Ebro dl 

uopo tre lappa I75 ch n omeln Ta i en ha 

preceduto in volala II soviet!- 
^co Aslat Saitov e Giovanni Fi¬ 
danza: al 5° posto un altro italiano, Roberto Pagnin. Tutto 
immutato In classifica generale con Gianni Bugno sempre 
leader con 24" di vantaggio sullo spagnolo Pedro Delgado. 
Oggi 4* tappa da Ona a Medina dePomard! 189 km. 


Al trofeo Baretti Nel trofeo di calcio Baretti, in 

S' AmA « a ■ ] A programma da domare a ve- 

UCmM, LdZIU nerd , a Saint Vincent, .a na- 

e Jugoslavia senza zinnale Jugoslavia che af- 

il croato Boban 

dei titolari croati: il centro- 
campista Zvonlmir Boban, 
(attaccante Davor Su t;r e il portiere Drazcn Ladic, tutti dcl- 
l'Hask Zagabria, una delle cinque squadre croate che han¬ 
no rinunciato a parte-: I pare al campionato. 


Oggi a Savona Basterà un pareggio stasera 

la 7J finito ai Savona che gioca in casa 

contro il Giollaro Pescara, 
per II tìtolo per aggiudicarsi il suo primo 

della pallanuoto SSffSbETòSl'aS 

14) il match di andata. La 
«~— citti ligure e g ,à in festa c, 
esauriti da tempo i 3IKX) biglietti disponibili, è stato allestito 
uno schermo-gigante c (incontro sarà radiotrasmesso m di¬ 
retta da 5 emittenti locali. i 


nuovo Ancelotti nelle speran¬ 
ze rossonere. Gambate perora 
non ha convinto; da verificare 
la tenuta del vecchio telalo 
«succhiano». 

Napoli: sconfitto inaspetta¬ 
tamente dal Ravenna (02). 
sembra al momento una delle 
squadre più In difficoltà, con 
mille problemi da risolvere. 
Blanc. ex ottimo centrocampi¬ 
sta, non è detto che in Italia 
riesca a brillare da «libero» co¬ 
me in Francia; a centrocampo 
c in attacco bisogna stabilire il 
grado di usura di De Napoli, 
Aleni ao .e Careca, cui bisogna 
scegliere un partner d'attacco 
fra Padovano e Silenzi. 

Roma: si è fatto male Rizzi¬ 
teli!, si aspetta la .grazia* per 
Carnevale, e intanto davanti ci 
dovrebbe pensare come sem¬ 
pre Voeller. Giannini è partito 
bone, Haessler necessita dl al¬ 
tro tempo per entrare in sinto¬ 
nia coi compagni, Bonacina è 
una garanzia, la difesa è attesa 
da vonfiche più serie per con¬ 
statar!! il valore reale ai Garzya 
e De Marchi, su cui si è puntato 
(orse con qualche rischio. 

Lazio; ha vinto tutte le ami¬ 
chevoli ma è ancora un po' Im¬ 
ballata. specie negli uomini 


che nelle speranze di Calieri e 
Zoff dovrebbero fare la diffe¬ 
renza, cioè Sosa. Riedle e lo 
slesso Doli, una specie di Litf- 
barskj di cui tutti l tecnici parla¬ 
no con enorme rispetto. A sor¬ 
presa, è piaciuto Berardino Ca- 
pocchiano, (Italiano emigrato 
In Germania e pescato nel tor¬ 
neo tedesco cadetto. Verga .li¬ 
bero» piace per eleganza, 
Stroppa finora ha fatto poco. E 
c’è il problema-Sergio. 

Torino: dispone dl un Len¬ 
oni in costante progressoecon 
smanie da leader. Scilo però 
fatica a Ingranare (come Vaz- 
quez). Casagrande e Pollcano 
sono già malconci e cosi pure 
Benedetti. Benino Bresciani c 
Risi, meno Venturin, ha sor¬ 
preso Vieri (giovane figlio 
«d'arte» di Bob Vieri) per le 
buone doti da punta. 

Parma: (ambiente è ma¬ 
gnifico come (anno scorso, 
ma si sa che è difficile ripetere 
il bell'exploit. I ragazzi di Scala 
hanno stentato nell’unico test 
credibile (col Ravenna,!-]), 
Melli dovrà confermarsi al li¬ 
velli passati e intanto Agostini 
sgomita per un posto... 

Genoa: il problema più im¬ 
pellente è legato a Skuhravy, 


operato di menisco e alle pre¬ 
se con gravi problemi famtglia- 
n, recuperabile solo a metà 
settembre. Dalla piena «ripre¬ 
sa» del gigante-gol dipende il 
5096 delle possibilità genoano. 

Fiorentina: Cocchi Gori. su 
Insistenza di Lazaroni, sta fa¬ 
cendo dl tatto per portare a Fi¬ 
renze Batistata al posto dl La¬ 
tore. Dunga paria dl «squadra 
da nono posto». Maiellaro po¬ 
lemizza. Branca fa capire di 
pretendere un posto da titola¬ 
re, Borgonovo non ingrana 
più. Col Taranto è già arrivata 
la prima sconfitta. C'è molta 
confusione, brutta partenza. 

Bari: si è svenato per Platt 
( 18 miliardi!). il sospetto è che 
il resto non sia all'altezza, ma è 
presto per dirlo. Farina è in ri¬ 
tardo, fra I nuovi Calcatene 
meglio di Rizzaidl. Internan¬ 
te il giovane Caccia. >9B 

Atalanta: Caniggla è rema¬ 
to solo adesso: in tempo però 
perché la squadra di Giorgi si è 
inceppata nelle ultime ami¬ 
chevoli, che hanno però salu¬ 
tato il primo gol di Bianchezi. 
Stromberg ora fa il libero, at¬ 
torno a lui una squadra molto 
cambiata su cui gravano varie 
Incognite. 

D F.Z. 


Caprìati meglio Al torneo tennistico di Carl- 

Jalli Ca| M sbad, California. Jennifer 

i. .* i Capriati, 15 unni ha battuto 

nella piu qiovane in finale Monica Seles. 17 
finale Usa anni - 4 ‘ 6 - 6 -'- 7 ' 6 <> 2 >- È 

imdicuM stata la f ina)e pitì glovane 

della stona degli open cali- 
fomiani. La jugoslava Seles 
resta n. 1 al mondo con 3435 punti davanti all'argentina Ga- 
bnela Sabatini ((323 5) e alla tedesca Stetti G-af (3050). 
L'americana Capnati f ora numero 8. 


CARLO FEDEU 


_LO SPORT IN TV _ 

Rafano. 0.30 Pallanuoto, Savona-Giollaro. 2" finale scudetto. 
Raldne. 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15Tg2Lo sport. 

Raltre. 16 Tennis, Coppa Valerio, 16.30 Baseball, da Nettuno 
Campionati europei 18.45 Tg3 Derby. 

Trac. 13.15 Sport New», speciale ritiri calcio 
Tele + 2. 12.30 Campo base; 13.30 Atletica leggera, meeting di 
Malmoe; 16.30 Baskt t. Kansas-Arkansas; 18.30 Campo base; 
20.30 Basket Nba. Chicago Bulls-Los Angeles Lakers; 22 30 
Racing. Eroi; 24 Basi- et Nba. replica. 


accetta l'esperimento dl Dl Ca¬ 
nio, anche se può attardate un 
poco la corsa generale all'as¬ 
semblaggio ed è certa che Tra¬ 
pattonl riuscirà nel proprio in¬ 
tento. Ne! frattempo. Di Canio 
trova tutta la collaborazione 
possibile per assimilare la par¬ 
te che gb è stata assegnata. 
Perfino Julio Cesar, davvero 
perplesso all’idea dl provare a 
fare il centrocampista, accetta 
la missione con filosofia: «Cer¬ 
to, dopo setto otto anni giocati 
da libero non sarà facile. Mi 
rendo conto però che un tele 
test ha senso, perché la squa¬ 
dra ha tre di noi che possono 
fare il libero e magari le manca 
un uomo dal passo diverso a 
centrocampo». Anche Corini 
stringe I denti. Trapattoni lo ha 
definito .nato per il calcio» e lui 
sorride, tra un velo dl amarez¬ 
za e una ventate dl orgoglio. Il 
tecnico vuole che si arrabbi, si 
faccia rispettare, imponga la 
sua personalità. Ha citato ad 
esempio Bonini, che non le 
mandava a dire neppure a Pla¬ 
tini, sebbene non fosse preci¬ 
samente Schiaffino. Ma anche 
per Corini 11 parziale accanto¬ 
namento non è stato vissuto 
come retrocessione e neppure 
come ridimensionamento dei 



A Malmoe stabilisce il suo 28° record mondiale 

Bubka sempre più alto 
Vola con l’asta a 6,10 


| Sergei Bubka, ancora e sempre. Il grande saltatore 
con l’asta ha scelto una dolcissima serata a Malmoe 
per migliorare ancora una volta il limite mondiale 
dell'asta. E, corrt'è ormai sua abitudine, ha aggiunto 
alla scalata al cielo un centimetro. Un centimetro 
oggi e un centimetro domani, da 6,09 a 6,10. Sergei 
I sa di poter arrivare a 6,20 e quello spazio lo vuol ge- 
; stire con abilità e intelligenza. 


REMO MUSUMECI 


Roberto Saggio, 24 anni, alla sua seconda stagione nella Juve 


valori tecnici espressi e acqui¬ 
siti. 

1 tedeschi vivono beati il loro 
momento magico. Trapattoni 
ha partito molto di Kohler per 
il se mplke fatto che k> cono¬ 
sceva meno e quindi lo ha sor¬ 
preso |ier la straordinaria faci¬ 
lità con cui si è inserito anche 
in tese di costruzione e conclu¬ 
simi e. Reuler non chiede più 
ci lare il libero, il ruolo che 


ama di più. sta bene in mezzo 
al campo. Ma se domani il 
Trap gli chiedesse dl cambia¬ 
re, non avrebbe problemi. 
L’impressione è che in queste 
squadra finalmente parlino 
tatti la stessa lingua calcistica e 
il traduttore d'eccezione è lui, 
Giovanni Trapattoni da Mila¬ 
no. La nuova Juve dipende più 
che mai dai suo ex uomo dei 
miracoli. 


wm «Mister centimetro» ha 
aggiunto un altro pezzetto al¬ 
la sua infinita e appassionan¬ 
te scalata al cielo. Ieri sera a 
Malmoe Sergei Bubka, (acro¬ 
bata degli acrobati, ha mi¬ 
gliorato - tra record al coper¬ 
to e all’aperto - il limite del¬ 
l’asta per la ventottesima vol¬ 
ta. Sergei è cosi padrone del¬ 
l’attrezzo da costringerlo a 
fare quel che vuole come do¬ 
ve e quando. Il ragazzo ucrai¬ 
no è pure un abile showman 
e sa bene come raccogliere 
l'interesse della gente. Gioca 
con l'asta, un po' sbuffa. Dà, 
insomma, l'impressione che 
la misura che sta affrontando 
sia un po’ troppo per lui. E 
magari - come ha fatto ieri 
sera a Malmoe, tn uno stadio 


stracolmo di gente - riesce 
perfino a fallire le prone due 
prove. Ma alla terza il divino 
acrobata ha domato (asta 
con una facilità straordinaria. 
La luce tra il suo corj o e la 
barriera era enorme, ria re¬ 
spinto l'asta per cader; sulla 
pedana senza problemi e ha 
solo sfiorato la leggera bar¬ 
riera col torace. Fantas ico. 

Sergei aveva già vinto con 
5,85. E dunque aveva tatto il 
tempo che gli serviva per gio¬ 
care, da prestigiatore consu¬ 
mato, sulla falsariga d: un co¬ 
pione che solo di volta in vol¬ 
ta aggiorna con spinto di fan¬ 
tasia. Pause, rincorse mosse, 
gesti rituali. Il fatto curioso è 
che con tanti atleti che chie¬ 
dono l'applauso ritmato del¬ 


la gente lui non chiede nulla. 
E d'altronde non ne ha biso¬ 
gno perché la gente con lui 
non deve essere invitata a sti¬ 
molarlo. E la gente ieri sera 
era cosi catturata dal gioco 
del meraviglioso giocoliere 
da non vedere ment'altro Da 
6.09, ottenuto a Formia il set¬ 
te luglio, al 6,10 di ien sera a 
Malmoe, bella città della Sve¬ 
zia sulla riva del mare. 

La partita di :c>i sera rac¬ 
chiudeva un'importanza par¬ 
ticolare perché in lizza c’era 

G ì il campione d'Europa 
ion Gataullin, il siberiano 
che (anno scorso si era - 
troppo prematuramente - 
convinto di essere il padrone 
dell'asta. Kodion è uscito 
dalla battaglia a 5,75. Ma il 
suo terzo salto 6 parso assm 
bello altissimo sulla sottile 
bamera e appena un po' in¬ 
cauto nell’abbandono dell'a¬ 
sta. E col torace ha guastalo 
tatto. E tuttavia Rodion Ga¬ 
taullin - che con 5.90 ha vin¬ 
to i Campionati sovietici in 
assenza di Sergei Bubka che 
IgorTer-Ovanesian aveva au¬ 
torizzato a Irecuentare altn li¬ 
di - sarà un bel rivale II suo 
terzo errore a 5.75 era un sal¬ 
to nel cielo 
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I RACCONTO 

Riassunto 2* puntata. Dapprima uno scam¬ 
bio zucchero-sale con una macchia finale sul 
muro, poi due cartellini dei prezzi invertiti e 
un dispetto al fruttivendolo infine una finestra 
rotta per saldare il conto in eccesso e una 
commerciante di dolci usata come postino 
permettono a Valentin di pedinare i due mi¬ 
steriosi preti che nel frattempo si sono avven¬ 
turati nella brughiera di Hampstead. E quan¬ 
do il detective francese ormai tallona i fuggiti¬ 
vi la sua maggiore sorpresa è notare che il più 
piccolo dei religiosi è Padre Brown, l’insignifi¬ 
cante parroco di campagna che ha incontrato 
sul piroscafo che attraversava la Manica... 
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E ora, sino a quel punto, tutto era ragione¬ 
volmente spiegabile, sebbene potesse 
sembrare strano, al primo momento. Va¬ 
lentin aveva appreso quel mattino che 
—— un certo Padre Brown di Essex aveva 
portato a Londra una croce d’argento 
con zaffiri, una reliquia di considerevole valore, per 
mostrarla ad alcuni preti stranien, al Congresso, 
v. uesto era senza dubbio «l'argento con pietre tur¬ 
chine»; e Padre Brown era senza dubbio lo sventa- 
tello e semplicione del treno. Ora non c'era da sor¬ 
prendersi se ciò che Valentin era riuscito a sapere, 
Flambeau pure l'aveva scoperto per proprio conto; 
Flambeau scopriva tutto. Inoltre, non vi era alcun¬ 
ché di straordinario nel fatto che, avendo Flam¬ 
beau sentito parlare di una croce di zaffiri, avesse 
pensato di rubarla; era la cosa più naturale di tutta 
la storia naturale. Ed era anche più certo e naturale 
che Flambeau conducesse la cosa a suo piacimen¬ 
to, con un simile stupido agnello quale era l'omino 
dall'ombrello e dai pacchetti. Chiunque avrebbe 
potuto condurre al Polo Nord, attaccato ad una 
cordicella, quel bel tipo di sempliciotto, e non c'era 
da meravigliarsi che un attore come Flambeau, ve¬ 
stito anch egli da prete, lo potesse condurre sino al¬ 
la brughiera di Hampstead. Sino a quel punto, Fa¬ 
zione del delinquente era ben chiara; e mentre il 
detective compiangeva il prete, per tanta dabbe¬ 
naggine, quasi disprezzava Flambeau che s'era ab¬ 
bassato a una vittima cosi facile e meschina. Ma al¬ 
lorché Valentin ripensò a tutto quanto era successo 
durante la giornata, a tutto quello che l'aveva con¬ 
dotto al trionfo, si frugò invano nel cervello per tro¬ 
vare una spiegazione plausibile, un filo di ragione 
in quei fatti. One cosa aveva a che fare la zuppa get¬ 
tata contro la parete col furto di una croce di zaffiri 
ad un prete dell'Essex? Quale nesso, c’era tra le no¬ 
ci e le arance, e il pagar prima per le finestre rotte 
dopo? Egli era giunto alfa fine dell'inseguimento; 
ma aveva però perduto, in qualche modo, il mezzo 
con cui era arrivato a quel risultato. Tutte le volte 
che non era riuscito in una ricerca (il che avveniva 
molto di rado) aveva sempre afferrato il filo logico 
di essa, pur non afferrando il delinquente. Ora, in¬ 
vece, afferrava il delinquente, ma perdeva il filo 
conduttore. 

Le due figure ch’essl seguivano, s'arrampicava¬ 
no come due mosche nere sui dorso verde di una 
collina. Evidentemente, erano assorti in una con¬ 
versazione, e forse non osservavano neppur dove 
andavano; ma erano certamente diretti alle colline 
più solitarie e peggio frequentate della brughiera. A 
mano a mano che i loro inseguitori guadagnavano 
terreno, costoro erano costretti alle attitudini poco 
dignitose del cacciatore di daini, ad aDpiattarsi die- 
tro gli eilberi o strascinarsi sull'erba. 

Con questi mezzi poco piacevoli, i cacciatori 
s'avvicinarono alla loro preda cosi da poter udire il 
mormorio della conversazione (ma senza distin¬ 
guete alcuna parola, tranne quella di «ragione», ri¬ 
petuta spesso da una voce alta, quasi infantile). A 
un punto, per una brusca insenatura della collina e 
per un groviglio di alti cespugli, i detectives perdet¬ 
tero completamente di vistale due figure. Per una 
decina di angosciosi minuti, cercarono i due fuggi¬ 
tivi e li ritrovarono poi che salivano intomo al cul¬ 
mine della collinetta, dal quale scorgevasi l'anfitea¬ 
tro vasto e desolato del tramonto del sole. Sotto un 
albero di quel luogo, dominante ma solitario, tro- 
vavasi una vecchia malferma panchetta di legno. I 
due preti vi si sedettero continuando la loro conver¬ 
sazione. 

Il magnifico verde-oro copriva ancora il lontano 
orizzonte che imbruniva sempre più; ma la cupola 
del cielo si mutava lentamente da verde-pavone in 
azzurro-pavone, e le stelle si staccavano sempre 
più come solidi gioielli. Facendo un cenno muto ai 
suoi compagni, Valentin riuscì a trascinarsi sin die¬ 
tro al grande albero fronzuto che sovrastava alla 
panchetta, e, in piedi, in un silenzio profondo, potè 
udire per la prima volta quello che dicevano gli 
strani preti. 

Ascoltato ch'ebbe per alcuni minuti, fu preso da 
un dubbio diabolico. Forse aveva trascinato i due 
t ~'en inglesi in quella deserta brughiera per 
uno scopo insano come quello di cercar fichi sui 
rovi. I preti discutevano proprio come due veri pre¬ 
ti, piamente, con sapienza e a loro agio, dei più mi¬ 
nuti problemi della teologìa. Il piccolo prete di Es¬ 
sex parlava nella maniera più semplice, colia sua 
faccia rotonda volta alle stesse sempre più lumino¬ 
se; l’altro parlava con la testa china, come se non 
fosse neppure degno dì guardarle. Una conversa¬ 
zione piu innocentemente clericale di quella non 
poteva essere udita in alcun candido chiostro ita¬ 
liano, né in alcuna oscura cattedrale spagnola. 

Udì dapprima la fine di una frase di Padre Brown, 
il quale diceva: - ... appunto quello che intendeva¬ 
no nel Medio Evo per incorruttibiltà dei cieli. 

Il prete più alto fece un cenno del campo chino e 
disse: - An, si! questi infedeli moderni fanno appel¬ 
lo alla loro ragione; ma chi può guardare questi mi¬ 
lioni di mondi e non sentire che vi possono ben es¬ 
sere degli universi meravigliosi al di sopra di noi, 
dove la ragione è assolutamente irragionevole? 

- No, - oppose l'altro prete; - la ragione è sem¬ 
pre ragionevole, anche nell'ultimo limbo, anche al 
limite ultimo delle cose. So bene che si accusa la 
Chiesa dì abbassare la ragione, ma è proprio il con¬ 
trario, invece. Sola, sulla terra, la Chiesa fa la ragio¬ 
ne veramente suprema. Sola sulla terra, la Chiesa 
afferma che Dio stesso è legato alla ragione. 

L'altro prete alzò il volto austero al cielo stellato, 
e disse: - Però, chi sa se in quell'infinito universo...? 

- Soltanto fisicamente infinito, - l'interruppe il 
piccolo prete, voltandosi in fretta sulla panca, - 
non infinito nel senso che sfugge alle leggi della ve¬ 



rità. Valentin, dietro l'albero, si ficcava le unghie 
nella carne, per I n stizza. Gli sembrava quasi di udi¬ 
re i velati sorrisi di derisione dei detective inglesi 
ch'egli aveva condotti cosi lontano, su una traccia 
fantastica, solo per ascoltare le chiacchiere metafi¬ 
siche di due miti e vecchi preti. Nella sua impazien¬ 
za, non udì la risposta egualmente elaborata da) 
prete alto, cosi che, quando ascoltò nuovamente, 
era ancora Padre Brown che parlava: - La ragione e 
la giustizia comprendono in modo inscindibile an¬ 
che le stelle piu remote e più solitane. Guardate 
quegli astri. Non sembrano veramente diamanti e 
zaffiri? Ebbene, potete immaginare la più pazza ed 
assurda botc.nica e geologia. Pensate a foreste ada¬ 
mantine cor foglie di brillanti. Pensate che la luna 
non è altro che un gioiello turchino, un unico zaffi¬ 
ro elefantino. Ma non crediate che una cosi fanta¬ 
stica astronomia possa influire menomamente sul¬ 
la ragione e sulla giustizia della condotta umana. 
Su pianure di opale, sotto declivi tagliati nella pura 
perla, trovereste ancora un cartello con la scritta: 
«Tu non devi rubare’». 

Qui, Valentin fu sul punto di alzarsi dalla sua in¬ 
comoda e rigida |posizione per allontanarsi quanto 
più silenziosamente potesse, vinto dall'unica gran¬ 
de follìa della sua vita, allorché qualche cosa nel si¬ 
lenzio stesso de! prete più alto lo trattenne ad 
ascoltare finché ciucilo non avesse parlato. Quan¬ 
do alla fine pattò, disse semplicemente, con la te¬ 
sta china e le mani sulle ginocchia: - Ebbene, pen¬ 
so ancora che altri mondi possono elevarsi più in 
alto della nostri ìagione. Il mistero del cielo è im¬ 
penetrabile, «ed io per me, non posso fare altro che 
chinare il capo. 

Poi, con la fronte ancora china e senza mutare 
minimamente né atteggiamento né voce, aggiunse: 
- Fate il piacere di darmi quella vostra croce di zaf¬ 
firi, vi prego. Siamo completamente soli qui, e vi 
potrei fare a pezzi come un bamboccio di stoppa' 

La voce e l'attitudine per nulla mutate aggiunge¬ 
vano una strana violenza allo straordinario cam¬ 
biamento del discorso. Ma il custode della reliquia 
parve volgere soltanto un po' la testa. Pareva che 
avesse ancora il 'rollo stupito assorto nelle stelle. 
Forse non aveva capito; o, forse, aveva capito ed 
era immobiliiizato dal terrore. 

- Si, - disse il prete alto, con la stessa voce bas¬ 
sa e la stessa attitudine tranquilla, - s), lo sono 
Flambeau. 


Poi, dopo una breve pausa, disse: - Dunque, vo¬ 
lete darmi quella croce? 

-- No, - rispose l’altro; e il monosillabo aveva 
un’inflessione strana. 

Flambeau abbandonò improvvisamente, tutte le 
sue pretese pontificali: il grande ladro s'abbando¬ 
nò sulla spalliera della panchetta e rise sommessa¬ 
mente, ma spiccicando le parole: - No, voi non vo¬ 
lete darmela, fiero prelato che siete! Non volete 
darmela, piccolo celibe sciocco. Volete che vi dica 
perché non volete darmela? Perché l'ho già nella 
mia tasca intema. 

L'omino de^Essex volse verso l’altro il volto che 
nel crepuscolo pareva attonito, e disse, col timido 
ardore del «segretario privato»: - Ne siete... ne siete 
proprio sicuro? 

Flambeau ruppe in una grande risata. 

* - Siete veramente divertente, come una farsa in 
tre atti! - esclamò. - SI, rapa mia, ne sono proprio 
sicuro. Ebbi il buon senso di fare un duplicato del 
vero pacchetto, ed adesso, amico mio, voi avete il 
duplicato e io ho i gioielli. Un vecchio scherzo, Pa¬ 
dre Brown, uno scherzo molto molto vecchio. 

- SI, - disse Padre Brown, e si passò la mano tra i 
capelli, con la stessa strana attitudine d’un uomo 
assorto. - SI, ne avevo già sentito parlare. 

Il colosso della delinquenza si chinò verso il ru¬ 
stico pretucolo, con una specie d'improvviso inte¬ 
resse. 


- Voi ne avete sentito parlare? - domandò. 

- Dove ne avete sentito parlare? 

- Ebbene, udite, ma non devo, certo dirvene il 
nome, - rispose l'omino semplicemente. - Era un 
penitente, capile. Aveva vissuto lautamente per cir¬ 
ca vent'anni con i duplicati dei pacchetti di carta 
bruna. E cosi, vedete, quando incominciai a so¬ 
spettare di voi, pensai subito alla maniera di fare di 
quel povero diavolo. 

- Incominciaste a sospettare di me? - ripetè il 
bandito, con crescente interesse. - Avete veramen¬ 
te avuto tanto senno da sospettare di me perché vi 
ho condotto in questo luogo solitario? 

- No, no, - disse Brown con un'aria di scuse. - 
Vedete, incominciai a sospettar di voi apena v'in¬ 
contrai; per quel gonfiore leggero al braccio, sotto 
la nrtanica. dove alia gente come voi mettono il 
bracciale a punte. 

- Per il diavolo, - gridò Flambeau, - come mai 
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avete sentito parlare di braccialetto a punte 7 

- Oh 1 noi abbiamo i! nostro piccolo gregge, sa¬ 
pete! - disse Pai ire Brown, alzando un pò' confusa- 
mente le soprac ciglia - Quand'ero curato ad Hart- 
lepool, vi erano tre che avevano i bracciali a punta. 
Per questo, vedete, vi ho sospettato dal primo mo¬ 
mento, e ho voluto esser sicuro che, ad ogni modo, 
almeno la eroe; tosse salva. Credo di avervi ben 
sorvegliato, sapute. Cosi, alla fine, vi vidi cambiare i 
pacchetti. Allora capite, li ho rimessi al loro posto 
E poi ho lasciate il pacchetto giusto. 

- Lasciato 7 - ripetè Flambleau, manifestando 
per la prima volta nella sua voce un accento diver¬ 
so da quello del trionfo. 

- Ebbene, fu cosi, - continuò il piccolo prete, se¬ 
guitando a parlate in modo semplice e tranquillo. - 
Ritornai a quel negozio di dolciumi e domandai se 
vi avevo lasciato un pacchetto, e diedi uno speciale 
indirizzo, per il c aso che l'avessero trovato. Sapevo 
bene che non l’ivevo lasciato là, ma quando vi ri¬ 
tornai, allora lo Lisciai. Cosi, quel prezioso pac¬ 
chetto non mi ha accompagnato, l’hanno spedito 
di volo a un mio amico, a Westminster - Poi ag¬ 
giunse con alquanta tristezza. - Ho imparato an¬ 
che questo da un povero diavolo, ad Hartlepool. 
Faceva cosi con le valigette a mano che rubava nel¬ 
le stazioni ferrov lane, ma egli è ora in un monaste¬ 
ro. Oh! si finisce coll'imparare tante cose! Sapete, - 
aggiunse, fregar dosi la testa, con la stessa aria di 
volersi scusare a d ogni costo, - non possiamo fare 
a meno d'impaiEire, noi preti. La geme viene e ci 
racconta queste tose. 

Flambeau tra. se da una tasca interna un pac¬ 
chetto di carta stura che stracciò il minuti pezzi. 
Non conteneva altro che carta ccn vergitene di 
piombo. Allora i talzò in piedi con un gesto da gi¬ 
gante, e gridò: - Non vi credo. Nori aedo che un 
seplicione come -voi abbia fatto tutto questo. Sono 
certo che avete i ncora l'oggetto su di voi, e se non 
me lo date... giac rhé, siamo soli, ve lo prenderò per 
torza. 

- No. - disse semplicemente Padre Brown, e s’al¬ 

zò pure in piedi, - non lo prenderete per forza. Pri¬ 
ma di tutto, peit hé non I ho veramenie più, e poi 
perché non siamo soli. \ 

Flambeau si fermò sul punto di lancictrsi avanti. 

- Dietro falba c>, - disse Padre Brown, appuntan¬ 
do l'Indice, -vi sono due robusti policemen e il più 
grande detective vivente. Direte: come sono venuti 
qui? Ebbene, li ho condotti io, naturalmente. Come 
ho fatto: ve lo d irò, se volete saperlo Iddio vi bene¬ 
dica, noi siamo costretti a sapere decine di cose si¬ 
mili, giacché curi timo anche i delinque iti! Ebbene, 
io non ero proprio sicuro che foste un ladro, e d'al¬ 
tra parte, nel du :bio non era bene suscitare uno 
scandalo contro jn membro del clero. Sicché vi 
misi alla prova [ «er vedere se vi sareste mostrato 
quale siete. Per le - più accade che chi trova del sale 
nel caffè s'indign i e protesti; ma se non ilice nulla, è 
segno che ha le s ie buoni ragioni perst irsene tran¬ 
quillo. Cosi, io mi >i il sale al posto dello zucchero, e 
voi vi teneste trar limilo. Di solito un uomo protesta 
se il suo conto è aumentato di tre volte; ma se lo 
paga, è segno che ha qualche ragione per passare 
inosservato. Cosi io aiterai il vostro conto e voi lo 
pagaste. 

C'era da aspettarsi, dopo queste parole, che 
Flambeau si lanciasse come una tigre; invece, egli 
pareva come incantato, stordito oltremodo da alta 
curiosità e meraviglia. 

- E poi - continuò Padre Brown. con pacata luci¬ 
dità -, siccome voi avevate cura di non lasciar trac¬ 
ce per la polizia naturalmente bisognai'a pure che 
ci fosse qualcuno a prepararle. Perciò, il tutti i luo¬ 
ghi dove andammo, ebbi cura dì compiere degli at¬ 
ti che avrebbero f itto parlare di voi per i resto della 
giornata. Non Ics i grandi danni: lascitii un muro 
macchiato, delle arance rovesciate, un vetro rotto; 
ma ho salvata la c roce: la croce sarà sempre salva. 
Ormai è a Westm nster. Mi meraviglio che non i’ab- 
biate fermata con il fischio dell'asino. 

-Come 7 -chie «e Flambeau. 

- Sono lieto cl u 1 non ne abbiate sentito parlare, - 
disse il prete, facendo uno smorfia. - È una brutta 
cosa. Vi credo an :ora uomo troppo buono per es¬ 
sere un cosi detto >fischiatore». 

- Ma di cosa pa 'late mai? - domandò l'altro. 

- Non importa non importa che vi dica. Sono 
contento che no i siete ancora sceso proprio in 
fondo alla china lei male, ché altrimenti sapreste 
diche parlo. 

- Ma come fate a sapere tante cose? - chiese an¬ 
cora Flambeau 

- Oh 1 Sono cose che solo uno s'upido celibe 
qualunque può sj |>ere. naturalmente' - diss'egli. - 
Non avete mai pi usato che un uomo che non fa 
quasi mai altro die ascoltare i peccati commessi 
dagli uomini, non la probabilità di rimanere igna¬ 
ro del male umano’ Ma, in verità, è stata un’altra 
parte della mia e .perienza professionale, ad assi¬ 
curarmi che non eravate un prete. 

- Quale 7 - domandò il ladro, quasi a bocca 
aperta. 

- Voi attaccas i . 1 la ragione, - rispose Padre 
Brown - Questa è » attiva teologia. 

E, Come si voltò per raccogliere la sua roba, ecco 
i tre detective apparire come ombre d.etro l’albero. 
Flambeau era in fendo un artista e uno sportman. 
Indietreggiò di qualche passo e fece un grande in¬ 
chino a Valentin 

- Non fato un inchino a me, mon ami' - esclamò 
Valentin, con voce squillante - Inchiniamoci en¬ 
trambi al nostro maestro. 

E tutte due, si seopnrono, per un momento, da¬ 
vanti al piccolo prete di Essex, che cercava con oc¬ 
chi semichiusi la sua ombrella. 
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